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Da Ciò: Francesco Fiorentini. 




INVENETIA, M D C XIIII. 
Appreflo Gio: Batcifta Ciotti f 

, _ . Digitized by Google 



< . 



- 



V 




: * 



* 



Di 



gitized by Google 






MO, 



ALL ILL VSTRISS. 

MO RE, 

ET ECCELLENTISS- SIG- 

ET PATRON MIO COLENDISS. 

Il Signor 

ANTONIO FOSCARINI 

CAVALLI 



«fi 



I come vna pianta coltiuata a e con 
diligenza irrigata, quando non ren- 
de à Ilio tempo il defiato frutto, 
merita d'effere dalle radici fuelta, 
accioche non faccia ombra nociua-» 
al terreno y cofi Fhuomo , c'ha rice- 
uuto benefici , non dimoftrando fe- 
gno d'animo grato , è indegno di viuere nella gratia 
di quel perfonaggio , che l'ha fauorito : Io perciò,H- 
luftrifT &c Eccellenti Signore , hauendo riceuuto 
vn nembo di gratie dalla Tua benignità , ed in parti- 
colare mentreche fui in Francia, doue V. S. IlluftriflT. 
& Eccellenti^ refideua Ambafciadoreà quella Co- 

a i rona^ 
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tona Chriftianiflima,ed abborrendo altrettanto la in* 
gratitudine, quanto ambifco d'eflcr confcruato nel- 
la gratìa fua , hora , che ho fatto ridurre nuouamen- 
te lotto Capi , e compendiare di vaghi argomenti le 
lettere del Perandaf , le quali fono fempre ftate molto 
t ftimate , e dei continuo vengono addimandate da 
tutte le Corti , e Città d'Italia, ho voluto nel riftam- 
parle , che apparivano ornate del nome fuo , al qua- 
le diuotamente le dedico , econfàcro. Rcciol pe- 
gno veramente dell'infinito obligo , che conferito . 
nell'animo per li fauori , che ella mi fece fenza nu- 
mero ; ma come allhora per mera Immanità (i 
molte ad accarrezzarmi fenza appena conofcermi , 
così al prefente sì degnerà d'aggradire quefta_>* * 
qualunmi^>iir fia , dimoftrationc della mia riue- 
renzaJH^farà in cotefto fuo ritorno dall'Amba- 
fcieria del Regno della gran Bertagna , quali vna 
humil congratulatione de* fourani honori , che-» 
Voftra Signoria lllultriffimaj&Eccellentiflima, ri- 
porta :' hauendo ella con tanta Prudenza, Fedel- 
tà , e deftrezza à prò della Sereniflìma Republi- 
ca fatte queite ordinarie Ambafcerie à due de* pri- 
mi Rè del Mondo , che non è marauiglia , fe^* 
con tanto applaufo, vniuerfal fodisfattione > e col- 
ma di meriti ritorna à trionfare nel Campido- 
glio de* cuori de gl'IIluftriffimi Atlanti di quefto 
fellciflìmo Stato , accompagnata da numeroia.* 
Schiera delje gloriofe fue fatiche . Così D I O 
benedetto mi faccia gratia , ch'io la vegga to- 
lto afceft à que* fu premi gradi, che Voftra Si- 
gnoria llluftriflìma , & Eccellenriffima già fi la- 
' Ida addietro con l'opere fue Eroiche , e pregan- 
dole da Noftrp Signor Dio ogni altra profperid 

inficine, 

• 



inficine , humilmente m'inchino à baciarle il lem- 
bo della veftau . 5 

« 

» < 

Da Caià , in Venctia , adi 14. di Dccembre 16 1|. 
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Di V. S. IlluftriOurtf, 
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Scruitor diuorifs.& oblig 
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LE LETTERE 

DEL SIGNOR 

GIOÌ FRANCESCO 



i. IJ T I ?(T £ 5" OTTO I C Jl T I 
delle materie* che contengono . ^V** 




1 Alla Signora A. B. 

Laringmia de' fauori iiceuuti,fi (bufa, difeorrecìe office Ut fexuit* 
dia. , v,v • - i • 

0 n inobligo di ringraziar V. S. de y fi~ 
uoriycbe ella mi fi, & di [cu fair ripar- 
te la maniera del miòprocedere* ma~> 
vedo di non poterla riìigr aitare quan- 
to debbo, perche detterei corrifrondere 
in jàtti> & queSia non è imprefdda^ 
lettere.Toffb ben dire àf.S. thè io le fèto fèn^a fine obli- 
gato , & che da lei riconofcb^rmcipalnunte le mie tfen* 
ture . £t quanto al modOjcbe bo tenutom qui lapregoà 
non prenderne marauiglia > perche limot^^hq fitti 
per via del t amico > mofirano > che la mia iht^pj^ è di 

ut non 

» ■ Digitized by Google 




Lettere del Sig. Gio: Francefco Peranda. 
non far e*rore,non volendo wgàvur me JirJJò,nè offender ( 
altri, & ft come io flimo , & de ftderoU gratta della Sig* 
y^fapra tutti li T efori del mondo ;còfi il mettermi d pro- 
curarla in vano , & forfè con J no difguflo farebbe la mia 
miferia^ . 

Sono molti li rifletti , che accompagnano là pèrfona 
fuay& lamìa,& tutti mi fono venuti in mente. In parti- 
colar ho cdjiderato il merito <&tp$fì^^ ^ 
<!ffi $t^ìf# l* n & 1^ pocafua libertà>vedcndo la mol- ' 
la cma,che ha di lei chiU guarda., Ho anco penfato aUtu* 
qualità del mio effer,& esaminata bene la maniera , con 
la quale io fon folito di amare ; perche amo fen%a mifura , 
& non fen%a fperan%a , er certo, chi ama mifuratamen- 
tetamapocoMjfMty^ il fa 

fine,ò lofpre^rruìfe ffifficatfjRél?^ fitto an- 
dar lento, & timido , perche il temerario tenta i pericoli 
fen%a penfar alla via di vfeirne , & però menta di fìarui 
dentro i & laragion vuole, cbel'buomo non procuri à fe 
Sìeffo la fame prima, che il pane, & di quà è venuto , che 
prima, che io mi fia fatto innanzi , lx> dtfidcratvd' inten- 
derete poteua promettermi buwa fortuna . 

Hora fentendo , che la Sig. 7s(. non recufa di volermi 
per feruitore^efeo di dubbio i & miaffkuro, che amando y 
&fcruendo lei , non farò cofa ,che fia per offenderla , ne, 
che poffa mettermi in dejperatione , & credo che hauetfr- 
do l'animo della Signora, nwmgannarò me flejjo in pen- 
far alle confeguen^e » deuendo tener per fermo , che vna 
Signora corte fiffima, & di eccellente giudicto gratificar à 
la miaferuitu, & venèdoleoccafionidapoterlofhre> non 
vorrà, che io ueresli in perdita .In tanto bauerò cibo con- 

nemen- 
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uenientiffimoda trattenermi confutile g rat i e > tbcm f+- 
rà alla giornata fra le quali filmo principalmente, che mi 
fi a dato fegno della fua volontà co'l YiffondereÀ-queUo , 
che io lefcmeròyfe però cofi piacerà àV* $. che io fàccia ; 
perche da lei ha principio > & per lei ha d*bauer compia 

mntòognimìà felicità^ 

. i p . .. ~ 

• • Alla Signora A. B. . ? » 

Querelandoli, racconta la caufa perch'egli fi jratFrcdato nelTìtmaiIa» 
poi gli promette, {c faià amato, di fcambieuolmente riamaila • 

» - « < i 

L*~4mor èpafjìo* dell'animo^ la qualnafce^ & viuedi 
cofity che fono fimilid lei, & da quella prenda tlimé* 
to . Vero chiama & è riamato, ha modo file ile daconfcr* 
uarloMa w^chc daUadiJJimilitkd ine del voler voMronq . 
bo cibo conueniente al mio affetto > tono fio ffler cofa im^ , 
foflibileil foflcmatloypcrcbe gli manca quello > che lo par 
fce,& delcontfariononpuàmtm^ 
fa della mutatione , che è in me , laqual xmwwfr non 4 
dtroy che la mutatione , che è in voi i la natura delle cofi: 
ha temperatigli animi in modo > che le dijfcofitioni Toro vi 
fi mantengono coti quei medtfiw fmeìp^j che le fanno 
nafccrcy ^rcjefcere^ & mancando QucSti) mancano anco 
ellcycomcnaiey & fondate in quefie ràdici. Viamaròmé- 
treveiaméfotemcy&viamaràattafrop^ 
feruatofin qui dando all'amore , che vi porto diminuito* 

»>^«tfare/W & meno me vim 

mirante amicalo fi non fkmngiurta à me Sìeffojeben p> 
wnarui hoprefoad vfiwaton rifonder ni della mia volo* 

tàmiUcpwvHth&fiuficame^ 

a Di 
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Lettere del Sig.cflMFfencefco Peranda. 

■ ■ ■»» ■ ' ' ■ ■ ■■ ■ 



D I B I A SIMO 

■ ■ . 

Ài S.Honorato Cattano. 

» «»».. ^ * 

Condanna la ÌC|gierezza d* vn ralcche fòndauafi in promette vane. 

I 

IL penfiero dell'amico mi par vna machina poftain a- 
ria , fondando/i in promijfioni , che non poffoho trouaf 
fede appreffo à chi ha difcorjò, perche^ fe t amico promet- 
te^pa^xja è credergliyvedédofiycbe U medefima fuapro- 
fnefja lo feopreper huomo tri/io ; & de i tritìi nefiun fi fi^ 
day &fe altri promette per lui, chi gli credei crede à [ho 
ti febio, perche V amico non rejU in obiigo dt offtrmr lapa=- 
fola d* altri; & venendoli tempo daefeqmre , bauerd li- 
bero il */,eSr il nò y & fnr dà fiso modo. Ma quefìa pr attica 
non è per fermar fi qui > perche le medefime induttioni fi 
/iranno fopra S. & tengo > che i promotori \ & fomenta- 
tori fiano 7^ i quali, fe il negotio non fuffcvano y riufcircb- 
bono dui Tetì archi y&dF. S. iUuftr. 1 { 



DI COMPLIMENTO- 

Alla Signora Beatrice Caetana'Cefi. 



v Significa il desiderio, & obiigo ch'egli ha di fcruirla> le 
con felicità le buone felle. 



■ , 



I&yon penfo, & no premo in altro, che mferuir d V. S. 
Illléftrifs. & non ho obiigo maggior di quefto ; ma pa- 
re y che da vn tempo in qud ceffmo i fuoi comandamenti ; 
&ìq> che non ho più forile dell'ordinarie , vaglio da me 

coft 
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1 ' Di Complimento. r y 
co fi poto,cbeeffendoleferuitdre,fon come funi delfuofs* 
tatto. Ma non è difetto in chi ferue il non fhr quel, che dc- 
ue,ò perche non glt fta commeffo.ò perche no'l veda,ò non 
Pofj'a ; baSla,che io conto i giorni, affrettando da vna par- 
te i fauori foltti, & dall'altra gli ordini diV. S. ItluSrifs. 
al voler della quale affido, & vigilo coneguddifiofttior 
ne,& debito d'obedirlaMor per chiudere il prefente anno 
con qualche atto diferuitù,poichel y hopaffatoociflfaméte 
fin qui , torno per ilfeguente à conHituirmele debitore di 
nuouo offequio,& applicandola àconfermami la gratta) 
fua , le tnuio r inerentemente fannontio del buon 7{atale : 
con pregarle dal Stg. Dio profieri attuenimenti , acciò che 
ft la accumuli quel più di felicitai che per bora V. S. Il- 
luSlrifs.non gode altro, che il meritor ie bambumilif- 
ftmamente le mani . 

A M. Marchionc Beroaldi. 

" L'afficura di conifpondèza d'affetto.1© loda,e li promette l'opta (ita. 

DEI molto amore, che io porto ÙF.S.& della/Urna , 
che io fo di lei , non poffo darle al prefente maggior 
certe^a,che di parole. Tuo ben ella effer certame io t ar- 
mi t & la flimi mollo ,perche sà di volermi ffene.& ba- 
ttermi caro, & dall'animo fuo buono verfo di medeue ar- 
gomentarc,qual fiaverfo di lei la dtfiofttiondel mio. V} 
dirò delle altre caufe,che mi obligano ad hauerle affettio- 
ne,& tenerla in conto,perche attribuire à mtflefj^H^" 
tà digiudicio>& intendermi,ojfenderebbc forfè lafuamo 
dejiiaybencbetopenfoychein vdtr dame quel che io fenta, 
& della bontà , & del valor fuo ella come gentilbttom 

Jl ? ingt- 
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Lettere del Sig. Gio:Fhmce(co Pcranda; 
tegenuo non repplicarebbe al vero. Quefle cofe y che non ft 
dicono fen%alaude£ afficwt ano del pocc ybifogno y che ha di 
tóepcrjnrfigratad quefli Signori llluSlriffmh iquali co- 
nofconoilmeritodiV*S.& fen%a molto ricordo di altri 
neconfcmanot&xonfemàramofempre memoria. La fa- 
tìsfhrò nondimeno di tutto quello^ che mi comanda ,àfin 
the fappi&fiht fluitando io diferuirla dove credo, che nóm 
èifogni, motto più eerctirò di furio douemi parerà di por* 
iarteveramente feruitìo* Jl Vi S. bacio le mani . 

, h Meftfignor Gregorio Formicini Vefcouo 
v di Strangoli. 

* fci«ig*aTfc^fto ?fèlato,tìicfegli era offende h> conforra àiofferi* 

T fornai fottio in V.S. B^euerendifs. vero amor ver- 
fi me* & per feu$r arcadi buon volere : delle quali 
€ofe 9 & delVindrmichtme nedàja rmgratioy & le ne** 
UMgoobligp • ^fcMi vomì, ctefw la paffataqiùete^ ella 
perdejje loflar contenta i perche il fuo flato di prima non 
idefiderahlea queflo tempcy nel qual premendola ntag- 
giorimra^òntekfognafuggirtramgUo. V. S.I{eucrcn- 
difs. non ambì il Vefcouato ; ma vi fu condotta per le vie 
dklo gitilo : Veroconfortìfi > che queSla è la fua vocatio- 
ne * Tfpifiamo operati} nella vigna del Signore ^ e eia* 
ftundimihddaefa parte chegli 

è tocca delta fìtà agricoltura fjtirtiuale . Bacio le mani à 
r .S. ^eucwidifs. &U fregodd Signor Db vera con- 
ttntezga* 

6 







.< AI 



□ 
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Di Complimento / 



Al Signor Francefco Bellhomini i 

'*♦.•«• * 

Bifponde à lettera di ringratiamenti cón gratioilfllmi termini • 

IO nonpre fumo, cbeV.S. debbiar ingratiarmi di cofa 
alcunct,cb*io babbia fatta per fuo feruitio , perefo wo» 
attribuifeo à mefiejjoquel, che io non merito . Ho /<?w/a 
f . S. & l'bò feruita volentierijeguendo in ciò non meno il 
mio debito i cbc la mia volontà . Et sò bcniffimo> che per 
obligojcbeio ho al Signor Carlo mi fi coueniuadifarcofi^ 
deuendoio batter femjpre in memoria la cura atnoreuole > 
cheque fio gentilhuoimbàtetittta^ cofe mie 

ne* trauagli } & pericoloni' quali mi fon tffiuafQgti tanto 
tempo in queìia miagrauiffitna infirmiti . Accetto bene 
la corte fiacche à V. S. piace di vfar con me > acciò che cùr 

* nofeendomi fuo femtore >fappia > che può comandarmi* 

* & che hicbefo profeffion d'buomgratoj nd4iHinguo tri 
la per fona fua , & det Sig. fuo figliuolo in bonorarla , 
feruirta, &Wqùeflo medefhno animo farò fempre. 



A Mo*ifigflor Lamberti- 

♦ 

Teftifica la prontezza fua nel fcruirlcr, Se lo piega a darli nuoti* oc- 
catone d'adopxarfijpcr lui. / • , 

E' vcroilgiudiciO) che VéS.fks cheto lefta femtore ; 
ma che io vaglia quanto mi firma , è prefuppofito di 
corte fta, il qual non sò come ft xkrifichisancorachela m>- 
tifta» che ho de' miei obligfn mifarà fempre valer affai m 
fcruirla . Ter aiutar lapropo&a del Burlamaccbiteffa in 
Mto il bifogno dell'opera mia, & d'altri, interponendo^ 
t+jua autorità Monfignor UlHflr#s.$uttìaempf>atqua* 
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Lettere del Sig. Gio:France(co Peranda. 

U è debito in que fi a co fa ogni termine d*obedien%a; & 
fe l'ordine di fua Signoria lìlnflriffima fuffe giunto quà 
prima della liberatone, baflaua quanto poffa bafìar affo- 
luta neceffìtà per dar vinto ilgtuàco à V. S. che dalia let- 
tera del Signor Cardinal mio Tatrone veder à la via y che 
btprcjo ilnegocioy & come camini . Vr egola à volermi 
render l'occafione>cbe mi è tolta* Cambiarmi quefio ta 
vn* altro commandamentp % acc\ò che io non reftì impedi- 
to del fkuorgià fattomi , ella ne b abbia da me tingra ? 
tiamentodieffemi. 

> 

Al Signor Caldina! Albano. 

Con riucrcnte manici* ringmia il %Card.de' fauori ricetmti ♦ 

i • • • 

Hjl prefo V.S. llluflr. àfhuprirmi % & non ceffa^al* 
che tocche non vaglio^ cbenonlaferuo, Imo Iti 
gran debito^ gran ventnr4.ll Sig.*dbbate<>& Sig. Ca- 
millo nofiri mi hanno [aiutato àfuo nome>& unificatami 
la benignità , che le piace d'vfar con me m moRrarmefi 
gratiofi al f olito, lo non ostante il mio poco merito, ho ac- 
* tettato il fauore Rapendo da chi mi Viene* & che qualità 
mi communicbi,& Rimandomene capace per deuotionc y . 
&pcrfede. ^e bacio àV.S.lUufiMuettntementele^ 
tnani y affcrmandolc>cbe non è co fa , laqual io conofea me* 
glioyche diefjerle fen^a fine obligato; & perche poffa 
mancoyche io non conofco>mi farebbe tal volta caro dì po^ 
ter piùy& conofeer menoje non fu/fesche conofcendoio li 
miei obligbhconofco infieme la fua bontà. Ter questo an- 
^ cor mi offende meno befferà V. S. llluft. feruitorinutile , 
perche vedo } che lefuegratiefono oper attori nobilhcbcj 

deri- 
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Di Complimento; • * ? 

Aet'mno da virtù vera}®- chi le fa italiche non pur le 
pone à conto, mane [debita, & franca chi le ricetti . M a 
forfè il feruire in qualunque modo à f.S.lUuft.non mi fa- 
rà fempre imponibile i perche il tempo habHita,& la vo- 
lontà aiutOy& le occaftoniporta.no molti fupplimenti , & 
qUello,cbenon è bogg^non fempre non hadaefjère. Con- 
feruatò diligentemente il dono fattomi della fuagratia » 
& mi guardar òdi demeritai ^ingegnandomi di darfem 
preàV. S. illusi, l'bonor , che debbo di non declinar 
mai dalìavia del feruuio, & del voler fuo, &àV.S.ll- 
lufì. bacio riuerentemente le mani fregandole dal Sig* 
Dio ogni contento. 

* • » » » » 

Al Signór Geronimo Riuà * 

Si fcufà di non batterlo vifitato auanti la (ira partenza" > & iùUXpt&* 
lodeuoimeme cotta attionc dei fuo padron lìiuftiiflimo • 

P^lrtij di Homa fenqt poter vifttar gli amici, perche 
lapartitafu imprauifa,& portò feco penfieth& im- 
pedimenti ; onde non fa bifognoicbe me nefeuft. V.S.nott 
loffi difctiuere,& dica tutto quello,cbe intende^ maffimf 
nel f articolar e sebe tocca le cofe noftrcidelle quali no dub- 
bito,che fi decorrerà in più modi . Il Tadrone llluilrift* 
vfa la fua prudenza in dar loco » & fa come fi conmene , 
perche quesh iva modo di r inerir e il fuo Vrincipp , &fe 
alcun diràyche vi fia mala fawfattione, non dirà ilfalfo , 
ma non direbbe ogn'vno il vero, fe diceffe, che lintentio- 
nenonfuffeottima,percbe in vn Sig.deU bontà,&vtfi* 
tu, che èqueSlo,Je ben difeontento dell'animo, nonfige* 
man» t> enfi cri trilli. La paffaremo con patientia,& da* 

tema 
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* Lettere del Sig. Gio: Francdco Peranda^ 

termgmieà Dio benedetto di quel > che manda ticcuen» 
dò ogni cofa in bene ,&àlti. 



Al Signor Tornalo Pauluccu 



Hfrwiofce alcune fuc 

TecccUenza de'fuoifcritti, 

• . " i \^ 

• . ■» 

HO dato rincontro alle lettere confignatemi da M. 
Vomponio, & le accufo à V. S. per ricono feiute, & 
per mie • sAccàde loro quella difgratia*, laqual è comma- 
ne àgli ferini) che paffano per molte mani ; ma poco ini- 
porta,cbeioleriuedamutateinpeggio* Elle parlano*,®* 
dicono ilor peccati > & io con f e fio , ebei più grani efeono 
dalla mia penna . Porrci adunque^ che V animo, che V. S. 
ha di portarle in luce fi accorda/fé con vn penfitro y cbe è 
tn medi occultarle y & fupprimerle y & farei più obltgato 
ringraziarla di queflo> che deW affetto amoreuole , con che 
le giudica . T^e? però deue creder P. S. ebeioricufi > ò non 
ftimiilfamry che mi fa in tenerne conto-, ilquale òche fi 
tomengay ò nò, mi è honorem & ft io noH merito > godo al- 
meno di batter ventura; maper renderle quel buone atri- 
bio, che fon tenuto della fua Immanità*, cerco di efortarla^ 
ficomtfo t à non trafeurarfe Sieffa^ acetiche doue penfau, 
(tacquiflar nome alle cofe mie, non perdonò diminuifea^ 
topinione x che fi badileh& delfuogiudicio* Sarò quefta 
fettimana in Bgma coH Signor Cardinali*, & bacio àV\S. 
ternani. 



Al 
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Di Complimento I 6 
•• Al Signor Abbate Claudio Gonzaga , • \ 

D$ conto dell'officio fatto col Sig. Cardinal in fetuitio del Signot 
Abbate. 

» • . * 

GOn la fhfla lettera frittami da V. Si Heuerendiffi- 
tna ho fatto l * officio >cbc ella mi ordina coH SigXar- 
itmal mio Tatrone,parendomi,cbe Inefficacia^ auttori- 
tddeUefueparole^non poteflero rkeuere da me ne fin {pi- 
ti!*! ne maggior for%a> & fepurfonhabileàteSiificar 
l animo diV. S. B^uerendiffima in conformità di quello > 
€(/eetia ne fcriue , mi fon quietato volontieri al fuo ordine 
più tofiopereftquirl'oBligOi cbelyodiobedkla 3 che per 
fatisfar al bifogm. V officio è fiati) admeffo con euiden%a 
ài molta fedty & ne ho riportato per V. S. I{eueret*dtffim* 
largoringrattamento : ma fe la Ietterà^ che fi fcriue à me 
fi fuffhforittaéqueflo Signore non reSìarebbe loco al mio 
àefiderio > ne adaltramta maggior jatisfattione * perva- 
dendomi nondimeno r che la prudenza di y.S. f\eueren* 
àiffima elegga & deliberi femprèitmegtio . jl V.S.B^ 
uerenéffima bacio reuerentxmente te mani del f amache 
fi è degnata di farm^ &>hprtgo schemi conferm nella 
Juagrm^^r tbemitommandu 

AM-BaldangeloAbbad. 

Ti promette l'opera Tua, eli tìiagua£lio ddFoperaiion <fvo me- 
dicamento da lui xiceuuto* 

H binerò cmfideratione fopnt quello , the V, Sig. mi 
fcriue^ metterò in pr attica il fuo penfiero^quan 
4o io giudichi , che il tentar mnfia inutile, perche fin qui 

trono 
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•v Lettere del $ig. Gio: France (co Peranck- 

trotto qualche difficoltà nel difeorrer tckt fòilnegotio* 
%A V.S. baSìard l'tffcr certa, che non vfeirò à parlar con 
fuo danno^perebe que\lo,che tocca à lei,toccà à mc>& ten 
go il fuo inter effe per proprio . applicai il ceròtto,^ quai 
ha intener it<i,&f par fa quella materiale he mt offende ua^ 
ma non l*ha ancor nfoluta. L'effetto mìgioua in dui modi* 
Vvno perche mi Ubera dal dolor e^ l'altro per che mi la feia 
operar la mano >cbe mi reflaua impedita . USigXardmal 
Sia bene,&èpiu gagliardo di quello, che era dui anni fu . 
Dio benedetto ce lo conferui, & bacio à S. le mani . 

A M. Bartolomeo Ottauiani . 

Teftifìca Ja confidanza } e gli obligli » che ha con lui % il defiderio di 
«fexuiilo* & li dà paiticolar raguaglio . 

« 

« • 

VEDO y che V. S. ha tanto à cuore le cofe mie , che il 
t accomandar gliele, farebbe vn mofir aricene poco 
grato, fi come anco le mofir arei poca gratitudine >con rin~ 
grattamela folamente in parole . Miriferuo àfarqueflo 
officio con lei, quando haueròoccafione dir fruirla ; & 
in loco di raccomandarle la caufa mia > efequifeo il confi- 
glio,che ella mi dà> b emendo fatto fcriuerekl Signor ab- 
bate della Tenna in credenza di V. S.fopra il negocio, che 
ella gli efponerà : ne mi fon curato di entrar in altri par- 
ticolari , rimettendomi alle fue informationi • Tsfai fare- 
mo preSlo in I{pma,&fpero di poterai venire feniape* 
ricolo di m adato, & co fi non farò altra protiifione d'b uo- 
mini, & d'arme per faluarmi dall' inuafione, & àF.S. 
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Di Complimento . f 



A M. Anfelmo Florido . 

Oli da conto d'eflerc ftato à Cifterna, & poi lo ringratia di coalca* 
fo dato ad vna Tua dimanda, pofcia promette, fic piega. 

IO v/Jty rf * Hpma à pigliar aria y&mene andai à Ci* 
Slerna , doue non oflante il mal tempo , ho goduto al- 
quanti giorni la fanità di quel Cielo fra i piaceri della-* 
Campagna . jl l ritorno mio quà è comparfa la lettera di 
V. S+ de ivi.ncpoteua comparir cofa<> alla qualio teneffi 
£ animo più , che àquefia . So, c he è poco il ringhiamela 
perla qualità dell' officio, che fa con me : nondimeno ne la 
ringratio per toccarle precifamtnteVobligo, che io le ho 
ddconfenfo dato alla mia dimanda. Dolgomi dirionef- 
ferle pariin altroché in buon Volere ; ma il tempore fa 
cgnicofa , mi fard anco Strada dferuirld.Ter horabafti , 
cheto fiadifpoflo di meritar la fua corte fta co* Uifpetto, 
&con la modèflia, affermandole, che iofegunò in modo 
la pr attica, che mai non ne fentirà incommodo, & fempre 
< far anno riferuàti per lei i fuoigufii. In tanto credami 
V. S x he più volt e ho litigata co memedefimo quefla mia 
rifoluthne; all'Ultimo non sò^che In tronato, & prcfoil 
-mio humore,& co fi mi foprafà^ & predominai Vr egola, 
che me ne feufi > & non voglia effermi feuero giudice ;fe 
* ben la conditiont, & letd mi accuf ano forfè di leggere^ 
4 %4)& fanno in flan^cbe io fiàda lei eddennato per va- 
no ili Sig. Cariò è in Wgpoli dal penultimo del paffaìoin 
quà . Vafpetto à io .dtqueflo, & bacio àV.S. le mani . 
Di Hpma à 9. di Ttyuembre 1585. 

* _ 

Ai 
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r Lettere del Sig. Gkr. F*ancefco Pcranda l 

Al Signor Fabio Riccardi • 

X'cfllbifcc il fup fcruitio in ogni occorrenza . 

». ' • 4 » 

, . •, ' , » 

\J0 7^ <fc fóo o/ffrir d V. S. llluflre le cofa che fono 
XN fue#ercbe moslrarei defletti* io il T<ftrone,S€nf- 
ft&iààMot$gnor^uerendi{Jimo diSeffa^chefw)Ctdm^ 
ifoia^ lUuflriffima x & alli 

Signori fratelli la m&dtfimaaHttorità, & parte y che vi 
haueuano bamta. prima* & che la mutaimtdel Scgrtr 
tarlo non importuna altroché il cambio delle per fone;& 
fregai S.S. Heuerendiffima, che face fftcommùne quella, 
mia lettera cónV. S. & coH Signor Lelio $ & l'officio non 
fi* offerta* ma annerimento . Conofcerò adunque fi fi dà 
fede alle mie parole^ &fè li miei Signori Riccardi mi té- 
gono per fer tutore y & lo cono feeròfe mi edmandaranno 
fen%a afpettar^ che io mi efibifea. perche reputo, cìtc non 
tonuenga • Voglio hauerdettoqueSlo àV.S, llluflre per 
vna volta,& mi farà fittio tortole mi farà dataoccafìo- 
ne,cbeio replichi ;IoHòquìind*pfitope*W 
che occorrerà, che io fàccia neift*uhifdiF*S* & <^ff et- 
taro > che mi ordini di tempo in tempo la fua volontà fe- 
condo le occorrente . Tenfo> che con<que&o altroordin*- 
riohaueremo lettere di Mdfignor J\eutrtndiffimo di Ba- 
ri, al qualnon ho ancora fcrittodapoi^hef midi Jfct»*, 
effendomirifoluto , che le mie lettere ló Armano in I{cfi~ 
den^a. A V. S. llluttrebaciolemarti>& prego felicità 
raccomandandomi nella fua gratta. Di.; A \ 

.Al 



-DiQ»mplimcnto. • j... g 
Al Signor Abbate Cenamo, , 

Con molta gentilezza rende gratie di rauorriceuuto . 

! " . ' • • '■" * »■ 1 :..-.< e tv*.-.-: > * 

a "t 0 de fider arniche F.S. fi compiacele prima di feruirft 

4 X4ime ì cbediobUgarmi;perxbefinq(ù'/fpfatto affai. 
, poco per lei, noneffendomiadoperatoin altro y cbe in dai 
i ordine per la efpedttiondelfuo officio: ma poiché le è fiac- 
ri cinto4i preuenirmi con termini di molta corte fia y le nje^j 
» rendo le gfatie, che io4ebbo , non potendo però far più al 
I prefente 9 ebe confeffafniele debitore, & pregar V. S,'a&\ 
1 ai^tar^debitOycbe:b^conleir& ildefiderio di moftrarlo ' 
t in tutte le occafiwù commettermi in opera. per fuo feru^ 

i tioy&riconofcermperquelSeruitore>cbèlefono,&ba- 
lciodr.S.UmMhpKg*ndokprofpVÌtK&fè 

j AI Signor Don Alfonfo d'Efte - 

Rifpondc à lettera di complimento • 

Mi M*iimlimnteimpKffion&m^ 
P. E. mipona,per fua-bontà, & la corte fia v con 
I ebe le piace obUgarpiifempre ; falche neffunacof amene . 
, può render pimento di qucl>cbe io fono. "Nondimeno poi- v 
clx ella vuolpur rinouarmenei fegni , 0- crefeermi l'o- 
bligo, rìceuoyoleHieriilfm^ & lene bacio le mani ; ■ 
pttgandolaà duplicamelo^ ;d impiegarmi tal' borane* - 
fuoiferuitij, perchè veranmufs cafa alcuna delmmdo 
fuòaggiunger certezza allanotnia, ebe ho di efferle in 
grafia, quella fola può farlo, & con mio infinito conten- 
to. Baciglcmanidir. £. & le prego felicità . 

Al 
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Lettere del Sig. Gio: FranctfròPeranda l 
Al Signor Cardinal Rufticucd . 



Chiami debito quel cheper cortefia ha operaio verfo il Nepote di 
«iodio Cardinale. 

• * ■" % 

L'jlWJMO diV. S.lUuflriffma è fieno di tanti 
virtù , che aftrUmifce à corte fia quello > che io fo 
verfo lei y & la Cafafua per debito . 

Il Signor Giacomo fuo nipote è flato veduto da me co~ 
sì volentieri(come altri le ha riferito J perche cofi ricer^ 
ca Vofferuan%a<>chc io porto à lei * laqual co'l ringratiar* 
mene è venuta ad accrefcermi maggior obligojato coni- 
fiace fe fleffa infauorir l'affetto di chi l % offerita . 



w t 

ÀI Signor Cardinal Aleflandro Farnefe . 



- V 



In rifpofta diletterà di allegrezza lignificata per la fialetta d*rn 
*jpote^> . 

* • • 

A Me non è cofa nuoua, che V. S. Illuflriffima fenta 
piacere degli augumenii di Cafa mia, perche co- 
nofeo la bontà dell'animo fuo* & effa è certa , che ogni 
noftraprofperitd le accrefee ferrino. USig. Dio ha con- 
ceduto à mio T^ipote vn figliuolo per dar à V. S. Illuflrif- 
fima vnferuitor di più sii qual come nato dipadre^ & fa- 
miglia tanto à lui debiti^ haueràper fuo principal infittu- 
to ilferuirla <>&fene ftari effó anco infume con gli altri 
idifpofitiondcU'Illuflriff^ 



■ 



. All'- 
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Di Complimento . , ; . , 
All'Arciuefcouo di Napoli , Don AnnibaI dì Capila . 

»'»•"' * 
, « * . v i * ' *♦*•»*. 

Con artifìcio merauigliofo rifponde à lettera di congratuhtione^ . 

'gliene dalla molta benignità di V. S. IttuSlriffima , 
Y chetila fi rallegri con me del Cardinalato di Mon- 
Jtgnor lUufiriff. Vatrtarca, come quella, che à fauor mio 
giudica lar gamète della fortuna dì quefta cafa, nella qual 
però,nè fonone prefumo di rffer altroché feruitore.Et fe 
ben ti piacer di V. s. lUnjlnff. per lafua lettera accende , 
& moltiplica in me affetto,cumulandoragioni,& caufe, 
che fanno crefeere m infinito la mia allegrerà ; nondi- 
meno ho da renderle principalmente gratie,che fra tantiy 
& di tanto merito,®- della medefimaferuitù vogliabo-. 
norar me Job di quefìoofficio,acciocheio goda, & parte- 
cipi più de gli altri deh" augumento , & prosperità dei 
patroni communi. Ma contutti gli oblighi, &nuoui,&> 
veccbt,che tosò dihauer à V.S.lttuflriff. non ardjfco pe- 
ro diftruirlain redirà queflo Sig.il fuo animosi come an- 
co non dico a lei il buon cambio , che ne riporta, temendo 
di arrogarà mefieffotroppo in teSltficar dette cofechhre; 
delle quali tal volta fi crede piti , doue manco fe ne fa fe- 
de, & mafjime allapre ferrea del vero . Tiù toSlo mi par 
di dire , che quanto la dignità ottenuta rifiora qucHa fa- 
miglia delle fue perdite,tanto ella finirebbe di confolarciy 
fe infume con l'efaltation del Sig. Cardinale fi fuffemeo 
viSìa quella della per fona di V. S. Ittuflrifftma ; la qual 
fkpplico perfine detta rifpofia, chefe penfa, come fa fem- 
pre difkuanrmi,®- promouermt ànouc grafie ,penfi an- 
cora dicdmandarmi } acciò che fi veda, che verfo leiten- 

B go ' 
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t Lettere del Sig. Gio: Francefitó Peranda 



Al Signor Cardinal Rufticùcd . 

Chiama debito quel chepex cortefia ha operato verfoil Nepotedi 
«licito Cardinale . 

L % AVJMO diV. S. llluflrijfma è pieno di tanti 
virtù % che 1 attribuì fec à corte fia quello , che iù fo 
verfo lei ^& la C afa fu a per debito. 

Il Signor Giacomo fuo nipote è flato veduto da me co* 
j) volentieri(come altri le ba ri) -trito) perche cofi ricevu- 
ta l*offeruan%a,cbc io porto à lei» laqualcoH ringratiar~ 
thene è venuta ad accrefeermt maggior obligo,tato com- 
piace fe fleffa infauorir l'affetto di chi Coffcrua. 

% » « V ■ 

• é * 

ÀI Signor Cardinal Aleflandro Farnefe • 

In rifpofta diletterà di allegrezza lignificata per la naftita d'rn 
aipott^. 

A Me non è co fa nuoua, che V. S. Illuflrijffima fenta 
piacere degli augumenii di Cafa mìa, perche co- 
nofeo la bontà dell'animo fuo* & effa è certa , che ogni 
noflraprofperitd le accrefcc feruitio. Il Stg. Dio bacon- 
ceduto à mio 7{ipote vn figliuolo per dar à V.S.llluflrif- 
ftma vnferuitor di piàtil qual come nato di padre, & fa- 
miglia tanto à lui debiti, hauerà per fuo principal inflitu- 
to ilferuirla ,&fenc flarà effo anco infieme con gli altri 
idifpofttiondeWlllujlriff^ 



f w • 
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Digitized by Google 



Di Complimento. ; , , .7 9 
AirArciucfcouo di Napoli , Don Annibal di Capua . 

Con artificio mcrauigliofo rifpondc à lettera di congratularionc^ • 

* • , * « _ 

"X Tiene dalla molta benignità di V. S. llluSiritfima, 
y che ella fi rallegri con me del Cardinalato diMon- 
fignoY lllufiriff. V «marca , come quella, cbcàfhuor mia 
giudica iar gamète della fortuna di quella cafa> nella qual 
però,nè fonone pr efumo di rffer altroché feruitore. Et fi 
ben il piacer di V. S. lllnjlriff. per la fua lettera accende > 
& moltiplica in me affttto y cumulando ragioni^& caufe 3 
che fanno creftere in infinito la mia allegrerà ; nondi- 
meno ho da renderle principalmente gratie^che fra tanti y 
& di tanto merit0)& della medefimaferuitu voglia bo-, 
notar me folo di queSio officio>acciochc io goda, & parte- 
cipi più de gli altri dell' augumento,& profperità dei 
patroni communi .Macon tutti gli oblighi, & nuoui, 
veccbiyche io sò dibauer à F.SJlluiìriffl non ardtfeo pe- 
rò diferuirlain redirà queflo Sig.il fuo animosi come an- 
co non dico à lei il buon cambio , che ne riporta , temendo 
di arrogar à mefleffa troppo in teHificar delle cofe chiare; 
> delle quali tal volta fi crede più , doue manco fe nefhfe- 
dc<> & maffime alla prefen%a del viro . Tiù toHo mi par 
di dire , che quanto la dignità ottenutariflora quefta fa- 
miglia delle fue perdite y tanto ella finirebbe di confolarci* 
fe tnfieme con lefaltation del Sig. Cardinale fi fuffe anco 
vili a quella della per fona di V. S. lUuHriffirna ; la qual 
fnpplico per fine della rifpofla y che fe penfa, come fk fem- 
pre di fituorirmi,& promouermiànoucgratie,pcnfi an- 
cora di c omandarmi } acciò che fi veda, che verfo lei tcn- 
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LertcredctSigi Gió:FiAfetfe(èo Pcranda. 

babnoy 0* /iato contamente à ckifcrue . Bacio riue- 
rentèmente Umani à tf. È. ltiujlr$ma ì &le prego dal 
Signor Db felicità grandi?^. - 

Di B^gmaàx%. di Dicembre 

A Ntoflfig. téfki Cdftà At tìucfcodo di Capila j 



Htnoiia con tjueitó Monfig.il teftimonio dell'pffcriianza, che gli 
porti, non ammettendo i lingratiamenti d'efìbper quella cagione, 

IL Cmòhkò ÌPèHttàba datoà V. S. Iltaflrtffima vera 
HlatiòAi della Ma bfferuaH%a,la qual è la mede firn* 
Viffà lei , ibi è fiat a ftmpfe : &feio ho moHrato di ba- 
ntr ntl cuott il fitùittodi V. $. I{enerendtffima^ non fi de- 
#è bcttttàH tónte ftgno dinnoua caujk * perche non ere* 
dójhè èìlnbàbbfàin qUefiv Corti il più àntico feruitor dì 
Mfi 'corte, ni qui* He alimi ha il pià affittionaio> ne il 
fi&d?itoìó> < 

pèrebi l'àfetthnében^otontì^idirha fóffbruarla, 

ferula è debito. Vregt V. S. 1{tutrifidilftMa,thtle piac- 
cia dì ttidfrdttd THiàfeMil&ì& rnò Hrami^he le fia ca- 
tày&tajUfoi, finti» pcttihtò) alméno per la fincerità 
deWaHimby&ptrl'àjfèìiiòytbe & degnift 

di tohftmarft fkffa i>ì q*i8à crederi^ commendando- 
mi, tomi è città dipùtir fiirè . UV.S. B^uerendiffma 
dò le buòne fefli , & baciò con ogni merendale mani* 
p rigandoli efattatione,& felicità. 



• • 9 # 



Al 
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'•'*" ì)i &JfflpÌfftitflÌ& . ' T* 

Al Ste.Càrdinal Afeffondro Fàtfltffe . 



J iti . *' « • « 



Li annuntialonga vita con falutc » per cfTere finito l'anno fuo Cli- 



materico • - 




Icri>cbefuronoU XJ.delmefeVy UUtfriffima 
i finì l'anno fuo Climaterico fu giorno celebft 
apprejjo di me per 1* antica deuotion y che le porto . t#- 
ceutllì còn ailépé%$a hòMrandolò détte reliquie de i iti- 
ini mandatici già day. SJÌlufiriJfiMà ,lè quali reliquie 
fhi fono durate frathngréffbfàftlò natale . Gl'acmi di 
bàuerlé à dir e, che bóra y ch'ella ha piffdtó qilèjtó ttffnlfit 
ferito tojq défètàfuàfe tèpòfòt fàponeuòlmènlé aritiUn- 
ciàr lutfèfàìViffi fatate ) &fperò tàfìfo bèhèdtttò, tbt 
io ancórafarò buòno àfèrulrìd psrMalcbè iiéfò ♦ Èdttfi 
hurhltiftenit le titani a V. $. ÌUuflrfflThà , & leplregò con- 
tinua prtìfperìtà . 

DiSiflernaliit.diSètn * 



Aiiimpé^tì»ff. ; t ; • 

Dopò complimento di condoglienza,fi confola per la fucceitiondi 
SuaMacftà. ,:,.<■ " • ì < • - 

HU portato incredibili meflkMÀ tutta la Chrjfiia- 
nità la morte dell' ImperadéY MaffitMkàttoéigio<> 
rio/a memoria "Padre di V offra Maeild , &mifondolt*tp 
ìngrà modo, cornee dèm (fimo jeioitoydeÙ'impèr. 
fìa\&dclfuo Sereni ff.fàngUe.'Pmào per mfoiatìonèy 
& rimedio del commuti danno làfilitiffimàfìicùfyont di 
Polirà MatndCefafeadSMró lììtpem, & tòifjpérdti- 
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i lettere del Sjg. GioiFranccfco Pcranda. 
?a. di non minor beneficio per tutti quelli che hanno à vi» 
nere fatto alla fua protettane ,& tutela . EtàV. M. Ce- 
lar e* bacio rìuerentemente le mani. 



Al Sig.Cardinal Santa Seuerina. ' 

t 

(jf pofta à 1 ucfto Cardinale , cherhartiea ringratiato d'vn don/* 



VOfira Sig. Mufi.nonbadaringratiarme,cb'iofac- 
eia con let il mio debito. Ella è patrona di queSìa 
Cafa>& dello Stato,&di tuttinoi . Vero fono fue tutte le 
cofacbefonó noftre, & co i Meloni non è fiata riconojciu- 
tada melarne con Co[a,chc fiapiit nofira,che fua. Ma V* 
Sig.llluflnfs. è piena di tal bontà, ebe vuole, chefiacor» 
tefia quello , che fi fa verfo leiperconuenien^a d'obligo . 
Degmfi pur di vfareconme, & con miei Tepori la fua 
auttorità,& commandi ad ogn'vn di noi , come àfiioifer- 
mori, che cofi ci farà grafia, &faràobedita , & Jenutà 
in tutte le occaftoni . Bacio humilmente le mani à V. S. Il» 
lu$lriffima,e le prego felicità continua. 
Di Bgma lì xviij. d'^igoSio 1 57 9 . 



Al Conte Girolamo Pepoli . 



■ Ringratiarido moftra la fuperfluità della fcuft fatta Ceco da dueite 

Signore per non hauerferittó. • 

• ■ .... » 

NOn può. effere, che r.S.lllufìriffima perda mai U 
memoria di me t ò fi muti da qttello,cbe è fiata fem- 
pre . Ter la qual co fa ilfìlentioji che fifeufa non è atto d 
portarmi nouità alcuna . La ringratio bene di il 'officiose 

leè 
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Di Complimento. :: " 1 n 

le è piacciuto di far con me>àncor che mi ajficuri di quello, 
di che non dubito ; & quanto io fon certo , che f.S. lllu- 
ftriffima mi ama , tanto la tengo io nell'animo^ deside- 
ro di farle jeruitio y &àlei di cuore mi r accorrmi andò - 

9 ■ 

Al Signor Duca d'Atri • 

Eflìbifce alferuitio di quello Signoxela propria cafa. 

HO defiderato lavenutadiV.S. IllNflrijffìmainI{p- 
maper darle io Sleffo il poffeffo di quella Cafa> che 
4 fua^per goderla^etferuirla per alcun giorno; ma poi- 
che ifuoi affar i l'hanno impedita mi refla à dirle j che non 
per queflo io l'affoluo daltobligo , che ha con me y & con 
miei Nipoti di valer fi alla libera di quanto babbiamoy 
pregandola à non lafciarfi inperdita di qualfi voglia oc- 
caftone , che le ne venga ; perche qUeSia ha da effer vna 
delle maggiori , & più fegnalatedemoftrationi y che noi 
appettiamo da lei dell'amor y cbc ci porta; grdr.SJlln- 
flrtffima mi raccommando • 

Al Signor Conte di Caferta. 

Complimento fempiicc innfpofta d'annunti© di buona Pafcha, 

REndogratie a V. S. UluSlriflìma dell' annuntio dato- 
mi della buonaVafcha y laqual da ogni tempo mi 
trouarà consolato , mentre da lei hauerò fegno dell'amor 
juo ; & ancor che queftifegnipoffano fempre effer molti ; 
nondimeno quelli far tino àV.SJltuflriffìmapiù facili,& 
àrne più cari) che mi porgeranno opportunità diferiiirla. 
•Ay.SAUuftrijfimabaciolemani. 

B 5 M 
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Lettere del fraficejfp Peranda. 

Al Marchete di Pellame . 



% é , . r » 



> , • 

Ri(>ondcà lettera d'augurio di buona Pafcha vii rallegra d'haurr 
vgtyo vn^li w Jo fi'eflq §ig t ltf ar$ 5 c dagli a W ii/o tfftlfeiic fectegii, 

k I . 

■ » I • * % 

FsAccia Dio, che la buonaVafcbaaugmÀtamidaV m 
SAllulhijJi^ifox^ moltianni con 

felicità^ & fallite, concedendole tutto quello di bene > e*r 
rf/ Vitalbe elUmiannumla^r de fiderà. Hòviftoilsig. 
Don Mar cefo fa , iqeMfon rallegrato tffai , fpfi per 
effer figliuolo à le^come per ilgiudiàQjchc iofQ di lui, fìi- 
fhandotògiouane di bell'animo, <jr di molta ffpettatione. 
lo mi gli fon q ffertp.fi come dcbSofer aw4$mxlo,che qui 
ba vna Cafa, cbeèfw, ^rperfqnay che l'ama, & ebene 
fa contq. S. Jlìuflrifs. gif cdmandiyc/iefi fama del^vna^ 
& dell' altra } altrafnenf e farà torto 4feftcffa, & 4 Wi& 
nón vfaràper proprie le wfefie. A V .SJilufkffs, pregq 
froftmta>&r$racfor^^^ 



« è • 



Alla Signora Hippplita Gaetana . 

Rifpofta à complimento xingratiatorio • 



IO non afpettauo > che V. S.mi ringratiaffe de gf offici} 
ftfùf9rfi4of&4ikÌ6}p& mi è il compiacer ne 

m ?MQl & WlfWiéW m V<$ltpA la quipte df K. S* 
llluttrìff.tjf la Ifkerafione de' ftmtrauag li. Terq page*- 

ta,d#Jfne ba$q di giouay a^lecfife fue quafttq p^ffp^a- 
ueiptni àliò il rifpéttq {eljaperfffla di V.S. & della C fi- 
fa aiutato delltyiqjop y che bp della jUaginfìttia^ per la 
aual mf'firaddpfp^ SMl^ 
flriff. bacio li mani. 

Al 
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Di Compi wen«?. . . r n 

♦ 

Si rallegra del fuobuon (tato, &kÙAgr*ftia ddtiauifof axtidpato- 

gli da eflb . 

■ * ■ ♦ 

PVegratif ho ticwuto da V. S. Illuflrifs. in vnm$- 
defwotwpjmìfofclfa benefffre^ ta yji- 
[ita del fm Create , <jr dell' vno bopnfa tentatwfolttio* 
ne , quanto dell'altra le retto in obligo. Jtfpettaro Utcrr 
%a^cbe micdmafldi\& continui l amor fm net fa me al far 
ìito . Quel di più ebe pptrei diri? lf fard r^erftfdal medi? 
fimo fm creato , il guai Acuendo fypplir4ìwc$ 4 r$i ìeuf 



* 


J 












V. Sig. lllufiriffimamì racco 
Bacio le mani alVllluflrijfima Signora Mar che fa. 

• *» « « » 
Al Protonotario Cafàle Maeftro di Camera 

di Pap^ Pio Quinto . 



Li augura il buon viaggio participatoli conlcttere, 



facmtodtfarxon meyfegnatfnel^ydi <#*#>0fl«<fy%, 
the 'èia filatoli 'A4lMrmÀt7&>rtl&qHdkQgr#\tqWP 
&4<kb.* &*fJlocaudefidew di ««edtafa, y&V. S.tqi 
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Lettere del Sig. Gio:Franceico Peranda. 
Al Sig. Duca Guglielmo di Mantoua. 

Bifp oa Metterà di ringratiamenti^ 

Quando miei T{ipoti, & io fermino all'jl.V. il ferui- 
tioftefJoìCbefifà à lei^èla noflra mercede; perche 
ogn'vno di noi le è feruitore , & sà quello , che per debito 
gli ficonuiene i Cifàbengratia VjllteTga in ricono- 
f cerei con offtciìjdi tanta Immanità: & poiché ella fi com~ 
piace di fnrcofi^lerefliamoobligatidiqueflo ancora> & 
tobligo è portato da noi volentieri per la certeiga , che 
habbiamo > che tanto più ci farà commandato da lei alla 
libera.^ V.A.bacio le mantide foderando continue otta- 
foni di feruirlay & di ralleg rarmi delle fue felicità • 

A Monfignor Garimberto. . , 

Rifponde con ringratiamenti a lettera di ragguaglio di ftniù 
ricuperata, 

, » • *■ » * 

E' Stato con mio guadagno Ihauer io prima intefo l<u> 
conualefcentiadiV . S. che l*infirmità y della qual mi 
farci dolutO)& trottatomi in qualche penfiero per l'amor 
che le porto . Ma come ho da ringr aitarla della partente 
le piace darmi dell' effer fuo , cefi la rìngratio molto più > 
che eUapartecipi con me Veffer fuo buono. 7{è accadc,che 
V. S. dubbiti dell'età , perche la regola contraila con gli 
annh & effa^ebe fempre fi è gottemata 9 tanto meglio nel- 
tauucnirci &faràconfolation de' fuoi amìci>& mi#par- 
ticolare . Jl V.S .prego intiera fanità> e ftgoucrni>& *w# 
r assommando con tutto l'animo . 

Al 
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Di Complimento. ij 

' * 

.Cardinal Ferdinando de* Medici. 



Rende eratie à quefto Cardinale Illuftriflìmo de tauori riceuuti, de* 
fiderà la ma prefenza,& i fuoi commandamenti . 

VOSira S. Illuft. mi fàuorifee quanto pare allafuacor- 
tefta,& io le hogratie de' fuoi fasori quanto vengp 
à resiarle in obligo . U partita fua per Fiorenza mi laffa 
in defiderio della fua prcjentia> ma mento del t animo per 
la fua fatiófàttione. Degnifi per bontà fuahauer memoria 
di me, & comandarnihpercbe feruendòla, miconfernarò 
il mio loco, & verrò d perder meno nella fua lontananza. 
jL V. S. Illuflrifs. bacio humilmente le mani, pregandole 
felicita^ buon viaggio pretto ritorno. 



s 



Al Sig. Cardinal Aleflandro Farncfè . 

Opra l'andata di V. S. llluSir.in Lombardia fi è tanto 
^ ragionato fra lei, & nte, che non accade dirne più al- 
. tro • Ho piacer ^chebabbia fatta rifolutione, fe bene è di- 
uerfa dal mio parere, che non bifognaua più tardar i rifai 
utrft rifletto alla fiagione.Trcgarò di continuo *H.S. Dio, 
che la conferiti fana, & le concedi prefto, & felice ritorno^ 
con fawfhttion d'animo . Circa le coje di f{pma ricordo à 
V.S. lllufir. che poiché non le poffo parlar di prefen^non 
refli di parlar, & ordinar quello, che le è di feruitio, & al 
Cardinal Sauello,& d M.^ifcanio^acciò che nelle occafio- 
ni,fc nonle potremo efjer da noi tteffi vtili feruitor'halme- 
iìo ci poffiamò mofir are affé tuonati , & fedeli Camillo fe 
ne torna per ferme àV . SJUhSì. come èfuo debito, & di 

tutti 
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Lettere del Jjig. Gk>: franerò Peranda . 

tutti noi infieme > Bacio bumilmente le mani à V. S. Ulu^ 
&YÌfs*pl^w& 

Di %pma li xx. d* aprile 8 1 . 



Ai Sig. Geronimo Boricompagno . 

Rifonde a lettera di raccommandatiofierepplicata; 

IJfPfgh & nonprimaècoitoptrftla Ittferafcrittami 
JL da V. Eccellen^ fitto li ip. di Settembre}* affato , 
laqual per qualunque cau fa fia giunta tard^nan farà pe~ 
% *ò efier tardi la mia rijpofla. Ma certp non wc#deua>ch*el 
Ufi moueffe ad autenticar per lettere i officio , fbe lab- 
iate mio Tsiipote haueua già fatto con me in nome di lei 
per obedirla]non potendo io dubitar nè della bwtà x & cor 
te fi a di V. E. nè de ila fede> & diligenza del relatore. 'Ho- 
dimeno bo caro y ctie1laftm>^ì* di tggimgtn™*** 
agratia , perche moltiplica in me obligo [opra obligo , & 
certifica maggiormcnttfifteffadiefftr Vtdmt di quefia 
Cafaja qual tien, & tmàfimprp memomdefauori^lpe 
vengono nelle perfine M8re,cofi ddkpamii *N- Sfa ; 
come da quella diV. E. &daglialm lH(*£ìn$Mi 5/- 
gnori Tiipoti , & à lei bacio le mimi fregandola , che ì$i 
commandi* 



AlSig.Ccmteqc*pnimoPcpoli. . 

Con (ingoiar complimento lo ringrazia d'affetto corqmtmicarogK 

IL vifiturmir. S. lll»fìri§niacmfit<kttmèo$cic y 
ibetma lafmfmfMiwfnaumlQmhkdtil hi" 

fogno > 
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.... ^Complimento* : : v 14 

/«gwv perche, «ila é certami folk mi* vq!m*\ &i* 

thfacbe fi viglia, altretmto di m^quanfo eègm&m 
ddl'WQ'fm 4-. rtftriwfwnlweffaw. Età Ut 



•piC,nernaln6JiSeUembr(i0. 

Al nome delSig. Henrico Caetario' Abbate di S. Leo- 1 
nardo della Mattina, & Patriarca dj Alexandria 
creato Cardinal da Papi .«fltóV> 

A Filippo 1 1. d'Auftria Rè di Spagna . 

Ragguaglia fua Maeftà del Catdinalato ottenuto, e con riueienzalt 
deduce la fe;u&fcij«a. « . • . '. . • !»• 

yerfq MeWiofar^^àiWfa qHl *» *»* <W 

mi contiene di fuo deuottffimo feruit^ r ac(Hkmne * 
nouQ t & antiquo debito t che mi fi aggiunge daW autor it* 

della 
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lettere del Sig. Gio: Franccfco Pcranda. 

della [uà protei tionc , Iwuftftz co// viuaméte per opera del 
fuo*4mbafciator( re fidente qui >che in perpetuo ne vine- 
tti con me la memoria, che debbo hauerne. Cofi off ero riuc- - 
rentemente alta M.V.la miabumilijfimaferuitò, fuppìi* 
candola ad accettarla benignamente ; & credami che fe 
\>én in obtdirlanon arriuaròy né al valor, né a lefor^ del 
Card, mio Zio , non mi trouarà però manco ardente di ìm 
in efequir i fuoLardwi > & nel preuenirgli ancora cqn an^ 
dar da me incontro alle occafionipcr quanto mi fardpofr 
fihilty forando dalla M. f. Ufhuor continuo, de* fuoi con 
mandamenti > & baciandole bumiliflimamentc U mani * 
U f r *$9 M Di® felicità ) & gloria, 

4)i fyma li 1 3. di Hcaernhc 1585. 

* ■ ■ 

Al Sig. Conte Girolamo Pepoli , 

Bilica ad vna lettera di feufa con bwnanUfimc parole , 

E* Sempre gwfttfìcataappreffo dime V. S. llluftr. per 
molici* ella intermetta lofcriuermi^nèfa hi fógno 
(he fé ne (enfi , perche fcriuendomi è fua cortefta , & non 1 
mi fcriuendo&on perde nèdel^amor^ebe le porto, nè della 
fedtyche ho in lei. Ma poiché le piace di metter fe Beffa ini 
ohligo nelle co/e* che 19 riceuo da leifauore> conofeoy che è " 
ecceffo di buon volere^ che infathonor 4 chi fama, el* 
la non ha termine x di che le re/lo grandemente tenuto > 
fregandolanondimenodnon effer mi tanto prodiga della 
jua bontdyche io rimanga oppreffo da troppo debito . Et 4 
VSig.IUufìriffi&a defilerò feli<iitd % mmeaomman^ 

Al 
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lomplimehtó* • fjf 
AI Sig* Geronimo Riuà i 



fcftcnuaii valòr dcltefuc ìottt i mtìteahdo^l ; diiÌm8 £*d«Ìfl^ 
ìììo infcruklav 



Blfògna>cbe io fuperi ine mede fimo per fiflentf il giti» 
dicio,che V. 5. fa di me y & per renderne à Iti gratti 
conuenienti tanto mi àttribuìfce*& tanto ini òbUga.Vet à 
quelloy che me ne fi a per fucceder^ è cofa incerta * t& *o«- 
ftffo di fìarne in dubbio > àncora che là nètejfìtà tctiti al» 
cuna volta virtù neìfbuomo* che lo bàbilita) & fa Mog» 
giordelpojjìbile ♦ Come fi fi*, vedò^cbe ci trottiamo in 
guai pericolò, iò di perder l'hondre^bemiiJienda V\ S* 
gjr l'openioney che tiene di me*, eÙd di fondar màlts & net 
mio parere y & ne i miei cwfiglLA me baHa di hauer ctt 
cata lagratiafna con propofito ben mi fatato di meritar U 
neiftiotferuitij, & che dleibajiara il buon volere * & U 
fede con quel , c he io pojfo * So n ficuriffimo > che di quat- 
to Le pote$ mancar nel pià,cUahaiicr4ddquefli il fu$? 
plimentù. , ^ \ •* 

Al Rè di Spagna Filippo 1 1. 4 . ; 

4 

Dimoftra quanto cata- gli fi j la Vertuta àtì fiótia filò fatelftui àiiAf 
lt Cortei il tcftimonio^chc potta dai'àSiALddia fcwlitìbchele dcue* 

T7^a le gratie, ch'io àfptttmdàVLcL$antÌtkàì%; Si" 
JL gnore tengo per principali ffima VhaUér de$littàiò fi<9 
"hluntio alla hiaeftà V. il Tatriatcad'Meffandfia mio 
fratello ; perche effendo ioftruitor detMijJìtnO diV.M 
fìà y & tanto intento à dartenttìgni céttelga bauetòjp* 

• - : - fttff» ■ 
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Lettere del Sig. GiotFtarìCéfeo Peranda» 

fvejjo di lei gran pegno , &teflimonto delta miaferuìtà » 
& deuotwneJaqualappdYivd tàhtetne*lio nella per fona 
éi mio fratello > quante ma ho alcun altro , che mifiapià 
cdgimto di lui , non folo per ragion di [angue * ma ancor* 
jpcr p articolar defiderio di feruir V. Maefta , & di meri- 
tar la fuagratia . Et fpero , che fi cònìè ilTatriarca ftfrd 
buon Mmiflro dique&aSahta Sedè, cofibaUeràfetftpfc 
il f attor della Maefli & daràfaiisfaWon dife iti Mi- 
te le cofe r & fpgcialmente in tooflrar là bumiliffimd di- 
fendenti di quetia Cafa dal f(cal fuòco mandamento, 
feruitió • Èacio r inerentemente le mani 
gandole continuo accrefamemo di felicità t & di glóVia* 
Di RomaliiQ.d Ottobre <-* 

" Al Cardinal <}i Toledo . 

L'ifcflàttfofia teftimonij d'affcttwèfa òiTcruaH^à à quefltì dw- 

ditole^ • ' ■.. — , - * 



* I t . I » « » 



IWaftiaHafMeìfanàfa^ 
tioda 'l^pflro Signore à S. Maefià Cattolica baderà h 
maniàV.S^ll\$rijfa i&VefponeràV- 
offeruan%a , &a$ettìon Ma verfó tÈtfyìffiMà fua per- 
fonatila qu*lfonf*rtM*dawtinuo^ dtriuenr- 

la , & feruirla. Supplico >VS. HtHfi^maytbefrdt^Hi 

d'accettar queflo officio in testimonio della mia fcruitùj U 

>qnal de fiderò , che fia aiutata da i Juói còmmàrfdaVfien& > 

& fari feruta di creder à miò fratello tutto quéttòitlrtìe 

te few d in mio nome > & rimettendomi nelpìu aììà rèìt- 

tion del Tatriarca, bacio ^umilmente te mani dtP'.S.tL 

luftrif. pregandole dal Signor Dìo e/alt attorie, & fritte. 

A Don 
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Di Complimento " iS 

». 

À Don Gio: d'Idiaques • 

♦ 

Spiega Tifteffo penderò. 

VI E T^E alla Corte Cattolica il Vatriarca dtMef- 
fandria mio fratello deputato ÌSluntioda Signo- 
re appreffo alla Maefià del I(e. log li ho dato tr ali primi 
ricordi* che in mio nóme baci le mania P.S. lUuflriff. & 
le reppticbifàrfej quello che non fa bifogno per ridurre in 
mente la fìngotare affettton mia verfolèi^&lbonore y 
che io porto alla fuaper fona, alla qual viuo defiderofif- 
fmo diferuttt . Trego quanto più pojfo V. S. lUufirijfima 
À reftar feruita d* intender lo, & credergli in tutto quello r 
chi le efponttd da mia parte , che per motto che poya dir- 
le non eccederà mai il vero> & quanto à quctlo> che tocca 
la per fona di mio frate Ilo } [pero che in fottsfar all'officio 
fuo, & al debito, tfìt h'a tòVi là Sede jtpoftòticay fatisfarà 
meo al pio f &reiigiofo animo di S.M. verfo iaqtialfard 
fede in tuttele occafioni della hMiiltffmàferuità toia& 
deuotiondi qu$HaCafa+& bacio le mania y.S.llLvftriJi. 
conpregdHa,èbetoÌcòtiferui nella ji<àgralta> & che t& 
totnthandi . 

» • « i » « « » 

Ma Macftàdcila Imperatrice m Spagna. 

Fa complimento iiroileal Recedente . 

SI còme io de fiderò infinitamente di auatr^armi nella 
mia feruità verfo fua Maeflà Cefarea y cofi non poteua 
incontrarmi oc caftan più commoda della venuta dcotefla 
Corte dèi Tàtriàrca di Mefsàdna mio fratello > defiinato 

Ì{untio 



Di 



t v . lettere del Sig. GiotFrancefco Peranda." 
'Huntio da Ti. Signóre Ma AUeftà Cattottcajpercbe tolta 
via la mia per fona ogni altro me^p , ch'io baueffi, fareb- 
be manco atto,& [ufficiente di quefio . 7/ Tot riarca adun- 
que baciata rtuerentemente ternani di f.Maeflàà mio 
nome , <&> al prefeme, <fr per tutto il tempo, che refiderà 
tn Spagna, paffarà con queflo obligo di ricordarmi alla 
MaeflàV. Seruitorhumilifjimo, & defiderofiffimo di o- 
bedirla ; ne io per bora poffo far altro,cbe fupplicar V. M. 
A degnar fi di fauorir il mio defiierio, & di commadarmi, 
credendo nel reflo à quel più, che le diri mio fratello , eSr 
pan, cohr mente della fede , & deuotion di tutta la Ca- 
ja mia ver/o il B^alferuìtio di cote/la facra Corona. Et ri- 
mettendomi al -Patriarca bacio bumilmente le mani di 

r.MaeSlà Cefareay&fen^afine mi raccommando nella 
fua gratta-, . 

* ' • 

A Don Chriftofaro di Mora . 

^^St^^**"*** ftatello, indici eui- 

IO fon certo ycbeT. S.llluflriffima crederebbe fenra 
mie lettere quanto per parte mia le dirà il Vatriarca 
di MeJJandria mio fratello , defimato 'Huntio *Apofìoli- 
co alla Maeflà del Zj, nondimeno l'officio non re fide- 
rebbe al debitore io lafaffi di accompagnarlo con la pre- 
fente,conlaqualbaciok manidif.S. IlluSlrifs. &fo 
prego jre/larferuita d'intendere il Patriarca, & accet- 
tar la [incera, & vera teflimonian^ebe le farà dell'af- 
fetta, &feYUÌtùmiaverfolei,&delcontinuodefide- 
no, cbcbodiferuirla.il medefimoTatriarca rinouarà 

t 
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*' Di Complimento. • • ' 17 

èneo nella memoria diP.S. Muftrif.la bumihffima^ & 
fedii feruitu di Cafa noflra verfo il I{eal feruitio di cotefla 
Corona** & la particolar mia demtion , & obligo ; Et mi 
rendo ficuro, che in quefla ancora farà facil à V. S.Illuflr. 
il pregiargli fede . Et rimettendomi nel più atta relation 
del Tatnarcayprego V. S. llluftriff. che mi conferai nella 
fuagratia,& che mi commandi. 

- 

Al Sig. Cardinale Simoncello^ 

; 

1 » » 

I,e rifponde, che procurerà più efficacemente il beneficio della Cit- 
tà d'Oriuetopcrrinterpofiriondcll'auttorità fua • 

Ljt Città d'Oruicto non baueua bifogno dell' auttoriti 
diV. S. 1 lluflriffima per indurmi à procurar il publi- 
co bemficio al qual porto affetto y & volontà grande. Ma 
poi che la Città ha data occafion à V. S. Illuflr. di coman- 
darmi fon in obligo di far altrettanto per moSlrar non fi- 
lamele l'amor, & mclination mia verfo quel Communc, 
ma il debito > & defiderio , che è in me diobedir fempre à 
V. Sig. lllufinffima^ alla qual bacio bumilmente le mani > , 
& mi raccommando nella fuagratia. 

Al Signor Cardinal di Lorena • 

1 

■ 

Dice d'hauer prontamente fcruito il Sig, Card, e lo prega à valer- 
li dell'opra fua . 

SE ne torna il Segretario di V. S. llluflriff. con la fua 
efpedttione^& le dirà quel cl/èoccorfo> er con quata 
Afftttion^&pyduTga d'animo io l'b abbia f enàta, & par 
ticolarméte nel negozio > per ìlqual è flato fpcdito da Lei a 
- C Bgm*. 
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Lettere del Sig. Gio*. Francefco Peranda; 
7{oma. lo mi rimetto allafua relatione y defideràdoy che V, 
S.lUufi.fhmnfca jpeffo la mia feruitùyCol richiedermi ne' 
fuoi ferititi], & non li la/ci in perdita di neffuna occafione, 
ch'ella babbia di comandarmi} perche in quefio modo mi 
terrò ficuro della fua grafia ,& goderò veramente del 
nome difuo feruitor , rimettendomi di nuouo alfuofegre- 
tarioybaciohumiltffimamentelemanidi V.S. Illuflr. pre- 
gandole felicità continua, si 17. di Febrnro 1 

• * * 

Al Sig. Duca di Lorena* 

Contien lèmplice complimento. 

Tornando alla Corte di V. Mt. il Segretario del Sig, 
Cardinal t non debbo perder l 'occafione, che mi è da- 
ta di baciarle le mani y & rapprefentarle, per quanto pof- 
foyla [incera miaferuitù . Supplico l'Mt. V. che fi degni 
d'accettar l'officio, chefo con lei , come feruitor d'infinita 
cfféruan%a y & follecitato da continuo defiderio , & debi- 
to di feruirla t alqual non potendo fatùfnr da mefoloycerco 
il fàuor della fua auttorità , & prego infamemente , cbè 
mi commandi . A V.Mu bacio le mani» & mi raccom- 
mandofempre nella fua gratia. 

Al Re di Francia, & Nauarra, Henrico 1 1 1 L 

di Borbone. 

Sirallegra deU'affolutionc&benedittion Apoftolica inuiataàS.M. 
e fi confideii l'eccellenza di quella lettera. 

IL Signor di Veron Oratordi V. M. Chrifiianiffimay &• 
delfuo configlio distato fe ne torna in Francia ben 

e&t- 
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Di Complimento. 18 

efpedito circa gliordinibauuti da lei per B^pma,^r le por- 
ta la benedittion jlpo\lolica,& l* affetto paterno di 3^ 5*. 
con applanfo delnoftw Sacro Cottegio.J\ingratio la Diui- 
na bontà del f elice fucceffo,& me ne rallegro con la Mae- 
Sià Voflra Chrifiiamffima perla vera fua gloria ,■ & per 
V acquisto ineflimabilcche hafhtto dife medefima,refli- 
tuita alla\communion de 9 fedeli con Slabilimento del B^eal 
titolo, che le dà, laprerogatiuadel f angue, & mene ral- 
legro infieme con la Cbiefa Cattolica effendofi riconcilia- 
to con lei il fuo primogenito , aSrfktta quella buona vnio- 
ne 3 che fola poteua efferla falute de* popoli, de* quali fin 
da quella bora,c\iefui Legato in cote fio Ì\egno,quefla Sà- 
ta Sede è flataperpetuamétecon anfiapiù per timor del- 
la contitela fpirituale,che per le armi cimlUf apendo quit- 
to fiapeggior il male* che bafor%a d'vccider le amme,di 
quello , che può caufarja ruina delti Siati , & la perdita 
delle perfine • Spero , che fi come la Maeflà V. Chriftia- 
niffima in deliberar, & dijj>oner di febà eletta la parte 
ottima, così in effequir la deliberatane conferuarà il me- 
de fimo pio» & genero fo * & collante animo ; & piacerà 
uniformemente al voler , &giudiciodel Sig. Dioiche le 
afflile. Talché cffendole fiata aperta qua in tèrra la Cbie- 
fa militante per mano di S. Beatitudine, aprir àà fe flcfjét 
in Cielo la Trionfante co*l me^gp delle proprie opere , con 
le quali fi mofirard veramente emula dell* antica fcde,& 
pietà de* fuoigloriofi progenitori, aggiungendo alle loro 
memorie meriti,^ documenti divirtufimile , & di non 
minor e [empio, & così crefeerà ogni giorno in noi, &par 
ticolarmente inmela riueren%a,& l'affettion ver fola 
Xhrifiiamffma,&l\obl^ 

C i fi bà 
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Lettere delSig. Gio: Frartcefcò Peranrda . 

fi bà di preSìarlè oflequw & fermrla ; già che il I{eal fu* 
feruitio non hà daeffer dinerfodaqueldi Dio, & della 
fua Chieja ; mà il mede fimo in ogni co fa , & in ogni tem- 
po Ji come le dirà più diffufamente il Signor di Teron , al 
qual mi rimetto, Supplicando V. Maefìd ChriSìiamffima 
à volergli creder in tutte le cofe , che le dirà , & fpecial- 
mente in quello, che le riferirà da mia parte in te/iimonio 
della mia deuouffima feruitù , métre io fw feruitor affet - 
tionatijjimo le bacio riuerentemente le mani > & le prego 
dal Signor Dio nuoui , & continui doni della fua gratta . 

i 

Al Signor Cardinale Santa Sellerina . 

Da rifpofla ad m officio di congratulationcc lo ringratia con art ir 
fìcio notabile • 

E 1 H umanità di V. S.lUuJlrifs. & né debito, che ella fi 
allegri con me del mcglioramcntojn eh* io jono del- 
la [cianca > la quale per fpatio di molti giorni mi hà tenu- 
to impedito , & tormentato della per fona con incornino- 
di,& dolorigraui; & ancora ch'io nopoffa dir di trouar- 
mene in tutto libero* nondimeno ti male è in dee linat ione j 
tir fi è fatto più fopportabile ; & fpero in Dio benedet- 
to, che paffato, che farà il caldo, fi darà progreffo alla cu- 
ra * &preualerò. Bacio dunque riuerentemente le mani 
à Volita S. Illuslriffima delfauor , che fi è degnata far* 
mi , & le raddoppio le gì atte , che rende à me dei meloni 
di Sermoneta > de i quali è mio obligo di riconofcerla , e£* 
per t\tuttorità , & parte , che ella hà in quefli luoghi &* 
per darle memoria , ch'io vorrei poterla feruire nelle co-* 
fe di qualità fi comepoffo , & fon atto à farlo in quelle , 
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Di Complimento. i» 

the poco importano, & di nuouo le bacio bumiliffìma- 
mente le mani . 

Di Ciflerna ali. d'Jlgofio 1583. 

* 

Al Vcfcouo di SeflTajAleflàndro Riccardo » * • - 

Afcriuc la promotione al valor delprouifto , non ad opera propria 
e moftra grande allegrezza della riufeita di cflb. 

T L 7{gSìro Sig. Giulio Cefar fi è portato da fe valorofa- 
X mente v <gr con li fuoi meriti alla dignità; alla qual è 
jiato promoffo , hanendo acquiti aio tanto nel buon giudi- 
ao di 7Sf . Signore*, & nel benigno juo animo, che nèà me, 
ne ad altri , è rimafo loco da interceder per lui : Jl ccetto 
nondimeno l'officio, che V. S.fa con me, perche fe ben bo 
pregato fentg bìjogno, &efja fen^aragionemenerin- 
gratia , nondimeno bo voluto, & defiderato affai*, & mi 
compiaccio altrettanto in nconofeer la bontà di V. S. 
quanto fe mi f uff e debito tutto quello, ch'ella mi attribuì* 
fce.Sò ben certo , che nefjun ha fentito maggior confola- 
tione di quella , che ho f entità io , vedendo , che di Cafa 
mia , •& del mio feruitio fia vfeito vn T relato con tanta 
fatisfhttwne di S. Santità, & con tanta laude di qutjU 
Corte, parendomi, che con molto mio honore fi fia auten- 
ticata la opinione, nella qual l'ho tenuto fempre, & com- 
probate tutte le dimoflrationi, ch'io ho fatto dell'amor 
mio verfo lui , & della miagratia, & àP.S. mi racom- 
mando, & offero con tutto l 9 animo,pregandole felicità. 



C i Al 
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: Lettere del Sig. Gio:FrantiSfco Pcrati da. 
Al Signor Fabio Riccardi . 

Biceueil inedefimoargomeato. 

■ 

IL valore del nostro Sigi Giulio Cefare> & la benigni* 
tà di 7V(. S. Iettano à V. S. ogni occafione di ringrattar- 
midetTbonoY ,cbegliba fatto jua Santitàin promouerlo 
all'^irctuefcouatodi Bari, effendofimoffa principalmen- 
te per le qualità del [oggetto > & per fua particotar incli- 
natone , {jrgiudicio, con li quali ri{f>etti,fe ben ini fon ac- 
compagnato io ancor in fupplicar S. Beatitudine,non però 
è fiato neceffario ; perche la gratia ha cantinato da fe y & 
per condurla à perfezione non bifognaua Umano > òl*a-< 
iuto d* altri , folamente ha dar ingranarmi V. Sig. del mio 
deftderiOy coHqualbo portatala per fona di Monftgnor 
fuo fratello à quefle loco } & molto più innanzi; & per au- 
uentura non deue ancoringratiarmi di quefìo ,attefoil 
merito della feruitù amoreuole , che mi ha fatta della 
Jua fede , & V.S.può benefftre certa > che l y amor , & la 
volontà mia verfoCàfa fua in vniuerfale non potrebbe 
tffcr>nè maggior ^nè miglior di quel che è, & piaccia à 
Dio benedetto ch y io poffa mofìrarlo in ogni altro tempo » 

Al Rèdi Spagna nella Creatione di Papa 

Gregorio X 1 1 1 . 

Kifponde, che fi dee dar lode à Dio della creatione di queflo ottimo 
Tontcfice > della cui elettionc (è ben fi rallegra , prorefTa nondimeno) 
«li non hauer quella parte, cheli veniua attribuita in eiTa daS. M. 

SE nella Creatione dt Ts(. S. Io ho operato qualche co- 
falche fatis faccia alla mente di V. Mi. Cattolica me lo 

reputo 
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Di Complimento. io 

reputo à ventura grande <>come quelbyche nonpenfo in al- 
troché in obedirla ; ma perche la elettion de i Tapi è gui- 
data dallo Spirito Santo > debbiamo dar laude al Sig. Dio 
foiosi quanto è fucccffo > effendopiacciuto alla bontà fua 
d'injpirar à quello Sacro Collegio co fi buona , &fanta 0- 
p era > nella qual non attribuendo d mefleflopià di quello, 
che me ne tocchi > fento infinita confolàtione d'intendere > 
theV. M.nereftiferuita y & che qualunque fia fiata la 
parte mia in queHo Conciane io habbia cqrrifpofloólla fua 
volontà.Le bacio humilmente le mani della gratta, che fi 
è degnata farmi con la fua lettera > & la fupplico à fauo- 
tir la deuota feruitu mia,& commandarmi ♦ Guardi 2^ 
S.DioylarealperfonadiV.Maeflà. 

Al Signor Hettor Aquilino . 

ComplifTc à lettera di ringratiamento con iftupendo artificio • 

■ 

SE io non mi ricordaci di vòh crederei > che mi amaSle 
meno di quel,chefate: ma vi conferuo nella memoria 
per l'opinion, che tengo dell* amor vofiro . Ttyndtuete a- 
dunque t ingranarmene, poiché tutto fi fa con caufa. Ho 
ben da ringratiarui della voftra ajfettione y perche con lèi 
fo vfura nel CWtobio > ma voi ritribuite più largamente , 
& per piatffavoi fteffo, & perflringergli amici in obli* 
gos&7i.S.Dioviguardi,&profperi. 
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Lettere del Sig. Gio: Francefco Peranda. 
Al Principe di Venetia • 

Notifica à quefto Prenci pe Serenifs. la legation di Polonia cqtnrneC- 
fagli dal Papa,& pregalo dargli auuertimenti vtili in quella legatione , 
& à darli occaiion di (et uirlo » 

LJL SantitddiT^S.cbeperdebitodeU'officiofuo 9 & 
con %elo di paterna carità, & pietà,penfa<> & vigila 
di continuo allafalute commune>vedtndofarfi ogni gior- 
no maggior^ & più formidabile la potentia dell' mfidelt > 
l'arme loro nei moli della prefente guerra minacciar 
d tuttala CbriSìiamtà,& particolarmente all'Italia le 
medefime afflittiont, & mine , che fi fono patite altroue , 
benché annuiste più tosìo , & temute j che impedite > & 
rimediate già molto tempo , bar ifoluto per occorrer al- 
i* imminenti danni , & pencoli di mandar vn Legato in 
Toloniaper difponer^ & efortar quel Bj y & B^egno a co- 
giunger fi in buona intelligenza , & confederar fi con la 
Madia dell'Imperatore contra l'Imperio de Turchi > & 
Stati di CafaOttomana : & nel Confitto™ , che fu alli iif. 
del mefe (fi come deue efjer noto à Vofira Sublimità) piac 
que à Sua Beatitudine di dar à me il carico di quefla lega- 
tione y dal qual mi farei volentieri efeufato > ^limandomi * 
che vn negotto tanto importante^ & Mduo fi fuffe potuto 
commetter à maggior valore^ prudenza di quella y che 
forfè fi prefuppone effer in mc,maconofcendo thonor* che 
mi fa Sua Beatitudine per (ingoiar benignità di giudichi 
& la occafione^che mi è data di meritar operando per be« 
neficiopublicòy&'perlacaufadelSig. Dio,& della fua 
J{eligùàe t & fcrM Santa Sede, ho deUl 
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di fottoponermi nuerentemente al pefo, & obedir ali*-* 
volontà del mio Trinupe tanto più effende yió Cardinale > 
& nato di famiglia Romana , che per [patio di trecento 
unni ha continuamente efpcnmentate le grafie >& U** 
henificen^a apostolica , alle quali caufe fi aggiungono li 
obligbiparticolariyche io ho à Sua Santità , la fperanr 
"Zanche non fiaper mancarmi il diuino aiuto in fupplimcn* 
to de i miei diffetti, concorrendoci maffimamente la opi- 
nione , che io tengo di poter feruir à Vofira fublimità , & 
alla Sereniffima B^epublica Veneta conferuatrke delle re- 
liquie dell'antica libertà, & grandezza d'Italia^ prin 
cip al propugnacolo della medefima libertà , & grande^ 
*%a, conferivate in lei ; conia qual opinione ejequirò ani- 
mof ameni c il mio debito, confidando di poter auan%àr me 
-iieffo, & disperar tutti li obietti, & difficoltà, che pQ- 
tefjero incontrarmi , & più ancora fc bauerò da feruir à 
V. Sublimità, laqual fupplico , the fi degni commettere à 
Juoi ministri^ che mi accennino la mt emione y & fenfo che 
Mia ha nel negocio>ct miauuertano infteme di quelle cofc% 
che mi poffono aiutare^ facilitar il buon c/ito, & mi co- 
mandino la fua volontà^ptrchein quefto modo, & mjjfi- 
the fe io potrò feruirla mi rendo berlocche la mu Icgatione 
bauerà profperi,& felici fucccjfi confegunò turo 
quclloìche intendo di confvguire )&àV. Sublimità bacio 
tiuerentemente le mani. 



i 




Lettere del Sig. Gio:Francefco Peranda. 

* \o . . . i 

Al Rè di Spagna Filippo I L d'Auftria 
S. C. R* Maeità • 

ia il mcdclimo complimento* notili con che belle maniere il Carc?# 
che fciiueabba ffa,c copre il valor fuo , in tutte due quefte lettere. 

' ' ' ' l 

NEI ConciHoro, che fu atti 1 1 . di queSìo, piacque alla 
Santità di 2Sk S. di pronunciarmi Legato taTolo- 
nia, acetiche io babbia da trattar, & Slringer buona /»- 
telligeH^,& tega tra quella Cor.& la MAeW Imperato 
*re, il Vrincipe di Tranfiluania cotra l'Imperio de y Tur 
chi, & S tati di Cafa Ottomana, vedendo S. Beatitudine 
far fi ogni giorno maggior , & più formidabile la potenti* 
deWìnfedeli,& U arme loro minacciar à tutta la Cbrìfiia 
nità, ér particolarmenUaWltaliaUmedefmeoppreffio* 
ni y & ruine,cbefifono patite altroue,bencbepiù tofto an* 
tiuifte , & temute, che rimediate già molto tempo . Io mi 
farei volentieri efeujato dal carico* Slimandolo molto 
graue, & difeguale alle mieforTg, & parendomi,che un 
negocio tanto importante , & arduo fi f uff e potuto com- 
metter e à maggior valore, & prudenza di quella , che 
'forfè fi prefuppone effere in me,fc ben conofeo Vbonor>che 
mi fàS. Beatitudine yperfingolar benignità dt giudichi 
la occafione , che mi è data di meritar , trauagliando per 
* beneficio , & falute public a , & per la caufa del Signor 
Dio , & della fua Religione > & feruitio di queSla Santa 
Sede ; Ter le quali caufe , & per gli obligbi particolari > 
theiohbà S . Santità, & per effer io Cardinale, & nato di 
famiglia, che per fpatio di trecento anni hà continuamen- 
te efperimentate legratiey & la benificen^a Jtpofiolica* 

bò 
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Di Complimento . %% 

ho rifoluto di fottomettermi bumilmente alpefo% & <ti 
obedir atta volontà del mio Trincipe , con fperan%a , c/x? 
non fia per mancarmi il Diuin aiuto in fupplimento de i 
miei diffetti, aggiuntati maffimamente la opinione epe 
hò dipoter ferme alla Seremjffima Cafa d'JLuHria* 
Voflra Mac sia Cattolica in tefìimonio della mia deuotiffi- 
ma feruità , &<on tal credenza effequirò animofamentè 
il mio debito > fperando di poter auan%ar me ftefjò ,&di 
fuperar tutti li obbietth& difficultày ebe potejftro inton- 
trarmi,& molto più s'bauerò da feruir y.HÀa qualfup* 
plico* che fi degni di commettere aUi [noi mimSìri in qua- 
lunque locoycbe mi accennino la intentione,& ilfenfa^cbe 
ella ha in quefto negocio, & mi commendino la fùa volon 
tdypercbe y fe io potrò feruir la,non dubkno, ebeti ftogrejji 
della mia legatione nonftano per efferefelifi . Et guard^ 
3S(, S. Dio la real per fona di VM. Cattolica, & le conceda 
fucceffi profpcriy &• continuo augumento digloria. , 
Di iemali i 5- d'optile 1596. 

A nome del Sier. Camillo Caetano Creato da Papa 
Sifto V. Patriarca d'Akflandria . j 

Al Signor Duca di Mantoua. „ _ 

1 affa ftfldfe vflScio . 

SI è degnata la Santità di 7*. S. di pronunciami Ta- 
triarcad'Meffandria , non guardando alia dispariti 
de* miei meriti, mafeguendopiù toSlo la benigna dfu*^ 
verfo tutti noi fratelli, & la Cafa. EtfebeneilTatriar* 
tato è [empiite Titolo, ilqual non tira confe confeguenip 

akuna 
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^ ' Let rcrc del Sig. Gio: Franccfco Pcranda ^ 
Alcuna ò di Giuridittioneyòd'interefje^ondimeno effendi 
Titolo tnfigne , & fiato tre anni fono in perfona del Sig. 
Cardinalmio fratello^ tenuto da me ingran conto, oltra y 
the il darmelo è honor,cbe mi fa S. Beatitudine , & reite- 
ration di gratia.Et perche i titoli ecclcfiaftici,emaffime li* 
^Patriarcali portano conditioni noue,mi conuien dar parte 
àU*Ji.y.diqùelpoco,ò moltojchemifi accrefee; deuendo 
iti baùer notitia come Trincipe , che dijpone dime,& di 
quefla famiglia, la qual dipende da V. JL. per linea di fer- 
uti u ber editarla, & per propria nojlra deuotion, & obli- 
go, & pofto, che la mutation , ch'io fo mi renda poco più 
atto di quel , ch'io ero àferuir V. *A. non debbo con tutto 
queftùynon ricordarmele riuerentemente per feruitorc,& 
far corifa le mie tftbitioni debite, tanto più , che coman- 
dandomi V: Jt. come la fupplico, preparò il fermilo fuo 
in ogni cofa quantunque minima, che io acquifli . Bacio le 
tnaiidiV.*4. 

Al Signor Duca d* Vrbino . 

li dà pàrte della fua promotion al Patriarcato d'Àleffandria^e con 
leggiadriflìmi motti moftra à S .A.guanto fi j defidciofo di fermila . 

NEI confi fior o»che fu l'altro hieri piacque alla Santi- 
tà di 7^. S. dipromouermi al Matriarcato d'jl lef- 
fandria,il qual benché manchi della fua ammimfiratione y 
& fia nudo) & Semplice titolo^ è nondimeno titolo , che fi. 
fufltnta da fe per la )uapreeminen%a , per efler vicino 
A meritar in feru'itto di quefla Santa Sede. Mi a/ficura la 
benignità di V.jl.verfo la Cafa noflra^che l'honor^ che** 
Viene inperfona mia, venga fecondo il Juo animo , tanta 

fiù t 
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Di Complimento . i $ 

picche honorandofi vn fuo feruitor , fi bonora infime la 
feruitàyche ha in lei. Et fe d grado conferitomi da S. Bea- 
titudine può giocarmi per alcun modo àferuir V.*/L.farò<> 
che mi ualerà nelle occafioni,pur che mi aiutino li fuoi co- 
mandamenti)& in queslo [applico inHant emente V%Alt. 
F.c he fi degni fkuorirmi della fua auttorità, & gratia.Et 
bacio humilmente le mani à P.jt* 

Al Signor Don Gio. d'Auftria . 

offendo flato difpofto à feruiti j dalla Maeftà Cattolica > li accenna,* 
promette la fua vita , e fcruitio nell'armata • 

« 

E' tenuto ordine di Spagna al Sig. Ambafciator Cat- 
tolico qui in I{oma di farmi intender, chela Maeflà 
dell\èfiè degnata di riceuermifrà li fuoi feruitori, ilqual 
fhuor è tenuto dame m tanta flima, e*r mi obliga tanto al 
jeruitio di fua Maejtó , ch'io non ceffarò mai di procurar- 
mene qualche mento con veri effetti di denoti ; ffìmà,& fi- 
dei feruitù.Terò non hauendo io al mondo,ne defiderio,ne 
-debito maggior di quefto, mi fon rifoluto di metterlo ine- 
f emione in quel miglior modo,cb'io poffo: Et cofi co buo- 
na gratia di y.^A.me ne verrò à feruirla in Armata, per 
darle con laperfona mia,& con P opere quella obcdien%a<> 
ch'io debbo, & che fin qui le ho data con la volontà, & co 
l'animo; fperando fempre,che per benignità juafi degna- 
tà anch'offa difauorirmi, coH darmi loco ne i fuoifèruitij. 

S. Dio guardi la Sereniffima per fona dir.*A.&la-> 
frofperi , & efalti quanto effa defidera . 
Dirama a 9 1? .tJtfriklfJ** 
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T c . Complimento • 
A Don Gio: d'Idiaqucs • 



11 medefimo Nuntio prega quefto Signore ad accennargli, che cofa 
uitio delRc di Spagna, in quella Nonuatura . 



debba rarcin fcruitio del Rè 



SOno dui me fi, che la Santità di TS^ S. deliberò di man- 
darmi TSfuntio inTolonia , & fe ben io feppifin allbo- 
ra la minte fua > nondimeno fin qui non fon mai flato ben 
rifolutodi queUoycbe io baueffi a fare, & perciò ho labia- 
to di darne conto a V. S. lUuftrif. mio Sig. principale, & 
prottetore delle cofe mie . Hora che e/fendo io venutoà 
Hgma ho intefo da S. Beatitudine la determinatane, che 
fa di me,mifon rimeffo alla fua volontà, & prefe le com- 
miffioni, che hauerò da efequire me ne vado benfpedito à 
feruir queflafanta Sede in quel Pregno. lo auuifo P.S. Illa 
flr.della mia efpeditione,accioche fi degni di confiderai 
& diauuertirmiin che cofapoteffe effer grata àS M.C al 
tolìca la feruità mia in quelle parti > doue riputarci à mia 
gran ventura Jeruirla,majffime con la certezza, che ho di 
poterlo fkre,come buon Miniflro A poflolico per la edgiun 
tione,cbcètrailferuitio di Dio,& quello eh S.M. in tutte 
le cofe.Trcgo,& [applico ^.SAllnUriff. chefiaferuita di 
moftrarmiin ciò laprotcttion,cbe uè di me,& aprirmi la 
flyadadi meritarmi il nome di feruitore no inutile del no- 
Siro f{è,promettédole,che con lo fpiyìto,cbe mi darà il fu - 
uor fuo , preualerò à mefleffo^ & potrò più di quello, che 
potranno le mie forfè con reflare fommamente obligato 
alla bontà diV.SJlluHr. alla qual renderò Vhonor debi- 
to in tutte le mie anioni, & feruir ò particolarmente in 
quel piùycheàlei piacerà fempre dicommandamu 

Al 
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Lettere del Sig. Gio:Francefcò Peranda. ^ 

Al Signor Duca di Parma Aleflandro Farnefe Goucr- *i 
nator , ik Capitan Generale di Sua Maeftà 
Cattolica ne Ili Statidi Fiandra . 

Per riftcfTo effetto. . | 

« I 

; 

TE T>{G 0 per molta gratta , che la Santità di 
deliberi di mandarmi 7>{uqffa in Volontà , fperan- | 
doyche in quelle p arti potrò anco ferutr S.M. Cattolica 5 ti 
feruitto della quale doppo quello di Santa Cbtefa foiella 
mente mia il primo. Ione auuifol\Alte%^a Pofìra per 
/applicarla, fi comefò , che tenendo lei il Gouetno di tanti \ 
òtath & prouincie del J\è 3 fi degni dUmponermi & com- 
mandarmi quello^cbe in ogni cafo le parerà efpedientC-j 3 
che io faccia per feruitio difua Macflà<, promettendole in 
ciò Coperà difidehflìmo fuddito, con intiera offeruan%a di 
tutti gli ordini di */f. La fupplico ancora à degnar fi di 
vfar con me la medefìma aut tonta in c'omettermi il par- 
titolar fuo feruitio poiché all'Altera voflra y & alla Se- 
teniffima Cafa ho offerta , & dedicata gran tempo fa 
mia feruitù . 

Al Signor Duca di Sauoia . 

E ferina a nome dell' iftefio Card, al Duca di Sauoia * che s'era ral- 
legra to {èco del ricorno dalla legatione,con termini nuoui d'offerte . 

L'ALT E ZZA Vomirà non può fe non allegrar/i 
moltOy ch x io fia tornato in l{pma dalla mia legatione 
di Volonia dapoi molti trattagli, & incommodt patiti in 
così lungo viaggio > perche conuien aliajua benignità 



» 
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' Di Complimento l ■'. ->u:\- f ij£ 

di fentir piacerle vn feruitor fuo tanto affcttionato > & - 
deuoto fi fia ridotto con fanità alla fua qtfióte^la qualgu- 
fiatò principalmente con apprefentarà me flcjjo la gra- 
tta fattami day. ^. coH meyiQ della fuabumanijjim* 
lettera^ del Signor \Aì conato fuo Umbafciatore > t f- y 
fendomifi accrefciuta infinitamente da quefia parte U 
confolationc del mio ritorno , & fperando ì cbe tuttauia 
mi fi accrefcerà con l'occafione di feruir V.*A. bora > che 
fono in Italia^ & in B^ma^più obligato^cbe mata far- 
lo per giunta di nuoue gratie. Così prego l'Mt.vofir a * 
che fi degni di ordinar al Signor ^ir conato , che fi vaglia 
di me confidentemente ncUifuoi feruti ij } &mirimetta 
ne* primi termini della mia feruitù y nella qual de fiderò di 
efer citarmi, & d'effer adoperato,come conmene à chi de- 
ue>& quanto debbo io all'altezza voftra . De gl'offici} y 
che ho fatti per lettere con li Dottori di Bologna perfer* 
uitio della caufa diV.jl. & per efeguirli fuoi comanda* 
memi, mi rimetto alt \Amba {datore > & bacio àV. 
tt7X a ternani j pregandola, che mi commandi) &cono~ 
ferui nella jua gratia • 

Al Gran Duca di Tofcana. 

Gli dà conto del Patriarcato di Alexandria conferitogli» efprime*- 

do il deildcrio,che ha <ji feruir S.A. 

L*A Cbiefad'^leffandria, la qual vacò que Jìigior- 
ni adietro per morte dtlVatrim a Mbano % è ve- 
nuta in perdona mia, non dirò fuori della mia imaginazio- 
ne, màfi ben per fola bontà, & benignità di ^Signore » 
che fi è degnato di conferirmela^ benché fia permfflon 

D del 
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lettere delSig. Gio: Francefco Peranda. 

del Signor Dio , che vna Cbiefa di tanto nome retti da vn 
tempo in quàfooffa della fua giuri fdittion antica > &dc B 
commodi temporali ; nondimeno la dignità fi conferita 
nella fua reputation appreffo quella Santa Sede fra là 
principali^ più celebri^ da quefladignità il Sig.Car- 
dinal mio fratello hebbe Itfuoi principe non fen7a parte- 
cipationdeifauoridiV.tA. Terò la gratta fattami da S. 
Santità è tantoché mi confonde^ eJr io la riceuerei con più 
animo, fc non penf affi al mio poco merito . Ma certo , che 
ad accettar il fauor e di S.Beatitudine y mi renderà m gran 
parte animo fo la molta cura>& fludio>cb*io pongo tnfar- 
fni babiledfer uir dr. ^.aiutandomi da meftefloconar* 
dor $ & follecitudine d'infinita deuotion^ de fi detto; & 
allhora batterò per notabil ogni mio acquifto , quando ò 
in quefto , ò in altro tempo volerà à mettermi m qualche 
confideration appreffo di V.jt. fi eh 'ella deliberi di vo- 
lermi affolutamenteper feruitorc * & di commandarmi • 
Bacio nuerentemente le mani di V.jl. 
Di t{oma. 

AI Sig. Don Gio. di Zuniga Commendator 

maggior di Cartiglia . 

Perilmedefimo concetto. 

■ 

Mandandomi la Santità di 7^. S. Huntio in Volo- 
nia^no debbo lafciar di dire à r. JB. che fi come mi 
piace ogni occafione di operar per quefta Santa Sede^ cefi 
mi piace ancor a più^quando io vedo dipoter giuntamene % 
te feruir alla Maeflà del Uè mio Signore naturale^* qual 
xofa penf andò io } che poffa fàcilmente fuccedermi in que- 

fia 
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Sia Tfuntiatura , falche io accetti tanto più volentieri il 
carico 3 & fupplicbi l*E. V.cbe per fua benignità fi degni 
di accennarmi) & commandarmi in che co fa baueròda 
tnoflrar à SM. Cattolica la fede\ & deuotion mia ver- 
fo il I{eal fito feruitio , affienando? E. V. che àme farà 
gratia di [ingoia* obligattonc <> &bonorarò ifuoiauuer- 
t intenti , & commandamenti con metterli in efecutione » 
& prestar à leiilcredito.et Nbedien%a che mi conuiene% 
& riceuerò doppia gratia da V.E* feda lei baueròpar- 
ticolar ordine di ferun la . 

r 

Al Signor Commendator maggior, D. Luigi 

di Rechefenz . 

Rifponde à lettera di congratulatione , 

SOn certo , che àV.E.farà piacciutod* intender >cheU 
MJelBjfidegnad'accettarmiàifuoiferuitijypeY- 

vb'ilfai4or>cb*io ne riceuo è grmdìffimo^sr viene ingran 
parte dalle mani di V. E. Terò è debito mio de baciartene 
le manh&afficurarla % cheilferuitiodeUaM.S.faràprm 
cipaliflìmofinc di tutte le mie attimi * & che in effo [pen- 
derò femprc volontieri , & le facoltà, & la vita , ne po- 
trò bauer maggior ventura y cbe di far conoscerebbe tuf- 
fano mivincerà di deuotion > & di fede , alche nonfola- 
mente mi obligail rifatto della feruitu, ma ilteftiwoni* 
the l' E. V.ha dato di me* il qualteflimonio Vorrò verifi- 
car con le opere per quanto mi farà poffibile in ogni tem- 
po 3 & àlei &c. 

» 

* • Di DI 
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DI CONCESSIONE 



AI Sig. Camillo Saucllo . 

- - . . 

Con cede ad intcrcefllon (ha cena, grati a . 

VOslra Sig.lUuJl.può tanto con me, & con miei 
poti,cbe in mostrarci folamcnte i fuoi defiderij , ci 
comanfa.7{e darà fegno lagratia,cbe bò fitta à Ir ance- 
feo di Torre di Brutto per hauer vifta la inclinatone , chi 
ella gli porta , per la qual mi fon moffo à rimettergli Ube- 
ramente la pena: in che eraincorfo perla difobedientia^ 
delle arme . . Credami V. S.illufl.cbe nelle cofe nottre el 
ha la mede/ima potefìà, che sà di bauer nelle fue propri 
eJr me le raccommando con tutto l'animo. 

Al Sig. Abbate Caetano . 

# 

Gli concederne fi txas fenica al monte dcirÀuemiajCo'l fratello. 

» ► 

QVando parerà àvoi potrete andarucncco'l frattlA 
lo à vifitar la Solitudine delT ^Anemia mettendo^ 
w ut primaneW animo quella deuotione,che ricerÀ 
cala qualità del loco perlamemoria del Santo , che tbd 
fatto celebre, & degno diriuer ernia . Viaceffe àDiOychi 
tali f off ero fempre le voHre domande , & pen fieri, che a 
non bauer ei da dolermi con voi dell'application voHréu 
Ma vanitàjaqual vi confeffo, che mi bà alterato molto 
Giudicate voi ile fio, che famfkttionione poffabauere\ 
drfe perquefta via fi può pèruenir à quel fine , al qual hi 

fj ^* ^ 
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Di Congratulationc . if 

cercato, & cerco tuttauia di condurti. Ts[oflro Signor 
Dio vi conferai. 

DI CONGRATVLATIONE, 

A Monfig. Annibal di Capila Nuntio di Papa 
Gregorio X 1 1 L in Vencria . 

Si congracula con molto affetto dell' clettion Tua alTArciuefcoua» 
di Napoli. 

E' Parte di deuotione, & ciueniéxjid*obligo, che io mi 
allegri con V. S. lllujì. de y fuoi progreffi ; ma perche le 
fonferuitordomefticoynonbopenfier, che mi Stimoli à far 
con lei quelli ojfic ^volendo maffimamente dar loco ad al- 
tri, & non mettermi fra lamoltitudine. Jl pena s y intefe r i 
che il Card, di T^apoli erapaffato da quefia vita , che la 
Corte di Roma dichiarò V.SMufir.fucceffor fuo in quella 
Chiefa,argur^entandoft dalle qualità, & rifletti, che ac- 
compagnano la fua per fona^^r dalla prudenza, & grati- 
tudine di ancora che io andaffi timido in adherir 
alparcrconynywcper li dubbi, che mioccorreuano > non- 
dimeno cominciai per infin allboraà fentir piacer di quel- 
lo,cbe non era in effere, comefk chi accetta la voce publi- 
ca per augurio di buon fucceffo: & veramente quefia fola 
affé condona il mio defiderio,confondendomiin tutto il re- 
fio de 7 miei difeorfi il cofiderar la natura de' tépi,nc' qua- 
li per mancamento di molte cofe è rara, & fcarfa, no dirò 
la beneuolen%a de* Vrincipi , ma la rccognitiwc fecondo i 
mtrituUora che S. Beatitudine ha pronunciata V. S. Mt- 
ftr. Urtine feouo di TS^apolh conferendole la prima Cine fa 

B 5 che 
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L e tterè dei Sig. G io: Fr aricefco Peranda, 

che fia della difpenfatione del Papà , accufo la mia inerte 
duina > (ir finifco in tutto di rallegrarmi quanto mi 
piace V acquilo infe, tanto reSlo confolato del modo > por- 
tandole doppio bonor la lunga difcujfione , che S. Santità 
ha fatta in rifoli4erfi,comequelkjcbe ha voluto dar conto 

dife, ^quafi in conmfo paragonar infieme moifì fog- 
getti* & grandh <& meritevoli , di molta* & grande 
dottoriti à i quali per eie tt ione , &giudicio fuo voftra Si- 
gnoria lUufìrtjfima è andata innan^ . Et mi dà materia 
di uuoua,& maggior contentezza ti vederla in camino 
facile A quel di fin , che le fi conmene, fperando io > che il 
pref ente non fardpregiudicio al futuro* nèla minore alla 
maggior gratia,effendo tale lo Siato delle cofe di voftra 
Sig. lllufìrifs.che J^ofbè Signor non può fe non premere 
in confolarla;foicbeba collocato in lei tanto : & chi gra- 
tifica, pone amore, & quàntomaggior beneficio fa, tanto 
fi difpone à farpià,pèrchepiùfi appaffiona, & più ama ; 
nè debbo credere che Sua Swtità,voglia lafciarimperfet 
tavna delle principali opere, che fi ano recite dalle fue 
mani. Ma in ogni modoV. S.ìUuftriffimà bdmeffotn por- 
to buona parte de* fuoi pen fieri y & io mè h&allegro con 
effo lei fommaràente, affettando , che tunàuia le giunga 
felicità : & le bacio con ogni i inerenza le mani. 

A Monfignor Conciano Garzadori detto 
v di Offero. 

Si rallegra che fia promofli al Vefcouato • 

CO Ti poca fatica perfiderò à V. S. Hcuerendiffìma 
il piacer, che mi ba data lafua degna promotion* > 



DiCongratulatione. * xS 

(Érperauuentura non conmene alla notitia>cht retta ha del 
mio animo jl tefhficarlc moltamente quel, cheto le fonò , 
nondimeno per cumular à leh&àme confolatione y parmi 
di deuerle par ti cip ar il mio fenfo , & top mirallegro/eco 
del grado y à che fua Beatitudine l*ba tfaltata per molti 
meriti > & deWbonoratiffima dichiaratane , che S. S.ne 
ha fatta di bocca propria in Conci fioro ? la qual dichiara- 
tone io non fiimo maniche la dignità Sit fi a, &l 9 vtile> 
che ne viene à F.S.I{euerendiffimai diche bauer ci potu- 
to allegrarmi fei giorni prima >fc alla mia partita di Jty- 
ma non tefuffè vfcito di mente il notificarmi là rifolutio- 
ne di S. Sanntà^prefupponendo /o> che à quell'hora fifuf- 
fe fermato > ò poco appreffb fi fermaffe tlhcgàtfo . Maco- 
mefifia^le buone nuoue giungono fempn m tempo 
pur che confidi?. S. Bgucrcndiffima al [olito in chi le è 
feruitor ver o,reflo confittati ffittio* & non penfo ad altro . 
•d lei bacio le mani y et mi raccommando nella fiéagratia. 

A Monfignor Domenico Pctrucci Vcfàiuo 

di fccongoli . ., p 

\ i ' t V*. 

B Pafla termine di coneratulatione con qucfto Prelato meri te uoli (È- 
mo perla dignità Episcopale conferitagli • 

VOST B^Jt S. Bgucrcndijfima fi è meritata due. 
volte l'honor y che le fa S. Beatitudine conferendo- 
le il V t feouato di Strongoli ; l*vna co l feruire alla Sede 
\Apofiolica , l'altra co % l fopportaril tedio delle fperan%e> 
& l'impedimento di quefto grado . dirò , che le cofe 
accadute dici? non accadano generalmente àcbi ferue; 
ma é raro^&diuerfo il fuo cajb per la qualità > & molti* 

\ ' D 4 tudi- 
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indine delle cittùnHanze. Onde febene la mercede è con- 
fider abile , non è vacua con tutto ciò maggior recogmtio- 
ne . Sfache l{.non ricerca da me altro officio, ejfendo 
ttrta f che io non distinguo fra li fuoi , & li miei acqmfti . 
Tur mi ratlegr&con effo lei della luce data a 9 fuoi meriti * 
& deWèffàrfi poBe lefue efpettationi in ficuro: & ne fen- 
totantomaggWPfiacere,quantoftdpiù à rifico di per de- 
fechi piùpreùndeyptrcheiLbene, c'ba à venire^ è incer- 
tOj& chi afficura parte di quel, che affretta, non tiene ogni . 
f tèa fortuna mpetùwtò. B a ciò te mani à V.S.F{. & le prc- 
godal$tg.Dio ogni aure fcimcnto>& felicità . 

Al Sig* Claudio Gonzaga creato Maggiordomo 
\ .\ Papa Gregorio X 1 1 1 . 

Dà &gnp ó\ allegrezza per la deentf.à co ferita à qucfto Sig.Et è ipar- 
fa quetulettcra'd^ifeuni auuertirrìenfi perche ferucalia Corte. 

ROma indouinò y fe già non fapeua certo, che la Santità 
diS^S.dauadV. S .R^hfupenontà della fu a fami- 
glia^ iOjChe lo intefifin dà principio, fui cofi proto à cre- 
derlo,come bora mipiace,che fi verificbi,p>ocedendo Uu- 
no, & l altro effetto da vna medefima caufa , che è l'effer 
io fer ultore à V. S. Bavero, &grande<> & ddfingolar t/o- 
iontà . Mi rallegro adunque con eff o lei del nuouo augn- 
tnetodato, allafua per fona, ilqual reputo,cbe fia maggior 
di quel, che è per l'anguria delle co fé * che corrono, inft- 
gnandocila conditione de* tempi à non jperar molto > & 
vedendofi , che quesli beni vanno 9 & vengono per lo più 
co y l voler della fortuna che ne è patrona, & vuol taluol- 
t*) che la minor parte fia de' più degni . Ter la qual cofa 

giù- I 
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giudico jChe fi a prudenza il non rnifurarli con le fjjtermTg* 
Ò€o y meriti,mapiù tofio conl'vfo y & con que^che accade* 
& con Pefempio di chine ha manco. Bacio riuerentemé te 
le mani à V. S. ^pregandola a conferuarmi lagratia fua . 

Al Sig. Cardinal Vicenzo Gonzaga . 

Moftragrà cofolatione per U fua cflaltationc al grado Cardinalitio. 

EB^a ben tempo, che la Santità di 7s(.S. confolaffe li ftt 
mtori di V. S. Ulufiriff. ceti reftituir in lei quella di- 
gnità* che già molti anni venne d macaralla Sereniffima 
Cafa Gonzaga) & certo da quel giorno* che rimafe in co fi 
gran perdxta*niffuna projpetitàoccorfa non è mai bacata 
à quietarmi l'animo* ò almeno diflraherlo datpenfiere di 
tanto-danno. Solamente la promotion di fé S.lllufirtffìma 
al Cardinalato ha potuto rendermi la mia contéteTga* & 
quiete^ adempiendo in me Vno de i maggiori defidcrij* 
che 10 haueffi al mondo. Me ne rallegro adunque con me 
medeftmo*& con tutti queUi^che day.SAlluHriff. hanno 
dipendenza di feruitù^&me ne fon rallegrato cofidi cuo- 
t eccome in quefio nefjuno mi fupera di deuotione* & tut- 
ti mi reSiano inferiori di obligo . Porrei anco allegrar- 
viene cùn V. S. 1 lluSlnffima ; ma vedo * che in metterla à 
loco fuo non fe le dà più di quel> che merita* & quefta an- 
cora par tanto meno^quanto à darglielo^ è forfè tardato 
più che non conueniua ; perche il ti toh di Cardinale fi le 
deueuagià molto tempo * & per il valor fuo proprio * & 
per la chiarezza del naf cimento . Con tutto ciò fon tenuto 
àr allegrar mene con V. S. lUk jlriffma in qualunque nio- 
dùyfe no per altro } almeno perche ella ottiene la fuagiufli- 
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Lettere del Sig. Gio: Francefco Peranda. 
tia, & reSìa attualmente "Patron di queU'bonore , che lei 
poffedeita prima, & nella volontà di queflo Santi fimo 
Trincipe,&nelgmdicio delle perfine . Bacio &c. 

■m 

A Monfignor Ma t theo Con carello Datario , 
. creato Cardinale del titolo di 
Santo Stefano . 

». * * * H 

» » • » •!•«! \ 

NO -hi ho mai refe grafie à V. S. llluflriffima dèi 
fauori , che fi è degnata farmi più volte , perche 
non potendo fruirla d'oper^ho tenutoper meglio il tace- 
re* & yfa* modeflia, che con fegni di vulgar gratitudine 
paffar innan^gr venirmi à paragonar la fua bontà. Ma 
il Signor Diogiuflo retribuifee per chi no può,&per que- 
fio dò laudeàfua diurna Maeflà dell' accrefeiméto dìV. S. 
Muiìriffimaefaltataperlifuoi meriti à grado di Cardi- 
nale, & con leiriuerentemente me ne r allegro, fentcndo- 
wqutUamaggiorcmfolatioMycbefìapoijìo^ 
daferuitor amoreuole-, & beneficato, & di grato >& de- 
noto ànimo . Piaccia al Signor di moltiplicar in voflra Si- 
gnomi mfiriffimai doni della fua gratia,&profper aria 
in tutti ifitoidefiderij confcruitio di f anta Chiefa, & glo- 
ria del Principe , che la efalta , & pregando à voflra Si- 
gnoria Uluflritfwiafalutc, & vitaje bacio bumilijfima- 
menteiemani. 
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A Monfignor Coriolano Garzadon 
VefcouocUOffero, 

Kallegiafi dell'auuifb datogli dciraxriuoal filo Vcftouato, & delle 
' commodità di quello . 

VEf^A MEIfTE io defiderauad' 'intenderebbe 
V. S. fofle armata in Offero confalutc, maper la 
lettera-, che le èpiauiùtofcriuermiybodipiH ,cbeettafi 
tràut anco contenta^ & che le commodità delpaefele rie- 
fcòno maggiori , che per auuentura non fi penfaua .Ione 
godo contfjo lei quanto l'amo, cbej'e ben le mancano con- 
uerfauonunon è perocché effa vittafolajiandofi con lafua 
fpofafpiritnalt,&congtifnoi Studi}. Y.S.è m partendone 
fatti fa il maggior debito , che ella habbia al mondo )&lo 
farà per gratta di Dio con acqwflo di laude , & con vfitra 
di molto merito . giacciale rif,ordarft di me, quando pa- 
rerà à lei > cheto poffa mouermi perfuo feruti io & tenga- 
mi tutto fuo, come fono, & Jaròfcmprc,& à V.S.mi rac- 
commando con tutto l'animo. 

; A Monfignor Agoftino Valerio Vefcouodi 
Verona creato Cardinale da Papa 
Gregorio XML 

?affa vffido di cogratulatione con quefto Illuftriff. Moafigo. eW- 
mente degno di eterna memoria per elfcr egli flato creato Cardinale . 

1 

VIVE ilmeritodeWanticamiaferuituconV.S.U- 
luflrifs.al qual non preferiue nè lontanan%ai>nè t e- 
po . Onde pojfo congiuro titolo di feruitore allegrarmi fe~ 
mieli* fua efaltatione» & so di potermene tanto pikficH- 

ramen- 
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t amente allegrar e,quanto non è ambitiofa,& cupìda,ma 
fmcera,& denota inìention mia con ln,con la qual fecon- 
do la confuetudine d y hoggidì le congratulationi faranno 
molte , & pochi gli effetti veri . Ha voluto la Santità di 
Hpflro Signore crear V. S. Illusìriffima Cardinale > acciò > 
the ella fia membro del fuo Vicariato , & parte intima di 
quel corpo^ del qual fua Beatitudine è capo • Terò è gran- 
de U dignità conferita in V.S. lUuftriffima,grande l'obli 
gp,chefe le impone, ilqualobligo fi fà maggiore in lei, 
f er che non hauendoto procurato, indice fingolar qualità y 
<jr non minor afpettatione : & forfè non è fiata mai più 
toft ardua, & difficile, come alpi t fenteì 'amministra- 
tiont jtpofìolica, & cofiraro il timor di Dio, & l'vfo del- 
la prudenza , con le quali due caufe debbono i Cardinali di 
fanta Chiefa vigilar alla falute commune,effendo,che ne i 
pericoli delle tempere , che noi corremo con l*vna figet- . 
tano leanchore, & con l'altra fi regge al mal tempo. Sa* . 
no circa trenta anni che trouandofi P^S. lUuflnffima in \ 
IP adtma, cominciai àr inerir di prefetti àia fua pei fona > ■ 
CJr contraffa con lei domenica feruitù. Era per infin allbo- * 
ra celebre il nome fuo negli ftudi delle lingue , & dellc^ 
fcien%e, non manco efemplar la fua vita per religione^ 
eJr coftumi . E poi venuta V. S. iUuflriffima innanzi con 
g/i anni per la via delle cofe fpirituali,& con opere degne 
di lei ha fempre auan^ato in opinione, & in fantità . Vjm 
è dubbiose il fuo animo infiituito, & determinato al bc- 1 
ne, hauerà per lo fieffo fine ficuro, & facile ogni progref- 
fo, & hora che il Signor Dio l'ha collocatala i Trincipi , 
CÌr Trincipi del fuo popolo, renderà à fe medefima ottima* 
iorrifponden^a. 'Piace à fua Diuina Maeflà,cheio dica l y ^. 

bonor 
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tionordiV. S. lUuflrif}. per addur le ragioni dell'Infinita 
mia aUegre^aJaqual non le ho rapptefcntata prima che 
bora per dar loco à chi più conuiene>& principalmente al 
Signor CardinalmioTatroneparticolar offeruator della 
virtù jua . '7{è importa >che io mifiamoffofraipmàfar 
• con V. S. ÌUuflrtffima quefiù officio* diftinguendàtni da gli 
altri Vhabito della mia deuotione , & l'ornamento delitti 
fua gratta , laqual non folo mifepara dalla moltitudine > 
ma fon certo>che mi ripone fra i pochi del manco numero* 
& bafterà > che vicino al termine di venti anni > io mi fta 
fatto innàri co vna lettera per rinouar in V. S. Illttflr. la 
memoria della mia non mai interrotta of] erua^ , ancora 
che co occafioncychc ognuno corre^et applaude alla fua f or 
tuna. Humilméte bacio le mani à V. Sdii & le prego &c* 

' Al Signor Fabio Riccardi . 

• Testifica il contento grande, che ha fcntito per la dignità concerta i 
quello gentilhuomo . 

SEn^afine mi fon rallegrato del Taretado di V. 5. lllu- 
ftre ; perche infinito è il defiderio, che tégo di ognifuo 
accref cimento , & hò fempre creduto , che queSiofufJe il 
fecondo paffo> che le conueniua di fare dapoi la fua giunta 
al grado di Conftgliero per dare flabilttheto alla Cafa } alia 
qualhauendoil Signor Dio conceduto le più infigne di- 
gnità EccUfìafìict>c, & temporali del I[egno > hà voluto 
finalmente conceder parenti di fua fatisf anione in con- 
corfo dì altri beni^che le augumentanofelicitàMe ne ral- 
legro con V. S. llluflrc quanto ogni altro feruitor fuo ben 
affett tonato > & denoto > & fpero dal Signor Dio gratta 



Lettere del Sig^GiotFrancefco Peranda. 

ài po'* / mi anco rallegrar delli frutti del fuo matrimo- 
nio: Et fe ben per F età non poffo promettermi di hauer 
à ferititi à i figliuoli > che nasceranno di y.SJUufìre , mi 
terrò nondimeno per honorato di hauer feruito alT*Auo * 
alli Zijy&al Tadre;& forfè reflarà alcuno de imiti, che 
continuata nel mede fimo fhuitio dapoi la mia morte, & 
vieritaràlaloro protettane. JL V.S Attutire bacio le ma- 
ni, & l* pregorcbe mlconjerui nella fuagratia, &c. 

A! Sig •Duca di Fiorenza Cofmode Medici^Crea-. 
to & Coronato Gran Duca di Tofcana. 

Tì vfficio di connatulatipne con S. A. pei (a creationc & coroni- 
tionefua di G.V. di iTofcana. ' 

O Gni accref cimento di V.sAltvxga deue portar con- 
folatione d coloro, che conofeono ifuoigran meri- 
ti, ma molto più a chi bà con lei h abito di p articolar fer- 
uti ù, fi come ho io,al qual non potrei efprimer con quanta 
fatisfkttione d'animo ho intefa la fua degna efaltatione. 
lo me ne rallegro con V.U. & con la Sereniffima Cafa> 
quanto altro feruitorfuo più affettionato > & più intimo, 
parendomi , che TS^S. in bauerla fegnalata di ThoIo , &• 
grado conuemente > babbia conSìantemente cfeguit«~> 
quella giufiitia, epe bà offeruatafinquì nella dijpenfat io- 
ne delle fue grafie, & ancoraché il congratulai fi non fia 
mai tardi , nondimeno fupplico f.*A.d feufar la tardan- 
te di queflo officio con l % abjen%a mia dalla Corte , dalla 
qual per tre toc fi continui mi fon trouato lontano . Guar- 
di Ti. S. Dio la Sereniffima per fona di V.Mteyga. 

M 



< 
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Al Signor Don Giouanni d'Auftria Capitano 
Generale di Santa Lega. 



Rifoonde à lette» di congratulatione , & ifcambieuolmeme ral- 
legrali pei la vittoria ottenuta contxaTuidu»lodandomirafcilmente 
il valore di quello Principe. 



I epoche bore l'JilteTga voflra , con le arme di Som- 
t a Legala liberatala Cbriflianità da molth&gra- 
uu& infranti pericoli>& meffi tutti noi in fiotto con buo- 
na^ ferma fperan%a di batterci pretto da ri fiorar delle 
noflrepaffateruine > & perdite. Maio ndfapret già dire t 
fe in noi è maggior, ò l'aUegre^a,ò la maraviglia di que 
Ita inejUmabU vittoria, la quaterne effetto mi* acolo fo, 
a pena è creduta da chi l'intende . Nondimeno è pur ve- 
ro, che con ettrema fua laude retta vìnto il commun ne~ 
micoy formidabile à tutto il Mondo. Et che in man della 
Lega è pcruenutavn'virmatapotentiflìma, con acquOlo 

della reputation,& Imperio di tutto il Mare, lo mene 



mente in me fteffo , che fia tocco à Chrtttiam di far cono- 
fcere y chele armi Turcbefche non fono inuincibih dalle 
arme nottre,fenon quanto la Ginttitia di Dio le fi i mini- 
Sire dell'ira fua foprai noftri peccati. ^ Vottra Mtc^- 
%a bacio mille volte le mani del fiuor,chefi è degnata di 
farmiycon l'auifo del felice fucceffo; benché la gratia,che 
io ne riceuo»non è acettata da me in quella partendone mi 
fi domanda configlio buttando , che l'Mte^a Voflra fi 
configli con fe medefima, & cedendo foto afe tteffa iwni 
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Al Signor Latino Orfino. .- . 

• - • 

Spiega il piacer fentitoper lo honoratiffiino carico importo àque- 
fi ft'Sig.& li da^iiiiiii:aùucrtiinciui « 

HO feritilo piacer grande^ che quei Signori llluHrif- 
fimi habbiano dato à V. S. il gouerno generale 
delle arme del l\egno loro di Candì a ; & me ne rallegro 
con eflo leiy perche ne riportare bonore > & fermio con 
faiisfhttion di quel eccelfo Dominio. J^ingratioancof^. 
S. dell'amico , perche moflra di amarmi^ fpcro, che i 
meriti del valor fuo la condurr anno font "oltreché le re- 
nard inferiore ogni grado • In quejlafua partita d'Italia 
le ricordo la conferuatione della famtà^alla qual deue. at- 
tender in ogni tempo>ma molto più in vna mutatione co fi 
notabile del Taefe y & Clima . 

*A Ile cofe dar ornano in tutti ibi fogni, & ne far òpra- 
tettor y K & procurator amoreuolifjimo.jl V. S. Illuflnffi- 
ma mi raccommando. 

Al Sig.Don Luifi di Recchefens Commcndator 

maggiore di Cartiglia. 

a I 

In occafion fimile fa Tiftefla dimoftrationc . 

I Vie fi la deliberation fhtta da Sua MaeSìa di com- 
mettere à F. E. il Gouerno deglifuoi Stati di Fian- 
dra , & benché io f ape/f^cbe il pefo non era difeguale alle 
forze , nondimeno defiderai per la conditione de' tempi 
turbulenthche S.Ai.mutaffepen fiero, & facef} e elenio- 
ne d\iltrominiHro* Horajcriuendomil* 'Eccellenza V. 
che ncffma forte d'officio^ non ha potuto efcufarla del ca- 
rico > 



uigmz 



zed by Google 



Di Congratulatione .* * 3$ 

fico* confiderò, che quanto* fé le accrefce fatica > & tra- 
uaglio>tantofi dà à lei materiati Sonore, & merito,pcr- 
cbe non è dubbio > che l'amminifirat ione di quelle Tro- 
uincie non poteua commetterfimeglio,cbe alle fue mani; 
& effa in tante dijficultd , & perturbatati di cofe bau e- 
rd maggior campo di porre m opera la fua virtù > &con 
feruitio più notabile del fuo ^Principe . Qucflo rifpctto< > & 
tmtentione, che le dà il di voler prefto allegerirla del 
pefo, mi fa fentir affai meno la fua partita d'Italia* 0* 
timaginatione de* fuoiincommodi, Jper andò maffmor 
mente^cbe V. E.fia per tener memoria della mia feruitu , 
& conferuarmi lagratia fua, commadandomi fin di li in 
ogni occorrenza . lo in tanto non hauendo ih chef emula 
al prefentt) fupplirò conlavolontà, &co'lprcgarV{. 
Sig.Dh) che le fia guida in tutte le fue attiom,& bacio à 
V. Edemani. 

* * \ 

Al S.Giulio Celare Riccardi . 

Li dà certi auuifi, e poi li rallegra de' prdgrefli della fua cafa . 

rifolutione deW^tuuocato è rime/fa in tutto i 
Monfignor lllufìriff. Urciuefcouo , fi come V. Sig. 
potrà veder lettera del SigXar dinaie >&qu} fifa pun- 
to fermo . Quando il Sig.Gio. BattifiaLifio mi dar à or di- 
vé,cke io procuri alcuna cofa perimmo feruirò y comedeb- 
Lo > & la mia mi fura non farà mai tanto larga^che auan- 
l'obligoy ebe ho d cafa Riccardi . Mi allegro , & ralle- 
gro tonV. Sig.w finite volte de iprogreffidtl Signor Fa- 
bio* il qual cam in a à gran paffiptrlavia de gli bonari 9 
& grandezze) &già mi par di vederlo in Con figlio 

E goi> 
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g'm&più ohre.Ser.Sig>nou mifwtiemqtètto* tbontt 
n'ha fcrMo > mitoglieuagravpartc dttoofilamne * & 
nfìaminobligo da non r emetter fi fen%a vtfimtione del 
doppio . Prego i/ %»or #<> benedettole he profport le co* 
fi fi«b &fempreiefi&p*<q>rtì0.y che tutto fard godimene 
$q m y & parte di mbfogdwfttoitd • 



♦ • 



A Madamina #Anftria , , 

Hallegrafi perla nafeita <Tvn nipote^ . 



» » • » 



Q£ bene io farò dellivltimi ^rallegrarmi ptt lettere 
ijl \ con Vofira ^Ue^adell^ipote , che il Signor Dio 
le ha conceduto , 120» è però , che fra i fiioifrruitotiionou 
fia fiato de' primi d rallegrarmene fico coni* animo > an~ 
%i nefriti altra caufa ha ritardato quefto mia officia , fai- 
na il troppo affetto , & il voler io complire con moda p ite 
cdnueniente al mio debito.Terò venendo à Tarma il Sig 9 
•Angelo Cefi mo^ipot^gli h&impofhhcbe fi rallegri in 
miommecqnV.^lte^diiiueSio acctcfcimento,, an- 
coraché ilpiacer , che io ne prendo fia tale * che non può 
vewr in pa*ok- Hi rwttW aàmqm dlarelatme 4el 
Signor ^ngelo^équal wpxegoi V.^Ufidtgmdi^rir 
ft4rqyethf#k, cmwbbe à improprio* & defidero > 
c1^Ufil»iUdx^.M^^^ ^d^lH\k^nffmaCaf,ifi 

fiwmfin^omw fcwww* 



Al 
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Al Principe di Parma AlefTandro Farnefc , 

11 metfefimo termine pafla perla nafcita d'vn figlio macchio ce! 
Jcencipe di Panna . 

NOn potrei fen^a offender il giudiciodiV. E.vfar 
con kiargumentidaperfHrìerlC)Chcild che 
Dio li ha fatto del figliuolo mafehio m'babbia apportato 
infinito contento^perefre ?E. V. hà da prefupponere in me 
vn tal affetto, anco nel mloftlentio; efjendo tante le caw* 
fesche mi fhnno hauer parte in tutti gli accidenti della fua 
llluftrifsima Cofani Tcrògiudifio y chem^baSii dirle y che 
io me ne rallegro con lei quanto debbo per lafcltcitd, che 
te fi aggiunge, & percke<deucndo i mù'HipMh & i hro 
po fieri f acceder nelt affezione, & feruitù, che io porto à 
Cafa Farnefe , hauer anno verfo chi continuarla & efet- 
citarM lungo tempori cqm ho defideratofempre>& co- 
nfe più àpieno k referiri da Vftaparte il Signor Angelo 
Cefi portator di queSìa^alqual mi rimetto^ à V.E.ba- 
ciò le mani. 

Alla Signora Principerà di Parma . 

Quefk lettera ha i'ifteflb argomento . 

Qi Valido io inttfi, che V \ jL.fi era f^raU4tad*vn fi- 
g Imi mafehio cqn fua falute , de fiorai di r alle- 
gramene con effol$iprcfentialm$ntfi)QQmique che 
. vedevo di non pq{er m altro modo partiypar àjufficicn- 
con lei l'infittii amia contentezza , ma perche l'affet- 
Uon } & feruitù)Cbe io le porto è affai ben notaio creduti 
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dipotcrle anco persuader in abfen^a > che iljuo parto mi 
habbia fatto fentir ejìremaallegreigaygodendo io altre- 
t cito delle profperità dell' llluflriffima Cafa farnefe % qua- 
to delle mie proprie. Mi rallegro adunque con V.ji* della 
felicita^ .che cól mei^p juo fi è accresciuta d quefli miei 
SignofilUuJìriffimi, & [pero; che nell'animo de'fuoifer* 
Ultori fi rinouaràpiu volte. Chi farà efibuor di questa 
fupplira per me à bocca nel rejto, onde mi riporto à lui , 
pregandoli V.à volermi tener in fua buona gratia>& 
commandarmi. Et le bacio le mani , 

* * * 
' . Al Re di Spagna Filippo IL 

* * « 

Dà conto della publica allegrezza fentita per la vittoria, da quella 
JMacftà ottenuta nella Terzera . 

* 

» 

LU vittoria confeguita dalle arme di V M. Cattolica 
nella Tcr^ra^è fentenya data da Dio in Cielo afa- 
uor della Cafa Rggia > & beneficio de 9 fuoi fedeli ; &già 
conofceuà il Afodo la Giuiiitia di V.M. & terror di colo- 
rocche arma do fi cantra il ben publico^occup aitano in quei 
la Ifola la fua I{eal pationan^ Vero fi rallegra ogn'vno 
del buon fucceJffo> & da tutu fé ne dà laude al Diuingiu- 
dicio , ilqual con benigna inclmatione afpira a* voti della 
fua Chiefa > & confermando nelle mani della Maefid V. 
la tutela commune , confeg na nelle mede/ime fue vitto- 
riofe mani ti Dominio di quel, che èfuo.H umilmente mi 
racommando alla buona gratia difoSiraMaeflà) & 
prego contmua efaltatione .& gloria al fuo feliciffimo 
nome. 

Al 
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A 1 Principe Stefano di Tranfiluania eletto Rè ■" V 

di Polonia . . 

.. . , • *> ' c 

* i. » J » * * 1,»» • » 

t , . • • » 

Si congratula per 1* clcttion fna al Regno di Polonia . . • 

EJ\<i commuti defiderio dei feruitoridìV. M.dive- , 
, rff r/.t e/à/tafa <i quel grado à chela chiamauano i me . 
riti delia fua virtù, & la chiarezza delfangue*& quanto 
per le coje occorrenti fi dijferiualafua efaltatiane t tantofi 
ficcua à lei più conuemente , <&• più debita, ma fi. come 
neff'un altro fi è rallegrato più di me del felice, accrefeimé 
to di V. M. eletta nouo Uè di Tolonia,cofi noè alcuno* che 
fi a manco atto di me à rallegrar fene [eco per lettere » co- 
me quello,cbe ne fento piacere infinito * & di noli poterfi 
efprimerc : & che non folo ho da rallegrarmi della fua 
particolare felicitala della publica di quel ^egno perue 
nuto alle mani di cofibuono,& Cattolico Trincipe, cofpe- 
ranqhche la elettione della M.f.fiaper portar altretan- 
tO benefìcio alla Chriftianità y quanto ha portato fatiifht- 
tione, & contento à Iti propria , alla qual bacio humdifft- 
inamente le mani, & prego Dio, che la prosperi in tutto il 
reflo de' fuoi defiderij. 

■ * 

Al Duca di Parma Ottauio Farnefe . 

Nè diflìmile è il contenuto di quell'altro con li due feguentt. 

MJl ricava alle profperitd di V. E. che il Sig.Vrincipe 
fua crefaffe in figliuoli , acciò che ntluflritf. Cafa 
Famej 'e fifevmajfe m vn fondamento di più larga fucecf- 
fione>& più certa; Veto il Sig. Dto } che l'ama bà voluto 
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tónfolarladiquesio ancorai dando luce al parto della Si- 
gnora Trincipe(fa co acquifto d'vn* altro figliuolo;il qual 
aggiungendofi al primo, fa che nelTcjfere di dui fi afficuri 
meglio queUaforà*%aicht foco manti fi appoggiami con 
minor fermezza in vn foto . Mi farà facile il perfuader à 
V. £. tbt^effìd àltro fefuitpr fkofi fia rallegrato più di 
me del fìtite fubìXffo , poiché vedòpet la lettera ch'eli* 
mifcritteytht ih darmi parte dtlfuù piacere l'bà fentito 
Mgumtntair àfefìèff* con la tmmàgfnatiòn del mio . Ba- 
cio te mani $ È. pregandole la coriferuàtion di queHi 
dóni toh fuàfàlutt i 

• • • • . • V: » * * 

Alla Signóra Principerà di Parma . 

* • * « » » 

I* Omìrcàègrailiacònl'Mt.^^ delTritnogenito , che 
ella partorì alSig.PriHcipefuo , dando tofi buon prin- 
cipio alla Succeffìon di Cafa Farnefe. Hora intendendo fi > 
che 2^ S.bio le ha dupplicàta lagratia del Tarto^con ac* 
crefctrle t>n altro figliuolo , torno à rallegrarmi ton effb 
lei del fecondò dóno, & ine ne rallegro* non menò di quei - 
losche io mi rallegraci atlhorà del phmo^ {limando io>tbe 
il moltiplicar i fuggetti alle Cafegrandhporti loro altttt^ 
tanta felicità^qnanto il dar origine alla difcendan^aTro 
uaràfede appreffo di P.^.ta fempliciià del preferite offi- 
cio^alqHalnonpuò far$clye non creda co'l teSlimonio > che 
hà della mia offeruan^a . Et bacio le mani à Voflra M- 



■ 

Al 
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Al Signor Principe di Parma AlefTandro 

Farnele . 



SCriutndoàV*p.tón l'otcàfmedeljecondogenhasfa 
le è nato, ho d* prefuppentreiche queU the le lefcrm 
fatd da tei fritto* ihtefù* che letto, & prima ùrednto>tfft 
ìnttfò ì perchegidVM.^.haftntito infefteffa ti mio afftt* 
to> I apendo còme rifondono in frn tutte quelle cof*><bt le} 
fonano contenterà, lo mi allegro con effo lei di f ntffo 
augumentotilqualnon potrebbe forfè impòrtàrte ftudt 
quello , che fa P* Y ìintereffe del f angue , poiché mette la 
fucceffion di P;Eì : tofiki#à>& létràìeida quella fof pet- 
tine d'animo , in che è Hata fin qui confider andò cria 
moltitudine de gli accidenti>cbe corrono^ che ilceppo>cbe 
rtfla UtrdcinvH ràmòfolo, èftìfnfrtptu vicinoalteflifif 
guerfi che all'ampliar fi > Traccia àtSig. Dio di continua 
conV. E^neUud^pe^hneéeHe fue grafie, &proffe* 
tur la in tutti i fuoi defiderij ¥ > 

Al Signor Cardinal Attdreà d' Auftria ♦ . , \ 

i 4 

Qucfta lcttera,ch'è fcritta à nome del Cardinal Cactano>ferba argo- 
mento di congratn(atione J col Cardinal di Auftria • 

FI{a tanti fermtori)Chey.SJltuflr.& HeutKHdifsM 
in qnefto Sacro Collegio yionm inferior e gliàltridà 
volontà mi rallegro rìstcrtntttaente con effo lei della fuà\ 
ptomotiòneal Cardinalat obbligandomi àtièladtootx 
Jeruttù mia con S.M. Cattolica > & con tutta la Stremjffh 
ma Cafad'^ufiria. Me ne rallegro ancora con me mede- 
fimo, & conqucfti lllitflriffimi)& l\euerendijfmi mici 
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Signori , con li quali ho da render gratie à S. Santitàdel- 
thauer^hon pur bonorata la per fona di V. S. Illujiriff. & 
Bgucrendiff.con la dignità conferita in tei, ma ornati noi 
tutù i & l'ordine no/ho con lagrandezx* > & menti del 
foggettò. Tiaccia al Signor Dio, che in ftrm àV . $. ! lluft. 
&%cucrendiff.io pojja auì%ar mefleffo>& lefor%e pro- 
prie yaccià che pareggiandowico'l buon voler s io mi ac- 
quici loco nella fua gratin* nella qual mi raccomando hn^ 
mUmente>&àr.SJUuSlriff.&I{euerend^ 
nntemente Umani. 

• Al Sig.Card inai di Toledo . 

Significa il gufto fentitoper la fua aflbntionc al Cardinalato . 

ti . . * 1 

1 * • ' 1 » * 4 %i \ I * 

rlHefumendo tocche V. S. Jlluflrijf. b abbia intefo da gli 
ji genti fuoi qui ildefiderio * che effi barino veduto in 
mtdifermrUu > & la prontezza* con che più volte mi fono 
efibito loro per l'effetto della fua efaltat ione ytengo per po- 
co neceffario ilfignificarle^ch'io mi rallegri bora del buon 
fuccejfo , tanto più effendo ella J alita d grado , che quanto 
ha maggior conuenien%a co i meriti , & valor fuo , tanto 
maggiormente èdacreder, che farà per feruitio di Santa 
Chiefa • Ttyndimeno in fegno di riuercn%a<> air per offerir 
hfleffo à r.S.llluflriff.la mia feruitù^vengo à rallegrar- 
mene feco^acciò che fappia immediatamente da me la di- 
fpofttion dell'animo mio , eh' è di renderle fempre bonare* 
& effequio* & baciandole humilmente le mani> le frego y 
<Sr de fiderò felicità . 

AI 
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, Al Sig, Cardinal di Toledo Primo . , 

^cll'iftclTo propofito . * * • - 

ITS^ vnmedefimo tempo ho da rallegrarmi con V. S* 
Itluflr. della fua promotione al Cardinalato^ da far- 
mi conofcer à lei per fuo Seruitore > Mentendomi d ciò obli- 
gato, & dalla grandezza de 9 meriti fm > & dalla conuc- 
metìcci di quello ordine . Mi rallegro adunque del fuo ac- 
crefctmento y & del gran tefìimoniO) che la S. di 'ty.S.hx 
fatto delta fua efemplar bontdj& virtù* lequalicofe fono 
tenute dam€Ìnmoltariueren^a,&£iimay&fc ben ella 
farà bonórata<>& feruita da tutti qMeJii miei Signori Illu- 
Sìriffimicon maggior auttorit adi quella,cbe èmme. La> 
honorerò nondimeno, & la feruiròanctìio con affetto^ & 
volontà non inferiore àgli altri. Bacio bnmilmente le vi a 
ni di?. S. Musi. alla qual prego il Sig. Dioiche conceda il 
compimento de \fuoidefiderij 

Al Sig. Cardinal Dezza . . . " . 

Ter la medefima occafione • , 

HO molte caufe , per le quali è mio debito rallegrar» 
mi dell' ejaltatione dif.SMluilr.al Cardinalato, 
ma quelle principalmente mi fono innanzi , che hanno 
tnoflb il prudente animo di T^S.à mctterlain quefio Iccoi 
onde » come quello , che mi fon trouato prefente alia fua 
Creationc,nonpoffofenon fentnla con gran piacere , & 
offerirmi à V.S.lUuflr.per feruitore,pregandolaàcreder- 
mi^ebe potrà difponer di me, come di perfona,cbe la tiene 

&te- 
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e*r tenera fempre in grado di fomma offeruan^a. Tiaccia 
al Sig. Dio benedetto di conferuar, & attrefeer te felicità 
di V. S. IlluSlriff. alla qual per fine di quefiabaciù r ine- 
rentemente le mani . 

4 

A Monfignor Cardinal di Lorena . ; 

t>*indiffcrente argomentò • 

■ * 

D Arò principio* meHrar àV .Sig. lUkftrifs. & I(c~ 
uerendifs. la meren^cbUofon per renderle in té- 
po ; rallegrandomi , che la Santità di 7^ Signore habbia 
pofla in lei la dignità del Cardinalato, conptena y & vni- 
uerjal cotentc^a di queftofacro Collegio, il qual applau- 
dendo dtofì degna promotion^ [pera, che il grado hauuto 
da V. S. Illuflrifs. & Bguerendiff. farà per efalt ditone di 
Santa Cbiefa ,& tocche defide) o fommamente lagniti* 
fuajcercarò di batterne olcun merito ; con obedir pronta- 
mente à V .S.lllufinff.& Henerendifj .in qiMimqm meda 
farà ferma di commandarmi , &humUmente le bacio 
Umani* 

A Monfignor di Rens Cardinal di Guifa . 

" É come b precederne-;. 

IO mi fon grandemente allegrato 1 thtU Santità di 7^ 
Signore habbia crtaìoV.S. UlnSin Cmimalts $en T 
do io tanto f&mtor àtlCillHfinffimaCafà di<*uif*\& tan- 
to obliato alla felice memoria del Signor Duca fuo T>4- 
dre . Benché io non mi rallegro folaiUenìe della dignità 
collocata in per fona dtV.S* JUu&rifJ. m* àricoradelL ho- 

nor, 
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«or , che fé le accresce permanerla ottenuta d nomination 
detlaMaeild ObrijliM^ma.aggrungendoìi d quefte cau- 
fe,ilrifpetto diMonfignorlllustriflìmod'Efie, & del Si- 
gnor Duca di Ferrara fuoi parenti , d quali non può Rece- 
der neffma projperitdfen%a mio eSìremo contento . Tre- 

gd hùmilmitv V.SMhfirt f. che fi dégni di accettar que- 
fio picchi Jègno della mia gran feruitù verfo lei» poiché è 
rmo débito differirgliela con la medefimapi'ÓteT^ad'a- 
tiiiho,cÌjéhofempre moflrataà gli altri Signoridel fuó //- 
lufln/fimofangUe , & baciandole humilmente le mani la 
fupphco} chemiimmmàndì) '& cóhferui nella fuagràìia . 

* Al Signor GaWmal 4i Bitògo • 



Contieni! medcfimo complimento . 

Q^antofi è compiacenza infMiiddi'ì^d§lro Sin 
^iggeY K S: mflrìjf> VnràMle, tanto mi fon 
w rallegrato con me medefimo, & mi rallegro co 
effo lei dalla parìt , m ìe Sfi data Iti pesto Sacro Col- 
legio i dotte non fi comincia pur bora ad hauer notitia del 
valor di lei , & delfuo gran merito , intendendo fi qmlfo 
che affai prima d' bora fi conuenwa, & fi attrfbuma alla^ 
fùa virtù JLaqual comepoììa ih più ìàtgo càMpó,potrd ef~ 
fer efef citala dàUàittahòdiP. S. lìluHriff. con acquilo 
dintioua laude, &Jih iti occàftoh àkùnafàrò impiegato 
ni' ftìoi férutty, lo terrò perfàuor efbréffodd lèi , e bacio à 
V.S.llluflrijJimalemani. 



»\ ». •» . \ » . 1 " . • 

Al 
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% . i * » » » 

ÀI Signor Duca di Ferrara . 

Vaùuifa dell'allegrezza, ch'egli ha fcntita per il grado Cardinali io 
concedo à fttq Nipote • s . ; ... \ 

M/ ^ fommamente caraNccafione 3 che ho diferiue- 
re aK. Mtti^a deuendomi rallegrar con lei del 
Cardinalato di Mqnfignor UlufirijJ. di l[ensfuo Nipote ; 
& veramntevno 4e y principalirifpétti^che mi fanno 
fentir piacixde^ motian e, è il rif petto di V.Jl -ta- 
to mifi Signore : & ta to da me riuerito; alqual nonfucce- 
dc prosperità alcuna,c he da me non le fia pregata, & de- 
fiderata fempre* Mi rallegro adunque con V. dell*-* 
meritata efaltatione di quel Signore, & [pero, che Falle- 
grc3ga,chc ne babbiamo al prefentéifi andar à augumen- 
tando con gli anni> fi come fi aumentar din S.S. lUnSlrif* 
fi ma la virtù % & il merito,& à V.JL. bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Gonzaga • ^ 

* , * 4 

Con gratìofiifimi termini fi congratula fcco per la dignità di Card* 
.datagli, e fe gli offre iuo . 

* 

MErita T antica mia feruità con la Serenijfima Cafa 
Gonzaga , ep* la particolar offeruan^ebe io por- 
to àV. $. lllutyìiffimaycbein rallegì armi del grado , che 
"Hofiro Signore le ha conferito, io fia prima creduto da 
làiche intefoyflante majfimamcntequdlo,cbe altre vol- 
le mi è tocco di far per la f uà e f alt atione • Ve>ò potendomi 
prevenir ilgiudicio diV . Signoria Uluflriffima^ha per fa- 
ale perfuaderUycbe iq mi fia fommamente allegrato del- 
la 
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la dignità y cbe ella bà confeguita, la qual mia allegrerà 
ricetterà augumento , & per f et t ione dalla prefen^a di 
S. llluftrijjima in quefta Corte^doue co7 deftdenoy &de- 
bitOsCbe ho di fermrla^penfo di non bauer à la/far mai co- 
f che le poffa e/fere difatisfattione ; & fpero y che quì^ & 
altroue fi degnarà di tenermi per vero fuoferuitore^& ài 
commandarmi .*AVkS. llluSlriffima bacio humilmentc 
h mani) & prego continua felicita . 5 ' \ 

* •* ; ' . Al Signor Duca di Mantoua. 

< Per i'ifteffa caute paffaqueftovfficio col Sig. Duca di Mantoua. 

# 

NOnfà bifognoy che io teflifiebi attji belga V.cbe la 
dignità del Cardinalato conferita nei Signor Trior 
Illufìriffimo fia fentita dà me con eftremo contento; per- 
che à ba$tan%a le ne fa fede V antica feruti à Ma, & de* 
miei verfo la Serenifjìma Cafa y &gli offici] y che d'ordine 
ili y.jl.ho più volte fatti appreffo S. Santità perl'tffttto, 
€ he bora è jtguito; màfuome io bo grandemente de fide- 
rato tefaltation di quelSignore^& procurai damper qqa- 
to fi fono tfiefekfor^t mie,coft debbo rallegrarmi con V. 
*A *per tutto quello^cbe le porta fatisfitttione 3 Cìrferuitio^ 
non potendo come fuo partuolar feruitor non tomtnunicar 
con lei quella parte di contento che me ne totea'. Vregoil 
Sig. Dìo , che accrefea felicità aWMte^%a V.àlla ^ual 
bacio le maniy & mi raccommando in fuagratia . 4 * 

- v 
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A.VSignor Cardinal di Liegi . 

SirallegttVcHc égli tìj'ftato afirmo nclfacro Collegio • 



Cùnffctfw%$*S. UlM$lri[s* è co?W. V n approbatioq 
4$tékfàk\f¥Jt. èfatofmpre 4 quaì^effendo bo- 
ra afeeja algrado>chef$ ledà^tkn^ iq effetto quello^che 
già molto tempo era fuo & per affenfo d'ognuno , & per 
concordo di opinion j &< di merita . Ter ikbcJo,cbe fon'vn 
del numero di coloniche riugrifeono il valor, & la bontà 
fuajni rallegro coeffoìei dèlia fisa efaltatione y laquatde- 
fidero) che fi conte caufa in me affetto di contentezza-* cofi 
babbia da porgermi occaftone di feruirV. S.lKuflr. qeW- 
auuenire % & p&g<mhk4 <kwi Iocq nella fra gratta > Ifi 
bacioriwentemsntelemani. 

* • * * 

Al Signor Cardinal Arciduca Alberto, 

d'Auftria . 



». » % 



Lodandolo fi rallegra fcco per la fopradetta cagione * 

Il rallegrar fitto V.Jl.delgradoh<Mto di Carenale,* 
èvn da% lande à, Sua Satitàdel fauor^che ella hajìat& 
à quejlo Sacro CiUlegio 9 aggregmdoànQÌaUrifue creatu- 
re fa Terfona £vn Principe, di fuprema confittone y & 
grande??* . Et nel vero fi come non è forfè acsadMonw* 
più , ebe là dignità del Cardinalato fia venuta in vn fog- 
getto tanto eminente , cofi mi rallegro in gran modo del- 
la pYomotione di V.jt. ma no tanto me ne rallegro co effo 
Inquanto con me medefimo } & coH noftro ordine, & non 

più 
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più per ledette caufe y che per l'honor, & feruitio>cbe ha 
da fperare quefia Santa Sede, £t parche la molta deno- 
tane mia ver fa la Ma$à Cattolica mi dichiara Scryitor 
fuo i & del [angue dì *iu$lm j prefuppongo d'htuergw 
offerto ali *Ultt%£a* r Ja miafernitù) ancor che iofiippli* 
chi alla fuabmà , cfafi degni di fauorirmi con qualche 
commandamento . 

I 

Al Signor Cardinal Bifanzone , 

Raggixafi intprno al pcnficro della precedente • 

L*A promotion di V. S. iUuftriffima al Cardinalato 
mani fetta i nwiti, che fila ha con la Sede *Apofto+ 
fah* {fendo pi* tròta à Ti. i\ di rkmfwgli in lei con re- 
tribut\on> gratta conuenkntt * Io me ne rallegro con 
f.S.Illtisìriffima quanto debbo,& defideroycheper du- 
plicarmi il piacer ella fi degni di tenermi per [no partico- 
la* feruitore • Et pregandole profferita le bacio burnii 
mente le mani . 

Al gran Duca di Tofcana Don Franccfco 

de Medici . 1 

Col $ig- Ouc* fi falfcgia del felicspaKQ < 

ESfendo piacciuto à Dio di aumentar la profperitd 
deli\Alte%$4 V. co7 naftiment* del Trincipefm 
figliuolo* io ne hof entità nt # anima quella confidatane , 
che fi conuiene à vero $ gr* affezionato S eruttate fuo y {Jr 
della Sereniffima €afa ; alla qual non reSlaua altro , che 

queflo per intìerafatufattion [de 1 fwidtfiderij' Et oltre 
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tfcbaucr io commmicato co'l Signor Cardinal de Medici 
la parte del mio piacere , mi fon perfuafo, * chefia debito 
* della mia offeruan^a in communicarlo ancora con V.*A. 
con la qual mi rallegro del dono , che S. D.MaeSlà le ha 
fatto 3 dando luce alla fua de fenderla . Bacio le mani di 
V.U.&le prego la conferuatione , & accr e f cimento di 
tanto acquiflo . 

Al òignor Hercole Pantaleone . 

Partecipa con quefto gentilhuomo l'allegrezza fua per le nozze di 
vn parente di lui. 

♦ • * ■ * * 

SE V. S. sa , che le cofe del Sig.Gio. Maria mi tocchino 
quanto fanno per ragion diparentela, ènecejjario, 
ci/ ella ftmilmente,fappia, cb'iorefloconfolatijfimoàel 
fuo matrimonio con la Signora Giulia, prefupponendo io » 
che ciò fia feguito con fatisfkttion fua,& della Cafa.Tiac 
eia al Sig. Dio di benedirgli^ dar loro la fua pace, con la 
quale defidero aWvno,&aWaltraprofperità,&conten-* 
to>& dV.S.mi offero, & raccommando . 

Al Signor Cardinal Donato Antonio Cefi . 

Rallegrandoli rifponde al Sig, Cardinale , che gli hauea dato conto 
delle nozze di fuo nepote . 

- 

Hjl ragion V. S. llluflriff. di credere, cheleno 1 ^ 
%c del Signor fuo T^ipote mi portino piacer gran- 
de , & effa fiefja può fentir nel fuo affetto la mia contcn - 
ttT^a. Il Signor miofratelloychcle è ilmedelìmoferut- 
tor, che le fon io,fupplica,cbe le piaccia di conofeer l'ani- 

mo 
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tno fuo nella teJìimomà^cbUo le dò del mio, poiché qui- 
to fi amo congiùnti delle perfone, tanto fi amo delle voliti 
in tutte le cofc, & mafftmamente in quelle^che rifguardar 
no lafatisfattion, & feruitio di V.S. llluft. la qual non ba 
al mondoythi le defideripià di noi accrcfcimcntotft grar^ 
de%7gy & le bacio le mani . 

•a t . 

Al Signor Duca Guglielmo di Mantoua , 

Moftia il contento riccuuto per vna dignità aggiornagli • 

NElle profperitày che fuccedono d V. M corrifpddc in 
me il piacer dell'animo all'antica [entità , che ho 
feco > & con la Sereniffima Cafa fua . Di quefiomodo mi 
fon rallegrato con me mede fimo > & mi rallegrocon V. 
J4lt. della dignità nouamente venuta in lei > allaqualgid 
gran tempo era debita, non muco per rispetto fuo proprio* 
che per grandetta di Hato^& chiarezza di f angue. Per- 
ir ci neWislcffomodo poter ancor feruiralVMu fofira* 
ma pere he la mia volontà le fia accetta > bo gran parte 
della fatisfattion y ch'io de fiderò , perche con quanto farà 
in me cercherò poi difatisfar al mio obligo 9 quando le pia* 
cera commandarmi . %AV.*A % bacio le mani, & mi rac* 
commando alla juagratia. 

Al Sig. Cardinal Donar o Antonio Cefi ♦ 

• • • 

Cotnmunicagli l'allegrezza riceuuta pei vn figliuolo mafehio eoo* 
ceffo al Marchete Cefis, da Dio. 

* * 

VEngono fempred tempo le grafie , che ci fati Si- 
gnor Dio j & fi pur tardando alcuna volta > è per 

F dar- 
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ì Lettere del Sig. Gio:Francefco Peranda. 
ààrcele più cumulate 5 co» aggiunta di miglior bene J 
Qucflo è accaduto à V.S. UluSlriffima y cbeda molto tem- 
pam quànonha forfè bauuto maggior penfiero,cbe quel- 
lo dcllafucceffioudtl Signor Marcììefe fuo, al quale S. D. 
Maeflàbqwoluto concedere, & ricomperar la tardan- 
za del dono con l 'acquiflo d'vn figliuolo mafcbio.Jio me 
ne rallegro con V. Sig. Hltt(lriffima y come ho da fhr di tut^ 

te le còfojtMaconfoLtnojfìr pregandole fempre prospe- 
rità le bacio le mani . 



Al #g. Principe di Parma Aleflàndro Farnefe . 

, Col Prìncipe fi rallegra pe/ la rifolution fatta dal Rè di Spagna di 
refti tuir Piacenza al Duca di Parma iuo padre . 



MI &fj allegrato più giorni fono con F.Mte^g* 
della rifolution fhtta dalla MaeSlà Cattolica di 
reflituir aW Eccellentiffirno Signor Duca la Portela di 
Tiacen^ay feMonfignor lUuUriffimo Farnefe non mi ha- 
ueffe communicqta la co fa in fegreto> & pokami ncceffi- 
tà di tacere .^Al prefente intendendoli già da ogtivno* 
quello cbeilI{èbdrifolutO(U farcy parmidi deuermene 
rallegrar con V. jl.come di nòtabil accref cimento , & di 
fua particolar riputatone . T^on poffo fe non ralleg rarme* 
ne fen^a fine^Slimando io infinitamente lacofa>& effen* 
do infinito in meil defiderio della fuaprofperìtà & gran- 
dezza . Bacio àV.jlAe mani , pregandola à ricordar fi 
della mia feruitù j & hauermi nella fua grafia . 



AI 
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» «tinti » * . «, • 

t •' •'"•*• 

Al Signor Cefar Vitelli Regio Configliero 
; . ... '•• di Napoli . 

' Ufcwujfo còìiauegrezz. a ^?^!!^ M0 ^ Ol,| ? , ^ 
aUa Chiefa di G»ritìqla,.& è à nom« d vn Caiduialc . 

^qtènrtàSantHàdi % S.pro- 
moffeaUa Cbief* di Carinola Monfignor Cottane 
tomo nonro,& ha portato ilcàfo, che fià giunto quid 
tempodihonora*banmiadelMb^ 
Cima approbatione da tutto il Conftftoro con laude pari*, 
colar della fua perfetta, & tefrmwio de' fmi meriti^ Mj 
ne rallegro con K-S. lUùfrre.&me ne rallegro con wofta 

caHfa:percbenonfpkl^ 
le difficoltà fuperate aure fwobonor al [oggetto ;Etd 
me tocca dnaUegrarmene più d'ogn' altro, poiché moc- 
cafione di qualche momtnto ho potuto dar fegno a r. S, 
& à Monfignor Efrto àelU volpntà, che porto ali vno, 
& all'altro, conlaqualnonmancaroalferuttiolorom 
ogni altra occorrente 'à V.S,miraccommando. 
Di Komiii S.di aprile t^y 

Al Si*. Mar (ìlio Landriano Gouernatore 
0 della Marca. 

Rincarta quello Prelato , che li hauea dato conto del gotterno della 
Marca conccflògli,& infieme fi rallegra . , 

Ljl Santità diTioftroSig. è buon giudice de' meriti 
di V. S. & in riconojcerlivfa infieme lafuapm- 
den^a t commettendole ilferuitio publico. Io me ne ralle- 
gro, perche fua Beatitudine farà fcruita, <^-F.S.B,.^e 
riportar dimore, & tuttavia cufeer annoi fuoimenu^ 

F 2 uC 
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' ' Lettere del Sig. Gio: Francefco Peranda 1 
à€ quali fe non par Uff • ro le fue anioni , il mio testimonio 
farebbe affai ampio, fyngratio V.S.B,. dell 'officiose le è 
placcato ti far con me in fegno , & confermation di quel, 
che io so della fua amoreuoleTga, & pregadole profferita 
me le off ero, & raccommando con tutto l'animo* 



* • ■ 



AI Signor Héttor Aquilino . 




Con domeftichezza piaceuole fi rallegra, per te fise nozze » c gli au- 
gura figliolanza. 

^gnifico Sig. Hettor. Tìacemiy che babbiatepre- 
, fa moglie^perche vi amo, & vi de fiderò ogni fa- 
$isfattion,(3r commodo . Ma non sòfeio debbo rallegrar- 
mene più con voi* che con Monfig. Hluflriff. jlniuefco* 
uo,ilqualgode, no meno delle voftre confolationi,di quel- 
losche ne godiate voifleffo. Come fe fia, io me ne rallegro, 
& viprego più d'vnfigltuolO)& longa,& continua con- 
tcnteiga. Attendete à vincer S.S.llluflr.àfcaccbi,men- 
trevt dice bene, perche: quello ancorai guadagno, & 
quando verrete à k\pma y egioc aremo infume, mene da- 
nte poi conto . Et à voimi offero,pregandoui dal Sig. Dio 
f tetto i frutti del matrimonio . 

Di Hpmali 16 di Settembre i 58 i. 

Al Sig. Don Alfonfo d'Efte • 

**% tc ™inc d'allegrezza per il matrimonio contrarto, li prega fo 
licita di prole . 

* 

I'Htefi più giorni fono il matrimonio dell' Illuftr. Sig. 
Ccfare figliuolo di & come J'emtor di [ingoiar 

I VQ~ 
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Di Cpngratulatione . 45 
volontà corfi forfè più preflo, che non dettene à rallegrar- 
mene con cjj'o lei, non comportando lagrandeigadcltnio 
A$ctto,tbe io diffenffi di far tal officio > al qualjc pur con- 
ueniuaycbe io deffi fpatio y non difeonuiene però che mifeufi 
della prcflezzfl con l'abondan%a dell 'animo ,cbc mi fece 
ejfere co fi folle etto , Et bora rallegrandomi di mono con 
l'È.?. del parentado y lerendogratie della fua humanifli- 
tna lettera^ & prego il Sig. che le conceda felice fucceffio* 
ne, & tutta quella profperitd, che ellaflejfa de fiderà . , 
Di Cifterna h 1 9. di Maggio 1584. 

> 

Al Signor Cardinal Gefualdo • 

Raccontando le fuelodùfi rallegra con elfi) dell' Arciucfcooato eoa* 
feritogli. 

HA prouitto mirabilmente la S.di S. alla Cbiefa 
diWgpolhdandolcV.SMlufl.perArciuefcouO) & 
commettendo alla fua pietà>& prudenza la cura di tante 
anime i che già [ci me fi dapoi la perdita del lor Tr ciato no 
jafpettauano altroché di effer fouucnute-fit confolate % dal- 
la Sede ApoSiolica di nuoua guida* &gouern<h & certo 
nonpoteua fua Beatitud. mirar in [oggetto più degno , ni 
qualificatoci più à pròpofito per lafdutc, & buon reggi 
mento di vn popolo cofi numerofo , & nobile , <jr di vna 
Città tanto principale, & infigne, benché la prouifton non 
dia augumentocqfi notabile alla per fona di P.S.Illuflrifs. 
che lifuoiferuitori Je ne debbiano rallegrar eSlraordinà- 
riamente ci lei, la qual molto tépofa era pur A rciuef & 
prima fu Ardue fc. che Card, mano èpeiòpocobonorql- 
lo,che je le aggiuge per la celebratili fatta nel conciò del- 
le fuc laudai afscnfO) egiudicio vm forme di tutto tifavo 

F 3 1 Colle- 
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Lettere del Sig. GiÒiFrancefcó Peranda, 

Collegio y di che hògran caufa di rallegrarmi con V.SJl- 
Ibftr.& per qneSìo principalmente mene 'rallegro > & 
tanto ptàcoyfiderandoft, che dapoi trentacinque anni di 
Cardinalato , lefia toc(0 di effer Taslor , &ì>adrc della 
fuaTatria, & lettor, & Capo di quella Metropolt y cbc 
di madre, che le era, le è diuentata fpofa fpirituale, &con 
lei bada caminar alli ac quitti della vitale felicità eter- 
na . Humilmentc bacìo le mani à P.Sig* Illuftr. & me le 
r accottimando con ogni riueren%a in fua buona gràtia* ■ 

A Madamina Margarita d'Auftria, 

Le notifica il giubilo ftalico per là'nàfcica di v n'alerò nipote » 

I % Jtlte^a V. haueuagran caufa di defiderar vn al- 
4 tro Tsfipote, perche le famiglie riHrette nella perfo 
nadivnfolo > hanno fernprelapoHeritdlwotn^t&tcbe 
pericolo. Vero effendopiacciÌ4toàDÌodiaderhpEre%u^ 
fio fiio defiderioiparmi) che fe le aggiunga titettf felicità , 
quanto è credibile , cbelebabbiadatopenfierlafolitttdi- 
ne di C 'afaFarnefc. lo me ne rallegro con Vwt.ftcome 
Ricercati debito della feruitù , che ho feco * & la qualità 
ìieWaccrefcimento , & lafupplico à jfhrmi gratta ^tbe io 
fóffa rimetter al fuògikdiciò quello , che hà da credere di 
me in fimili occafioni. Bacio riucrentetnente le mani di 
V. *A. pregandole profper ita, & falnte. 

À Mónfignor Antonio Facchineto Patriarca di Ge- 
rufàlem creato Cardinal del titolo di Santi Quat- 
tro,che fu poi Papa Innocentio IX» 

Si rallegra per iltitoloCardinalitioacquiftato. • » ■• 

NOn fono mai tarde le grane, che fi rie emno dalla 
mano di 2^ S. & quelle fpecialmme y che S. $. i 

[olita. 
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foliU di conferir ne i [aggetti benemeriti della Sede Jlp* 
fìolica in {lima delle loro perfone . Te r ò fe ben contieniti* .. 
più annifono,cbe V. S.lllust.fufje ef aitata dgrado diCar 
dinaie > nodimeno effendoui ella afcefa al prefente,benche 
doppo molta dilatione, me ne rallegro con lei, coinè (tbo~ 
fior confegmto in tentpoy & con quella opportunitd^con U 
quale fi confeguono gli bonori grandi, tanto picche fi co* 
me V. S. Illuft.baprcuenuta co 1 meriti la dignità , co fi ne 
haprefo anticipatamente il pofjeffo, & 1* ha goduta nella . 
opinione degli huomini longamente. me certo bapot~ 
tato tedio, & per abbondanza d'affetto è parfo , che fifia 
prolungata troppo l'aggregation di V. S. IlluH. al Sacro 
Collegio, ma con tutto ciò non fi è diminuitàpunto la mix 
itllegre^a.Tiù tofto r<fferfi indugiato tantQ,$ caufa,cbe 
doppiamente me ne rallegri* perche l'adempimento de* 
defiderij ritardati, & conte fi, èpiucarodeWordinarioy 
& quafifempre di maggior gufto . Et quanto alla parte* 
che tocca al feruitio publko la promotion di V. 5. lllufir. 
non è venuta doppo U bifogno^an^i mentre il bifogno flcf- 
fo ben grande la richiedeua, e*r confiderai il maltetmir 
ne, in che fi trouano le cofe noììre , & la continua ncceffir- 
tà y c'babbiamo di defiderar, & procurar la miglior con- 
flitutioriei & forma per l* intcreffe communc ; poiché it 
inondo, ilqual cominciò a peggiorar, &guaHarfifinda 
principio Seguita tuttauianella mede fima antica dcclh- 
natione^ & mancamento d'ogni forte di bene; alche la 
prudenti & virtù di V. S. Illuflr. aggionte allafktà>& 
vigilanza di Jrg. promettono rimedio certo * &prth 
cedimento di beneficio non mediocre^ vedendofi* che per 
queflo principalmente S* Beatitudine affume V. S. lllufiu 
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Lettere del Sig. Gio: Francefco Peranda . 
àparticipar feco del pefo delle fue cute in aiuto y & fufjìdio 
di Santa Cbiefa y & del Vapolthche Dio benedetto hà com 
meffo alla j ua cu$lodia y che èfine y & la fitmma delle ope- 
te y &meditationi jlpofloliche . Ma quello y cbe finifee di 
tonfoUatmi in queSla e [alt at ione di V. S. llluSìr. i y cbe per 
la commenda dell'ordine farò più b abile, ebegidnon 
ero à feruirla y & à renderle maggior , & più certo tcfti- 
tnonio della mia offemà^a. Intorno à che fi degnar à r. fi» 
Muflriffima dt preflar fede all'abbate mio Htpotc> il 
éjual da mia parte verrà à fùrie r merenda , eSr rimettere 
domi à lui , le bacio humilmente le mani . 

* 

Al Signor Cardinal di Girila. 

Si reeola. auefta lettera ibtto l'argomento della fiiDerioie. 

Ir 

SEdaparte alcuna ftpoteff e arriuar alpiaccr,cbefabo 
di veder Monfignor l lluflriffimo di %cns Cardinale, 
ciò jarebbe laopimon y che io dtfidcro y cheir.SJllufl.hab- 
bia di me nelle fue profpcntà, nelle quali merito, che ella 
creda, che fi a infinita rallegrc%£a y che me ne viene . Ma 
forfè à neffuna co fa fon manco attiche a partecipar ed V. 
S.llluSlr.qucilo mio affetto , del qual non faprei dir tan- 
toché fempre nonfufft poco y rifjpetto à quello y che mi Sii 
nell'animo . Dirò nondimeno y ch'io mi allegro fen^afine 
con effo lei della gratta fhitadaH- Sig. non più all' Illa- 
ftrtffima Cafa di Giù fa che à fuoiferuitorì y & tanto à pun- 
to menerallegro y quanto è vera y & grande y & da no po- 
fponerfi à ne fi un altra la fincera feruità > che le porto ; la 
qualfupplirà per me con V. S.Illuflr.in tutto quel » che io 
non bailo à fcr merle è & jard officio conueniente aU^fe- 

dc y che 
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de, che mi fi dette, j "apendo fi , che aliegrcT&apoffa caufar 
in me quelta r inoliatane dell' \Aqntlciiancbc . In buona 
gratta di f.S.l Un/ir. mi raccommando bumilmente , & 
le bacio con ogni riuertw^a le mant. 

A.N..N. 

* • ■ * h •* * 

Efpone conqucftc due lettere la confolation riceuma dalla «rea- 
tion del Papa. 

Place à Dio benedetto , che mi babbiada rallegrar con 
V.S. IttuSir. deWafJuntioncdi S. al Tonteficatq 
feguita mirabilmente per opra dello Spirito fanto , & con 
applaufo>& contétc7ga d'ogn'vnoJo me ne rallegro^ 
Solamente come ministro della Sede ^poiloltca^ & che 
conojce>& trattain qurfte parti il bifogno,& fermilo f> <- 
blico>ma come particola & denoto feruitor di S. Santità 
in minori bus , & congiunt tffvno di volontà co'l CardmJ 
mio fratello, che l'ha fr uita conftantemente in tutti li 
temph& voluta per fuo Tatrone>& Trina pe. Me neral 
legro ancora con P.S.lUuììrtff.per lafua pr mata felicità , 
promettendoci maffimamente la virtù fua , chel'bonor 
e«r i meriti anderan del pari con la grande^ detta for- 
tuna; & fpcroy che V.S.llluttrifffi degnar à accettar la 
feruitu , ch'io le off ero , & di concedermi la dipendenza , 
che defiderodaUafua auttoritày & gratia^Uqual ricono- 
/cerò per principali ffima doppo quella di S. Beatitudine . 
Bacio le mani à V. S. lUuftr. & le prego continua profee- 
ritàj& accref cimento . 

' a.n.n. 

T)Oicbe èpiacciuto alla bontà del Signor di affliti- 
X re U per fona di S. Beatitudine al Tonteficato , io 

mt 
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mene rallegro con V. S.lUujinfs.per lagran parte che hi 
in tanto accrefciméto y & per la gloria , che fi apparecchia 
à $. Santità delgouerno di tutto il mondo : & confido che 
taffettion , & l'offeruan%a , c he il Cardinal mio fratello > 
& io } & tutta la cafa noflra hauemo portata à 7^. S. men- 
tre era in minor ibus faran [ufficienti tefiimoni della no- 
Jìracommune , & mia particolar allegrezza r, che V. 
Sig.lUuiìriffima fi contentarci ài hautrmi per fuo fe rut- 
tore*) &di commandarmiy & le bacio le mani pregando-, 
le felicità. * 

Al Sig. Pietro Amenci. 

Àuuifo di confolatione (entità per U conualcfcenza di fua madre • 

ATsfcorcbe la lettera diV. S.moflri , che il fitto delta 
Signora fua madre non fia in ficuro , nondimeno il 
mal giudichi che fificeuaquà per gli auuifi hauuti ddj 
Homa ha caufato,cbe non trouandofi le co fi in dtfperat iò- 
ne come fi teneita, noicifìamo rallegrati d'intederne quel 
che fi fcriue , mettendo à conto di meglio il mancamento 
delpeggio.Spero in Dio benedetto* che V. S.habbia da tor 
narfene in quà confolata^perche fi vede>cbe la naturare^ 
jpira> & finte giouamento dal buon gouerno , & à quejlo 
fi aggiunge quella contentezza d'animo, eh e V. S. ha por 
tata all'inferma con laprefentia . Ho dato relatione al 5. 
Codinole Illufìr. di quel,cbe pàffa :gh ho moflrata la let- 
tera di V. S. acciò che l'officio > che io haueua da far e come 
terzoni fia fitto da lei medefima . Di quà nqn credo 3 che 
ella defideri attrì auuifi , chela folate del Vairone lllufir. 
& di tutti noi altriy & di me in particefliin } che fra tutti i 
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fuoi fer uitóri mi reputo per affettane il prime . UV.S* 
bacio le mani . 

Di Cifiernaildì 1 9. di Giugno . 1 58 J.; . 

Al Sig. Don Celare Daualos. 

^ Rifpondendo cfpone con parole di congratulatione il contento (èn- 
ti to per le fue nozzc_> • 

. ' . ... » ' • 

Accora e b'io fi a gran feruitor di Monfignor Muflr* 
di dragona, & dell' Illuflriff. Cafa Daualos 7 porto 
nondimeno p articolar affettion » & bonore alla per fona di 
V. S. I UuHriff. onde ho più caufe di ralleg rarmi con lei del 
fuo matrimonio , // qual mi hà portato infinito conte to per 
tatto quelloycbc fe le accrefee fattsfattion, & proferita . 
lo me ne rallegro con F. SJLluUriffima , & le rendo gra- 
tie delPauwfo >cbe le è piaccimo darmi , communican- 
domi il buon fuc ceffo ; & fpero , ch'ella fi a per confeguhr 
coH tempo il complimento di tutta quella felicitd } cbe ella 
de fiderà^ alla qualojferomefiefio^ & le €ofe mie in ogni 
occafione di fuo fermtio 7 irmele rgecommando con tut- 
to l'animo. 

Al Sig. Duca di Parma Ottauio Farnefe. 

Solfandoti dà rifpofla à S. Alt. che l'haueua preuenuto con lettere di 
raguaglio della nafeita d'm Nipote, & infame rallegrati • 

I^quefia occafione del parto della Signora Trinci* 
ptffa^VEctelknxa Vofira non mibauerebbe preue- 
nuto con la fuadeUivndeciy feio non baueffi prima penfa- 

todinon poter fattsfar at mio debito con wafemphee 

Ietterai , 
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Lettere del Sig. Gio: Francefco Perand*. 
tetterà ; parendomi) che il vincalo della parentela , eSr* 
Voffcruan%a > che io le porto , ricerchi da me offiàà più e- 
fpreffo . Te r quefta caufa ho differito il congratularmi con 
lei , perche non lo potendo io far di prefen%a,ho voluto a- 
fpettar la venuta del Signor Angelo CefimioVjpotein 
coteSie parti , per valermi del mex^p fuoin fupplirme- 
glio aWobligo mio . Mi rallegro adunque con V. E. della 
gratia che Dio le ha fatta dcll^potc , laqual gratta con 
tuttoché fi d$bba filmar da ognuno^ che defidera pofleri- 
tà y delie nondimeno effer fìimata affai più da V. E. per la 
grande^ della fua liluflriff. Cafa> & perii bifogno, che 
baueua difucceffionc . Trego fua Diurna MaeSìd , che fi 
degni confinarle que fio pegno con augumento di mag- 
gior bene , & rimettendomi nel più al Signor ^Angelo + 
bacio dr. E. lemmi. 



DI CONDOGLIENZA. 

ET DI CONSOLATIONE. 

À Monfe. Annibal di Capua Nuntio di Papa 
Gregorio X 1 1 1. in Vencria . 

Lo confola per la morte dclTÀrciuefcoiio d'Otranto. 

C E la morte di Monfignor ^euerendiff d'Otranto* che \ 
%Jfìa in gloria > difiurbaffe per alcun modolecofe diV. 
S. Ulufiriff. inquesia Cortesi cafo farcbbc>non folamentt 
difpiatcuolc, ma danno fo , & del damo mi dolerti fenica 

fine* 
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fine , come quello, che fen^a fitte defidero lafuagrande^- 
za . Ma perche la perdita che fi è fatta > non porta confe 
nouità alcuna ,che pregiudichi à V.SJUufir.vediHcbeper 
la parte del fuoferuitto non debbo attuarmene più che 
tanto , & penfo , che la fola priuathjnedel Zio non debbia 
commouerlapiù di quello,cbc richiede vna mifurata » <jr 
naturai carità ver fo i fuoi , aggiuntoti , che l 'accidente » 
che bora non nuoce àVofira Signoria Illuflriff.le poteua 
giouar altre volte, &dinuouo le potrebbe effervtile m 
altro tempo. 

Al Sig. Giulio Cefcre Riccardo. 

Sì duole dell» motte del Catdinal di J il» » e lo confola infieme . 

Ctìe poffoiodirdr.S.dellecofenoflreJcmn chcat 
lampo èfeguito , non pur il tuono , ma il folgore f fu 
preuiflo, come ella ti, & da lci>& da me, che la morte di 
Monfig.lUufi.di Tifa, cbefia in reqtie,ci baueuaaportar 
molefita , nondimeno effendo fucceffo il cafone restiamo 
non Jolamente con dijpiacere,mafiorditi,& confufi, come 
fe foffe più flrano di quel,cbe è,ò non vi hamffimopenfato 
prima ; co fi auuicnc, the noifìamo più deboli tn refifiere , 
& reggere alle auerfitd,cbe animofi in afpettarle, & frt 
fumerie .accorgendoci per e fperien%a,cheU maliche è m 
efferco fende ptù,che no fa il pericolo, & che la defpera- 
tion del bene no toglie tàto,quanto la perdita, lo ho piato 
il finediquel S tg. & dato à V.S.gra par te delle mie l acri 
me, intenerito dallapietà deWvno,et dell'altro, & dalla 
memoria dette mie paffate difgratieXo tutto ad ii doler jt, 
& ajfiigerfipiù dclgiuflo>è vn concitar còtranowcdejt- 
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fhi peggtor Slato . Onde io eforto * & frego V. S* ad hauer 
f attenua , & nonriuocar vanamente coldefiderio le co- 
fcìébénm poffimò tornare-indieiro . La fua efclufione dei 
fót?tó officio non le drìninutfee né bonor*nè, merito* & fc^ 
pi&ìtpregiudicà in altro yconfolifi+cbe uonmeha colpa . 
Zaffo di fcriuerle qnel*cbe io nefento per non detraber al- 
ia natura de* tempi*ne % quali neff una cofa è più libera^ che 
?arbitrhdi chigoùe*** )bafl3> che io partecipo coneffo 
lei) & nel danno* & nel torto* ma poi fbe cofi va ti mon- 
do * rifoluiamei à pig bare il freno con i denti , & tirar in- 
nanzi . Dirò il reHo alla venuta di V. S. qua * laqual non 
vorrei, che 'tardaffe rfhUof fi come ancojefidero* che fi a 
freflo il ritorno fuoin I{oma > doue farà commmefra lei > 
& me per quanto à Dio piacerà ogni mio bauere , eJr /or- 
ma. A r*S.bacialemani)& le prego con folat ione . 



1 



f ■ 




Al Signor Giulio Cefare Riccardo . ^ 

I* 

Patta termine di condoglienza, & eflbrta à patienza qucfto Sig. 

* • 

i I[edo veramente, ebefia cofi * come V. S. mifcriue , 
beilpefo delle for elle le faccia parer più grane l*-> 
perdita della Madre ; perche non è dubbio,che le aggiun- 
geranno fenfierh'Hpndimeno il fuo cafo è compaffioneuo- 
teperfe fìeflo ) fonatone qualunque incommodole ne ri- 
fui ti , che ben fappiamofin doue arriui la carità , & pietà 
di vn figliuolo. Ma qutfie cofeper vna parte hanno il loro 
.rimedio* & per l'altra come irremediabiliriceuano lau 
patientta. llproucderallaCafaJinmanodiP S.* & de 9 
fuoi fratelli ; & te etère * che vanno /partite in molti, fi 
portano più facilmente; però U re fio non è^ebejani la fua 

J dijgratia, 

k » . — - 
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àlfgratìa y perche il fatto non torna indietro ì &cùU€klo 
non fi contra/ia . Ttacciale quel, che piace à Dio y & pigli 
la fuacrocc-, & camiminnan^i . Co fi hanno fattogli a/-' 
tWy & cofi ha da far ognuno^ che defidericonfolàrfi . \ 

* . Al Signor Carlo Bcllhomo.*. ^ U. . , * * 

Lo confona con lperaza nella malattia della madre, fi conduol per 
la morte del fratdio con aggiorna di parole confidatine * j; - ' 

• v , , '»» * • k 

IO m'imagino, che à quefi\hora V. S. fimuinUaSerta^ 
& fappia lo fiato della big nora fua madre*) la qual àdà 
c vedere 9 che per queflidui accidenti ultimi habbux putito 
*{J*h& dell* animo, & della per fona: ma fperocbe limai 
non faraone lungone fafitd tofane M per ice \io:& ne afpei- % 
io > eSr de fiderò auttifo >La perdita , che V. S. ha fatta del 
fratello viene à far fi più g ratte per hauer ella poco alianti 
perduto ilpadre; ancora che la vita diquel figliuolo fùfie 
di fperan^a affai debole per Pinfirmità , che lo trauaglia- 
uagià lungo tempo ; talché Molti giorni fono fi poteua te- 
nerlo nel loco , doue bora è . Se per fona di queflo mondo ne 
ha compafftoneà f.S.sò dibattergliela io, & più d'ogn 1 al- 
troché le fia feruitorc,&*mico: onde tanto più penfo al- 
la fua quiete, & la prego d fermar fi in Dio benedetto^ pi- 
gbandofila fua volontà per leggctfercbe fiondo co'lfen- 
fo.nonrpotrà liberar fi dalla feruitù delle paffionifie trottar 
pane . I^icordifi V* S. de' nofiri ragionamenti famigliari , 
CJr di quello, che io foglio dit delle co) r e \cbe più fi 'amanoje 
quali per neceffità della lor conditone^ & noflra, ò ci laf- 
fano y ò fono lanate da noh effendo, che tutti finifeono , & 
tuty bauemo a finir e > ne altra differenza vi sò conofeere 

faluo 
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faluo fondar primato doppo <>& perche l'effer piace à 
ogrivn0jpare 9 che il manco male fi a di chi re Ha . Terò V* 
S.ringratij il Signor Dioiche l'ha fatta foprauiuere al Ta- 
drc>& àdm fratelli minori, i quali \ & come figliuolh& 
come più giomni di Menano per ordine di natura fopraui- 
uere^al Tadrey& Mei ; eJr finalmente fpecchifi in me, & 
confiderai cafo infcliciffimodimiofratcllo>& la crude l- 
t * > & mifer tacche ho viSla nel mio f angue: & cono fi :erd % 
che non è coparatione alcuna fra le fue y & le mie difgra- 
tie ♦ Hpn fermo al Sig. Mario : perche reputo ,che la per* 
fonafuafia U per fona di che parlando co lei, par- 
li ancora co -i lui: & all' uno, & all'altro de fiderò confola- 
uone, & contentezza in commune, pregando fua Divina 
Maefta dcocederla loro,& d ricambiarle di quefto danno 
con qualche profpero > & buon fucceffo . Bacio àV.S.lc 
mani afpettando fue lettere > & dicendole che fio bene . 
Di Cifterna allió. di Ottobre. 

Al Signor Marchefe di Bellantc . 

TàWficio di condoglienza perla morte della Marchefa • 

DEÌla molta off emonia , che io porto àV.S. Illuflrif- 
fima ) è mio debito darle fegno m tutte le occasioni > 
Cjr vorrei femprefarlo con fuo feruith . Ma perche le cor 
Je di quefto mondo hanno i lor periodi,^ v anno y e vengo- 
no , come piace debi ne difpone; bifogna % che io mi dichia- 
ri feruitor di V. S. llluflr.anco nelle auuerfitày & però br- 
uendoci lafciati la S. Marchefa fua>che fi a in gloriatine ne 
dolgo co tffo lei, che fe bé la feparation è téporale y pefa non- 
dimeno aU'humanitdylaqual ndfipuòfcdpagnar dal séfo. 

Sì 
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Sò ben ccr tocche V. SJllnstrifvfarà lapruden*%a fua 9 
refìgnandofi in Dio nella manieraycbe vuole S. D.Macflà* 
& da lui pigliata quella conJòlatione,cbe le conuiene . 

B * 

Alla Signora Donna Agncfina Colonna Cactana • 

♦ 

La confola>& vfa fcgnidi gran riucrenza • 

N Onardifcodifcriucrcdr.SJUHflr.nclcafòdeWEc- 
cellentiffima Signora Ducheffay che fia in gloria, 
perche temo di far errore > vefiendomi tauttorità , che io 
non bo,nèper fortuna^nè per prudetv^ayfolamente io [ap- 
plico V. S. llluflr. per debito di vera deuotione , c he fi de- 
gni di moderar il Juo difpiacere per non dar maggior cotir 
feguen^a alla perditaycbe fi èfatta> pregiudicàdo à fefief 
fa nella falutej &àf.S. llluflr. bacio humUméte le mani . 

A Madamma Principerà di Parma . 

Rifponde à lettere di raguaglio funebre con parole di cddogllenza . 

L*jl Iw^a V. non prende errore in giudicar la miaJ> 
feruitù y la qual merita veramente che ella mi com- 
tnunichi l % affetto juo nella morte della Sereniffima Infan- 
ta y che fia in gloria . Dolgomi con tutto t animo > & della 
perdita che C+A.V. ha fatta y & del fentimentOyConcbent 
fià % ilqual vorreipoter mitigare* con tirarne à me quella 
parte , che le rende infopportabile ilcafo . Ma quello > che 
non può far la mia affettioneylofarà la prudenza di V.A. 
che feguendo il voler di Dio trouarà in lui te fue confolar 
tioni y &àV.jl. bacio le mani . 
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. ■ ' »- 
Al Signor Fabio Albergati. 

Partecipali il dolor fentito per la morte d'vn figliuolo, & inficine-^ 
l'clTorta à fotfèrenza . 

DAI Veranda ho intt foche V. S.ha perduto vn figli- 
uolo>& Dio sala compaffion^ch'io le ne porro, per- 
che fe benne reflano à lei de gli altri> nondimeno è perdita 
fempre dolorofa quella del [angue . Tfm credo però > che 
V. S. non fappiayche le piaghe infanabili fi medicano con 
la patientia , & che quefii beni temporali ci fono dati , & 
tolti da Dio per farci egualmente gratta . V. S. fi confoli , 
& mi ami, & fi vagita di mecche de fiderò grandemente 
di farle feruitio. 

Alla Signora Laura Contraria Pepoli . 

■ • • 

lUfpondc à lettera di raguaglio dolorofo , & fi ramarica feco della 
morte del figliuolo, e li perfiiadc à tokrtr l'accidente • 

COn occafione poco felice ho conofeiuto il giudici^ che 
y.S.fà di me ne fuoicafi occorrcntifie qualiper /*- 
affettion , che io porto al Sìg, Conte *Annibal fuo figlinolo 
ho da rallegrarmi <fr doler mi emeffo lei fecondo le cofe y 
che IcfiiCcedcnO) ò profpere, òauuerfe . Terò quefta Sìejja 
canfa , che mi fard fempre fentir piacer delle fue confola- 
tienila, eh e bora mi attrtfti feco della morte del Sig.Mar 
chefe fuofrateUotcbcfia in gloria>intédendo maflìmamé- 
te quato import^ & prema à V. S .quefta per dita. La me- 
desima caufa mi movie à dirle > chefe beni* amor fraterno 
giuflrfica appreffo di noi il fuo difpiaccrc } nodimeno l'am- 

• moni- 
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monifcela fua prudenza di non dar alChumanità più di 
quello, che fi conuenga rimettendo fi alla dtfpofition del 
Sig) Dio y che ha voluto cofi, & vuol ftmpre il meglio . 
^ V. S. Illusi, defijdcro confolatione vera, & me le offe-. 

YOy&raccommando di cuore. „ 

i « . . . 

Al Vefcouo di Carcaflbne di Francia Anriibal 

Rucellai. 

E lettera di fcambieuol cppfolatione . 

COmetràV. S.&menon puòeffer maggior conue- 
nienT^a d'animo di Quella , che è in tutte le cofe , cofi 
ci cadere he la fortuna fua , & la mia ci portino in vn me- 
d( fimótempó accidenti conformi. Mancò pochi giorni fo- 
no il Signor Bonifacio mio fratello di buona memoria , e*r 
foco appreffo è venuto à mancar Monfignor ltiuflnflìmo 
di Montepulciano >ch e fi a in requie^ fono fiat e tanto fu- 
mili -> & tanto vicine l'vna all' altr a queflc due perdite y 
quanto V. S.non fi aliena da me,nè io da lei qualunque co- 
faci occorra. Ma poiché noi hauemo anco firmlitudine nel 
le cofe fortuite debbiamo confcruar tanto più la corrifto^ 
dtn%a y che è in noh delle volontà > rifluendoci l'vno , & 
dr l'altro adhauer patientia; & continuando nell'amor 
folttoyferuircireciprocamente delle cofe delle perfine, 
the reftanoy &àV.S. mi raccomando con tutto l'animo. 

• 

Al Sig. Cardinal di Pif* . ' »• 

Complimento per la morte del fratello . 

AL Signor Geronimo , che fi a in gloria, V. Sig. lHu- 
lixìffima come fratello non può negar le fue lagn. 
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me , perche fe ben ella è di animo rfpgiofo, & comporto , 
vuol nondimeno la pietà naturate , che il cafo occorfo lc^> 
porti affanno: & fe io debbo dolermene perrtfpetto di lei y 
molto più fc ne deue eff % doler per caufa fua propria * 

Tromette con tutto età la virtù di V. S.lUuilriff. che 
il fuo dolor non farà ne più lungoy ne più intenfo di quello , 
rChc fi conuenga à Signore di cofi pio, & regolato animo > 
come ella è. Bacio bumilmente le mani à V. S. IlluSlriff > j 
& k pvegfl confolatiouet & profjtcrità . 

— 

Al Signor Giulio Ccfar Riccardi . 

Li communica il trauaglio patito » pei la mone d' v n amico • Poi tt 
dà certi auum\& difcorrcfcco - 

* • • 

IL cafo del Sig. Viualdo mi ha percofjo di modo,cbe an- 
cora ne re fio attonito ; non già perche il morir d*vn 
huomo fta cofa inj olita » ma perche è infolita la qualità 
dell' accidente > & affrettano d'intendere ogni altra cofa 
prima>cbc quesìa. H abbiamo perduto vn buon gétilbuo- 
mo y & valorofoy & da farne flima, & degno del nome di 
vero amieoiér più di noi ha perduto il Sig.Battaglino>glè 
intereffi del quale fono meglio intefì , & difeorfi da V. S. 
cheda me.Ogni giorno ci facciamo più chiari^ certi del 
lanqflra fragilità beato chi ne ha quel frutto, che fi 
conuiene.il Sig. Dio riceua quell'anima in requie^ con- 
. foli della fuagr attacchi reHa. Veder d V.S.la rifolutione , 
che il Sig. Card, ha fatta intorno al nuouo *Auuocato, che 
ha da pigliar in Napoli per le fue caufe* perche 5Ò> che la 
letterafcrittaàMonfigJUuflrifs.^rciucfcouoJe capita- 
ri in mano: & quanto alla per fona del Sig. Burlamaccbi 
j vedo> 
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vedo j che il Vatrone ha qualche ombra , che non effendo 
T^apolitano non babbia forfè quel fàuore y & quell'adito 
apprejjo àgli Officiali J[eg ij, che richiede il feruitio di fna 
Sig. I llufir. il che infume con le altre cofe > che importane 
forfè più , fi rimette alla confideratione del Signor *Arci- 
uefeouo y che quanto prima rifoluerdil negotio della ciet- 
tione , tanto più fuggirà il pericolo di dar mala fatisfat- 
tione ad alcuno in tanto numero de competitori^ eìr tanto 
più prefto liberar d fe flejjo > & altri dalfafiidio di chi do- 
manda . *4 1 parlar* che V. S. mi fa> la lettera, che fu già 
jentta al Signor Duca di Traiettoper il Sig.Cio. Battista 
Lifio è andata à male ; & me lo diceua l'animo^vedendo y 
che in tanto tépo non compariua rifpojla , & che à me non 
fe rìaccufaua riceuuta. Se fard bifogtw di replica,bafìard 
dare vn céno y & io efequirb l'animo del S. Cardinal verfo 
lacafa di V. S. & fuoi par etiche è ottimo^ne potrebbe ef- 
fcr nè meglio difpoflo^iè più amoreuole di queU che è ; & 
queU che no fard djua mflan^ajarà accopagnato da ogni 
tifpetto ragionevole^ da vera, e2r no mendicataguijli- 
jì catione. Dico queflo,perche Sua S.lUuflr. no accettaper 
bora di far officio co 3 l Sig. Duca di Tarma per il Governo 
di Biocca Guglielma^parendolc conueniente il reSiarjene > 
sì perche domandò già> & più volte il loco di Vitenderà % 
& non hebbe mai nè buona fatisfattione^ nè buona rifpo- 
fta,fi ancor a^per che ha ottenuto nuouamente da S. Eccel- 
leva ilgouerno di ^iltamura d requifuion del Boniderù ; 
caufe , che militano apprejjo alla mode/Ha > &giudiao di 
quejlo Signore. MifaràgratiaV.S.di dire alStg.Caboia<> 
che fi è data al Camerlengo di Capua vna ripaflata intor- 
no aljuo procurar le caufC) & fi è fatto con Voccafione del 
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^egio exequ.it ur . // Camerlengo ha fcntio, come quello* 
cbenefoUectta la cfpeditione appreffo il Tré fidente del j 
Hegio Configli il che no è caujafua y madel Signor Cam- 
boia^lqual potrebbe efferè^cheper timpertinentia di que 
fio buonbnomo non follecitaffe ; ma deuerà non abbondo- 
narla , perche il Corner lengofi ritirarà y mtefa che habbia 
la voce di chi commanda . 

Al Signor Vincenzo Cinque . ; 

* *- 

Condolei! dofi fi feufa con artificio ftraordina rio di non cfTcìfi eoa 
lettere doluto feco prima» poi li dà certi ragliagli • 

NOn ho ferino à V.S. conVoccafione de i fuoi traua- 
gli,parcndomi y cbe le condoglien^e fi facciano me- 
glio tacendole con la penna^&nel vero chi sa dir quel, 
che paté neWamerfità de gli amici , moHra di non patir 
molto* Mi fon anco guardato del far con lei quefto officio 
.per non accrefcergli difpiacere ; perche il condoler fi non è 
altroché ungrauar la mano fopraVinfermo^et ricordar à 
chi tributa la fm difgratio. Tiaceffcà Dio benedetto, che 
la tompaffione ; che io le ho bauuta, poteffe renderle quel> 
» che perde; che io fon certo, che neff ma cofa le farebbe fio* 
tapiù vide delmiodoloreMaficomele cure fue,& quel 
> le del Sig. Carlo fono fpartite fra il Sig. Capotio , & me y 
cofi è accadutole fra noi dui fi ano fiate diuife le parti del 
confolarui) acciò che lapr e fenati & configliodiduifra- 
' teìli in amore non mane affé al bi fogno di dui cognati nella \ 
cornmune perdita della moglie, & della forella * Ver la 
tjuaì cofa mi è fommamete piaceikto d'i nt édere, che V. $ m 
fi oc commodi alla patien%a> & che acqutjìando tuttavia 

miglior 
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miglior fenfo.ceda alla neceffità^ & fi temperi dal defide- 
rio delle cofe imponìbili . Quello , che il Signor Carlo le ba 
fcritto > & detto di [e non ricerca la informatone d'altri , 
perche è verità , alla qual effo fecondo i tempi darà mag- 
giorandola co l'opere . Creda pure>& promettafi V.S. 
di lui tutto quello*) che fi può , & dcued'vn parente amo- 
re noli/fimo ,&d 4 vn fincero > & buongentilhuomo , per- 
fuadendofi, che fi come l'accidente occorfonon rompe il 
vincolo della parentela , co fi non è mai per mutare , nè la 
volontàri r amor ^che già fegli è radicato nell'animo^ 
bacio à V. S.le mani . 

Al Sig. Don Vincenzo Gonzaga Prior di Barletta . 

* * *'*»•** 

Si conduole per la morte del Principe* 

• » • . * • 

DElla morte del Signor Trincipe > che fi a in gloria , io 
non debbo ne condolermi con V. S.lUuflriff. ne o&n- 
folarlaypercbe confiderò, che il ritoccar la fuapiaga le att- 
inenti dolore y & l'applicami rimedio è opra > che fi con- 
titene alla fuaprudcn%4, Dirò bene,&fon certOy che nef* 
fun altro feruitor fuo finte più di me queSla perdita, ne** 
-più di me le de fiderà confolatione ; & ancora che le dif- 
gratie paffete facciano al préfente il danno piùgraue^ no- 
dimeno cllasà,cbe ql voler di Dio non è replicarne gli fa- 
rebbe contrario il fenfo>fe il mede fimo voler diurno, fi co- 
me èottimo,cofi luceffealla mente noflra . Bacio b umil- 
mente le mani à V. S, llhfìn/Jima ) & le prego confolatuh 
ne>& contento . • 
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* 

Al Signor Giulio Cefar Riccardi • 

T)l parte à quello Sig. della morte d'?n figliuolo, & è piena quella 

lettera di parole fencentiofe . 

». . 

QVe Sia fera xvij. del mefe hauemo fepolto HemgOj 
toltoci da male improuifo miferamente in duigior 
ni.Lonfideriy.S.comeiofiò. T^acque Herrigo vn anno^ 
Cjr tre mefi fono,& nacque per mia dìfgratia } acciò che à 
fena nato haueffe à finn di viuere . i^on pojjo coprir la 
mia debolezza. Vorrei non hauerlo bauuto , & manco 
male era non hauerlo,: he perderlo: perche non bauendo- 
lo,non mi dolercitperdendolo, me ne rammarico > eSr non 
trouo loco,ne requie . Conofco , che i beni di quello mondo 
fono la noflra infelicità,perc\ye nonbauendone,non fi go- 
de, battendone, bifogna neceffariamente,ùUffarli,òper- 
derlhpercheyò noi ce ne andiamo prima di toro,ò efjì, che 
fono purfragiliycomenohfene vanno innan%i,& tutto è 
afflittone t & mi feria. Colui folamente non è infelice , che 
non gli Slima,ò non più di queUcbe meriti la fragilità hu- 
mana,& la fimilitudme,cbe ha con loro la noflra idditio- 
ne*V*S*mi ami,& mi preghi dal Signor Dio e ofolatione . 
Diurnali ij.diOttobre 1585. 

Al Signor Bernardino Pio. 

Cerca di temperar il dolor di quello Sig. per la morte del figliuolo > 
•011 la gratia fattagli della libcratione . 

PEnfai di hauermi à rallegrar con V. S. quando inte fi 
la fuaiiberatiofje f ma feppiin quel medefimo punto 

la 



Digitized by Google 



Di Condoglienza , &c 

la motte difuo figlinolo . Varrebbe in queftadiuerfitd dei 
cafi j che io haueffi da furari la dui contrari offici} fe non 
fuffc>che il mal eccede > & l y ec ceffo del mal toglie in tut- 
to la occaftone di rallegrarfi . HaueuaV. S. dui figliuo- 
li >&ne ha perduto vno,& concorre con la fua perdita la 
gratiajche le fa il Signor Duca, rimettendola nel fuo fiato 
di prima. 

T^on è dubbio > chelaremiffionleaccrefcemoltOy ma 
non baila àgranpeig? per ricambiarla diqueU che per- 
de .Ter che fe ben l'efjer Ubero è parte di fclicità,nondimc 
no al Tadre non fuccede maggior difgratia , che veder fi 
eflinguer la fua famiglia.! acerò quello^che fu più grane 
ti fuo cafo fapendofiiChe non è tutto vno perdere vn figli- 
uolo qualunque fe fta,& perderlo valorofo>& buono, & 
che più affitgono quefie auue t fi td, quanto più ci trouiamo 
innanzi con gli anni,percbe è manco repar abile il danno, 
che ne r if ulta. Ter ò condolendomi con V. S.flimo di appli- 
carmi al fuo principal affetto, & fon certo >cbc fe ella bar 
ueffe da eleggere aleggerebbe volentieri, & la relegatìo 
ne,& refiliOjpurcbclefuffcreiìituitoilfuo fangueXre- 
do ben, & fon certo , che vn anno fu l* accidente farebbe 
flato à V.S.maco a£crbo,fiante quella di fpofitione, & f o- 
giuntura di cofe atte à minorar affai il fuo difpiacere,per- 
che fi come al prefente V. S. recupera il re fio della Ubcr- 
tàycoft all' bora recuperò in tutto il fuo cfjere ,&lefu do- 
nata la vtt alberandola dalle mijerie della prigione , & 
tormenti giuiiciali , & poi dal terrordel fupplicio vi ti- 
mone quali cofe potranno far che io non mi condolga con 
lei , quando fffaperfua confolationefiirnaginidi hauerle \ 
ruemte à quei tempo , come ricowpenfa anticipata del 

danno. 



Digitized by Google 



Lettere del Sig. Gio:France(co Peranda. 

danno,che baueua dafopragiungevlcmaffime^fe ella co- 
giunge con effe l'acquilo, che bora fh,t pendole fiata re- 
fa la Vatria^ 1\oma, & la moglie > & l'altro figliuolo , 
con la cafa, & le facoltà, & benché alquanto diminuite > 
nondimeno [ufficienti , & ficure . Tfeimp ortiche alcuni 
Tadri legano per co fa mi fer abile il foprauiuere à ifuoi fi- 
gliuoli>non tffendo neceffario,nc debito il morir prima, fé 
bene è cofala qual per lo più occorre. E ben neceffario,& 
debito, et edmun a tutti il morire, & morire innanzi àgli 
altri >ò doppo, & deuendofi di neceffità ò andarlo rettore* 
la conditionpià eligibilèquelladi colui >che refta, & que 
fli ancora ègratia,che Dio benedetto fuàP. S. eccedi fdo- 
le gli anni di fuo figliuolo. Ma iogiudicoicbe ella fta in fla- 
tOycbefenta poco t mali di qfta vita,percheilpa{farper le 
tribulationi indura l'animo , & retunde , & mortifica il 
fenfo, & ce infegna la patiétia, & co qfto le bacio le mani. 

Alla Signora Principefla di Sulmona • 

E fcmplicccondoglicnza. ^ ! 

CF{edo,che V Eccellenza V.fta certa,cbe io mi fon dò- 
luto , & mi dolgo nell'animo della morte del Sig. 
Don Topeo felice memoria;percbe à lei,&aWlllufiXa* 
fa fua porte ajfettion grande, & le parti di quel Sig.tncri- 
tauanol 'amor d'ognuno* Ma quanto più grande è laper- 
dita,cbe iE.V.fa d y unfratello,tanto màco è remediabile 
co mc%$p bumano, & effa come Sig.prudente fi pigliar d 
in pace qnello,che S. Maeftà Diuina le manda. Bacio à V. 
E. le mani pregandola àferuirfi di me, & delle cofe mie y 
come sà,cbe può far dife fìejfa ì & delle fuc proprie . 

Al 
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* Al Sig, Franccfco Sforza Conte di Santa Fiora « . 

Rifpondc à quello Signore che gli ha ueua participio la morte del 
tadre, \ * 

NOnfen%a caufa V. SJll14flr.fi petfaade che io mi do\ 
ga della morte del Sig Conte fuo Tadre felice me- 
woria,perche elUsà molto ben quel, che io ero con lui%& 
quel che io fon con Cafa Sforma per Veraaffettion^ & de- 
bito di offeruan%a . Come adunque y.S.UluSlr. é certa* 
che mi com mouono ifuoi trauafclijCofinon fa bifogw.cbè 
io le communichi il mio dispiacere > ilquale non farebbe 
inutile nel ftiacafo, quando con k paffkm dell' atiimo fi po 
teff ero riparar quefle perdutela il nofìro affe tto è vano* 
& fieflende anco à cofe impoffibili^però il frenarlo èpru - 
iien?ai& prudentemente farà V. SJlluftr. non guardare 
do àgli effetti y ma con fidcv andò le caufe $ U quali fono d4 
Dio, & jempre buone . V. SMluflr. non dògratie del- 
l' amor fuo , & del buon volerete mi mofìratferebe non 
■ voglio faldar conlei in parole , ma pòrtarò innanzi ilde- 
bitotptrfatisfkrà miglter témpont* fmfemt^ & à^ti 
miofferoy & raccommando , < ; 

Di B s $ma..M7{guembrei')']ì. 

A Monfignor di Rambugliet Ambaiciator del 

. Re- Chriltoano . 

Dolendoli dcjtfa jnorwdcj Re Caito,ou>0u di ricette* conforto dal 
JafucceflionedciRè- 

DOlgomi della gran perdita , che babbiam fia- 
ta del 2fc Cariti dtgiariofatncmoria, si feria de- 

uotiot» 
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mtton mia verfo la Corona di Francia , come per quella , 
che ho portata in parttcolar alla perfona di S. Maefid 
ChriHiamjJima , che fia in cielo, oltra che io confiderò à 
quanto pericolo re/lino ejpofle le cofe publkhe,& panico 
lari del Hcgfio* Con tutto ciò trouo, conche consolarmi 
penfando alla virtù , & prudenza del F(e fucceffore , dal 
qual io fiero la ficure^a > & quiete , che fi de fiderà . Et 
per chtVE.V. intende meglio di me queSle cofc y mipcrfHa 
dolche ella fia per paffar ti cafo con quella confideratione 
difeSlcfla, che fi conuiene, & T^pilro Signor Dio guar- 
di la perfona di?. E. 

■ 

Alla Signora Donna Vi t tona della Lanoi . 

Moftrale cagioni dei dolor che ha fentito. 

IL Signor Don Tompeo , che fia in gloria, era amato & 
Slimato da me molto >& per lefue nobili qualità, & 
per vna certa inclinatone d'animo, che io haueuo alla fisa 
perfona.Ver queflo, &per rifpetto di V. S. llluSlr. & del- 
la Cafa mi fon doluto della fisa morte , irmene condolgo 
con ejja le^quanto sò di participar ancor io della perdita, 
la qual nondimeno bijbgna, che V. S. llluSlr. porti con pa- 
tientta, per non contrauenir al voler di Dio > che le com- 
munica la fua gratta co y l vifi tarla . 

Al Signor Cardinal d'Vrbino. 

Argomenta dalla feruitù, cheha colSig. Cardinale il dolor fentito 
perla morte del fratello . 

Giudicar d V. Sig. Muftriffima > che conofee la mia 
ftruità quanto graue mi fia fiato l'intender, che 
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ella reflipriuadel Signor Duca fuo fratellesche fia inglo- 
ria>tanto più effendo io ancor frefeo del male, che ho fen- 
ato per fimil caufa . Ionie ne condolgo con V. S. llluflrij~ 
fima> con la qual compatì feo grandemente di quefìaper- 
dita y ma confido nel fuo valore, che con imitar fe mede fi- 
ma, hauerà modo facile da confola) fi. jlV.S.llXuftrif- 
fima bacio ternani. 

Alla Signora Duchefla d* Vrbino . 

Con manieri diuerfa fà il medefimo vfficio • 

SOdi dirpocoydicendo à V.E.che io mi condolgo con lei 
della morte del Sig. Duca fuo , felice memoria , per- 
che prouo%che non è ordinario il difpiacer^che io ne lento . 
Ma ho fede , che la mia offeruarr^a , le farà creder , che à 
neffun altro fermtor fuopefapiù , che àme queflograue 
accidente,ilqual fi come non dubito,che le fia accrbo,cofi 
fon ficuroscbe non fard infopportabile alla fua prudenza / 
& à V. E. bacio le mani) pregandole contento . 

Al Cardinal di Lorena, 

• ■ • % 

Si atrrifta fteo per la morte del Duca d' Vmalà, poi lo confola. 

L 9 Effetti fiato tolto ti Sig. Duca d'amala in tempo di 
tanto bìfognoyaccrefee materia di difpiacer àchi hà 
p articolar caufa dattrtfiarfi della fua morte.Ma de' fer- 
itori deWmfinff* Cafa di Ghifa neffuno fi duolpiù di 
me di quesìo accidente , ne con più affetto penfa agli in~ , 
commodi di tanta perdita • Me ne dolgo ancora per 

" nfpcttQ 
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rifiuto di r.S.llluflrtff. perche bò con lei principal debita 
di feruitù , & perche giudico > che doue è maggior l'età, 
maggiormente offendono queSle per coffe. Con tutto ciò il 
fin di quel Sig. non poteua effer più glorio fo di quel* che è 
flato, efjendo morto ne'feruitìj del fuo %è , & per la fede 
Cattolica, dapoi dibatter vi fio la efimtion de* nemici com- 
muni > & la jicureTga quafi certa della \eligion , & del x 
I^egno.QueHe cofe aggiontealla virtù de* Sigvori TSf/po- 
tijiquali resiano à V. S.lUufir.per rifioro deldannobann- 
to,le hanno à render più fàcile il confolarfhquando co te- 
[empio di fe medefima ane^a a fimili fortune voglia ce- 
der AÌlanecejJìtà , pigliarft per volontario il mal , che, 
non ha rimedio* Bacio humilmente le mani di P.S. lUnflr. 
& le prego confolatione>& felicità. 

Al Signor Cardinal Marcantonio Colonna. 

Kifpondc con wrnarico grande à lettera di airuifo funebre . 

* ■» 

SOno troppo fpeffe le occafioni , che io ho di dolermi con 
V. S. Illuttr.delUfucpcrdite>& vcdo*chc à pena fi le 
dà fpatio di refpftar da vno à vn altro infortunio. Il ritor- 
no del Sig. Mattio à I{pma fu prefo da me per mal fegno , 
fianteta infirmiti del Sìg.Tùtnpeo % cbefiain Cielo, &jda 
queWhora mi fon trouato in continua fufpenfion £ animo . 
£ poi giunta la lettera di V.S.lUuflr.ebe verifica quella 
parte, che più temeuodel mio giudicio ,ne io pofjo ftmn 
grauarmi infinitamente del Cafb, et per la per fona di quel 
Signor^ & per il danno^ dolor di V. S. lUufl. & del Sig. 
Martioytt per qnel>che manca ali* Ec celienti fs.Sig.Mar- 

tantonio nett* enra^ cJr gouemo di vn BggnoMa eon tut- 
to* 
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tocche la percofla fia dolor ofa , non efclude però il rimedio 
della patientia,con la qual è {olita V. S. lUuflr.di affecon- 
dar il voler di Dio, accettando quefli accidenti,come cffet 
ti di miglior caufa. >A l Sig. M art io renderò in tutte le co- 
fe lue la medefimà ccn/tùreublc^a & bonor , cheto batte- 
rà fempre rejb al Sig. Tompeo ; & {upplico V". S. llluflr. 
che ne lo afficuri, fi come non poffo iojar più di quel, che è 
dell' obedien^a , che io fon per renderle in ogni tempo ; & 
le bacio le mani ^ 

* * 

Al gran Ducaci Tolcana Don Francefcó 



S fendo fi intefa la morte del Sig. Gran Duca,Tadre di 



y.xAlt.ne bòprcfoqutl dif piacer, che ricerca la per- 
dita di vn tato "Principe, & la memoria,cbe tengo de* be- 
nefit ij fatti alla mia famiglia dalle Sante anime di Lione , 
& Clemente: alche fi aggiunga tobligo particolar de fa- 
ttori venuti in per fona mia , & oltra à ciò il grane ìncom- 
modo della Sereniffima Cafa de Medici accompagnato 
dalla pietiche t*A ItJ^.bauerà fentita del cafo. Ma per- 
che la virtù deW animo sforma g li accidenti finiflri, ho da 
prefupponere* che à confolar V.jl. mffuno fia più atto di 
lei medefimà, la qual prefidiandofi del valor proprio 
reggerà à queSlo incontro , fernet piegarfi da quel , c he 
deue^ & fi conuiene alla fm gt andtTga . Bacile ma- 
nidtV.jl. 



de Medici. 



Condoglienzaperla morte del Duca Padrc-^ . 




Al 
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Al Signor Duca di Sauoia . 

Sodisfa à debito di fcruitù» condolendofi per la morte di Madama. 

IO mi fon doluto con me medefimo della mòrte di Ma- 
damma di Francia^ che Dio habbia in gloria , & bora 
me ne condolgo con V.*A. per confermar col prefente of- 
ficio quello y che le perfuade di me la mia feruitù, la qual 
per la f cde^he mi fi deueje bà da far creder^ che non può 
fe non difpiacermi qualunque co fa le fia molefla. Sarebbe 
error il ricordare alÌJllte^^a Vofira la fua virtù f fapeu- 
do io certo jche come Trincipe di grande ammoglia haue- 
rà in poter fuo il fenfo . Bacio àF.Ji.le mani , & le prc- 
go felicità. 

Alla Signora Salpi tia Pepola Or fi • 

Si conditole, confola > & offerifee • 

MI fon doluto ancor io della morte del Sig. Meffio 
bona memoriale per le caufe^che V. S. sà,era ar- 
mato da me grandemente > ma il rifpetto di lei raddoppia 
> il mio difpiacere , perche la perdita , che ella hà fatta non 
poteua effer qua fi maggiore ^nondimeno è virtù connettia- 
te àSignorafauia il faperfi temperar dal dolore , cedendo 
alla neccffità>> la qual non fi vince con altro> fatuo con la pa 
tienila. Così farà V. S. continuando infieme con li figliuoli 
la confidente he quella buona anima haueua in me^ch'io 
aW incontro hauerò in loro quel più d'amor , & di volon- 
tà y che fin qui ho participato alla perfona del marito » 
del Vadre,& mi farà cariche fi vagliano delle cofe mie 
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per fcruitio loro > & della Cafa. Mi raccommando a V<$* 
quanto poffo y & prego il Signor Dioiche la profferì . 

Al Cardinal di Guift in Francia . 

Narra i ricetti che le han ratta fentir ftrana la morte del Card. dì Lo- 
rena, & trasrerifee in fua Signoria Iiluftriff.gli oblighi,chehaueua nel 
defonto. 

IO foniamo ftruitor dell' iUuflriffima Cafa di Cuifa % cbt 
la morte del Signor Cardinal di Lorena felice memo- 
ria non può paffarfen^a infinito difpiacer mio> penfando » 
che àgli Stati * & famiglie grandi ntffuna perdita è cefi 
graue>come quella degli buomìni di ualore.Tenfo ancora 
quanto importi à V .S.lUuflriffma il fuo danno particola- 
re> coHqual fe ben conofeo, cbcnonèdaparagonarfiA 
mio , sò nondimeno di perder molto , perche dalla vita di 
quel Signore mivemua la communication di molte gra- 
ve; ma ti Signor Dioiche retribuire fecondo i meriti , hd 
dato il Ciclo à quell'anima per mercede delle fue mrtuofcy 
& fante opere . Et quejla confideration hauerà maggior 
for\a in V* S. Illufir. che il debito dell' bumanità, & la fua 
priuata dijcontente'tg* . Io conte quello* cbcbodarico- 
nojeere chi manca in chi refla > mi impiegarò da bora in- 
nanzi ne'fcruitij di V. S. lllufir.con doppio obligOypercbe 
aWauttoritd) che ella ha con me^ s'aggiugc quella di Md- 
fignor ItlNSÌr.fuO) che fta in gloria^ la qual non fi eflmgue 
per la fua morte, baiandola io trasferita in lei con nuoua^ 
& maggior volontà di feruixla. Bacio humilmenteU 
mani à V. S.HluUnjfima . * 

H M 
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t Al Signor Cardinal d'Efte in Francia . 

Si conduole & dice , che giufto è il dolor fentitoper la morte del 
Card.di Lorena. 

GI{an perdita è quefia , che b abbiamo fatta di Mon- 
signore Illuflnffìmo di Lorena; che fia in gloria & 
maggior la farà effer il tépo, perche neWautto rud e*r co- 
ftglio di quel Signore sappoggiauano le cofe più impor- 
tanti alla I{etigion Cattolica^ alla Corona CbrtSlianif- 
fima/Pcrò è giufto ildolor>chc fe ne [ente in commmie 9 & 
gmSìtffimo è quello* che ne tocca àV. S. llluftnffimam 
particolare , laqual ió, che con altrettanta prudenza mi- 
fura il bifogno publico con quanta affettione , & pietà fi 
duole del proprio incommodo. Vorrei 3 &fi conuerrebbe 
alla mia ofjeruan%a poter mitigar il fuo dispiacere , ma 
per la parte » che w ancor a ho nel danno à pena pofjo far 
altrOyche dolermene con effo leijaqualfon certo % che aiu- 
tata dal fuo giudicio prouederàà fefteffa di confolatione 
opportuna, &àP. SAlluSlriffima bacio le mani . 

Alla Regina di Francia. 

E mera condonglienza . 

L*A morte del Carlo di gloriofa memoria porta 
occafiondigrandijpiaceràiferuitori di V.Maeftà , 
eJr della Corona Chriftiamffi ma > onde io > che ho feruità 
con tzma>& con l'altro mi fon doluto dell'accidente* co- 
me richiede la deuotione , che le tengo • Ma degli animi 
grandi neffuna parte refta m difefa dal valor proprio » & 

la 
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ìa Maefla V, che s'appoggia in fe jìeffa y portari fortemen 
le il cafoytion abbandonando l'vfo di quella virtu y cbe al- 
ire volte bà moflrata in fimilfortuna.Bacio bumilmente 
lemanidiVMaeUà. 

§ 

* 

Al Rè di Francia Errico III. 

* 

Tcftifica il difpiaccrc (emiro per la mone del Rè eflèr allegerit# 
per la fucceffione del Rè Errico. 



NOn paffa fetida eftremo difpiacer mio Va 
l[é Carlo digloriofa memoria, che per la fcrnitù, 
che io haueuo con S. Maeftd , & per le gratie fattemi dal 
I{c Herrico fuo Tadrè non poffo non dolermi grandemè te 
di tanta perdita . t{pndimcno io mi acqueto dell animo* 
'vedendo, che lafucceffion del B^egno è peruenuta à VM. 
Chriflianiffima , la qual [pero § che con la virtày & pru- 
denxa, che è in lei ridurrà la B^eligion Cattolica nel buon 
efjere diprima>attendendoynon meno alla fuurcTgapro- 
fria^che alla quietCy& beneficio de 9 fudditty ne tardarà à 
trouarfi quanto prima à Juoi Stati per proueder alle cofe 
hcctfjaric ; nel che non potendo^ ioferuir à Voflra Maefìà 
in altro , la fermò almeno con augurarle profperità > & 
con pregar il Sig. Dio benedetto chela guidi > grlefia m 
ci flodia>ct à M. Chriflianiffima bacio bumiliffdc mani. 

Al Signor Duca d'Vrbino. 

Per la morre del Duca fuo Padre. 

NOn è mio pen fiero di confolar Y Eccellenza Vomirà 
ne[ cafo del Sig. Duca fuo Tadre felice memoria , 

Hi ?er- 
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perche attribuirei à mefleffo troppo;non bauendo confide 
rottone alla fua prudenza- foglio ben dirle che fri i feriti- 
mi più certi dell' Illuftriffima Cofano per vno mi fon gran 
demente doluto di quefta perdita; ma il Signor Dio che hi 
richiamata à fe quella Santa animar iSìot era l E. V. del 
danno ;&io^ che lofferuo quanto ognuno sàUe moflrarò 
in ogni tempo l'obligo , & la volontà^ che hòdiferuirla . 
Guardi 7s(. S. Dio C llluSlrijfimaperfona di V. E. con ogni 
accrefeimento di profperità . 

Al Signor Duca di'Parma • 

Affìcuia il S. Duca del dolor ch'egli ha fentito pei la morte del Du- 
ca d*Vr bino. 

Hjl gran parte t Eccellenza Vofira in quefta perdi- 
tacche fi è fotta del Sig. Duca d'Vrbino felice me- 
moria/Però mi condolgo con effo lei del difpiaccr, & dan- 
no p articolar >che ne tocca. So quanto l'Eccellenza Voflra 
crede alla mia feruitu , & ella è di tal giudicio , che còn- 
folarà fe fleffa, &glt altri , che fono ojfcfi di queflo colpo* 
pregola à con feruarmi nella fuagratia y & le bacio affet- 
tuof amente le mani • 

Al Sig. Geronimo Pepoli. 

Confola quello Sig. innocente in certi trauagli • 

DVolm^che V. S. lUufiriff.fi troui in trauaglio* per* 
che le porto volontà grande , & le de fiderò con- 
tentczjajna co 7 prefuppofito>cbe ella ha della fua inno- 
cenza) fi bà da cofolar ogn'vnoycbefama: & co fi la cer- 
tifico* 
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tifico , che non mancar ò al jeruttio fuo fempre, fi come ho 

già fatto intender e allifuoi qui, alti quali mi fon offerto 

per lei con la prontc^a, & buon ammo y che le dcbbo>& 

pregando di cuor e. 

Di B^ma li xv. di Decembre 1580. 

* * * ■ 
Al Duca di Parma Ranuccio Farncfe. 

Si conduole perla morte del Duca AlefTandro fuo Padre • 

AQuefti tempi non fi.pofeua fentir peggior nona di 
quella della morte del Seremffimo Duca >Alef} an- 
drò , che fia in Gloria , Tadre di V '.^Ite^a^confideratQ 
ti feruitio di Sua Maeftd Cattolica,^ le calamità del l\e- 
gno di Francia co'lbifognovniuerfaledellanofira Reli- 
gione ; al che aggiunto il rifpetto della particolar perdita 
di Vofira *Alte%$a non baflo à dirle il fentimcnto>con che 
neslò, & quanto mi turbi j & contriftì il cafo . Io me ne 
condolgo con Voflra Ji lte?$a , alla qual refi a per confo- 
l ut ione il general dijpiaccrc, che fi ha del publico danno * 
& l'intendere da ogrì monche fia macato alla Cbrifliani- 
tà vn refugioprincipaliffimo delle fuc fortune, & bi fogni, 
& perdutafi la perfona d*vn Trincipe di (ingoiar virtù > 
cbeco'l valor, & con la prudenza bà fomentato >& dife- 
so per tanto tempo il nome Cattolico, il F{eal patrimo- 
nio di fua Maefìà,& la caufa della Santa fede, con lafciar 
di fe gloriofa memoria 3 & efempio memorabile de' fuoi 
g run meriti . jl mecche per tante caufe fon feruitor della 
SnenijfimaCafa,nd dà poco aiuto àfopportar il maUcbtè 
Jucctflòyta fperan'fa, che io ho di veder rinouar, & risor- 
gere m V. Jl . quel buon , & magnanimo Trincipe , che 

H 5 par- 



Digitized by Google 



O Lettere del Sig. Gio: Francefco Peranda . 

par tendo ft da qufflo mondo ci Uffa pieni di dolore > & di 
defider io. Bacio à y.jl. le mani) & le prego dai Sig. Dio 
profperitd , & felicità continua . 

Dif{pmaa y z7.di Houembre I59-&- 

Al nouo Rèdi Spagna Filippo III.d'Auftria • 

Fa l'iftcfTo col Rè nouo di Spagna » moftrando gran confòlationc 
per la fucccfllon ftliciflima • 

tLTOw fono flati di così poco momento > ne co fi pochi in 
Jl\| numero li benefici}) & fhuori , che ilfeliciffimo f{è 
dì chiara memoria Vadre di V. M. Cattolica ha fatti alla 
Chnfliamtd in ogni tempore fono tanto remoti dagli oc- 
chi, &notitia d'ógniuno gli effetti, & lumi chiaritimi 
delle fue heroiche , & diuine virtù > che il cafo della fu* 
morte non debbia effer fenttto, & tenuto dalla medefima 
Chriflianità per grauiffimo, & mortali/fimo colpo, man* 
candoie ti B^eal Tatrocinio di quel Magnanimo "Principe^ 
chedapoila morte dell' Inuitttff. Imperator Carlo JLuo 
diV Maeflàfondòlcnoflrcfperan%e public he in cofi al- 
to, & ben munito prejidio>cbe è flato fi n qui la difefa , &• 
propugnacolo della ficure < 2ga>& falute comune ; le quali 
cofe non lontane dalla noflra memoria, an*Q vifle^ér co- 
feffe da tutto il mondo moHrano, che da queHi tempi ca- 
lamito ft, & pieni d* inoperabili difficultd nonpoteua fuc- 
ceder cafo più duro, & mifer abile per noi > che la per dita 
di quel I{è>il qual con la fua prudenza, & grandezza ha 
temperato in modo lo flato della Bgpublica ChriHiana x 
che ci fìamo mediante la fua vigilanza , & virtù potuti 
tonferuar dàlie ingiurici inuaftoni de* Barbari>& dal- 
li 
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ì le inteftinc calamità fparfe , & portate per tutta Europa 
• da i rebelli, & nemici del nome Cattolico.Tcrò V acciden- 
te ha poter di eccitar innoiinfinitapieti y & dolor <> & in 
i me particolarmente , che non folo participo con gli altri 
dell 1 vniucì fai dano,ma con fidero,& fento la priuat a iat- 
tura mia , de" miei K(ipoti , & di quejia cafa appoggiati 
principalmente netiaprotettione,chehebbe fempredinoi 
quella glorio fa,& [anta anima, che no ha /degnatala bu 
milifjima feruità noftra , concedédoci in tutte le occafioni 
l ombra della fua auttoritd,& tintela; Et certo non fareb 
I be tollerabile così gran perdita > nèfi trouarebbe con che 
i confolarci,fe non fuffero li tanti % & così certi argumenti* 
t che noi babbiamo della falute di quel Benedetto fpirito> il 
| qual effendofi partito da questo mondo dapoi d'bauer pò- 
ile injìcuro le coje dell'i fuoiflatiy & le domeniche per ti- 
I nentì alla I{eal cafa, è [alito alla gloria del Cieloprepara- 
t agli fin da queWbora , che cominciarono ifuoi felicitimi 
giorni in Italia, & in Spagna, aggiuntaui maffimamentc 
lajucceffion diV '.M.Cattolica alregno,la qualfucccden* 
| do,non pur nel regno , ma nella V aterna ber edita di reti- 
gion & virtù,mitiga in gran parte l'amaritudine del no 
j firo fentimento,conla certe^a, fperan%a,che babbia- 
mo di reflar tuttauia raccomandati alla fua B^ealgratia > 
& beneficenza, & quanto ci condolemo con lei della per- 
dita,tanto ci rallegriamo del rifloro,cbc ci promette il ge- 
nero fo, & pio animo di VM.pofia in loco del Sereniff. l[é 
Juo Vredcceffore,& Tadre, delqual ha da effer imitatri- 
ce ^non meno,che emula de gli altri fuoi Sereni ffimi proge- 
nitori , no potendo ejlinguerfi in lei la fiamma di quel va- 
lor, che è ber editano , proprio del fuo chiari/fimo fan* 
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fueXosì hauemo da render à Dio benedettole m tanto 
ifogno non abbandona il fuo popolo** & la vera [ederel- 
la qual bà eletta VM.principal dcfenfor>& foflegnoyco- 
mettendo à lei la quiete , eJr beneficio * non folamente de* 
fuoi Hegni ; ma U conferuation ancor della grande^a^et 
dignità Apofiolica^ confido, che ne di me y ne del Duca 
di Scrmoneta mio T^ipote^ne di tutta quella famiglia no 
ricufarà mai d*cflergratiofo ?adrone>& bene fatto* yfi co 
me noi aW incontro non riconofeeremo maggior debito da- 
poi quel di Dio, che quello y che noi hauemo di obedir , & 
feruirà F.M.con ogni deuotion y & pronte^a^ft cofne 1* 
dirà à bocca più largamente il Tatriarca d^UJJandria 
mio fratello 7{untio di 7S(. S. in cotefio I{egno > al qual mi 
rimetto, applicando V.M. à reflar feruita di credergli in 
tutto>& di commandarci> mofirandoci la B^eal fua beni- 
gmtàyalla qual raccommandiamo riuerentemente lo fla- 
to , & per Jone noflre ,&la cafa , & le baciamo con ogni 
bumiltd le mani,prcgandole da 7$. S. Dio falute> & pro- 
ceri felici fucceflì. Diurna. 

Al Signor Cardinal di Rens . 

Duolfi per la motte del Card, di Lorena, 

Lui morte di Monfig.Illn/Ldi Lorena non poteua fuc- 
cedereà più fimfiro tempo di quello, chi ben confidt 
ra lo {iato delle cofe di Francia ptrturbatiffimo da tutte le 
partii pofto in continue affLittioni,et pencoli, & certa- 
mente taffijien^a di quel buon Trincipe al feruitio del I{e 
dauagran calore alla caufapublica,ondc tatopiu fi fa ra- 
gionerie il duloY>et defidenojcon ebe ci lajf uT^pndme- 

no 
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■ 

è da credere per la cura che Dio ha di noi y & della fua 
Cbicfa <> che la difyojìtion diqucfle cofe , fi come procede 
dalla fua mano , cpfi ancora fia ottima , fe bene ilprefcn- 
te cafo limitato al giudjcio ncHro pare * che, meriti di- 
spiacere j che V.Silìluftriffima, & io ne fenlimo . Bacie 
Le mani • 



Al Sig. Priore di Barletta Viccnzo Gonzaga , 

Artificiófo modo di condolcrfi i 



1 1 



cheàùioèpiakiutodifar della perfonadel 
Sig. Cefarey che fia in gloria porge materia àV. S. 
w llluflr.di adoperar là fua pattentia> con la qual * 
ha potuto in diuerfi tetppHollfrar altre perdite di non rni- 
. nor confegué^a di qufjlfl\ ^ er tanto io che ho gran ragio- 
ne di condolermi dt^malfucceffoiffo di cnmmunicarUil 
mio animóyper non caufar le maggior trauaglio , fapendo 
quel , che può in no\U firn Hit ad ine de gli affetti^ laqual 
farticipata nelle auuerfttàyba piùfor^a di affligerci) che 
diconfolarci.JL V.SAVa 'flr.pregc felicitd>& rnirauom- 
mando quanto più pojjo di cuore . 

Al Signor Cardinal Paleotto . 

***•.« , 

* Condoglienza per la morte del fratello • 

A, S. lìluflriffima fuccede il contrario di quello^che 
io le de fiderò .Ter quefìo mi condolgo con effo lei de 
la morte del Signor [ho fratello buona memoria > ma di 
me non prefumo tantoché io ardifea di confolarla^fapen- 
do , che nel fuo cafo ella è più atta à dare > che bifognofa 
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di rkeuer conforto. E debito & penfier mio di notificar à 
V.S.lUufir.lapaffme y cbUofentode 9 fuoiincommodi y del 
reSìo ho da riucmla con aficnermi da quei ricordi di che 
e/fa abbonda per fuapruden%a y ^ àV.SdUufirìffima ba- 
cio le mani. 



I • f ' f ■» # . . » 



DI CONSEGUO 



Alla Signora Donna Agnefina Colonna. 

Confcslioinacgotioimportantiifimo . 

IL ncgocìo y cbcV.S.lUufir\ff. bàperle mani y ipieno di 
molte difficoltà: Ma fi come non debbo arrogarmi di 
con figliar lagosi no poffo mancar d'obcdirlaJo vedo y che 
Vh'auer certe^a dell'animo di quefii Signori , è cofa tato 
difficile >quato il tentarla è pericolofo: dall' altra parte re- 
puto y cbe fia necefjario tenerne conto per non incorrere in 
nuouo errore y aggregarido materie di difpiaceri y & di fdc- 
gno.Terò io dif corro da me mede fimo in quefto modo y che 
quando le loro Signorie llluii.intendeffero il penfier o y cbe 
il Sig. H onorato bà di feguitar quefla guerra, fi rifoluertb 
bono ò di attrauer farlo ih difauorirlo,oucro y che fiondo da 
parte>non glifarebbono ne prògne contra . Quello,cbe io 
me ne creda y è che non fiano per attrauer farlo altraméte> 
toniet turando io la difpofition dell'animo loro da quello , 
che bò vdito, & viSlo in queUa rifolutione vltima ;fal- 
uo y fe non fi accorge fi eroiche altri caminaffe copcrto,nego 
dando fi di nafeofio* & fin%afaputa y & parùcipaùon lo- 
ro : 
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ro : il che fuccedendo 3 doppo la mala fatis fattoti hauuta 1 

per li modi , che fi fono tenuti , accrefcerebbe occafioni di ■ 

difpiacere , & darebbe lor caufa d'intorbidar ogni buon I 

fucceffo,vedendofi fuggir, & /prestar da chi è lor T^ìpo I 

tei& figliuoloMa con tutto che io penfi>che il Tadre,<&* I 

Zionon impediranno i difegnidel S. Honorato, non con- <■ 

eludo però , che fi debbia far alcun fondamento nelle lo* o I 

Signorie Ululi xo'lpr ometter fenejkuore^ò aiuto, fapen- I 

dofhcbe fion fu mai mttntion loro di mandar fuori quefio I 

Sig. ne difpenderper fimil conto,come quelli* che oltre à I 

moltirifpetti concernenti tvtilità della Cafa,fi trouano II 

con qualche debito,& mirano alla conferuation,& accre II 

f cimento delle facoltà. Bgfia adunque, che fe ne habbiano I 

àflardaparteyficomehodett^lafjandod S. Honoratoin I 

fua libertà con li fuoi appoggi^ c5 le \ ue for\e:nel qual II 

cafo il ricordo , che dà P»A menci , non fimjce difatisfar- I j 

fni ; pervadendomi^ he il Cardinal Cefi.come informato lì 

degli bumori, & di quanto è vltimaméte occorfafia per 11 

andar ritenuto in fhrl 'officio, che fi propone, efftndocofx II 
z>enfimile,cbe vorrà guardar fi d'offendere. Ma poflo ari- i Il 

cora , che egli fi difponga àfar ogni cofa per la fua parte , Il 

no penfi però V. S. llluflche ne riporti altro, che mala ri- Il 

fpofla : perche glifi parlar à in modo , che fi dichiarar d , Il 

che chi procura per il defiderio del 5. H onorata , procuri II 

contra la fatisfattion,& feruitio loro. Sé^a che il taflar- Il 

gli in quesìa mamer avrebbe vnfar il giuoco /ara, qua* Il 

do baue fiero volontà di opponerfuperche l'huamogli au- Il 

uertirebbe di cofa>d che effi forfè non penfano. Et perche II 

il differir èpericolofo , bifognando occupar pr eoamente U 

V animo di I^S.per non lafjfar loco ad altri ; dubbitoscbc || 

Su* 
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Sua Beatitudine non defeenderà alla gratta, fe non sdpri- 
ma y come ftntédano quefii Signor^ quefio rifpetto mc- 
éefimomilitard in tutte quelle per fine, che hauer anno à 
feruir permc^* fe però far anno altri y che il S. Marcan- 
tonu>y& la Signora Ducheffa madre ; ne i quali à parer 
mio, fi bà da appoggiar principalméte la fumma di quefio 
negocio. Siamo adunque ^per quello ,cbe giudico io in que- 
fiitetmini)Cbef<topendofi,&noftfcoprendo,egualmen- 
ic>&m ogni modo fi corre pericolo , & fe il S. H onorato , 
non éycome non fard ccrtotfanorito dal Zio* & dal padre , 
fi potrà dire $ che faràoppugnato daloro > perche in fimili 
cafi il mancar del f attor delle perfine più congiunte %mafi 
ftmamente in occafioni importanti^ è come vna oppugna* 
tiàntacita^per il rifpettOycbe genera in altri. 

In quefle perpleffioni , & ambiguità mi occorre di d 't- j 
te , che forfè non fi potrebbe afficurar meglio il gioco y che 
voltarlo immediatamente à Hpflro Signore y quandoperò 
il S é Marcantonio ,&laS. Ducbcffacon la buona mten-, 
tioncy che hanno di gratificare à quefio Signornò Cogna-, 
tOy & Ceneroy volefjero fupplicar à fua Santità di queHa 
grafia j domandandola per mercede loro particolare , e£*. : 
mettendo in confideratione la feruitù di quefla Cafa^ & la 
prontezza) chefièviflanelS.Honorato in andai finca 
queHa guerra fen%a caricoperferuir alla Sede *Apofioli- 
ca : di che par pure , che meriti qualche recognitione dalla 
benignità del fio Trécipe; & potrebbono aggiuger le loro 
Eccellerebbe come fratello) & madre hanno voluto pre- 
uenirin ciò Vintcrccffione d'altr ^ancoraché lagratia farà 
fatta àpiù interceffori che tacciono* douédofi credere, che 
quefii Sig. tanto denoti di S. Cbicfafiano per riceuer agra 

bene- 
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beneficio) che ilVapa ter Vadrone contadi à quelli del sa- 
gue loroy honorandogli nelle occorrente di fuo fetuitio : Se 
con queflo,ò fimil officio fi ottenere da ityfìro Sign.la 
grafia , fi vorrebbe poi far inflan^a 9 che S. Santità confo- 
iafje quefli Signori co 9 1 farne dar loro amifo in quel modv y 
che più le pareffe à propofito , che farebbe ottima conclur 
fione di tutto il negocio>percbe dicendo il Tapa d'hauer e- 
letta U per fona del S.H onorato per femirfene, farebbe »*- 
ceffariùy che le loro SS.lUuflrijJime non folamcnte fi quie- 
tafferoattarifolution di S. Beatitudine : ma che anco le 
ne rendcfferogratie,& per auuentura fi mettcrebbono ito 
neceffiti di aiutar il S . Honorato, contribuendo alla fpefa . 
Tutto quefto , che ho detto , presuppone > che il carico da i 
Caualli nonfipoffa hauer da altn^falm^che da T^.S. per- 
che quando S. Beat, rimetteffe la deliberatone alla volo- 
tà del S.Marcantonio>non è dubbiose ci farebbe tempo* 
<& modo dapoter accommodar, & afficurar ogni cofa } & 
à V. S. Illuflriff. bacio le mani . 

A M.Marco Bcttuchi • 

- Configlia quefto amico à non fidali! nelle occorrenze» pia ne' pro- 
pri j meriti, che nelle amici tic & fàuori. 

VEdo quanto mi attribuite, & ere de t ^eleggendomi 
promotor delle cofe voftre *pp*effo al Tadron con» 
mune. Ve ne ringrazio : & non ricufo di far per voh qu&* 
topoffo : maconfidero, che l'buomo* che fa per altri, può 
Jempre poco ; fe ilprmcipal non fa anch' effo laparte fua . 
Vaglioao le amicitie à tirar innanzi vn fuggetto.V aglio- 
nò i me^zi, & le dipendente; ma poco vagliono per fe 
lc;&fuccédc nelle corti il mtdefmQfibc nc igiudicijjdv 
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ve neffuna co fa riefee meno > che l'abbracciar cauje ingiu- 
ste. Bijogna adunque, che voi ancora aiutiate la mtentio- 
mc;pcrfuadendoui>cbc ifauori presuppongono il buon por- \ 
$ amento ; & che il pretender fen%a meriti è vanità : Si 
tome è vana fen%a effi l'opera di chi procura . I{icordoHt 9 
€he laferuitù è vn debitojlqual fi paga feruendo : & chi 
feruc, merita ;feruite , & meritate ; che co fi potrò effer- 
ati amico vtile : altramente fappiate> che i buoni amici fo- 
no fimili alle buone ve$ìi,cbe per buone, che fiano ; fc non 
hanno il color da noi, non ci f caldano, hauéàolo ce lo mot- ' 
tiplicano, & ce lo conferuano . Tarlo alla libera ; & non 
vi grauo più del deuerc,gr aitandovi del voflropefo. Eate, 
the quanto vi promettete di me: tanto poff % io prometter ' 
di voi al Tadrone : & ne i cafi occorrenti, allegar nel fer- i 
uitio fuo t amor, il valor,lafede, & U diligenza voflra ; 
& vi bacio le mani \ Di Ctfterna . 

Al Signor Nicolò Malfacci* 

Li di per confeglio » che radi ciuto » & rallignato nel parlar co* Pa- 
droni • 

L**Amifar à i Tatroni la verità è officio debito, ma tal 
volta pericolofo , & da afienerfene ; &• perche of- 
fende* & diminuifcelagratia,&fpeffo acqui fta opinione 
à chiferue, ò d'effer poco confiderai , ò di portar poca ri- 
verenza. Terò è conuenienttffimo rifpetto quello, che f. S. 
mi tocca nella penultima, & le dirò, che efclufe quelle 
tofe yche il feruitor non ha mai da dire ; delle altre , che j 
fono dubbiofe à V. S. per non efferpr attica degli humori, 
i bene } che ferina à quelli, che ne hanno notti ia, iquali 

fappia- 
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/appiano quello , che fi ha da dtre $ & quello , che fi ha da 
tacer al Tatronc y &àV.S. 



A M.AnfeImo Florido . 

- 

Conbcllilfimcconfidcrationiloconfcgliaà non rifoluerfi, (e no» 
con maturità grande à ritornar al fcruitio d'rn Signore , dal qual già 
■'era Hccntiato , ò almeno à feruirlo limitatamente, & pei tempo de- 
terminato • 

RIfpondo tardi alla lettera di V. Sig. de* xij. perche 
tardi l'ho riceuuta,& fi più tardaua&on era à tem 
po per la rifpofla . Importa alle cofe fue , &de*fuoi la de- 
liberatone, che ella è per fare , & vorrei faper molto per 
darle configlio ville > filmando, che fia communi tra lei , 
& me ogni fino hi fogno .Vien propofto à V.S.il feruitio del 
Sig. Duca, dal quale fi liccntiò pochi mefi fono mal fatis- 
fatta y eJr con giuslo rifinimento . S en^a dubbio l'accet- 
tare il partito è contra il parer d'ogn*vno , perche gli ani- 
mi , che fi fono alterati vna volta , ò non tornano mai più 
finceri,ò più facilmente fi mutano . E per quefto leferuità 
reconciliate riefeono per lo più mal ficuì e , perche fono 
fttnili ài [membri guafli , che [anano > ma con pericolo 
di nuouo male j &la natura trafmette fempre li tritìi 
tumori alla parte, che è Rata offefa > ma delle feruitù 
riconciliate quelle fono manco durabili* che prima fi fo- 
no rotte dalla per fona , che firue , perche la rottura rin- 
faccia il maOiportamento $ & chi la fctejta,comefuperio- 
rc,la qual co fa è tenuta à carico da Tatroni, & perciò aU 
timi vfano di richiamare i ferièitoriy che fi fono licentiati 
da fe per cacciarli poi con vergogna • Aggiungo à quefie 
confi dcrat ioni, che tornando V. S. à i feruitij di quello Si- 

gno* 
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gnorelefarà forfè neceffario di far qualche mutàtioney ò 
ne Ha maniera del fer une > ò nella qualità del viuere , al- 
trimenti fe non capitula chiaro > laff era aperta la dirada à 
nuoui difpareri)& diforimi; & pofto ancora che ceffate-* 
re quejìi rifpetthpare^che V-S.mn debbia accettar ìa pro- 
potìa ; perche volendo lei effer Trete, & feruir à per fona 
di Chiefaycercartbbeper via dine) fai fuoi fini , &fartb- 
bono,non dirò vane, ma certo poche, & deboli le fue fpc- 
ran%e . In contrario mfurgono due ragionai 'vna, & l'al- 
tra di gran momento , & che faranno contrapefo alla ne- 
gativa . Lvna è l'efJcrV.S. fa/fallo di quel Signore, che 
la ricercai altra è, chepéfando ella di feruir altri in que- 
fla Corte> il mede fimo S ignor e potrebbe effer le d 1 impedi- 
mento, & nelTvno & nell* altro cafofideue dubitar tan- 
to più,quanto il ricufar V. $. di feruir al Tatron naturale* 
par , che fi a vn modo di non predarlo > & di renuntiar 
ni rifpetto' della fuagratiaJnqueftaperpleffttà confiderò* 
che qua rido V. S. fuffe rifolutq di no attender alle feruitu > 
non fi metterebbe d rifico di dar mala fatifattióne di fé* 
rifiutando il partito , che le è proporlo , & lo farebbe con 
ficurexja di fe medefima, & di tutte le cofe fue; ma per- 
che ho notitia de ifuoi difegni, & sò,cbe ella intende tut- 
tavia di feruir e, & tirar fi innari, mi piacerebbe , che per 
bora non fi metteffe in neceffità dt rifpondere,& dar rtfo- 
lutione;ma più tofto cercaffe di differire per penfar me- 
glio^ valer fi del beneficio del tempOypercht tutti i gior- 
ni non fono equali , e*r come dice il Salmo Dies diei eru- 
ttai verbum , & nox notti indicai feicntiam . T>{e le 
mancar anno pretefli , & caufeper feorrer &paffarpik 
oltra fen%a fofpetto di dar parole per fu^ vantaggio > 

ma 
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ma di proceder tacitamente alia e [chiffon della ricbiefla. 
Cofi al ritorno di y.S. non fi potrebbe di f cut er meglio la 
pr attica , cJr venirne al taglio . Et [e pur ho da fcrinjtr* 
le quello , che fin qui io giudichi efpediente al negotio ; 
dirò che V. S. fatis faccia a quello Signore non già m 
tutto , ma con rifoluerfi di predargli l'opera fua limita- 
tamente , & per qualche tempo , & non le ragiono del 
modo y perche da fe Sleffa potrà conof cerio Rapendo lei > 
come fi debbia metter in con fideratione il finc> che ella 
ha , & moSlrandofi co fi deuota del fuo fcruitia> come fi- 
cura del fuo fhuore , co'lqualdica V. S. di crederebbe 
fia per giouarle in dar efècutione d i fuoi penfieri . 
bocca le direi più dipintamente qual forma conuenga 
all'officio come s'habbia da articolarlo , co fi per pia- 
cer ad altri, come per fua cautela > né so far gmdtcio di 
quanto vaglia >ò fia al propofitoil Signor Ottauìo^nom 
Vhaùendo in pr attica , fe ben prefumo , che ami V. S. & 
fappia . Se à lei parerà , che io l'informi del bifogWjpar- 
lerò largamente à fua Signoria llluflnffima , & decor- 
rerò con lei quei punti) che fecondo me fono neceffarij 9 
& che io non tocco per breuità . Quello , che principal- 
mente farebbe mio deftderio è , che Monfignor lUuflriff 
Cardinale fi dtfponeffe , & degnaffe^ di pigliar taffunto 
per concludere 9 & fiabiliril fatto con la fua auttoritày & 
prudenza > & perche non ho fpatiodi fenuer piu>fo qui 
fine, & bacìo if\S. le mani . 
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' Lettere del Sig. Gio:Francclcx> PcrandaJ 

• • • 

7 ' Al Signor Antimo Anibroni • 

» m A 4 

Discorrendo conbelliflìmc confidcrationi , confeglia , che fi può 
«Wal Signor Honorato Cadano Duca di Scrmoncta , il titolò di Ec- 
celkotUlimo. 

Signore iprudente( &comediffià V.S.)non 
ambifceil Titolo di Ecce Uentif) imo ^& non lo re- 
Ckfa>eir per ogni modo> ò che Ih abbiadò nò re- 
flafatisfattod'ogn'vno . Stima il titolo , perche è parte 
di riputaiiouci& di honore % ma lo vuol da animo^&giu- 
dicio liberane gli pacche il richiederlo fi contenga, però 
in ogni cafo cerca di far conofeere* che fi come il darglielo 
ècortcfiaycofi il negarglielo è libertà^ he non lo difgufla . 
Tritni alargli titolo di Eccellenza fono flati gli illuflrif- 
fimi Cardinali , e doppo loro il Sereniffimo Sig.Duca di 
Mantouafra i Duchi grandi, & non parlo de i Cavalieri , 
eJr Trelati di minor grado 3 percbe sò>cbe V. S.non doma- 
da numero, & moltitudine, ma qualità > & ef empio • Se 
t autorità de i Trincipi > & de i Cardinali bafla àfar rego- 
la , chi honoraquefto Sig. bapreteflofufficientej maffime 
perche cantina con Fvfo, & con la conuenientia de' tem- 
pi ; Marcantonio Colonna bebbe titolo di Eccellentif- 
fimoinnan^i , chef uff e Generale 3 e Viceré. L bebbe pa+ 
timenteTaoloGiordanoOrfino^ilqual non fu General \ 
nè Vicetè \& I hebberoquei dui Signori pereffer Du- 
chi) tycapididui famiglie principalidi Hpma. Hono- 
rato Cattano è Duca ancoeffo y & capod'vna famiglia 
delle principali di 1{pma , & fe ben poco fa fi è dichiara- 
to Due a, non è però Ducatmuo > fffendo circa à cento 

anni, 
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Di Confeslio. C6 
unni , & più , che Sermoneta è Ducato^ & poflo ancora , 
che fuffe Ducato mono > il titolo accompagna fempre la 
dignità^ antica^ noua y cbe ella fi fia . Et quanto d quel- 
lo^ che [egli accrefceper il Tofone^è cofa chiara^he l'or- 
dine di quefla Cauallaria , richiede differenza di titolo in 
bonor di coloro y che la Maefìd del He affume in grado de* 
fuoi fratelli , tanto più , che il mede fimo T{e conferendo 
Cor dine, intitolanti* nomina il foggettoEccellentijfimo 
nel privilegio di Caualliere . *H è importa , che fra t f ad- 
diti di quella Mae fidi' ordine delTofone non faccia dif- 
ferentia di Titolo^ prefumendofi, che quello nafea dal te- 
ner punto >& che la preminenza dei nobili > fopraf accia 
in queSìa parte al deuere^ laqual cofa fimaniftftadal 
rnodo^che tengono li Signori di Spagna , liquali battuto il 
Tofane^ vogliono da quelli d'Italia titolo di Eccellen- 
za . Credo bene^ che dijcorrendoft di quefte cofe per via 
legale fi feguirebbono altri principi] > & forfè le conciti- 
ftoni non farebbono queUe medefime . Credo ancora) che 
i titoli fono trafeorfi m licen^ & che quelli , che antica- 
mente conueniuano à ilìe, conuengono boggrfì à ipri- 
uatibuomini) allaplebe , &perauentura i primi Ti- 
toli furono de i Rc 9 & non d altri , & i primi I{c non 
bebbero Titoli ; nondimeno il modo del di feorr ere non è 
diuerfo dalla materia , & i Titoli vanno con quelle co- 
fesche fono buone,& conuenienti^non per natura^ legr 
ge , ma perche > ò il tempo ò la confuetudine^ ò altra cau- 
falefà tffer tali. Ver vltimo diròà V.S.cbelhuomo cau 
to vuol feguitarpiù to fioche andar innan^ma con tut- 
to ciò alle volte dà maggior laude ilprecorrcr>& vfeir 
coiTrimi. 

1 2 Mef- 



' J Lettere del Sig. Gio: Francefco Peranda. I 

*Aleffandro Vi. privò dello Stato Guglielmo Caetano 
Bifauo di qutUi Signori , &ne inutili Federigo Borgia 
fuo nipote^ fece Sermoneta Ducato. Morto Mtff andrò 
fucceffe Giulio Secondo > il qual refe à Guglielmo lo Stato 
co i mede fimi nomi^ & preeminentie aggiunteui da Jilef 
J andrò fuo Tredccefforcy delle quali fi è battuta notamen- 
te la confirmatione , & l* renouatione da Sisìo V. Tare- 
rcbbccbc al buongiudicio } & cortefia del Sereniamo Si- I 
gnor Duca di Urbino conueniffepiu>cbe ad ogni altro 
Trincipe divenir innanzi coi primi à mettere y & con- 
ferucsr il Duca di Sermoneta in poffeffo di quelli bonori, 
che vanno anntffi allegratie fattegli dalla Sereniffima 
Cafa della B^ouere , della qual S.*A.è capo ; & tanto ho \ 
da dire a V. S. per ridurle à memoria quello > che già le 
bò detto à bocca > acciò che parendole , ne poffa dar parte 
al Signor Segretario Veterani;® me le raccontando in 
gratta. 

Al Signor Honorato Caetano . 

* » • 

Intigna conche modofì pofla condui bene vnnegotio* 

VEdopcrlavoflra vltima quanto prema al Signor 
la partita del Signor & l Officio y 

che fifa > & ètuttauiaper far fi il ritorno di S. 5.... à c (k* 
, tefia Cortesi che reflo confolatiffimo. La via di condurre 
bene il negotio^giudico che fi a quella del f{e>operado, che 
S.Maeflà Cbriflianiffima fpingagagliardemétt con J^S. 
ejr invn mede fimo tempo ne tratti in Francia co'l TS(«/i- 
tio,per toglier ogni ombrai che l'officio fia mendicato, & 
tnojlrarcbc tutto feede dalUintcime>et iéjo dti 

qual 
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Di Cotifeglio . 6j 

qu al come ho detto^ bifogna>cbe carichi con ognifor^eC 
dia il colpo quato più forte faràpoffibde , laudarci amora 
che fi moueffero vintamente li Signori Duchi di Ferrar a y 
& dt Mantoua, & da tutte le parti fi affaltaffel animo 
del Tapa, alqual/i potranno dire molte cofe, & non è dub 
bto , che tutto farà àpropoftto > nongiàper efpugnarlo in 
quel puntoci neceffttarlo à rifoluerfi, ma per lajjar quel- 
losche fi deue ni Uafua conjideratione, & per dargli ma- 
teria di penfar, & difeorrere, & dapoi con vn poco di 
tempoflringerlo da vero,& vj r arglt,come violen%a.Mci 
non sòfefaràpm difficile ilfuperar la durerà di S. Bea- 
titudine^ quella di Monftgnor llluslnffimo d'E ben- 

che con quel Sig. fard ottimo, & efficaciffimomc^oil 
medefimo Bj alferuitio del qualgioua infimamente^ he 
S. S.lUuBriffìma rifeda in Rjma . Io dico quel,che mi oc- 
core nè potrei dir più dcotejìi Signori,®- rimetto ogni co- 
fe al gittdtcioloro. 1 1 Cardinal è Minislro prìncipal del B,è 
in It alia peròS.M. Chrislianiffima potrebbe dire ,che per 
opera dt altri fia slato leuato di t{pma, & eh? quando S. 
S. non lo richiami , lo crederà , <& ne farà mal fatis fatto. 

Datimi auuifo di quel, che pafa alla giornata, & atten- 
dete alla fanti à . 

W 

Al Signor Giò.Battifta Anguilara . 

l'aunertifce có prudéte cófiglio à leuar certi intoppi in vn'aeeordo. 

E' Tar f° a Moftgnor llluflrtffimo Farnefe,& Colonna 
i&à me,che la refoluttone dei Cauallier Dario ven- 
ga à difficHltare il negocio per le parole dir. S.lllHfìnf- 
ftrna <& chelcconditioni,cbetUaricorda,nonft ano apro- 
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pofito per dar buon fine ali* accordo , però io replico , che I 
quanto d me perfiSìo nella mia opinione; & cr edemo tut- 
ti noi, che fi b abbia à fior nelle cofegià dette; chef e bene 
le confiderationi diV. S. fon buone, nondimeno bifogna 
tonfiderar fe fi poffono otttnere<>& in che fiato fi trouano 
tmtereffi di V. S. alla qual non debbo laffar di dire, cb'c- \ 
[eludendo fi la pacete farà data imputatane à lei fola, eSr j 
non ferrea qualche nota;ne à lei fi ricorda cofa,chefia mi- 
furata con altro , chcco'l feruitioj r uo,& della C afa. Si 
mandar à à V. S. vn altro che di nuouo l'efponerà il no- 
Siro parere Jn tanto ella voglio che tenga per fermo, che 
il configlio , ebefe le dà è tutto amorcuolciga .EtàV* S. 
llluìlnffima mi raccommando • 
Dt Hgma... 1585. 

» ■ , » - » 

DI DOLERSI- 

m ' * 

A M.Ottauio Brigidi della Segretaria 
di Papa Pio V. 

Siduole della fua fortuna con queftofuo vero amico. Et chi (éfl« 
in Corte conlideri ben quella lettera • 

TJT 0 buon cambio da voi dell 9 afettìon , che vi porto } 
JljL -& già riero perfuafo : ma borane fòlàprouant* 
mici bifogni. Il configlio datomi è tutto amor, & pruden 
7g, però l'accetto, & ve ne ringratio, dicendoti , che io 
feruirò;ma nò altroue,nc ad altroché in f{pma> & à per- 
fona dt Cine fa; & Jeruirò fecondo la mia b abilità^ la qua- 
rèdifegretariQ.Giàbo paffatalagiouentH % & mi fon ir** 

gan- 
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pannato in più cofe ,fpecialmente in fidarmi troppo & 
della vita degli buomim,& della fortuna.Ter cautelar- 
mi neWaunenire domando prouifione ; volendo tenermi 
al fermo, & con le fperann^e andar fobrio* S e accader à di 
trattarne ui ricordo il comodo , & la reputation mia,cbc 
fono pur voftri . La mercede è il prezzo della feruitù,& 
con lei fi mifura il valor , & V operandi chi ferue : V altre 
cofe fi difeorrcrannoin fui fatto; & voi ne farete l*arbi- 
tro,percbe in voifolo confido Màpor tato il cafo>cbefubi~ 
to morto il Vadrone, mi fiano mancatigli amici, & que- 
Sìa recognitione bò da toroper molti feruitij fatti, & per 
molta fede . Confeffo la mia ignorane . Ho creduto à chi 
non deueuo , & più di quel che io deneuo . Ma lodato fin 
Dioiche mi ha le nato di errore ;&fe ioperdo,perdo cofa p 
che non fu miasma che penfauo,cbe fuffe mia . Vi replico 
eh* io confida in voi folo , & ft voi non folle dirti dell' a- 
miatia quellojcbe diffe Hercole della virtù, chiamadoh 
co fa non vera , ma finta , & nome vano, & fuddito alla 
fortuna . Ver donatemi fe io efeo, & habbiatemi compafr 
(ione: & bacio à V.S. le mani • 



Alli Patroni fenza faftidio ♦ 

Si duole con molta colera di negligenza in accufar la riceuuta del- 
ie lettere. 

. ■ • . . ». 

NOn ferino, ne fcriucrò>jc non mi fi accufa,&Ji accu- 
lar à di mano in mano la riceuuta delle mie lette- 
re : perche il figliuolo di mio padre, che fcriue quefla, non 
può Siar con quelli cocomeri in corpo,quando ferme di co- 
fe aromatiche , rcflando tnfofpetto , che i difpacci vaiar 
no à male • Queftofi dice > perche non sò , doue fiano ca- 
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pitate le mie lettere di Sabbato y te quali, fe non fono com- 
parfcj neceffario fkr diligenza, che fi trovino . Canchero 
io non voglio più di quefieftrette . 
La Colera-* . 

■ » 

A Monfignor Antonio Guido Vefcouo di Traù, , 

..... # 

Si duole con tenerezza d'affetto perla partenza di quefto Prelato>U 
qual conibla nella lontananza dalia Corre . * 

t • , • * " « 

Partita > che fu da me V. S.^euerendifftma , cmobbi 
il mio mancamento ; &neriprefimcfle{Jo, eW* 
freddezza dell' offitioytbe iofecifeco:Me ne accufo appref 
fo di lei,fe ben sò , che mi vedde l*animo,alqualfugraue y 
quanto effer poffayl* immaginar fi di bauerla à perder per 

mito tempo. 

Hoamata, &òffeYU&ialaperfpnadiV.S.B£ueren- 

iiffima comecllasd, che con la pr attica di xv. anni con r 
ttnm ha potuto efperimentarfHi à bsflan^a . In lei ho tror 
nato pan amore*, & egual voUntà>& fon certo, che ifuoi 
penfieri non hanno hauuto » ne più grato, ne più ficuro de> 
pofito della mia fede . Cofi credo.cbe l'vnione>cbe fra noi 
è fiata fin qui habbia forfè pochiffinù efempi,cbe non tan- 
to ti ha flretti infime la fimtitudine degli Sìudijy tjuan- 
jo vna ingenua<>& reciproca communicatione degli ani- 
nàì& delle fortune . Viace horaà Dio benedetto difepa- 
rarci, &con tutto che taljfparatione mifia acerba , pur 
*e dò gloria allafua bontdytd qual chiama V. S. l{e*er€H- 
iiffima in parte delle fuecure^affumendolaàferuitiodi 
tanto mento. JL Iti firn dmentt non deutrà mere feer di 
ìafeiar Sigma, &gli amici) poiché effondo diuentata Var 
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flore^fi conuiene^cbc dia vifiti r & p.ijia quelle anìme,che 
fono date alla fua cuflodia, & bc/icbe 10 jappia dotte lei 
và y & conche trauaglio > & pericolo vi badavmere ; 
nondimeno quando per fua confolatione mi voglia [eco » 
non recufo difegmtavla, che ben potrò farle compagni* 
co 7 corpo , non potendo fcompognarmi da lei con lo jpiri- 
to.Tiacctale batter memoria di me, & Significarmelo 
fempre , ebe rie euendo da lei quefì a gratta terrò per mi- 
nor aflahò almeno per più fopportabile la fua partita . 
V. S. T\eucrendif}ma bacio le mani , le prego prof pe- 
rita ,& vita. 

* 

■ 

Al Signor Cari© Bell'huomo . 

Si querch d c lp rocC( lcrcdVna perfòna. 

SCriuo à y.S.in colera, ma non le toccarò precifamen* 
te le caufe di ^uefìa mia alter atime^erebe non poffo 
feruirmi di me mede fimo . Il Signor Capotto, & io refita- 
mo fcandali^atifjmt del procedere del fignor bulino in 
tjuetto negotio del matrimonio > nel quale ci dà ogni forte 
di mala fattsfattione, trattado con noi in modo^ebe fe no ci 
fardpià caroilferititio vofìro di qllo che è dluiylapr atti- 
ca fi difjoluerà) & coji batteremo p colpa fua perduta /'o- 
pera>& credami pine che quàdo no ci f uff e altro ri fptttoy 
the qllo del Sig.Fuluioy 10 licentiareiboggi ilfig* Cenfio > 
Cìr mi liberarci da ogni promeffa, & debtto^percbe non fi . 
tratta di quefla forte \doue fi vuol feruirài paté ti ,& do- 
uxno fi vuol mancare àgli amici* Ma come bo detto non 
vigodparticolaritpcbel'bifloria è luga y & tono lapoffo 
fcmeHy& per la parte del Sìg. Capotto, & mia fi vfarà 
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ogni patientia,&induflria per fop portar gli andamenti 
finiflri di queflo gentilhuomo , & per far che tutto riefea 
bene,&cbe la [ignora Vauola,& voi altri /ignori reflia- 
te condolati , & ferriti , che nel reflonon trattarò mai fui 
to'l fignor ¥ ululo per no hauer à mancar della parola , e*r 
venirgli à reftarnemico.In tanto poiché tutto il no/ho in- 
této è queflo,noi ci fatichiamo per far il meglio,che fipuòj 
& per queflo giudichiamo effer benebbe V. S. mi rimandi 
quella ultima lettera, che iole mandai della Signora y 
perche giouarà à trattener il Signor Vincent & à leuar 
le ombre, che fi darebbono dal canto noflro , quando fifa- 
ceffe con lei quello* che con noi altri fa il Signor Fuluio,al 
qual Dio perdoni quefla fua poca amorcuoleiga & fin ce- 
rna . J^on manchi V.S.difar,che fubito mi venga la let- 
tera, acche he io poffa flabilir l* animo di qualche perfona y 
che vacillai laffaril negotio nddefperato y perche quit- 
to à me voglio metter per fino la uita, ad effettore queir 
la pouera Signor a, & la Cafa non riceua queflo danno, & 
difeommodoy & della mia fede, & opera V. S. fi può prò- 
metter tantoché feàme nefuffe ofieruata la metà dal fuo 
parente, non hauer ei il faSlidio, che ho, nè batter ci già trt 
notti perduto il formo per pen fiero , & per rabbia . .Alla 
mia venuta in Ciflerna , che piacendo à Dio, farà Lunedì 
ragionaremoà lungo, & io fermerò anco àV. S. quefla 
fera,ò dimani,accioche ella fappia, che rifponder al Vefco 
m,il qual miper donar à, non intende bene il fatto, & pa- 
teua effer più confiderai in co fa tanto importante, & da 
tfferfigià tanto tempo preuifla . jlfpetto la lettera fubito, 
perche feruirà fecondo il conferto noflro per tenerci in pie- 
di,che altramente fiamo inpericolo di cadfre } & di rom- 
per 
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pet tutta t opera , & difegno noftro . T^on ho attui fo d* 
V.S. che ella habbiariceuuto lo feudo d*oro$& de fiderò 
intenderlo . Le bacio le mani, & la prego à flare di buon* 
voglia, perche è amata da me tanto,quanto dafe medefi- 

ma. DiB^ma. * 

• ■ 

* • * 

A Mon£ Coriolano Gariadori Vcfcouodi QCkto . 

Si duole con quefio Monfignore Tuo confidente ddl'infixmità Ùl% 
de gli occhi. 

VOflra S. Bgucrcnd. ime fe già dal Signor ^Antonio U 
graueindifpofitione mia degli occhhhora intende- 
rà dame l'efito della cura, la qu al à capo di fette mefi 
doppogranpaticntia>& tran aglio èriufcitaVana.Duol- 
mi di dirle cofa > che le di filaccia ; nondimeno il mio fiato 
è taUychefin qui ho fatta notabil perdita della luce; fi che 
à molte cofe non fon più buono , & già ho licen tiato , i li- 
bri) & lo fcristercj parte per impotenti & parte per non 
/arpeggic i ma piaceffe à Dio j che io non mi trouaffi in 
maggior pericolo ; perche i rimedij nongiouano) & la in* 
firmitàtuttauia và innanzi , laqual effendo radicata in 
me da natura,& nutrita^ & crefeiuta con t aiuto dimoi" 
tccaufC)&congtianni,ba prefo augumento nella decli- 
natone dell'età^ &fiè moflrata w fuper abile • E 1 parere de 
gli amici i che dapoi che hauerà temperato } fi rinoui liu* 
cura, ma io per le proue fatte delibero dilaffar correre. 
Ho tentato affai, & patito pur troppo > & fen%cineffun 
profitto , an^i con danno della perfona , che in più modi 
ho auuentwrata per la falute ; ne vedo, che me nefia ve- 
nuto altro 7 fc non che à me fìeffq ho abbreuiato la vita j 
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& guajia la compitone , & diminuite le for^e . Sara 
elettioncpiuvtilefopportaril preferite incommodo > & 
frepararfiàqueUo y cbehadaeffere y attendendo à medi- 
rcinar l*awimo,per mantener quefia parte fana. Et perche 
4 eonutmentecofa che V. S. ^euer cndiff.fi a ami fata del- 
i'effered'vnfuofemtorc , non la/farò da bora innanzi di 
fernet le quello, che fuccederà di me , ancora che io creda 
di non poterle dar nuoua> cbelaxonfoli. Se io parlffi 
cen V. S. B&tcrendiffima mifgrauarei di gran pefo , & 
V intenderla fopr a il mio cafo mi farebbe d'ina edibil fol- 
ieuamento , ma queflo ancora mi è tolto per far maggior 
lamia difgratia. Tr egola per l'amor y cbemiporta,& 
ferfua bontà à confortarmi in qualunque modo ella può 9 
acciò che mancandomi in parte la prefen%a del mondo, 
notimi manchi in tutto quella della fua gratia > la qual 
de/i dero A'haucr femprc . 

Al Signor Honorato Caetano . 

Moftra dolore neirhauer'intefo ch'vn Signore s'era fatto capo, & 
adherentede'fuwufciti. 

, » 

IV fatti non bifogna incalvar la fytota quando va a l- 
lofcortotfcrchcflrafalcia oltra modo, & efee dall'or- 
dinario . Dicoqueflo per rifpondere alla voflra lettera , 
dalla qual bò veduto la rifolut ione del punto . Mi duole> 
the il Sig.Lodouico Or fino entri per mala via,percbe Co- 
tnoy&gli de fiderò bonore y & grandetta. Ts^on contitene 
i Sig. della Cafa che è lui, Padberiràfuorufati, & far fi 
lor C apoyp* che farà necfffano y che partecipi di cofe brut 
tc>& uenga à macular ilfup mmtyfen^a che offende l'a- 
nimo 
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timo di 7{ : S.& viene cantra la dignità della Sede *A po 
Sìolica^ p«ò effer certo ti Sig.Lodouico^cbe fe non ccfla> 
corre d manifefla mina > & nuoce in perpetuo alle cofe di 
fuo fratello. Si vuol far con lui ogni officio, accioebe refiiy 
& crcdotfbe l'abbate farà buon me^jo. Siamo nel pria 
cìpio del male^&perb auantuhe venga il peggio^ è bene 
di prcuenire, aiutando queflo co'i Configli perche il noti 
bauer chi gli dica il vero* fard cauja , che fi precipiti. ] 

- Al Signor Carlo Bcllhomini . 

# 

• ■ 

Si duole di neceflitì accadutagli d'andai contraria voglia à CU 
ftcrna • 

■ 

VEngo d Cifterna contra quello > che ho de fiderai 
fin qui) potendo dir veramente , che io non vcleuo, 
altroché far queflo viaggio^ ilqual mi dijpiace bora tan- 
to y che fe non mi obligafje il debito dell' intentione data à 
Monfig. IlluSìr. forfè io me ne reSìarei in l{oma > ò alme- 
nome ne andarti à mutar aria altroue per pacarmene 
queftaeftate. Maforfe potrò armar àGactta<>& flar* 
mene là fino à Ottobre. Cofi vd SXatlomio.GH animino 
Hn fi mutano di momento in mométo ; & il miopià d'o- 
gni altro,pcrcbe è combatutto^come V.S.sà daventi d'ir 
uer finche lo folUuanos & conturbano troppo facilmente • 
Siano maledetti q*ci cento feudi) che Jonocaufa di dar- 
mi tanto travaglio .WS. Capotto fe n* è doluto effo ancora 
con me* &,ncha confi} perche à noi tocca la preminenza 
di feruimi^tyici ma % gior>i miglior h & prì Veri amia y 
the babbis.cm cafa . Sò, che à V. S. parer d firano qùèfto 
mio bumorK & le darà fafiidio fuor di propofito , ma 

paùttir 
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patkntia, perche Vbo anch io , al qualfuccede tutto il 
contrario di quello , che ho fempre penfato di quella mia 
venuta jla quaTio ni 'ondano figurando nell'animo per 
una delle maggiori contentezze , che io poteffi hauer in 
quello mondo . Ttyn è dubbto y che tutto farà niente; ma 
fra tanto io rodo , & d capo di quarantanoue giorni non è 
gran cofa che me ne incontri qualche ftniflro.f. S. Sita far 
na, & non mi affetti à pranfo , perche le darò troppo i*r 
commodo . Baila , che io la troui à Ciflerna , & che ella 
non mi voglia male di queflc mie querele^ le bacto le 

mani • 

Di Hpmaalli $1. diMaggh 

DI ESSORTATIONE. 

Al Sig. Camillo Caetano . 

Eflbrta i Signori fuoi patroni à far complimento di condogiienza 
fu certa occafionc^ • 

L Metteva di V. S.lttuSlriffima detti vj. dclpafjato è 
campar fa quàjopò che il Sig. Cardinal baueuagtà 
njpofto à quella del Sig. Herrigo . onde io nonfapendo ai- 
trombo Uffato di rifonderle . Sua Sig. lttuftrifs. fi troni 
mal fot is fotta di quel Vefcomipercbe moSlrògià dui an- 
ni di tener poco conto di lei in certo bi fogno di M. Ter ino , 
& però fi è rifolutoànonfcriuergli-, contutto che ilVe- 
- feouo forfè per medicar quefta piaga , fi loffi intender di 
baiar coli buona volontà , Joperferuir ày.S.Ittuflrijs. 

alla 

* 
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dia qual ho tanto obligo, non mancherò di tentare, che il 
Sig. Card. Medici fhcaa quello officio,& [e lo fixrà, non è 
dubbiose haurd gran fon^,mabifogna y che io fappiail 
nome della parte auuerfa y per che il Sig. Herrigononnc^ 
fh mentione,& fen^aquefìo non fi può domandar la rac- 
commandationc.Si degnava V.Sig.lUuflriff. di comman- 
darmi,[e le piace,cbo io paffi più oltre, & farà obedita da 
me fubito . Della vita , che noi facciamo qui , non faprei 
dirle più di quello, che io fenfli al S. Herrigo doppo la «04 
Sìra partita di l{oma,che è in fomma, che noi ce la pafju\~ 
mo al {olitolo i l [olito caldo , & [oliti trattenimenti . La 
podagra ha dato vn poco di trauaglio al Signore , è 
parjo troppo per tempo,tanto più, che [ua S.llluflrifJ.non 
fuol efjerne moleUata prima,cbe rinfrefehi . La S .Cecilia 
fi è rtfentita vn poco ; ma bora fìa bene . Io fui già otto 
giorni à Sermoneta, & trouai la S. Donna *Agnefma,& 
li Signori figliuoli tutti [ani ; di modo , che lo fiato de' Si- 
gnori^ quale V.S.lìluflri[s.intende,&pre[upponga firn- 
pre , che il Sig. Card. Sìia bentffimo . Della pouet agente 
non accade , che io le dia auuìjò , perche auuilirei l* animo 
fuo d fùrie intender quelle baffcTge . La cau[a dell'ai 
data mia à Sermoneta fu la morte della Ducheffa di Mon 
dragone , la qual è pajjata à miglior vita , trouandofi in 
Tbiano doppo d'efferfi [concia di vn figliuol mafebio; & 
'veramente il cafo merita compaffione per lagiouentù,& 
'virtù di quella Signor a.Ts[gn [arà[or[edi[conueniente,[e 
pur non è necef[ario,cbe te SSyv.lllullriff. fi condola- 
no del cafo con la S. Ducheffa, con la S. Donna jlgncfina % 
& coH S.Marc 9 ^Antonio; & certo,checon queflo Signo- 
rc } non fi puòfkr di manco } perche io tengo per conclufion 
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fatkntia, perche Ubo anch' io , al qua! fuccede tutto il 
i onerario di quello , che ho fempre penfato di quetta mia 
venutala qual'io m'andauo figurando neW animo per 
una delle maggiori contentezze , che io poteffi hauer in 
quello mondo . 7{pn è dubbio* che tutto farà niente; ma 
fra tanto io rodo , & à capo di quarantanoue giorni non è I 
gran cofa che me ne incontri qualche fimfiro.V. S.ttiafar 
tia,&nonmiafl>cttiapranfo> perche le darò troppo in- 
commodo • Batta , che io la troui à Citterna , & che ella 
nonmivoglu malediquettemie querele y &lcbacio le 
mani . 

DiUomaaUili.diAiaggioitfl* 
, — 

DI ESSORTATIONE. ' 

Al Sig.CamHloCaetano. | 

Efforta i Signori fuoi patroni k far complimento di condogiienza 
nei certa occailonc^ • 

L^i lettera di V. S.llluttriffima detti V]. delpajjato è 
campar fa quàdopò che il Sig. Cardinal haueuagià 
njpofto à quella del Sig. Herrigo . onde io nonfapendo al- 
trthbo laffato di rifonderle . Sua Sig. ltluttrifs. fi trouò | 
médfatis fatta di quel Vefcomiptrcbe mottrògid dui an- 
ni di tener poco conto di lei in certo bifogna di M. Verino > 
& però fi èrifolutoànon fcriuerglh contuttoché ilVt- 
feouo forfè per medicar quetta piaga ^fiUffi intender di 
toner coti buona volontà. loperfcruiràV.S.llluttrifs. , 

alla 

■» 
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alla qual ho tanto obligo y non mancherò di tentare, che il 
Sig. Card. Medici fàccia quefio officio^ fe lo fàrà } non è 
dubbio, eh t baurà gran forzammo, bifogna^ che iofappta d 
nome della parte auuer[a y ptrche il Sig. Herrigo non nc^ 
fa menùone* i <& [en^aquefto non fi può domandar la rac- 
commandationc.Si degnar àV .Sig.ltiuflriff. di common- 
darmhfe le piace^cho io paffì più oltre> &farà obedita dei 
me fubito . Della vita , che noi facciamo qui , non faprei 
dirle più di quello^ che io fcriffi al S. Rcrrigo doppo la no- 
Sira partita di f^oma^che è in [omma y che noi ce lappia- 
mo al folitOtCÓl [olito caldo > & [oliti trattenimenti • La 
podagra ha dato vn poco di trauaglio al Signore , & è 
parjo troppo per tempotfanto più, che [ua S.lllujlrifl.non 
fuol efferne moleflata prima^che rinfre[chi . La S .Cecilia 
fi è ripentita vn poco ; ma bora [là bene . Io [ni già otto 
giorni a Sermoneta y & trouai la S* Donna JLgnefmaì<£r 
li Signori figliuoli tutti [ani ; di modo > che lo {iato de' Si- 
gnori^ quale V.S.lUuflrifs.intende^&prefupponga [m- 
prc> cbcilSigXard.fliabentffimo. Della pouer a gente 
non accade > che io le dia auuijò , perche auuilirei l'animo 
fuo à farle intender queiìe baffe^e . La cau[a dcW an- 
data mia A Sermonetafu la morte della Ducbejfadi Mori 
dragone , la qual è paffata à miglior vita , trouandofi in 
Thiano doppo d'ejjerfi [concia di vn figliuol mafehio; & 
veramente il ca[o merita compaffione per lagiouentù,& 
virtù di quella Signor a.Tslpn jarà[or[edi[conueniente y [e 
pur non è neceff amache le SSyV.llluSlriff. fi condolga- 
no del ca[o con la S. Duchejfa, con la S. Donna jignefina* 
& co'l S. Marcantonio; & certose he con quefto Signo- 
re) non fi può far di manco } perche io tengo per conciti fiori 
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ferma, chele SS.VV .llluflrifsgli babbiano grand' obligù 
per rifletto delSig.Honorato, & come sò di hauer loro 
ferittorfueflo principio è di gran confeguen^a, & può im- 
portar gran cofe, majjìmaméte in per fona del S. Herrigo* . 
come fi è difeorfo qui fra noi y & co t \Ambafciator Soria- 
no in fpecie : le quali cofe io non replico, bacandomi di ha~ 
uerle ferine vna volta ;fe ben ti S. Herrigo non bd pur 
•voluto moftrare^ che gli piaccia, che vn feruitor fuo penfi 
alle fue grandezze ; & mi farà teftimomo il S.Honorató* 
che io prima di tutti ho parlato di queflo, & thè poSìo in 
confi deratione à Sua S.lUuflrif.Ma tornando al propofito* > 
non puòfe non efjer vtile lo fenuer à fua Eccellenza nella j 
morte della figliuola: & fe le lettere capitar anno in mano \ 
miajo le manderò à buon ricapito con le altre * ch'io inuio 
ordinariamente aW armata . Mandò à S. llluflrifla co- 
pia di due lettere^fcrittemi dal Segretario del S. Honora- 
co,doppo la partita delle Galee da T^apoli; & da bora in- 
mingi la terrò auuifata di quanto farà ferino da quei Si- 
gnori . Dal S. H onorato habbiamo hauuto quattro difpac- 
cida Meffinadili.dclpaffato>dii4.zì. & ifì.&fcben 
io non auuifarò tutto il contenuto delle fue lettere per non 
metter à pericolo di perdita qualche noua , che non è bene 
di fcriucr e, nondimeno le SS. VV. lUuslriffime faranno 
ragguagliate delle cofe,che paffaranno in modo,che deue- 
tannoreflarne contente i& con que fio fine bacio riueren- 
temente le mani à V. S. Illuflriff. & al S. Herrigo , pre- 
gando loro felicità. 

DiCiHernaà \Q.£Ugoflodel7i. 

■ 

* 
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Al Signor Francefco Capotio . 

L'eflbrtaà fopportaril taglio per liberarli da certa infamità. 



Dlffhchc il mal di V.S.non mi dauapenfiero , perche* 
t medici lo ftimauano mal ficuro,& da potetene 
ztfcirpreSlo. Hora per gli auuifi,che ne ho da lei mi con- 
uien dir il contrario, &iVedo , che il male ègraue y &di 
molta confideratione, & diuerfo in tutto da quello* che fi 
penfaua. Disolmia he fiacofi,ma bijogna lodarne Dio* & 
far buon animo, & hauerfi cura. Vn guadagno fi è fatto* 
che effendoui il calculo, fe ne è hauuta chiarezza; & ve- 
ramente era peggior Siarne in dubio,percbc l'arte incer- 
ta non opera, & operando nuoce il più delle volte > ò non 
dà aiuto . La deliberatone , che V* S. fa di venir al ta- 
glio ,pr e fuppone appreffodi me neceffìtà, & configlio,con 
li quali dui prefuppofiti non la bit fimo , altramente giu- 
dico, che il guardar JenefiapYuden^peYche l 1 anione è 
pericolo/a , &cbi è fauio non ha per poco il compromet- 
ter fi della vita . 7\(e! accade dif correr dell'aumenta del 
medicamento , quanto fia neceffario il tagliar fi , perche 
qui obedifee allaforxa,tt più fi deue ablmrir il mal, che 
il rimedio. Dìfpongafi voflra Signoria à credere, che ogni 
dolore fi fopporta,perche quello,chc non eccede, nongra- 
ua molto, & l'ecceffiuo è raro,& non dura, onero foprafa 
la virtù in modo,che diuien flupida,& poco il [ente. Mol 
ti fono, che auanti che prouino il rigor del ferro, fi sbigot- 
tirono, prouandolo à pena il prèmano . Ma doue manca 
tejperien^a , il nome di alcune cofe è più bombile , che 
l'effetto , & la mano del Medico è più temuta : che non 
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tffenda.Terò accetto thonor^che V. S. me fa in pigliar e* 
fempiodà meypercbe è fatto co fuo feruitioy& reputOyche 
fia documento vtilejpeccbiarfi in altri . Infegna l'ardir, 
& la patientia colitiche richiedo degli accidenti non ri- 
cufa rafflittion del corpoy & chi l'offeruayimpara à refi- 
fiere. Ricordi finche io con minor bifogno>cbc non è il fuo, 
tenni ftrada non manco ardua dìquelyche conuenga à lei, 
laqual èaSìrettaà pigliar partito da maggior caufa . Il 
fuo siatOyCome ella dice, è penofo y & miferoy & fe prefto 
non vi prouede,fra le anguSlie, che paffhy camma à per- 
der/i. Io fen^a alcun tormento della per fona caminauo al- 
la cccità 9 & ero in flato non doloro fo > ma in parte mi fero 
per il mancamento del lume. Eleffi il dolor per togliermi 
Ma miferia, & procurai àme Sleffo trauagli infiliti , & 
tonditioni di vita non fopportabili y nè ficure. La determi- 
natione y che io prefifu di voler in qualunque modo, ò fa- 
nar>ò non viuere, & perciò con quel fenfoyche fi perdeua, 
auuenturai tutto infieme la fanità, & l'effere. Confiderà- 
dolche in certi cafi Vhuomoyche non arrificay non ha fcam 
fo, nè con altro fi vincono Feflrcme difficoltà > fatuo coH 
metter fi à partiti eftremi. Concedo } che quefte cofe fi fan- 
no con più fhtica y che non fi diconoynondimeno dipendono 
dal voler noftroj & fermato quello Vcfequirle non è dif- 
ficile . Concedo ancor ay che àfar qucHe refolutionigioua 
eff >r di natura animo fo , con tutto ciò doue fopraftd la mi- 
na certa , anco i timidi fi rifoluono , & allhora fono tanto 
più rifoluti degli altri quanto più temono; perche l'obiet- 
to y che induce maggior terrore, induce infieme maggior 
volontà di faluarfi. Ei fogna dunque voler la cura» & vo- 
lerla non dubbiaméte* ma nella maniera che fh coluiyche 

non 
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fiOtf potendo fuggirei à afjalir l % inimico >& Unta per fra 
difefa lafor%a>chegli vien contra. Ter finir di rifoluerfi 
bafla à V. S. di conofcere,cbe di molti mali, che la circon- 
dano>cllafa elettion d*vn folo * & che curandofi puòfpe- 
rar bene con ficureiga , che non le fia per incontrar peg- 
gio di quello,che le minaccia la infirmi td, la qualnon cu- 
rata è mortale. Ma di quanti ricordi fi poffono dar d V. S. 
nel fuo cafoni più vtile>& conueniente di tuttoché ella 
Jperi, & confidi in Dio, & ricorra à lui, & lo domandi in 
fuo aiuto, f apendo, che non và d perire chi ha Dio con fe » 
ilqual fempre è con noi nelle tribulationi. Laudo il pen fie- 
ro, che V. S. hà di dar ordine alle cofe fue , & la eforto ad 
effettuarlo,auuertendo à dijpornem modo, che queìlhche 
hanno da fuccedere , benedicano la fua memoria > & go- 
dano intranquiUità,&pace. Il SìgXarloj& io le bacia- 
mo le mani, & pregamo il Signor Dio per la fuajalute « 
DiCifiern*. 



Al Signor Giulio Cefar Riccardi • 

L* e/Torta ad andar à Cerniti} del Nuntio di Venetia • 

LE Ietterebbe io mando à V. S. vennero qua Lunedì^ 
& quelle,cbe le manda il S.+4bbatc,fi hebbero bifr 
rialtardi.DaUcprimeiofccigiudicio>chcMonfig.7tyn- 
tio haueffe rifoluto di non fcriuer d Monfig. llluSì. noftvt 
di Sermoneta, ne àme,& concorfe nella mia opinione U 
Sig . Camillo . Dalle feconde ho compre fo hauer g indicato 
bene l'animo di quel Sig. ilqual procede 1 on temperarne- 
to ottimo, &• non manca della fua [olita prudtn%a. QurtU 
chefoprailnegotiofièdifcorfofrail S.^bbatt,& »<c>;i 
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difeorreràcon V.S, quando ci tromremo infteme ^erbo- 
ra resliamo in queÙa conclnfionexbefc ne venga ri fola- 
ta di andat fene à Venttia, &fi metta all'ordine, come fu 
detto . La mente di Monfignor Tpntio non può efjcr mi- 
glior di quella >cheè^& Itconditioni fi trattar anno eoa 
ogni vantaggio per la parte di V. S. la qual in queflafer- 
uitìi non rimetterà niente del proprio , & flard al guada- 
gno di moke occafioniy che le potranno effer vi ili .olirà al 
trouarfi in loco,doue acquiftarà nella profeflìon di Segre- 
tarile fendote necefjano ditrauagliarperil Tatrone,cht 
per il carico jebe bà non può Slar in odo : &fe V. S.fi al- 
lontana alquanto da cafa fua>non è però che ellafe ne va- 
daini ndia, & lojpatio di dui anni finifee presto ; & chi 
sà quello^ che può nafeere in quefto tempo i V. S. ègioui- 
ne^&può,& deue faticar fi^mentre leferue il vigor del- 
l'età, & loflarfenefempre in vn loco y fuol effer caufa>cbt 
rbuomofe neftia anco fempre in vna fortuna . Se noi po- 
temmo formarci il mondo di nofìra mano, non bifogna* 
rebbe cercar quello , che ci manca , perche non ci mancar* 
rebbenulla, &pcrtrouarlo è neceffario^ebe ci moriamo, 
nonfolamente operandola trasferendoci da loco à loco, 
il che è confa , che il più delle volte incontriamo i$ buona 
fortuna . Jtmcpare y che Dio benedetto chiamisi* vo- 
glia V. S.inFenetiayperòrifoluafiy&nondifferifcapiHy 
chele faràancofauoreuole la Stagione, & à Voflra Ji- 
gnoria. 
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V 

Al Signor Nicolò Malfacci . 

E (Torta quello Signore à feguitar cena imprefa . 

SI come dice V. S. ogni principio è debole ; nondimeno 
il principio è gran parte di queUo^che Pbuomofa. fy- 
cerca l'officio fuo> che elUutyHtfi il Tadrone di quanto oc- 
corre . Vero l'hauer cominciato è affai, ancora che con l* 
occafwn di poco-Ttyn le mancar à materia da fcriuere al-> 
lagiornata,percbe il mondo non fià mai in ociOj& I{oma 
ècome vriEcbo di tutto queU chefi parla altrove > fen%a 
< he effa ancomba la (uà voc%& femprt abboni* di wfc 
proprie. V.S. continui , & mi kmh & coftfermmineU^ 

Al Sig. Masip £ellfeopiini . \ ' 

Dopò parole di complimento li fa cfTortation'amoreuole. 

*■ • • v- . . 

MErito y cheF.S.miamh & tenga memoria di me, 
&pet l affcttionc,cbc le portò) & percbtdefidc- 
ro dijeruirla . Dal Sig. Carlo iw fpeffo none di lei y & mi 
allegro^ che ella continui la via delti {ludi, &>crefca ogni 
giorno invirtày & bontà. Ve/orto à tirar innan^ efe- 
quendo fempre la volotà di Monfig. getter .futi Zio > acciò 
che ella riejca quel buon j& qualificato gentilhuomo^che 
fi fpera y perche farà honorc^ & feruitio di V. della ca 
fa, & confolation di chi l'ama>et ringhiandola deWofli-* 
cw amorevole , che le è piacciuto di far con me > prego il 
Sig. Dio benedetto, che le conceda la grafia fua^et la prò- 
[peri ; bicio le mani . 

K 3 Al 
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Lettere del Sig* GiòiFrancéfco Perànda* 
AI Signor Gardinal Legato* . 

l'effbru à far complimento di ringratiamertti con alcuni Car- 
dinali. 

PEnfo,cheV.SJttufl.fiaper dar conto atti lllufiriffimi 
Sig*C ordinali del fùo ammiri Bologna>et che con lo- 
to fard i /oliti complimenti . Inchiede forfè toccafione * 
che nette lettere , che ella fcriuerà à Ser bellone > à Santi- 
quattro 3 et a fan Marcello ? inferi ft'a qualche far te del- 
ti officio ringratiatòr io fergli auuertmenti dati<> accenni 
done la relazione bauutane,&farà Vn mòflràt } cbc fi fli- \ 
manoì & vn far gtatodlor Signorie Ittuftnffi me , chi la 
ferue . Li medefimi dui Cardinali vltimi fi fono offerti i 
V.S. lUuflr.di opera> & configlio in tutto quello * chepo- 
trà occorrere cdlagi^hàapétfuoferkitio: t^on difeonue 
nirà forfè ringratiarlidiquefio ancora ; & quando V. Sè 
Ittuflr. giudichi effer ben il far Capo à loro nette occorrete 
typotrd accettar l y offerta>età noi altri fcriuere la ftka ri- 
folutioneper darci vn ordine Riabilito in tutti i bifogni^an 
nertendoci tnaffmamente del quanto ,fepià aWvna> che 
all'altro fi deuerà deferire • Se quefte lettere fi mandari- 
no dirette dmC)leprejentafàiofleffo>&flimo,cbe fiapur 
bene mafidarmclc,& prefeiitailc> come ella intende . 

DcxQtàidiffC) che fcrmr ebbe àV.S. IlluHriffima 
in raccommandation del Collegio detti Spagnuoli > & che 
fra tanto grauauame del carico dì quetta raccomman- 
datione . Se à Vofira fignorialttuflriff. parerà di far fe- 
gno> che io babbia fatta robedicnTg, nebaueròhonorc* 
& fattore» l 
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Qui aggiunta fard vna lettera per UGbifeUi, netta 
qual la fignora Camilla Gaddi gli ordina , che faccia pa- 
gar in Bologna à miniflri di V. S. 1 liuti. il reflante di quei 
danari , che Hanno à fùà difpofitione * Ho procurato 
quello ordine ricordandomUcbe V. S.Illufl. reftò in que- 
llo appuntamento con me alla fua partita • Hauuto il da- 
naro farà feruita di commettere qui incorna i*be la Si- 
gnora fe ne rimborfi . 

- ■■ - • - V . '7 . - „ 

Al Sig. Principe Entello di Battici*,! 

• « 

tocflbrtaà fecondar l'intcntion del Papa. ! ' ' 5 ?' <v V *^ V 

■ • : •. - « •««"!«« v 

DM fignor Camillo Capitupi C ometter di T^oHr* 
Signore molto ben conofeiuto da K. S. llluilr. ella 
intenderà l'affetto paterno > cón che fua Santità fi mone d 
defiderio di riuedcrla, accarezzarla y & darle fatis fat- 
tone ; rifolutione certo degna, & del Tapa, & della per- 
fona di Foflra fignoria llluftrìffima , laqual rifolutione 
per effer conforme all'opinion mia, & comeniente al 4i- 
fognojcbe occorrermi apporta infinito contento; né mi e- 
flenderò in persuader à Vofira fignoria Illuflriffimaquel- 
lo y che le conuenga, che non ha bifogno di configlio diot- 
tri 5 apprefentandoftle vna medicina fuaue per medicar 
vn mal di gran pericolo . Terò }apendo>cbe il fignor Ca- 
millo Capilupièfuo feruitore affezionato^ Uff arò > che a- 
dempifea la fua parte, & io la pregar o, che deponendo la 
giufla collera, che bacon qualche vno non difpre^ila 
motta volontà di 7% . S.&fi ricordi di tornar à cafafua , 
comef. S. llluflr. mi diede intentione, & difponga di me* 
& Cafa mia , come dife fìeffa , & Stando con defiderio in 

K 4 tfpet- 
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; \ Lettere delSig. Gio: Francefco Peranda. 
affrettar bumdmentc le bacio le mani > pregandole felici* 
t*,& conjblaUontiDi Scmonctaallii.d^gojlo i >75- 

v AIH"SighoriHerrigo 3 5c Camillo Caie tani. 

Si Tcufa d'alcuni mancamenti, con quefti Signori, poi TciTorta à con 
vratularfi col Sig.Marctnronio Còlonna del ritorno Tuo alia Cortei 
eli dà certe nuoii^. 

LE $J. Illuflriffìmetni danno tanto animo nel 
lor ftYHittoì'ìbeio dubito di farmi troppo liccntiofo > 
in ricordar quelle co[e y che àgiudicio mio fono debite, & 
conuenienti . In ogni cafó le fupplico ad efcufarmiy & te- 
nerfi feriate della mia b$m^olmtà,con la qual sò certa 
di non hauer mai à peccare^ $S.VV> l Uuflnjfime han- 
no grand'obligo al ftgnor Marcantonio Colonna per\ri- 
fpettodel fignorH onorato yUqqalericonofce dafua Ec- 
cellenza tutto quel? honore^he per parte fua riporta dal- 
la giornata di Lepanto ; & feq*efl$nonfu{fe chiara cofa 
è,che il parentado Sìringe^& le corte fie, che fua Eccelltn 
%a ha verfo le fignorie V olire iUufìr. debboAo inclinarle 
à tenerne gran comodine alle qualitd,che accompagna- 
no la per fona di quel C aualiero^che non ha pari. Confide- 
rò adunque, che non bauédo mai fcritto le fignorie Vofire 
llluftJfua Eccellenza nèconl'occafion della lega conclu- 
fa f nè con la efpedition delle Galee, uè con la Vmona,non 
foffa efferente non officio degno di loro ilr allegrar fi co lei 
del ritorno fuo à fyma con falute,& con tanta laude del- 
le cofe pajjateper le fue mancar endo,che ragioneuolmt 
te ellefe ne habbiano à rallegrar co l'animo^ & quafi ne- 
ceffariaméte con lettere^ fi come hafhtto Monfi. l lluflnf* 

fimo, 
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fimo , & cavie fanno tutti quelli > che al S. Marcantonio 

fono manco congiontt^cbe non e Cafa Cactana, Sua Ecccl- 
len%a farà qui dimani > er tofjuio cadeva à tempore pe- 
rò le S S.V V Jllttsìriflime giudicar anno^ebe fi convenga . 

La Maeflà dcWlnipcìator ha riceuuto la nona della 
Vittoria con molta allegrezza. Fece fubito cantar il Te 
Deum per tutte le Chic fedi Vienna , ordinò Trocrffioni y 
fu cantata dal Cardinal Commcndoncvnameflàfolen- 
ne con i interuenimento di S. Maefid , dell'Imperatrice , 
& di tutta la Corte. Furono anco fpediti da lei dui Cor- 
rieri à 1 Trincipi di Germanie con dar loro par te di que+ 
Sta Vittoria^ & forfè multandoli à qualche vinone con- 
tra il nemico commune • Gli Angari hanno fatte pazzie 
in moflrar allegrerà di queflo felice fucceffo: & è ac- 
caduto, che in queflo tnnpo tffendo venuti alle mani con 
Turchi (opra certi confini-, ne ban tagliati à pc%ji 1 500 . 
Qwflo auuifo ha mcfjo l{p?na in fperan%a di qualche mag 
v lor bene, & faccia Dio che riejca • 

*Alli 17. del pacalo giunfem Conflantincpolilano- 
ua delia noftra Vittoria <> la qual non fìi creduta sà quel 
principioima poi verificando fi per molti meffi , mife ter- 
ror grandiffimo in quella Città , &fiè pianta vniucrf ai- 
mente la per dita di tanta gentC)& dell' idrmata.il Tur- 
tofù à configlio con Mehemet , & jlmuratb ; & fubito 
fu fatta efpedittion in T art aria per foliati • Fu anco fpe- 
dito vna Galeotta alla volta d'affrica con ordine > che 
V luccioli fe ne vada à Conflantinopoli > la qual Galeotta 
fi partì alli i9'& è Fiata prefa in Sicilia. Tanto mioc- 
corre di dire alle SS.Vf.llluHr. alle quali prego felicità . 
. Di B^pmaà 12. di'Houembrc iyjU 

DI 
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DI GIVSTIFICATIONE- , 

Al S.Cardinal Legato* 

« 4 

Si giuftifìca pei hauci fcritto conmatìcamcntchalqiial fòdkft con 
nuom raguagli. 

MI auan^a tempo di poter dar à F.S.lUttflr. il refi- 
duo delle cofe , che io le toccai hieri nella lettera 
ferina di mia mano , lequali non fcriffi intieramente per* \ 
chefiefpedì confretta^credendoft^che l'ordinario di I/o~ 
ne non hamffe da differir fino à quefla fera . 

Toccai il fatto de" Signori Venetiani , accioche fenten- 
done V. S. llluflriffima far malgiudicio non affecondaf- ! 
fe il difeorfo d'altrijperche Vefito della cofa bauerebbe di- i 
chiarato il contrario * & batterne giudicato altramente > 
farebbe flato vn dannar ladeliberatione di Sua Santità , 
drfar contra a1Tordine>cbc ftdààV. S.llluflriffima nelle 
fue Inflruttioni , che è di non offender oltre , che tutto 
quello, che tocca quello fuggetto, tocca ancor la legatione 
diV. S. llltiflriffimaòne gli accidenti, ò nella fuflan%$. 
Monfignor Matteuci T^untio di Genetta è partito quefla 
notte per la fua K[untiatura à quella volta, & fe ne torni 
in pofla , effendogli cofi commandaio da S. Santità . * 

// Caflracani mi è venuto à trouar due volte qui in ca- 
ffi con offerte amoreuoliffime, & mi dice, & replica di co- 
tinuoj che vuole* che flia à me il trattener li corrieri , l'è- 
fpedirlhil dar vantaggio>& mandar appreffo qualft vo- 
glia altra cofa per mio commodo } ò diligcn%a } non bauen- 

do 

« 

-« 

Digitized by Google 



Di Giuftificationc . *p| 

ào altro ih confidcrationc> che il feruitio di V. S. lUuflriff. 

& parla, & procede co tanta amoreuolei^a , che è degno 
in tutto della fua gratta >& farà parte conveniente alla 
gratitudine dit'.S.Illuflriff. il falche fi pojfar ingranar- 
lo infuo nome.^iltretanto le replico di Monfignor di Ber- 
tmoro del Signor Fr ance f co Or [elio fuo T^ipote y dai 
quali riconosco continuamente amore y & corte fia infinita 
in quello feruitio . Mi par d'intendere, che le cofe di Ai. 
con S. Santità non paffino molto bene . * 

S. Beatitudine gli nfpofe , che non voleua dargli fatica 
di parlar pià y & era benebbe andaffe d pigliar rtpofo, & 
che Al. batterebbe potuto dar commiffione à qualche vna 
fuo j che negotiaffe con lui ; ilqual modo di dire mi fa cre- 
derebbe S. Santità non lo voglia alprefente in I{oma, & 
forfè tenga animo di trauagliarlo . Sono auuifì,& difcor~ 
fiy che vengono da vn Cardinale fuo parcnte,& con que- 
fio fine bacio à V.S. lliufinff. humilmente le mani • 
Di I{oma lixxij. d'Ottobre* 

Al Signor Marcantonio Colonna . 

Si giù/tifica di certa attionc ch'ert fiata mal interpretata • 

QVafifubito dapoi la partita di V. E. il Camerlengo 
fuo di Nettuno fece far di propria aut tonta vna 
w parata dentro al fiume della Giordane Ila , 
qual parata come fatta fuH noflro j &fen%a noftra fapu* 
ta,fu le uata da i noSlri huomìniper commi JJìon del Signor 
mio fratello, & dapoi effendofi di ciò dato conto alli Signo- 
ri Cardinali Colonna, & vietato j & fatte capaci le loro 
Signorie lUuftriffime della ragionate noi banano nel fiu- 
me 



Lettere del Sig. GiorFranccfco Pcranda.^ 
tnejà giudicatole dal canto noftro fi era proceduto giti- 
iìificatamente,<& come fi conuentua.volendo noi confer- 
irci libera qucllagiurifdtttione , che C afa noftra poffedt 
ab antiquo^ che daV.E.non ci è fiata diminuita in nefi- 
f u* tempo. M* nonofiante quello il me de fimo Camerlen- 
go ripigliando i termini diprimaM innoiiato vn* altra co 
fa non meno ftrauagante di quella, ne di minor nofiro pre- 
gwdicio,bauédo cfjo fatto affondar vn V^uilio nella bori- 
ca della medefima GiordaneUa , per leuarci tvfo dell' ac- » 
qua, nella qual ( come sà l'Eccell. V.) bauemo parte noi 
ancora,laqualcofa cièparfatanto più Tirana , & manco 
da comportar fidato è fucceduta doppo il tent attuo del- \ 
taparata 3 & doppo Ur e folutiondclli Signori Cardinali* 
fe ben il C amerlengo bafempre allegato di far queflo per 
ordine de 9 Super minerò fi ricorfe di nuouo al fignor Cor \ 
dinal C olonna, & alla Signora Ducheffa con far infiamma \ 
che fi prouedeffe alla fimSlra maniera , che i Mini Sin di 
F.E.hanno prefa cantra noi, & le cofe noftrc, in ab\tn%a 
di leiyla qual fe fi trouafj e qui pappiamo certo,cbe dal ri- 
to fuo non et farebbe dato trauaglio. Cù*l Sig.Cardtnal Co 
lonnafi è negociato per molti giorni, & nel vero con mol 
ta lentezza di S.S.Illufl. la qual finalmente hauendo da- 
ta intention di voler rimediar al difordine , ha ferino al \ 
Sig. mio fratello nella forma > che l'Eccellenza V. potrà 
veder dalla copia qui aggiunta, conia qual vien firn il- 
mente copia della rifpoSìa.T^èfarà difficile 4 V. EM giu- 
dicar delle cofe p affatele io mi fono trouato in neceffità 
di reclamare d Tsf. $ fi come ho fktto tanto sf orlatamen- 
te, quanto ho vtfio efjer cofa imponibile > non trouandofi 
qui CEccell. V. che fi prouedeffe d queflo inconuenientc 
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per altra via> che per quella di Sua Santità. Ho adunque 
ottenuto il rimedio ,cbe mi fi deue per giifiitia 3 & ajfkuro 
VE.Vxhe della perdona jua fi è parlato in modo^cbe la opì 
nion > che Sua Beatitudine ne porta , la qual è ottima , ha, 
fin toflo nceuuto accrefamento > che diminuuone ;fi co- 
rne anche l'<iJJicurO)Cbe la volontà^ affettion delS. mio 
fratello > & mia verfo lei non fi è alterata punto > ma è la 
medefima^che fu fempre^ promettendoci noi all'incontro* 
che L'Eccell. V. come Signor digiudicio > & ficuro dell- 
animo noflro interpreterà lenoHreattionun buonfenfo* 
& conofceràycbeifuoi Mini fri hanno fatto altrettanto 
torto à lei) quanto al Signor Bonifacio, &àrnc y effendi 
Venuti àquefli indiuidui con noi in affanna di lei , come fe 
ella nonfuffe ballante à mantener la giuri fdittion del fuo 
Stato allapre\en%a noftra , & d'ogn'vno > ò haurffe bifo- 
gno difcanfiirfi pei' dar loco à chi la ferue,doue fi tratti del 
fuo intere/] e . Vrego infamemente V. E. che refi [cruna 
di ordinare > che fi conuicini bene > & che non fe innoui in 
danno<>& pregiudicio delle cofenoflrc; lcquali(mantené- 
dofi buona intelligenza fra noi) hanno da effer bcredità, 
& pofieffìon commune tra i figliuoli di V. E. & mici Ni- 
poti 5 che pur fono figli à lei ejjcndo anco effi delle vifeere 
di Cafa Colonna . né mi par , che dal canto noflro fi pojfa 
quafifarpiù per feruitio loro y cbereflringcr y & conferuar 
la congiuntion de Ili animi , vedendofi in prona , che doue 
teff a l'amor reciproco traparcnti,èpiù vano > che vtile il 
rif petto delfangue } p9icbe quando non fi accordano le vo- 
lontà^ gli officij,pocO)ò niente gioua alle Cafe congiunte il 
nome foto j& titolo della parentela . 

De fiderò the? E. figli in benebbe io ragioni Ube* 
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fi come foglio, che Dio benedetto sà à che fine , & con 
che [pirico io cerchi di farmi intendere;& me le raccom- 
unando di cuore , baciandole le mani à nome del Sig. fua . 
fratello, & mio x & pregandole falute , & felice ritorno in \ 
Italia. Di Homa. 

A Frate Pietro Cerretti , 

« 

Proua ch'egli non porta odio à certa perfonacon laqual però, non 
?uol contraher parentela per degni rifpetti . 

SE per le cofe paffute io portaffi odio al Sig. jl ntoniò di 
T^orma 3 baUarebbero à reconciliarmi con lui le ra- 
gioni adduttemi da F.ì^ ma come fi può veder dagli ef- 
fettivo gli ho perdonato, & gli perdonai già infin da prin 
àpio. S'io fuffi Slato d' altro voler baucrci procurata & 
aiutata la fua cattura à tempo di TioI 1 1 1.&di Vio V. 
che me ne parlarono, affinchè vi tene/fi mano, ma fi come 
io non codefeefi à c/ò, co fi no ho vltimamente impedita la 
remijfiondi quel Signore.T^el reflo alt batter da imparen* 
tar con lui rifpondo, che per degni rifpetti non pofjo venir 
te in fuetti penfieri . Et à lei mi raccommando • 

Al Sig. Abbate Caetano « | 

I 

Gi uftifica il Tuo procedere dopo d' hauer lodata vn a rifautione • 

IH poche parole reflringerò la rifpofta , che ho da far 
alla vofira lettera. Tregareteda parte mia Monfig. 
llluflriff. di Gambaraà farmi gratta di Uffar correr e,& 
non intrometter fi à negociarper il mio ritorno , perclx la 
yarte j (he S. ^. lìluUriffma cerca difare^rifultarebbe in 

mio 
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mio danno &cofi dalla troppa fuaamoreuolc?£a patirei 
detrimento^ & olir a à quello farei pofto in neceflità di di- 
fobcdirla & datle difguflo . Te rò comporti & permetta > 
che io non muti propofito fi come non voglio far e >&la- 
fermi andare innanzi. Il mede fimo vfficio de fiderò che 
fia fatto con S. S. Illuflrifsirna,da Ai. Tietro Taolo Bene- 
detti 9 & dalV olta direte à Monfignor lllufiriffimo 
Farne fe > che io fio fermijsimo nella mia rifolutione , 
quod fcripfi» fcripfi . Quanto al feruitio de miei Signori , 
& amici, nfpondoy che à loro farà più vtile il mio fior to- 
tano , perche {landò in Corte non potrei proceder d 1 altro 
modo di quello^ che mi conuiene ; & quanto al mio parti- 
colar intereffe^dicoyche fon m termini^ che non fperogra- 
tie y & della Giuflitia non dubito^ perche à quelle ho chiu- 
fa la flrada, & à quefia non darò caufa> che fi h abbiano da 
riconofeere i miei portamenti . 

x Baciarne le mani al Signor Cardinal d'Aragona in 
mionomcy ringratiandoS.S* llluflrij sima dell 'ojjìcioycbe 
ha fatto co'l Signor Cardinal di Como y aggiungendole^cbe 
io non vedo come fipoffa dir^ebe io venga in competenza 
toH Tapa y perche ajjentandomi io cedo,& chi cede dà lo- 
C0ì& non fi può dir, che contrafli. 
Di Cifterna li ij.di 1{ouembre . 

Al Signor Cardinal Granuella • 

Moftra con giuftificationc chVgli non ha mai operato cola cotrarur 
allafatisfattionceriuerenza di queito Cardinale, c biafima le attioni 
cf vninteieflàto Cortigiano . 

IL Signor Cardinal di Gambara mi hà fatto vedere ma \ 
lettera di V. S. lUufiriffma^nella qual moftra di no éf- 
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fer fatis fatta di me, tir di mio T^ipote nella caufa de i be* 
nefictyche pende in F{ota.*4 me certo ha portato difpiacer j 
grande l'intenderla, & mi detterebbe bafiare il dir ch'io > 
tir tutti di Cafa mia fiamo feruitori di V. Sig. Muflriff. tir ! 
f he non è cofa più aliena dall'obligo> tir inttituto noSlro , , 
the il non fatisfarla, tir fruirla , nondimeno per renderle 
quel rifpetto , che fon tenuto in tutte le mie anioni , le ri- ! 
corderò riucrcntementc, come ella , tir io convenimmo fin 
da principio , che queSìa caufa fi haueffe da terminar per 
ginSlitia;ilcbeè fiato fin qui efequito dal canto no f tra 
og ìiigiujìificationc effendofi proceduto per li debiti me%^ 
%} j & feruati i ttrmmi de' giudici] ordinari, tir conflitti • 
i^èlafjarò di metter in confiderai ione à V. S.Illuflriffima 
quanto io debbia alla buona anima del Cardinal Or fi no , 
che fia m requie,tir quanto mioblighi la tuttela,che ho di 
quello Tuppillo , ilqual oltre ali 3 effer mi congionto di f an- 
gue, rè sìa con tutte le fue f acuità appoggiato in me per la 
fede bauutami) tir dal Zio, tir dal Tadre, perche mi è ne- 
ceffario tener mano alle cofe fue, tir penfar , tir vegghiar 
in effe, acciò che fi conferuino neW effer loro , & non rice- 
uano detrimento,& venendo il cafo,cbe elle habbiano da 
patir diminutione alcuna fi conofea da ogn y vno,che io non 
ne hò colpa . Ma piace ffe d Dio , che il Lana non haueffe in 
quefìa caufa diuerfifini da quelli di V. S. Illuftriffima , tir 
dal nofiroyperche cerchi la verità, tir voglia il giù fio , fi 
, €ome è mente di lei,che fi faccia, tireffo caminando in op- 
posto feguit a le fue p affiori* & più toflo il proprio mtet ef- 
fe,& di qui nafee^che trouandofi appreffb di lui ferii tnre y 
che concernano le ragioni di quesìo minore, tir chiari feo- 
no ilfam^non vuol produrle^ come quello, che non vd 

al 
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»i &M0WO 5 y?«rfw f o«f r<t ogm Umefià di occultarle, & fup- 
f rimerle . Come fifia io fon ccrto>chc dalfefito del nego~ 
ciò fi [copriranno le intentioni; benché fin bora fe ne bah* 
Ita affai lucc,ynaffime effendofi adoperato il Lana d fauor 
de i meriti della caufa in pregiudiciodi quitto figliuolo » 
& in danno dell* anime di coloro , che viuono fotxo quel 
goucrno. 

Di the Monfig. llluflrifs.di Gambara,cbe ne è informa 
toh a mmonirà di mio annerimento . Supplico infrante* 
mente V. S. lttuttrifs. 4 non voler mai crederebbe non 
fia fopramodo filmata da me, & da tutti i miei la fua fa- 
ùsf anione, & degni fi di baucr per bene» eh* io affitta alla 
caufa di vn mio T^ipote fuoferuitore , il qual fe rtfiaffc** 
tndefefo,fon ficurifjimo, ch'ella me ne riprenderebbe, e*r 
io in abbandonarlo non hauerèi ne bonore,ne confeientia , 
eJr non potrei efeuj armene, neappreffb à Dio, ne appreffo 
ni mondo. Et à V*S. llluttriff. bacio le mani. 



D I L O D E- 

- < • 

\ Al Sig. Camillo Gaetano . 

Dopò gratioforingratiamento,comnienda vn'Oda fatta daquefto 
Signore , c lo eflbita a feguitar lo ftudio della Poefla . 

L*Honor,cbe V. S. llluttriffima fi è degnata farmi 
con la fua lettera , & co l'Ode mandatami in effa,nQ 

1, fipuò 
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fi può meritar da me> non che pagare con ringratiamentfy 
onde la fupplico à contentar fi di quelle gratic , che io le ne 
dò con l'affetto deW animo , non volendo però , che mi di- 
fobltgbi di quello , che le debbo, & deuero fempre . Laudo 
chef. S. lUuftriffima fi compiaccia alcuna volta di poe- 
tar per fuogu fio, grtefercitioé nobile, maffime prefo d 
tempo , & fetida queW ambinone^ ò più toHo vanità, che 
fa impaigire alcuni, che fanno ogni co fa in verfo> & che 
m profa riefeono ignor muffimi . // fuo Toema mi è piac- 
ciuto grandemente , & vorrò mojirarlo al S. Cardinale , 
né mi ddfafitdio qualche imitationcellayvn poco [coperta^ 
perche noi parliamo in linguale non è noftra ; & diffici- 
le e fi proprie commutila dicere, & non ècofanè anco da 
Maeflro profitto il pigliar fi d dire le cofe dette da va- 
lent 'buoni ini in modo , che non fe conofea il lor primo au- 
tore, volendole dir co fi benebbe non cadano dalla perfet* 
tion di chi le ha dette prima* E bene il vero, che bifogné 
rubbare alla Spartana, ma quis cH bici che fe ben ci ver- < 
rd fatto in qualche cafo, non ci verrà però fatto in tutti % 
& forfè è manco male , il portar vna vefle rubata , che 
por Urne vna flracciata*, mal cucita , di robba vile y & 
non bene addoffataà chi la porta. V.S. Illuftriffima con- 
tinui in dar à fe fteffa quefte fatisfuttioni , perche fono de- { 
gne di leiy &fe ne trouarà bene, perche il far ver fi è efer» 
Cirio vtile >&dP.S. UluHriffima bacio le mani . é 
Di l{oma alli 1 1 . d'Ottobre itfu 
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Al M.Francdco Volterra Architto . 

1 

D à lode ad alcune opere d' mi donna>e li dà cerco ordine • 

BI fogna , che mi ternate per buomo di poca creaìrqu , 
poiché non ri [pondo alle voftrelettere,& non vi rin- 
g ratio de i fauori , che mi fate . Ttyn me ne feufo , perche 
vog Ito rcZlarui con maggior obligo, laff andò le giuftificar 
ttom da parte , come quello , che in ogni co fa deuete effer 
certo > che vi amo , & vi Stimo; & vi honoro ,&vifon 
fet nitore . V opere di Madonna Diana voftra fono mira- 
biliffìme,& quel conuiuio degli Dei è cofa Stupenda, tal- 
ché io , che teneuagrandijfima opinione dileireSlo fupe- 
rato dal valor fuo,& confeffo,cbe ne portaua concetto in- 
feriore al merito . Sarà neceffario alle volte , che io vifia 
importuno ; & vi ricerchi, & preghi a participar con me 
le fatiche di co fi gran Donna, & per donar ete alla mia cu- 
tiofità no potendo temperarmi dal defiderio delle cofe ec- 
cellenti. Da LorettOyVenne vn 1 altro difegno del typer la 
fcpolturadel Signor Cardinale , il qual difegno èappreffo 
di me , no entro à diruene il miogiudicio perche quado fa- 
temo infume , lo giudicare te voi , & con meglior fonda- 
mento, ha gran fimilitudine comprimo* & doue èdiucrfo 
da queUo,nd porta inuentione,ch$ meriti laude, & nel ne- 
ro fi cono fcc la pouertà dell* auttorc , tir l after ili td del fuo 
ingegno,alqualno haneffm aiuto,nèl* artificiosi l'offerì 
uan%a . // Caudatario del S. Cardinal mi ha detto,che voi 
ancorane hauete fatto vn dt/egno,&glipar molto bello : 
lo gli ho preflato fede affai facilmente, facendo quello,che 
fi dm affettar dalle voSlre mani . 7{e ho data notiti* à* 

L x S.S.U- 
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S. S. lllufìrijj. la qual de fiderò di vederlo, & vi fard i»- 
tendere^ quando farà il tempo di venir qui, in tanto vor- ; 
rebbe y cbe vi abboccale coHCaualier itila Vorta y & cd- 
f ertile la intention voftra Con lui per intenderete l opera 
fi fhrà con manco f^efa d Loreto,clH in I{gma,confiderato \ 
tutto quello, che vi può correr per manifatture, vetture > 
ir comperare de % faffi,& d* altro ; & credo, che M. Tie- 
tro xA merici vifcriùtrà il mede fimo pc r parte diS.S. II- 
luftrtfl.la qualbauendointefodame, che neldifegno po- 
ne te la fita flatua volta al Santi ffimo Sacramento* mi ha 
dato, chele piacerebbe più leeUarifgiuirdxffclafant<u+ 
; .5 a,& in quello farà benebbe babèiat e con fide fattone» 
perche, questo Stg. vorrebbe j che f uff e co fi % e lo vorrà in 
ogni modo , quando accetti il difigno^ & tanto io dico d'- 
ovdtne fuoMo qui la pianta della Cbiefadi Loretto, &f$ 
vi pareri , chepoffa ftruirui me ne fermerete , che fubito ' 
la farò capitar in mano voftra, dicendovi di più, che il fi- 
to,douc fi ba da ponerla fcpoltura è largo palmi Promani 
venti fei,& mc^o; di maniera ,cbe lo fpatio è tre palmi, 
& m *7ZQ maggior ^che non fu detto. Hogiudìcato,cbc*J 
fia bene di fcriuerui tutto quello per tlfine,al qual carni" 
niamo ,&vot%&to come jermtori d'vn mede fimo Ta- 
trone.vi bacio le manio& ui prego a rac commandarmi à 
Madona Diana noflrasingrattàdola delle fue falutationn 

Al Gardinal Battorù 

Tocca le lodi di quefto Cardinale^ fi rallegra fcco del Cardinalato. 

E 1 Stata bontà del Sere atjjimo di Tolonia,Trmcipe ■ 
di V. S. lllusìriffima, & Zto,cbc deuendofi d leifcn>~ 
v^i altro dg rado é Cardinale, ella fi a nondimeno venuta ' 
in Hpma ddarlumidi Je nella prima fuagtouentà , acciò 
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the tolto via il rifatto della F{eal attinenza , la Santità 
di S.fia oculato giudice^ & conofeirore de [noi meriti. 
Ter la qual cofa la dignità conferita nouaméte à V. S. Il- 
htflfijf. fi aggiunge t o doppia caufa al cumulo de'fuoi bo- 
nort)Uedendofi)Cbe à lei benché giouine^non l'ha ritarda- 
ta letà , fatta habite imiani^i tempo àgli offici gran y & 
preuenuta dal fenno> & dalla virtù , Me ne r allegrar ei co 
V. S. lliuftrifs. fe non fapeffh che quello-* che [e le dà^leè 
1 debito, ma in ogni modo me ne rallegro* poiché in dartelo 
fig ratifica alla Maeflà del Bj con egual loro fatisfattion, 
& l<wdc . Mi rallegro ancoraché $, Be^titud. moflri di 
conferir quella volta il Cardinalato , non tanto in (lima 
della perjbna,cbe ha promoffa* quanto ingratia del facro 
ordinerai quatto fplendor del f oggetto communic a orna- 
mento ><& chiarezza. Ma io mi rallegro afiaipiù^the la-» 
parte data à V.S. Illuflrifs. nella Cine fa di Dio prometta 
d Sua Dìuina Maefìàgloria,& non minor beneficio alias 
I{e public a de 9 fidili • ^£ V, S. Illuttrijf. off ero humiìmen- 
te la mia feruitù* & fupplicandola à commanàarmi>lt~> 
bacio con omiriuerenra le mani. 

, — 

DI PREGHIERE- 

Al Signor Paolo Ticpolo . 

Lo prega dVna vefte di Zebcflint. ■ -\«M; . t ' .: '« 

PEr mancamento d'occafioni ho mancato di preHdere 
con P.SXlar. quella ficurtdycbe io so di poter piglia- 
re nette mie occorrere. Sono più giorni^che io entranti pé- 
fiero di proue dermi d'vna velie di Z eh climi di miafdùs- 
fattiont^efapédo.cbe da nefsu altro loco d l Italia no poffo 1 

L 5 efjetne 
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efferne meglio proutflo, che da V e netta ; Mi fon difpoflo di 
dariV. S.ClariJs. queflo ir attagliacelo che ella ueda,cbc 
non guardandomi io dipanarla in cofe fimili, la fede, che 
bò in leuno è minore della fua corte fù. Trego S.Clanfs. 
che le piaccia di ordinar à qualche fuo dipendènte , che fi 
pigli cura di trottar per me vnapellcychc poffa effere di 
mio contento , mouendone pr attica doue , & con chi farà 
meglio per hauer cofa betta, & diparagone. Tlpn vorrei 
che la ffefa eccede ff e la fomma di ^oo. feudi d'oro, perche 
ih tanto mi fermo ; Et mi perfuado, che con i mei^i , che 
V. S. Clarifs.fard tener co la fua auttorità,farò ftruito con 
mio vantaggio , perche hauendo io tempo d'afpettar find 
Settébrcyfi fiarà à guadagno delle occafiom,cbe vengono* 
lequalifogliono portar varie commoditàdi partiti; & ri- 
mettendomi in tutto al buongiudicio di V. S. Clarifs. ba~ 
flard di accennarmià chis'bauerd da sbprfar il danaro 
per parte mia. Alche fifupplirà fubito> & à lei ne reflarò 
con molto obligo , defiderando , che ella fiferua di me alla 
libera, sfaccia quel Capitale, che deue della confidem^a 
che ho in lei . Di %oma d 4. D'Aprile 1579. 

ÀI Sig, Paolo Ghifclli Scalco di Noftro Signot 
PapaGrcgorioXMl. 

. » < *. • * , 

~~ 

Lo piega con mola caldezza a volergli ottener rru proroga di fpe- 
Ationdi Bolla. 

NEUe offerte fattemi da V. S. lllufire ho conofeiuto la 
fincerità dell'animo fuo corteftffimo , inclinato à 
farmi 9gnigratia,sé%a che in me ne fia alcun merito.T^el 
ragionumento } cbi io bibbi feco qui in Ctftcrna intorno al- 
le 
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le cofe mie le accennai il trauaglio , nel qual mi trouo per 
la efpedittion di alcune Bollc> ma non mi diflefi in altr 0 > fi 
perche 10 fperauo di potermi aiutar dame, fi ancora per-* 
che don cu do fi ricorrere alla benignità di T^pSìto Signore, 
non mi p arena , chef uff e bene il fupplicar d 5. Beatitudine 
in quefio loco . Li anni paffati il Signor Cardinal mio Va- 
irone mi conferì vn beneficio femplice in Capua di rendi- 
ta di cento cinquanta feudi in circa 9 & ne bebbi il pofjcffo 
in virtù delle Bolle speditemi da S. S. lllufiriff. per mano 
di Monfignor B^andornoy dalqualmilaffaigouernare, co- 
me da per fona pr attica^ amor euole^b almeno tenuta da 
me per tale. £' poi occor foche la Santità di Signore ha 
dichiarato in Confifloro^che quelli>che hanno beneficiò co- 
feriti toro da Cardinali per vigor dell'indulto fiaìio tenuti 
à far efpedir fopra effi benefici) le prouifioni oipofioliche 
in Càcellarta^ fopra diche vfcì un ordine,che tali prouifio- 
ni fi habbiano da far efpedir fra ti termine difei mcfi> al- 
zamenti i beneficij conferiti vengono d vacare ; per la 
qnal caufa è venuto bora in I{oma il Signor fratello di V. 
S. fi come mi diffe alla fua partita di qua poiché il termine 
Slatuito fpira per tutto il prefente mefe . Io come quello > 
che da dui anni in qua viuo fcqucSìrato da inegocij della 
Corte , confumando la maggior parte del tempo in curar- 
mi degli occhi) & de fendermi dalla cecità^ non hebbi no-* 
ua di quefio ordine da principio,ma fubito che rintefipen- 
fai al fktto mio,& con tutte le mie commoditd non erofuo 
ri difperan%a di poterlo efequire sfondandomi principale 
niente fopra vna mia penfione^ che io ho in Mantoua > la- 
qualmi deueuaefjer pagata per tutto il mefe di Giugno 
decorfo > & bafiauaper il bifogno . Mi è accaduto, che 0/- 
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tre aWeffermi difdette due compagnie d'affino di cento 
feudi Vvna^il Trete^cbe mi pagaua la penfione è morto di 
fette ; & U robba fua è andata à male , come [mie attua- 
tine tnfwult calamità; di modo che io vengo ad batterla 
perduta, fenxa [per an%adi poter ne recuperar pur vn j ol- 
ilo ne fin qui intendo , che il beneficio vacato fia fiato pro- 
tiiflo di Hettore,non trouandofi forfè alcuno >cbev fatteti- * I 
da y atte/o il mal influffbi che affligge ({nella Cittì, Cofi il 
tefttdnifìatWQda S, Betiitutiwfimfctfta ottp'giorni , 
<*r io non follmente non ho efptdit^ma del tutto fono im- 
potente à poter efpedire fen^a qualche commoditd di té- 
po y laqual quando no mi fia concedui a-vengo à pendere il . ' 
beneficio cofer itomi dal Signor Cardinale, che tUprinci^ 
pai foflantyche io habbia al modo. Supplico pertatoV. S. 
Ult<ftre,cbefi degni di fouuenirmi delfauor fuo>impetran- 
dorm grafia da Sua Beatitudine d'vna prorogatone d'vn 
annoyperche in quefio tempo mi andrò rcHringcndo tato * 
che potrò prouedere per la efpedittione delle mie Bolle * Io, 
fon certo, che fe quefiofreneficio non f ufi e mio, air vacaffe 
lainterceffion di V. S. llluflre appreso à T^ofiro Signori \ 
farebbe fufficicnte à farmelo conseguire : bora debbo ere- \ 
dereychelofarà molto più domandando io, che mi fia con- 
fcruato>come cofa } chegiàpoffedoj & non mi pregiudichi 1 
ne la mia pouertà , ne lo fpatio d' vn poco di tempo il qual 
no viene à defraudar la Cancellarla de fuoidirtti , perche 
afficurarò di efpedtre , & fktisfare come fono obligato nel 
termine,che mi far apre fi ffo dalla clementia del Vrincipe. I 
Hauerò ben io tanto obtigo à V. S. lllufire deWeffer da lei 
fkuorito , quanto fe il beneficio mi fuffe conferito da V. S. \ 
Illuftre } & donatami queiìa ehtrata del fm% & à lei . 

Al 

i 
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Al Sig.LQdouico Bianchetto MaitfO di Camera 
di Papa Gregorio XIII, 

Ricerca lt in ter ceffi on fua apprefibil Papa per vn bifogoo impèr- 

• • ■ 

-?»»••» . • « ■ ». x 

I{a i molti penficri>che dividono l'animo di V. S. He* 
uercndiff. quello , che le piace tener di me , ne ha or- 
dmariamcntc gran parte ; poiché riguardala perfine 
d'vn feruitore > che non può vfcirle dalla memoria . Ma 
falche fiapropno dichi afpetta di fior con anfia y &io> 
róe vedo mancarmi Utep^po , nonhoilato comportabile 
fiala repulfay& Ugratia . 6ò* che farebbe errore fperar 
in SS.èr procacciarmi altro amtoy&perquefioholicen 
tiata la pratile a^che io lefcriffi,perfuadendomhcbe i cen- 
ni di P.S.^.fiéno come fondamenti di fickre<z$a.7$òndi- 
meno io conofeo , chenoi fumo già nelT efiate > la qual ha 
da. far altrove yfeionon voglio fermarmi incorna con 
perdita delia lucc> & confiderò > che tardando più , farà 
fopr agiunto dal caldo^ & concetto à fermarmi , perche 
la flagione è innanzi, & io y chefiò fu l affettatine non pi- 
glio espediente» nidi partirmi nè di proueder al bifogno • 
Ter tanto applico di rifolutione > la qual non faràfe non 
buona y pur che fta prefla perche almeno mi farà libefo^fe 
non contento ; & io mi auuedo , che è più per nocermi il 
differirebbe la negatuta.Trometto à V. S.l{. che hauerò 
per bene qualunque rijpofia fiaper venìrmi t &co y l sì,& 
tolnò reflerò obtigat ìjjimo alla fua cortefia> & della v& 
lenta, e*r deU , opera > & d V.$* 

Al 




^ Lettere del Sig. Gio: Francò/co Peranda, 
Al S.Giulio Cefarc Riccardo* 

Li dimanda auuìfo del ricapito di certe lettere* 

* » * /♦ • 

«— t •■ * 

D Pi/fa de/ recapito delle mie lettere 9 perche vedo 
che quelle del S\gXardxnallllufinfj.& deifigno- 
n nipoti fono andate in finiflro, è vero che le loro erano in 
vn plichetto appartato y & qucHi accidenti non fono mali 
contagio che fi attacchino à chi fi accofla, nondimeno la 
dif detta puh nelle carte, & le lettere fono vna fteffa co fa. 
Trego V. S. che le piaccia di auertirmcne , accioche fi co- 
me t'imaginathne è folita di far cafo,cofi Ima giocandoti 
alla riuerfa y il cafo non generi immaginatone, & io entri 
in concetto di feruitor mal creato di Monfig.IlluSi.7i*n~ 
tio > & che farebbe vna delle maggiori difauenture , che 
potè fero occorrermi i quefto tempo^effendo io altrettan- 
to gelofo della opinione >chc fua SigJlluflriff.ha della mia 
fcruttù, quanto ho po fio gran parte deWhonor mio in ef- 
ferie m gratta . Bacio le mani à V. S. defiderandola qui 
con affetto ) impaticntiffimo dellatardan^a. 

À Madamina la Regina madre . . 

Supplica S.M.di confenfo in vna riflegna. 

IO hebbigìi in gratta dal Bj Enrico glo. me. la Badia 
di S. Fermo ne Uà Tromncia di Ghien,che da molti an- 
ni in quà per la qualità de i tempi mi rende poco ò neffun 
frutto . Onde hauendo io penfato à renuntiarta à fuuor di 
Macftro Gio.Guafch, Ucentiado, Chierico di Ba?$a4 , il 
qual mi pagardfopra i frutti di tff*)& tftm altro fuo be^ 

ntfi- 
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ne fido feudi <5oo. d'oro tanno di penfione. Ho applicato 
àfuaMaefìàCbriJliamJfma^cbe fi degni fauommi del 
fuoconfenfoy & della nomination delia per fona ; & fo- 
rando io alfolito nella protettion , che df.M.è ptacctuto 
hauer fempre di me-fupplico lei ancora bumilmente à re- 
Sìarferuita dipreflarmi in ciò ilfauor,& Vauttoritàfua y 
acetiche tofiaconfolato del mio defidcrio, che fi come 10 
filmar ò , che mi fia rinouata la grafia , cofi ne batterò à 
yoflra Maefià obligo riconofcendola in dono da lei , aU<u> 
qual bacio riuerentemente le mani . 

A Papa Pio Quinto. 

cer S ro P ca(ò a ****** dd PontcficC * yolcx far ^^^u giufiitia ia 

- • *• . » • . 

IL giornodiS. Tietro io fui all'i piedi della Santità V. 
&le ejpòfìcome i Mimflri del Sig. Marcantonia 
Colonna baueuano fatto affondar vnT^auilio nella boc- 
ca della GiordanelU , per leuarà noi l'acqua del Fiume , ' 
the dimde lo Stato del Sig. Marcantonio dal noftro, & 
nel qual fiume noi bauemo parte egualmente con lui 
perche quefta innouatione era feguita in pregiudica della 
gmrifdittionnojlra, & con poco rifpetto della per fona di 
y . Beatuud. parue à lei di licenziarmi con rifoluùone di 
voler intendere fopra di ciò Monfig. llluflr. Colonnari 
qual fi refiòy che il Hauilio fi haueffe à leuar del tutto fra 
termine di dieci giornuMl ordine di Polirà Beatitudine 
fi è data efecutione più ih apparen^ che in verità ; per- 
che gli buomini del Sig.Marcantonio hauendo folamente 
gnafiaU Toppa } & laproua > U altre farti del legno > 

ebe 
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de fapraftauano all'acqua , hanno laffato nel mede fimo 
ioLoa fiondato tutto il Corpo del*H (Milioni quale&on fo- 
to dà il mede fimo dànno Me cofe no/Ire y ma facendo tet- 
tatila lctto y <& refiando priuo di fponda x & fommerfo tut- 
to nella GiordanellayVienedefferepiù difficile da cauarfi 
fhe non eraprima , eJr Uff andofi fiat enfi , acquiflarebbe 
unione al Sig.Marcantonio d'impedirci Tv fo del fiume d 
fuo beneplacito JPerò non efftndofi prouiflo alla indemni- 
tànoflr adorne cliente della SantitaWofira.che fi faceta, 
Vengo à fupplicarla huyidmente > che fi degni ordinare^ 
che il 1{auilio fi leni , mandando qui vn Commtfjano , H 
qualoltreà quelle h abbia da pigliar informatone del 
fatto , & da proceder per giù fi itia contra coloro , che da 
principio bannopoSio rnano d quefi'opera 9 facendo fopra 
di loro quella dimoflratione , che fi conuiene > che da tutti 
noi far^rkemto inloco di fingolar gratin & à V. Santi- 
tà bacio mettntementei SarAiffimi piedi > pregandole 
lunga } &felicevita. 



f)i iffanza \ quefto Duca acciò faciliti il confenfa Regio nella rinon 
tiad'rna Badia. v( 



mi dà l'affettion > che le porto , & il defideno y che ho 
di feruirUyprendo ardire di ricorrere alla fua cortefia^ & 
Confidar in lei quanto altro feruiior fuo , che lo poffa fht 
più alla libera . Tiacque già alla felicifftma memoria del 
Bj Enrico di fhrmigratia della Badia di fan Fermo nella 
^Trouincia di 6bicn , la qual fruttandomi poco , è niente , 
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per le turbulentie del Xsgno , mi bà fatto rìfoluerc d re- 
nnntiarla , ejr battendo io trouato chi la pigliar à , con pa- 
garmi [opra 1 frutti dieffa, & d'vn'altro beneficio fendi 
6co. d'oro Panno di penfione ; bo applicato à S. Maejià 
Clmflianiffimayche fi degni di confentire,che io rennntiu 
& di nominar laper fona di MaeHro Ciò. GttafchìUccnr 
tiado , Chierico di Baigas , // quale mi rifponderà Lipen- 
fione,fi come tra noi fi è già trattato, & conclu{o.l\r fa- 
cilitar q ne sì a grada non cono feo batter meigo alcuno > ne 
più àtropo fito per me, ne del qual mi prometta più > che 
di quel di V. Eccellendola qual prego tfficacementt à ri- 
ftar feruita di abbracciar , & fauonr quefìo negocio pt r 
ti buon fine<> che io ne de fiderò ,& che ne fperoperlcfue 
mani^imajmandomij che ella fia per accettar la mia fer- 
uità , & la occafione , che io le ojfero di farmi gratta ; di 
che re ftar ò obltgatijjimo à V. E. alla qual bacio le mani > 
& prego felicità. 

Al Sig.Marc' Antonio Colonna Viceré di Sicilia. 

Li raccommanda con preghiere rn Nipote del Cardinal di Tifati- 
la nomination de* precettori di Sicilia . 

» • • 

NOn farei quel che io fonone chefo profeffion d'effcre> 
fe io mutaffi animo verfo gli amici > mutandofi la 
lor fortuna. Il Cardinal di Tifa buona memoria fu amato, 
& riuerito dame quanto sàl'Eccell. V. & bora effendo 
egli morto > viue tuttauia in me l'amor^ & buona volon- 
tà } cbe portaua d i T^epotiyd i quali defidero, come prima 
di far piacere y & feruitio. Terò douendo l y Eccelli. man- 
dar in Spagna alla MaeSlà dclP\cla nomination folu*^ 

v per 



Digitized by Googl 



Lettere del Sig. GiotFrancefco Perandal 
per li pi ccettori di Sicilia > io la prego con ogni infanga » 
che per honorarme, & confermar Ugiudiào, che fa ogn* 
uno del poter io ottener fhuori da lei , le piaccia di nomi- 
nar il Sig.Fabritio B^ebiba,Vno de i Wfpoti del Cardina- 
le, & fauorirlo in tutto quello fi conuerrà, & particolar- 
mente in fatiche fio. de* primi che hanno à concorrere^ & 
tutto quel buon effetto , che fhrà quefla mia intcrceffionc 
per il fignor Fabritio, fard grafia fatta alla per fona mia * 
& riceuuta da me con grande obligo . *AV.E. Bacio le 
mani , <& le ricordo di nuouo la intercefjione , che fi ha da 
far per il Sig. Fabritio . 

Di I{oma il primo di Febraro 1 579. 

V 

Al Vefcouo di Fuligoi . 

E pregato q uefto Vefcouo à procurar cena fodis fatrione tra due fa- 
miglie di Foligno. 

D Arò occafione à V. S. 1\euer. di mettere in opera 
L'aut tonta , eSr prudenza fua in cofa tanto honefla % 
& giufla,quanto degna di lei,& dell'officio^ che io faccia 
feco . Io fon commun amico delle famiglie dilli Elmi* & 
de Cigli di Foligno, & debbo perciò procurar, che effi,che 
fono fra loro,& amici, & parenti; fi conferuino nella buo- 
na intelligenza d'amore, nella qual fi fono corrifpoHifia 
qui. M.Giufcppc Gigli diede già vna fua figliuola per mo 
glie d M.Gio.Battifla Elmi figliuolo di M.Meffandro,et 
bebbe promeffa dal Tadre per Indumento publico di 
metter certe coft in per fona di M.Gio. BattiHa, alla qual 
promeffa M.*A Uff andrò non ha dato effetto, non oflante, 
che fi* tenuto > & per Qbligo del contratto) e pc f quello, 

che 
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the fi dette à beneficio del proprio figliuob.Defiderando/è 
bora, che il patto fi effettui , & le parti reilìno fatisfattc 
di quanto ogn'vna di loro pretende^ fi è fatta elcttione di 
V.S.^euer.laqualcome Vadre , &paSlorlorofpiritua- 
le,& come Vr elato prudente è attifjimaà fargli mettere 
in efecution le cofe conuenute fra loro . Te rò io la prega 
$ìrcttamente,che le piaccia di pigliar queflo affonto , £*r 
dar quel buon fin al negocio^che fi affetta dalla molta vir 
tu diV. S. Heuereadijjìma > la qualin effere mediatrice 
di quesìo accordo nshauerà gran parte di laude di 
merito io ne riceuerò & fatisf anione j & contente 
grande. Bacio le maniàV .S.^uerendiffima^ & le prega 
dal Sig. Dio fallite . 

Al Signor Cardinal Granuella. 

Pregando raccommanda àguefto Cardinale gli intcrctfi di D.Luigt 

Gaetano. 

Quanto importino al Sig. Don luigi Caetano le lìti » 
che fi agitano per conto fuo in Tsfapoli y è cofa qua fi 
w mantfeSla ad ogni vno ; ma quanto i fuoi nego- 
cij mtfiano à cuorejho io da fignificar à V. S.lllitflr.alla 
qual però mi fon moffo d dir y che queflo fignore è della 
fleffa Cafa de' Caet animella qual fon ancb % io^& che laf- 
fettion y e volontà^ cb 9 io gli porto , mi fa tener tfuoi inte- 
rdi per propri]^ ancoraceli* io fappiafbe qucfli rifpetti 
pojfonogiouarliapprefjodir. S. Illuttr. cor tcfiffima alla 
mia feruitùy nondimeno ho voluto accompagnarli con la 
frefenteinterceffion miajupplicandola di vero, viuo>& 
giuftofauorinognibifognodi quello Caualiero parente 

tnhp 

Digitile 



Lettere dei Sig. Gio:Franoefco Peranda: 

Tnioyco'lqualmi troverò egualmente dparte^&dettegra 
tie , & dett'obligo. Et à V.S.llUfl. bacio le mani . 

Al Signor Duca d* Vrbino . 

.Pregalo à voler fauor ir Tuo Nipote di honorata dimanda » 

H Onorato mio Vjpote delibera di mandar in Fian^ 
dra Tietro fuo primo figliuolo per feruir alla M. del 
Uè) & vorrebbe mandar infua compagnia vn par dhuo 
mini da guerra babili ad affiftere al fermilo di queSlo gio- 
vane col giudi cw , (peonia per fona . Et perche boggidi 
te prof e ffion dell tarmi ha molti f oggetti) ma pochi ven- 
gono da buona fcbola y & non è manco rara la bontà } & U 
fcde%cbe*l valor ^ & l % efperien^a . H onorato ricorre al- 
tMty^upplicandoUperla feruitù, che cafa mia ha ri? 
le^ à degnar/i di fauorir il fuo defiderio , fi come più lar- 
gamente Vefporrd à bocca M.JPntonio T^anni fuo Segre 
torio efpedito à po&a per quello effetto . Trego io ancora 
mHantementeC*Alt. y.cbefiajcruitadi farverfonoile 
folite dimoflrationidetta fuagratia , poiché i figliuoli del 
mio Hipote non fono manco fuoi fermtori di quello, che le 
fia il Zio>& il Tadre. Il mede/imo M.jlntoniofarà riue 
terrea aWMt.V. per parte mia^ mi è doppiamente ca- 
ra l*occafione,cbe ho di fare con lei quello debito,fcruen~ 
domi di perfonadeuoùffimaalnome fuo grata à noi 
tuttinn quello feruitio>& à V.Jl* bacio le manieran- 
dole dal Sig. Dio contento) & felicità . 
Subornali %7.d*jlprilc 158 }. 

* * 
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V 1 

I .14 . AU'ArciaefcQ^o^Capua Ce&r Cofta .< . ,\ u ^ 

1 Richiede l'opera Tua in vna concordia . 

L'O^w/o s che io fòno per far con V. S. J\euercndi{f*ba 
poco bifogno;delta mia mano , perche chi procura la-* 
face,procura il feruitio di Dio^&U beneficio delprojfima* 
! La prego nondimeno, che fi contenti d y abbracciar e il nega 
ciò deUaiòncòrdta à che fi de fiderà di tirar le per fonc de- 
ferine nel qui inclufo foglio ; Le quali fe in tempo alcuno 
| hanno da conuertirfi à Dio, & donar l'ingiurie, è da fpe- 
rar che fiam y per farlo al prefente, & co'l me%o diP s5. 
RgucrendijfimaAaqual meritar à tanto dcWoper alquanto 
fua Diurna Al aefiàwn ci bà laf ciato nel mondo cofa nef- 
funapiù pretiofa della face* Et à V. S. I{euerendi£imami 
r accottimando ^> 

Al Sig.Marc' Antonio Colonna Viceré di Sicilia. 

Deiìdera alcune piante per rn giardino . ' i % * 

*V T On hàkendo io oc caftan di pregar l 9 E. V* dì cofe imr 
. XN pananti) Ifpregar ò di quelle che le potràno d*r f*r 
gno di domcfliche7ga> & di confidenza; & mi rendo crip- 
to , che à lei farà egualmente caro, & facile il gratificar- 
mi . l^el mio Giardino di ^infa,itquàlhà da effer le mie 
dcliue 4e fiderò dimetter d ogni forte di agrume^ vor- 
rei non folamente hauer copia di quegli frutti, ma varie- 
tà, &>ramà, &>ecceUemia : . Virò I apendo quanto la Si- 
ciliane fia abbondante, & Jpec talmente di alcune forti di 
AgYurfiifbz non fi vedono m quefie parti. Tjrego CE.f^à 

- .< Al voler- 

1 

m Digitized by Google 



< i Lettere del SÌK€i<$F«nccfcoP< 

, ' » 

volermi far gratta di ordinare yebe io ne fia provi ftp di 
qualche pianta, cùmht erìgete 
di Hauiho fiano mutate à T^ettuno ipptfcr falcun fuo y 
che babbta cura di amicarmene » &cuftodirìe , accio che 
tanto più torcfiiàblìg*tQalk<timttfi*diF'* & Laqu al fa- 
vorendomi in abbellir^ grdar qualit&Àquejìù lòQOyhauerd 

maggior parte in cffùrtw • 

1 1)1 due beneàd) Victófi àìmiràfc U-iniaoreiiiiciiM^ w 5i 

? ò*. ' -s.'i i >• • . : c' : : r ;tu" -lA. * > * » 

rittonofcop>erfw%Ttà4 W*- 
ijjmaft è degnata farmi in conceder à M.Tbefeo 
vmde'duibtneficiìvacaùìnFuligni, &<anco- 
*ra che tffa rimettami 

meno la modeftia mi infegna domandar ilpiù temei tanto 
piùy che in ciò concorre anco il defiderio della perfona, per 
la'qualh domandò. Wdèfifàfalàmefke fi contentar à M. 
Thefeo del beneficio di mwor yenditajmtfe ne contenterà 
ancor più, che fefujje iìpiufruttuofoy & più commodo ; 

-&j4rdpiu vtUeper^et^rmmiCoH^ual^S. Itinfirtff. 

-ha inammo di dtuidere qnefta va*an?a,& è V<S. Muffir. 

-bacio le mani*. , <; - 

s, . Al Sig. Abbate Cactano^ 

" Aggiunge nuoue preghiere in fcruitio del Cardinal Borromeo . 




IL Signor Cardinal Borromeo defidera Popera di V. S. 
lUÙStrtff. appreffo atta MacflddelHi , & Signori di 
tote fio B^ealconfig Ito per ia conferuatiqn della Ifbertàec- 

de- 



Digitized by Googl 



clefiaflica , e giurifdtttion jpintuale nella Chic fa fua di 
-Milano ; & pevmanter^tr afe Ueffola beneuolen^a^ & 
gratta di fua Maefià Cattolica , fi come ne Jcriue diffufa- 
mente à V.S. Illufìrifl. toccandole i punti particolari y fo- 
pra li quali è nato difparerfrÀ li mimflri Bggij , & la fua 
corte JLrcbicpif copale, di che S.S. Muflr. bà parlato con 
me lungamente, & con molto affetto, acchche io ancora 
mi accompagni cor) le fue lettere , & preghi per il fuo de- 
fiderio , per ilqual ferine giuntamene Monftg. llluflriff. 
^Aldobrandino per ordine di K[.S. Jl me pare,che in nef- 
ftma occaftone potrei bauer manco bifogno di fcriuer àV. 
S. lllufìr.cbein quella, trattando/i primamente di caufa 
tanto pia,& giujìa,la qual batteria da fe fola à farle fhr 
V impof]ibile,aggiuntaui di più l'aitttoritd di S. Beatitud. 
& il rtjpetto della per fona del Sig* Cardinal Borromeo; 
nondimeno le medefime caufe ycbe mi deuerebbono fhr 
tacer , mi pongono in ncctfjità di raccommandar firetta- 
menteàV .SdlluHriff. la intention>& bifogno di queSlo 
Sig. per feruitio , &fatisfhttion del qual Jìamo tenuti di 
fhr qual fi voglia gran cofa.Trego adunque V. S. IlluSir. 
che ancora il negocio, che fi commette alla fuapruden\a, 
t protegendo imterefje , & la dignità Jlrcbiepif copale di 
'una Cine fa d'Italia tanto infigne, quanto è quella confe- 
rita in foggetto di tanta virtù, & merito, & del qual no 
fi può prefupponere, nèpenfieri, nè anioni, che non fiano 
fante, & degne di fomma laude , non oflante tutto quello 
che poteffe dir in contrario laparte auuerfa, & confide- 
ri, comefpcffo , & quafi fempre occorre , che il Gouerm 
temporale fia incompatibile,& contraili con lo fpiritua- 
le, & chi lo amminiftra } preJupponga,che la Chiefa inten* 
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oc> Lettere del Sig. Giòi&àWSfco Veranda, „ 

tf* d^jw> monitnio ktcp*bm*an è poco,chefccì 
%lefiatiifafi&i%btóìl fuo \ finora touarqtfel d'altri yCo^ 
rtc^ntftmdmnfaft addurrà f^hièì càfo del Sigiar* 
<UnaÌB<frròmeavcbe non penfa fè fiondi falitàreU patte 
dette fpir Uualuà !, datali in iwradaìtu Sede Jtpofìòlica> 
tirsfo^fi^ S.llluflr.per^uéi^pafferàin poter fuo di 
effer ata difefadi qucSto Sigli* tutte Je co fe , che gli pò 
te (fero pregiudica* nt]faopiniònM^4elqualè) t &fa 
profeffion di ejjtrfermtor vcro>& defitto? & ne Starà al 
-par ago* in tutti&tmpi. Tétquè^m^fifnepteffiùe^ 
tir anguille pafsògià ti Cardinal C*rteB)rromeo di feli- 
ce memoria ^dxciuefcouo pur di Milano, tir ne riportò da 
gli buónum xUbftpfigiudicio honor v tfn \m\dè > che tutta* 
Mia accompagna il Ifuò nomerfr da Dio benedetto neripor 
ta in CielthCorona^tir ntcrcedeeternqJ r *SilUuflr.fipon- 
ga in ahimo dihmm à trattar della fua, tir mia riputar- 
ìione y&iiiiqmmto'ìpoffa importar ogmvoSìro intere fie 
in cornmmex&pArli altramente, fi come richiede lau 
Qualità dclUckHfa&il debitore noitenemoverfo lc~J 
cofe ecdefiaflichcy tir facr&in tempo, che vnit amente de- 
uemo femird vn Signor; nelle Occorrente del qual , cafa 
nojkaèobligat4à€Ccedtr> & moflrarfi parttaliffima^y 
tir offtruaMif[mas& me le rac commando di cuore > prc- 
gandolcdaÌSi&Dioprofpcritl>&falHte. 



v 



A Carlo I t X. Rè di Francia . 



~ Ja fupplicheuol ptegtiefa ì S. HL aedà fi degni confentit ad Vha 
il/legna. 

gbmfa memoria del l(è Enrico Taire di V. M. 
CbrifUoniffima mi fece già grati* della Badia di San 
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Fetrno nella Trotine ia di Ghien y la cjual Badia da vn tem 
poftt qua mi ha refo poco y òìiif]un frutto p&iilr&uagli del 
l\egno.Terilcbe battendo io penfatorfuando cofi piaccia d 
y.M. Chnflianiffimà di refegnarla, mi ft è offerta oppor- 
tunità di effettuar queSìo mio pènfiero à fimo* di Maeftro 
Gio.Gua(cb')Liccntiato.Cbierico dì Ba^as^il-qual prede- 
rà la Badia con nferuar a me fopr* i frutti di effa , ad y vn 
altro fuo beneficio feudi Goc.d'oro tannodipenfione.Ma 
perche tutto questo ha da dipender dal beneplacito di fé 
M. Chnjìianijjìma , io la jupphco bumilmente , che fide* 
gni di fauonrla dcuota feruitù mia, con pregiarmi beni- 
gnamente ti fuo confenfo alla refignatiwe,& nominar la 
ferfona di Maeflro Gio.quando le fatisfaccia, & fra ido- 
nea ; che quanto fìimaigiàtl fhuor dellaprima grattai , 
tanto farà {limato da me il fecondo^ & radoppiarà l'obli- 
go^ebe perciò io tengo alla M.PXbriflianiffima, alla qua 
bacio nuerentementele mani . . gi't h 

Al Signor Giulio Cefar Riccardi . 

Dopo gratiofi fcherzi lo prega di certo auuifo > e d'imprefto d'vn 

Giardirncio . s 

*T L Sig.Cardhial llluSlr. ft rallegra con Inquilino del 
JL figliuol mafcbÌ0)& moflra di hauer fentito non so che 
dubbiose he il guadagno f uff e per andar alla 1S( untiate ; 
Leggendo la lettera Gìorgwnc darà fàcilmente m Jpiag- 
gia,& forfè accufarà V *S per T auttor deW auuifo . Jlu- 
utrta à flar ferma sii 7 nòveri he à lui non fi nomina per- 
fora alcuna . JL quelVhora fi farà fatta la confumatione 
del Comparatico^ però S.Sig.llluftr. vorrebbe inten rt 
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Lettere del Sig. Giò:Franccfco Pcranda, 

derc> che'ba da far per la parte fra all' i>fan%a di T^pe* 
UypùchenonUfefi dona y ne MhiyfJammo fuoè di farla 
alla Bimane fca : ma dubita dtUe cenfurc 'Napolitani) 
perche vna quoque Cimtatabundatin fuo fenfu y & chi 1 
bsda&atloKcem.Vartenopei di dar nel B^ienr 

V. SigJ)/mrà da fax il MaitSro delle cerimonie > & 
io la prego p èr ebi me rordwdi fermerei U qua pars ejl , 
l affandoci poi inaura del rcfto JOefidera S. Sig.Muslriff. 
vn Giardiniera, & lo domanda ad imprefio per due mefìy 
perche vuol perfona, che vaglia, & che non cerchi rica- , 
può. Sopra tuttOyChc fappia la quinta effentia delle piante I 
piatole y perche HudiainhauerquantùÀditeiìe ; Varia 
aWvfan%a voftra >&sò, che non ci torrete per antiqua- 
tij.QueSto ha da eff tr carico di V.S. alla qual fi ricordai 
in fpecie> che il S* Duca di Tr aietto ha nome di tener vn % * 
buomont" fuoiferuttijyclie vale vn mondo • Ter tirar la 
pofla il SigXar dinaie fi contentale V. Sig.fpenda il fuo 
nomeyfr flipolh& prometta obligationi infinite; pur che 
' \ dell'opera prometta d lei altrettanto . 

AI Sig. Gio. Battifta Peranda . 

Pregalo à mandar certo Reubarbaro» & à proueder al Cardinal pa- 
trone d'rn Medico» delle citi cortditioni» Se requifiti difeorre • 

Aspetto il Heubarbaro , & di nuouo prego V. S. Ec- 
cellente^ volerne pigliar penficro. Del fuo non ri- 
metterà fenon doperà , & faràgratia à me,& piacere, 
& feruitio à chi mi commanda » // Medico di Monfig. IU 
luHriff.mio Vatrone trouandofi da vn tempo in qua affai 
ammodo, penfa dfefleffi» & Sa quiete* & dapoi d'ba- 

uer ! 



- — » . * 

Digitized by Google 



tr.- f*i 
• i' « * • i 



Di Preghiere. . ; - ^ . 5z 

Herprefamogliey&fabricatavna bella cafa, deliberati 
ritirar fi. S.S.I iluftrtff'.fe ne cmttnta,percbe amati bene- 
ficio de'jermtori : & la licenza àchiferue è come à i 
-viandanti la flrada publica,cbe non fi nega à neffuno.Tc- 
ro le farà bifogno d'vn altro Medico,& ancorché al Car- 
dinal ne vengano propofii molti, nondimeno,* 1 è poffibile, 
lo -vuol da coteHe partii per mano diV. S. Eccellente, 
perche confida quanto è certo di poter far : & nell'autUH 
rità, & nella bontà di lei, & neUa mi a fermi ù. In efequir 
la commiffion datami fopra ciò , lafcio la parte, che non è 
mia, perche fcriuendoà chi fcriuo, non debbo ingemmi 
nell artefua, & figurarle vn buon Medico . Le dirò filo, 
chevn giouine di primo tngrefJoaUa medicinanon fard 
al calo, perche fi richiede qualche habito di efperienra y 
& le lettere vogliono tempo effe ancora prima , chefia- 
no,&fufficienti,&ficure. De ivecchi.cbe fono in credi- 
to non accade,chefi ragioni, perche àpena fi mouerebbo- 
no per condttwni ecceffiue . Il mede fimo fi può dir di quei 
Media , chefe ben non fono vecchi , pure tengano i primi 
loi hi . Fara al propofito vn buomo di me%a età , intro- 
dotto , & habileper dottrina , & pr attica à medicar con 
penerà conueniente. Et farà tanto più à propofito 
quando gli deletti il fuoeferatio, & porti qualche mcli- 
natione alla Cor te. Sopra tuttofi de fiderà il buon V udi- 
ao , non curando quei belli ingegni, che fi auanzano fopra 
gli altri,^. perfaper troppo riefeono iìrauaganti,& pe- 
ricolati. ^ queUo Signor e,che è Stg.di buon fenttmento, 
piaccianogli huomim fpiritofi , ma vuol, che fiano fermi 
di tejta, & confidenti, & fa gran conto del Medico ufo- 
luto, & che nelle cure proceda co maturità, &falde^ 
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\4bbomfce gli empirici, & non accetta le inuentwm d'o- 
gnuno f ma con tutto ciò ammette ogni nuouomodo , pur 
the dermi da buon principio , & camini per via canoni - 
ea . La fede, l'amor &la diligenza fi prefuppwgono in 
qualùnque buomo ferua± ficame anca l'effer trattabile > 
di buona, & facilnatnrw^fapendoft, che la Corte non 
tollera quelle persone* che fono fatte dafe,& viuono di 
lor capriccio . L'obligo fuo faràdi dedicarti Tatrone,gr 
quefìa famiglia nelle occorren%t;pcrò le fue occupationi 
faranno pocht.& potrà difpenfarfi allo fìudio,& alprat- 
ticar fenya neffuna fua perdita . Haueràda feguitar la 
ferfonadel Cardinale,et né fentirà poco wcommodo,per- 
ebe S.Sig. lllusìr. è f olita di far i efiate al fuo {lato, fi co- 
me vfano altri Signori , che fuggendo i caldi faflidioft di 
I{oma, fi riducono àilochrloro fino alle rinfrescate: lo 
ftatoècofi vicmo>cbe>daquiÌli tempivi fivà commoda- 
mente in fei bore. QueHa vicinanza fuol efser caufi,cbe 
qualche volta vi fi vadai y inuemòAllc cacete, le quali fo- 
no celebri nel paefe dvBflmcL; fna all' bora la Èian^a è 
breue, & di pochigiornu II refto del tempo fi pafsa in l\o - 
ma ; & queflo è vn tenordi vita, che dal più almeno fi 
*uà alterando di poco. LaconHtione,con che ha feruitofin 
qui l'altro Medico è stata ordinaria delle altre cotti , che 
per lo più danno le habitat io ni in cafa, fpefa per duc-j 
boccbe,& per vna caualcatura. Con lastefsa conditione 
fi riceuerà il Medico, che bora fi cerca , e*r di più gli farà 
con flit mt a prouifione honorata ad arbitrio diV.S. Eccel- 
lente , alla qual fi di f acuità di prometter fino à ducento 
ducati ì anno,& farà prouifion viua,& di effetti, e*r che 
correrà alla mano di tre in tre mefi few^a difficoltà. V al- 
tre 
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tre cofe , che pur fi filmano nelle corti , non fi mettono à 
qui fio oonto, perche UT airone nuflro non pafee iferuìto- 
ri di affettatine, ma fen^altro, quando vengono le occa*\ 
pontili aiuta, & faiwijce,& bewfica.Bafla,che il Me- 
dico flava appoggiato a cafa lUuflnffìma , ^rferuirà à 
Cardinal Vrencipe, grato alla Corte , caro à i^ojìro Si- 
gnore y <& che perantiquttà di Cardinalato è il fecondo > 
per numero de' Cardinali parenti, & amici non dà 
Vantaggio adalcmo alno di quefìi [ignori Illujlr. del fa* 
£ro Collegio, & àV.sl ^ 



V 



Ai Sig.Lodbuico Bianchetti Maftro di Camera 
di Papa Gregorio XIII. 

, . a • • • 

• ,■ * • I , » • • « 

Con breuifllme parole li fa fupplica per vn'Indulgenza . 

I) Erfaluarmi dal peccato, che iofo ittnón feruir à P.S. 
F{. fnpplico per l'indulgenza, che fi defidera nel me- 
moriale qui ine tufo , acciò che il merito della interceffìonc 
mi liberi dalla colpa, che non è mia per vitio di volontà y 
& credo, che V.S.Bgueren.fiaperfgrauarmène affatto* 
perche vede , che non fuggo Coccafione di ricorrer alla-* 
fua fontà, & di aumentar il mio obligo, & le bacio riue- 
rem emente le mani . 

« - * » . ■ • » * • r I I 

Al Sig. Camillo Cactano . . . , 

% "Lo prega di certe antichità. " ^ ' " 

*~T*yttauia dòoccafioneà V .Signoria llluflrìffima di 
i JL accufarmi di vanirà, & per auuentura non merito 
il fauor fuo in cofa ibedahuomoattcmpatù)Comefonio> 

fide- 
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. Lettere del Sig. Gio: Frahcefco Peranda • 

fideuerebbe tettar con minor dUigcn%a\ là la fu f plico f 
che fi degni di compatir alia mia infermità, fe però è infir<r> 
tnttàlo fludw dette cofe antiche yUqual applicato al fine 
ChrifliawvdtfUaeffò ancora . Lanofira fede fanti/firn* 
hafupcrato con la burnii td l'Imperio di tutto il mondo 9 
& perciò èvtileVbauer notitia di quelle cofc>che altre** 
volte furotumtmdanamente grandi. M. Tomponio farà 
il mio interprete 3 & io mi rimetto à lui per non impedir 
con più lunga lettera gli e ferenti fph totali di V. S. 1 Uafin 
alla qu al bacio. \> 

Al Sig. Già Batrifta Peranda : 

- - - - 

Infta con molto affetto acciò li mandi della China » 

» » * * . ,• 

( 

SOn trauagliatiffimo deli' 'animo» per la graue infermi- 
tà del Sig.Cardinal mio T airone >cbe già 80. giorni fi. 
troua indifpoflo di a fina con aggiunta ditanti altri mali % 
chea pena vn corpo bumano può riceverne più. *AUa tur 
dtfpofitione di S. Signoria lUufiriff. è fopragiunta quefla 
Sede vacante,cbe ne accresce materia d'infiniti pen fieri; 
benché neffima mipremcpiu, chelafalute di questo Sig. 
per la qualfi è fatta, &fifa ogni opera, & piaccia à Dio 
benedettole non fta in vano. Quefii Signori Medici pen 
fano di dargli la China, & per bauernefiè vfata diligen 
%a qui in Hpma, &• in l^apoli, ma infatti non fe ne troua 
diquellafrefchelza,&perfettionc> che fi de fiderà. Da 
Venetia fi crede certo , che fi poffabaueril bifogno » &• 
moltopiù colmerò di F.EeceU. alla quale bo efprcfo 
ordine di far ricorfo. 
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Io la prego, che in quefia tanto d me importante occor- 
renza > le piaccia di far cercar nelle Droberie > & fonda- 
chi della Citta > acciocbe trouandofi cofaà propofito fe ne 
poffano bauer due libre > per le quali fi pagar d quanto fa- 
prà domandare chi vende ; Si vuol robba eletta > alta- 
mente non occorerd mandarne »& però la fpefa fi hd da 
far fotto all'occhio di Voflra Eccellenza^ co'l fuo giudi- 
ciò . // datordi quesiasborfard il danaro^ V Eccellenza 
Vofiramiradoppiarddfauordifaxe^cbelaCbina fi ac- 
commodiinprefen^a fua^comeha dafiare,<& venire; & 
difua commijjìone fi confegni al Corriere figillata, & ben 
pofla; talché no puffi per altre mani, inuiandola al Signor 
Cardinal di Ser moneta , perche à fuo nome fi leuarà dalla 
Tofla>& fi fatis far dal porto. Richiede anco il bifogno* 
che io lapreghi di ogni prejlez^ay & follecitudine poffibi- 
le,n§ accade ricordar al Medico,quanto importi il tempo, 
doue infii la neceffità , fi come infila nel noflro cafo . Signor 
Cugino molta gratia mi fard l'Eccelleva V. abbracciando 
quejìa occafione per propria, acciocbe il Signor Cardinale 
ri b abbia Jeruitio & io bonore et d lei ntrimaga in obligo* 

Al Sig. Penfa>Regio Configgerò di Napoli • 

Dimanda giudo giuditio in vn delitto grane • 

HAuendù inte foche V. S. Eccellente giudicar d il ca- 
fo di Scipione Coffa, ilqual con e (Ir aor dinari a teme" 
ntd ha offefo il mio Camerlengo in Capua,prtgola,percbt 
toffeja è fatta d mecche fi contenti di bauer in molta con- 
fi de rat ione il fatto , effendo l'infolen^avfatada cosini d 
quel mio Miniftro in Cafa mia ì &pcr bauer fatto efequir 



: * Lettere del Sig. Giò: F* aftkfco Peranda : 

la w*w ipùflithi & fe non reflari ìeprefsa la firn audàcia 
dagitiflo,ct efetoplarctfìgOiio non fotone andati di Hie^ 
%p pèr la parte della reputationeymaperquèllà ancor ò-j 
dcll*intereffe > perche da bora innondi le cofe mie non fa- 
ranno trattate da chi miftrue con quell'anima, ehi fi coi 
viene) & à molti fi accrcfceri f ardir di non portàrtói ri* 
/petto i & far fempre peggio à danno , & disbortòr mi&. 
•/f V. S. Eccellente mi offtroy &"raccommando con tutto 
V animo • * + 

Al Signor Cardinal di Graniiella. 



• • • * * 



Richiede vn fauorc in beneficio del Nipote . 

H Onorato mio Nipote mSda à T^apoli ilprefentefm 
feruitor per la mercede fattagli da S.M. Cattoliéa y 
tir confida tanto nella bontà diV. S. Illusi, quanto sà cer- 
to di poter f are, & quanto neVaJJìcur a il pegno della fuk> 
& mia offeruàn%a.Vriego infamemente V. S. lllufl.cbe 
fi degni difauonr il negotioi ilqual per efferfi principiato 
da lei) domanda & ba perprincipal fondamento la fu*L* 
auttorità) deuendo reflar commune fra mio 7{ipote & 
me l'obliga d'ogni gratia cheV. S.llluflr.fard fermtadi 
fhr ci> & le bacio le mani. 

Al Sig. Cardinal Granuclla . 

1A fciiue acciò fauorifea d'vn Giudicato nella Vicaria del Regno 
di Napoli il Dottor Arrenderà. 

Vanto più fpeffe y & maggiori fono le grotte , ctì io 
riceuo da V. S. Illusi, tanto più crefee la confidenza. 
in mc } & in altri la opinion, cbt fi ba della m\a 

fer~ 
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feruità'.ll Dottor Arrenderà è reputato in T{apolÌsperr^ 
fona integrai molto atta à minìjìrar giufiitia>& fito- 
tat non voglio dar relation di lui y ri mettendomi à quello, 
-che ne può teflificar chil'ba in pr attica, cofi prego f. S. il 
Aulir. che concorrendo ifi lui,quclle parti, che fi richiedo- 
no in Ministro publico ,fi degni d'bonorarlo d'vn Giudi- 
cato nella Vicaria di cote/io l{egno> certi ficandola,cbe~j 
molte canfe* etgraui volontà mi hanno jpintoà far co lei 
queflo officio, co propofito di bauerle a rejlar obligatijjima 
detta gratiaì Guardi 7Vf. S. Dio taperfona di f.S. ìlluftr* 

Ili . 



• *v i Al Re di Spagna Filippo II.d'Auftria . r 

E fupplicatoil Rè à voler dar qualche carico per feruitio di quella 
Corona ad vn Nipote . 

Piacque allafantità di T^. S.fin da principio del fuo'Po 
tificato di voler Honorato mio T^Jpote al carico di 
Capitan Generale della fua Guardia; alqual carico entrò 
con licen r za,<& configlio de' Miniflrjdi da lei vi 

fu poi confirmato per fuoejpreffo commàndamento ;& 
per lo fpatiodi fei anni che l'bà tenuto non è mancato ne 
da lut,ne da me diferuir alla M.V.in tutto quello, che ci è 
Siato commeffo, fi come ella haueràintefo per relation di 
Don Giouanni di Zuniga fuo%AmbafciatorcinI\pma.*Al 
prefente bauendo S. Beatitudine difpofto del loco in per- 
fona del Sig.Giacomo Buoncompagnoy&reflado mio N£i 
p oh libero da tal feruitio,végo in j teme con lui à ricorda- 
re bumilmentc alla.M.V.il debito della deuotajua ferui- 
t ugnella qualnon coporta Pobligo* & la deuotion ch'egli 
fenefttaingcw ; & perciò io la fup plico riucrcntemen- 

- 4 % s\ t€è. 
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te^bèfidegni d'impiegarlo nffuoi feruitijy poiehe'à qut- 
fli ha dedicato ftfle]}o^& laperfona & le f acuità Jefide^ 
rofofopra tutte le altre cofe dd mondati acquijlar fi qual- 
che merito nella [uà l{ealgratia,fi come io ancora miran- 
do à queflojupplico vivamente la Maeflà Foftra y cbe nel- . 
leoccafiont fi a [erutta di commandarmi . Bacio bumilmé* 
telemani dif.Mlarfllpregandoledal Signor Ùio felici* 1 
t à continua . Di %oma li xà.Gcnnaro i J75>. 

. Al Sig.Don Gio. di ZJimig;* Commendaror mag- 
giore di Caftiglia, Viceré di Napoli . 

Prega quefto Signore à voler auuertir rAmbafciatore nouo del Rè 
ipprcflbfua Santità,& il nono Viceré di Napoli acciò tengan conto, & 
«nino la cafsi de* Cactanj. 

' it 

[taffettà di giorno in giorno il Signor Conte di 
\Joiiuares deputato *4mbafciatorperla MaeflàCat- 
tolka apprejfo à 7^ Signore ; &fi dice, ebe in 
breue fia per giunger à queSìe parti il Sig. Duca d'Ojfuna 
deflinatofuccefforàV.E.nelgouernodicotcflo Hegno. Et 
perche io confidero,cbe quefti dui Signori non fono pr ani- 
dri della Certe di Hpma; àoue,chibà trattato fin quìi 
negotij deliba tenutopoco conto di me-» & di cafa mia, 
& fi è moflrato poco amoreuoU dittiti noi; Supplico l'E. 
V.cbe aU'vno,& alt altro diquefU Signori fi degni di dar 
piena cognizione deWeffermio,di quefta Cafà, & della fe- 
de , & deuotion nofira verfo la Corona di Spagna, acciò 
ebe in neffnn cafo la poca bontà d' alcuno non pregiudichi 
alla noftrafincerafcruttù, & non ci tolga quei loco , che 
meritiamo nei fermi ij di Sua Maeflà, filmando io, & li 
miei quanto è debitore li Minifiri %cgij ci conofeano per 

fcrui- 
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feruitoridetta Sacra Coronati Spagna* & the penatici 
trattino, fecondo UqualitàdcUe co fe y & dei tempi . UE. 
V. mi farà cefi gran fèmore f come elluicerta che io , & 
miei Tripoli premiamo da vero in mantenerci la grati a di 
S.M .& la riputatioHycbe ci ne viene* EÌÀV+EJ>aciobu» 
milmcntcicmani* . « ^7: 

• AlSÌg-^ttygpmMdc Sai^i^pM'^uplt . <. 

■ Xtfa preghiera acciò intendala ToIonÓdtìWdì Spagna. 1 " 

Qfando io era per andarmene in Sicilia dferuir S. 
Maefìà su t^irmata^futeeduta la efaltation di 7{. 
w Sig. Gregorio XI lI.alTdtificato. Et perche S. 
Santità è Hata femprepatronk di €àfà titia j & dì me in 
particolare, fi è moffa di fuafpoptanca Volontà à damiti 
canteo della fisa Guardia. Sopra di che non ha mancato il 
Cardinal mio Zio^di metterle meonfideration il debito 
-della feruitùmiWterfoil %è mio Signore, & quanto io fi a 
- tenuto di fare per dar principio ad hauer qualche meri- 
to appreflb S.Maeftà . Polena Sua Beatitudine parlar- 
ne co'l Signor jlmbafciator^ ma il Cardinal ha bauuto li- 
ten^a di parlarne effo per fapercom* io deueuo gouernar- 
miinquefiocafo . Et battendo intefo dal S % jtmbafct^ior y 
trdaMonfignor lUuSìriff. di Cr ambila, che S* Maefìà fi 
terrà ben fkruitadt menci fe^ 
. penfato a^lcopfigìw , ^volontà dtqìtefli Signori di po - 
ter accettar U carico j [per ondo, che debbia jucccdtr e con 
buona gratia dd^èmo Signore y per£btfe faràaltrimcn- 
tt non mi fermarci qui in ne/firn modo • Et persuadendo- 

mi 




; ^ Lettere del Sigp Giò:Ffàitìb(co Peranda. 

conto di quitto fattfr r pregandola ajffttuofamente , che fi 
degni dì portarwttàn^Ldà.Mat(ià\ <fue%à\fnia intentio* 
ne,fe le pàremjvhc mifia bi fogno con dirlt> $hefè piace À 
SuaMaefldytbeià continui in qucfioferuitHffVj arò ogrti 
mia diligenza per fàr> che effa mede fimammiemc babbi* 
à reftar feruita , poiché in tutte ti ètti anioni ho da mirar 
principalmente d quefto > &• fe il mio arreSìar di continuo 
alla perfona^Vdpa^mifard pià blMtàferMr S. Mae- 
ftàyò l'E. V^òfuoi amici y non potrà fauorijrmicon alcun* 
demoilrationepiufegnalatay che co*l commandarmi . Et 
\ono le bàcio lc>rmnt~ ; r. ; . r ' -| 

DiRgmahiJìdiiAnggio \$yu \ i' ; ; i <+ 

. v. voVv^rV \r. »\ i l r o\ *' ; ^ 

, . * S$®m. G^al Luigi 4'Efte • 

' li Ricerca alct&vWi diritótfa - ^ ^ ; \ ì 

STO mi firn rallègrato in [entità cbeì^Mnij the vengono a) 

<jL V> S. lUuftrtffima di Fxantiafono atriuatià fatuamen- 
te , perche la buona ventura loro hautri da medicar ht 
difgratia de'mieiyi quali fono ahdaitàttakélfo Teròfup- 
plico S. lUufìrjffima con la follia mu Uberto) degnaifi 
di farmi gratta d*vnpar de botti del roffù in fuppUmento 
di quello>cbtmi ha tonato il mare y acaò che non potendola 

vpràuedermene per altra uia y troui nella JÌMprouifione una 
parte del riSloro della mia perdita ; & tbauerò dalla he- 
nignitàdiV.S. llluflnffimaper dono y &fauorfmgolan* 

' alla qualbacmhkmilijfimamentc le mani . 
Di CiSìcrnuii $p>di Aprile 



PRE- 
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— ■ 1 . . m 

DI PRESENTARE- 

A Monfig.Fàhtino Pé trìgriani Maftro di Cafe di 

Papa-Gregorio XIII. ; 4 

Liprdcntaccrtcftmaticinc. , • v \ 

E' T * itf 0 il defiderio, che io ho di metter inxonfiderar 
itone dir . S.R^U mia ojjernaii^cbc ardi/co di con± 
correre col Sig. Cardinal mio T airone m prefentarla del 
pari, tyn vorrei peccar in troppa licenza :ma<ome fi 
fia>mi conmenfar co fi per abondan^a di volontà . *Hc l 
rcSlopenfoycbenonfiaetrorildonarle qualunque cofa y 
perche ogni dono ha con fe ilfuo p articolar privilegio) & 
quel,cbe io dony è cac,cia > & mia caccia^ cheterò vk*t4 
crefcere in qualità^ mi faina dalla imputati*n del poco. 
H auerà loco.et forfè merito appreffo di V.$> !{. il mio bud 
animo, q vado le piacerà di crederebbe queflo fegno, qua* 
tunque minimosci* io le ne dò>fta effettori come è> digrì 
caufa : e*r mi farà gratia di affimi arfene meglio jordinan 
dqmi y che io laferua . JiV.S. J^. bacio le mani , & mi 
raccommando fempre . / Di Cifierna . 

Al Signor Cardinal d'Eftc. ' 

Fa «Tono de* meloni lodando la fpicndidezza diqucfta*UufUiff. 

S'Io ba*e(fì altro fine, cbedifemreV. S.lUuslr.duk. 
tatù ditimmtrtdiconfekn^manda^Ufm <t$f 

* 1 
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^ - Lettere del Sig. Gio: Fra nce feo Pcranda. 
na volta di quctti meloni ìpaxhe vedo y che dò ad i/fura* 
& che da lei fon ricomperato di più del doppio. Ma tofo 
con V. S . I&uflr.quél) che debbo, & ella fa con ipequel- 
lo y che è follìa y&chefi conmene alla fu a bontà 7& però 
non tyancodi continuar verfo lei ti debito dtlUmia offtr- 
uan^a>mentre durano quetti frutti: & sò di farlo oppor- 
tunamente , tanto più , che dimani che entra ^oflo è il 
giorno della loro efaltatione . In buona gratta di f. S. //- 
luflrifl.mi raccommandobumilmcnte>&lc bacio con 
ogni meringà te mani . x \ 

\:t^'^onuVvltim'iiÌuglÌ9. 1585. 
. AI Signor Cardinal Aleflandro Faiticfe . 

Con belle parole li dona de' melonUifa cena dimanda, fido ragna 
ia delfico fiato. 



1* 
» » 



SE bene il mefe d'Agoflo anticipa per la nuoua rédut- 
non dell'anno y &ti Meloni di Sermoneta vendono 
più tardi del folno, nondimeno fi è fatta taidiligen?a,che 
V.S. Itlufir. ne baueràà tempo di fatisfar alla buona v- 
jan%a. Degmfidi riceuergli con lintention , & deuotioH 
di cbiglimandfl, basendo riguardo àquefto , &■ non alla 
qualità delfruttoycbcftfuffc qual io vorrchfarebbe d*~> 
ogni parte ottimo ; ne farà fuor dipropofito , ch'io preghi 
V.S.llluflr.à farmi pratiadi qualche vino, che non firn- 
brufco>percbclafiagione il richiede, & molto più il bifo- 
gno mio>non hauendone che riefea à mioguSìo , & come 
ella sa 1 Meloni hanno fempre relatione al vino* muffirne 1 
deuendoft afferrar cigolio. H onera intefo V. S. llluftriff. 
ttndifpftime } che già vinti giorni cominciò « tran** ' 

gitanti \ 
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filarmi con principio di fciatica,la qual mi hà tenuto im- 
pedito di forte, che per qual fi voglia occaftonc farei Sìa- 
toinhabile à mono mi . Hora fono in qualche megliora- 
tnentOyma con tutto ciò dura il dolore , & ì'incommodo > 
nonpo/Jo,necaminar f ne federe y ^rà pena mi cape il 
letto fenfy gran trauaglioy&fafìidio. EtàV.S. llluflr. 

Diurnali ìJ.diLuglio 1585. 

'►swr.Vc". ;V "K, ti" .. -imw '. 

AI Sig. Antonio Scaino.' «H&n k a. 

\ \.*, ^ «. 1 . , «\ >« r 

Con gratiofo artificio dona de' meloni, le tifandoli deli i mancamen- 
ti loro • 

. jm% > •a-v)?* ••: >\* y> % . \ ^ 

1 YIT 0 / tfWo prona di fatìsfar à V.*S. dè* meloni) acciò 
X A. èhe ella fappia,<he penfa bene, quando penfa di co- 
mandarmi; perline richiede ne'fuoi feruitij vno > che le è 
feruitòrti Ma par, che talvolta fi a più dfficilnl ttuftirc 
nelltcofe ficciole,che nette grandi. Terò mi darebbe l'a- 
nimo di poterla meglio feruire m altro , perche nejfun è 
manco atto di me à queSìo ; &già per qualche difordme 
occorfo mi fon legato con giuramento à non Yiconofcer cor 
ine erafolito i miei fignori,et amici.Tregola ad accettar , 
e*r tenetper molto il poco, chevien da me, predandolo 
fe non per altro , almeno perete reputo màggior fallo il 
non obcdirla,cbe l'cjfcirvano, &periuro con me mede fi- 
mo, & riceuerò da V . Scindono tutto quello , che io man* 
co di darà lei per faldar intieramente il mio debito. Le 
iacio ternani) le prego dal Sìg. Dio ógni felicità. 

r 
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m,c£* rarefo ut joffcruarla, gli faceffe concorrenza del 
pari. Là infermità è fiata catarròj Òcomé dicono fi fltetffci 
fluffioncycbe occupandogli il capo , #// /*ao primamente U 
lumctfoi U motò)& aU-vUimo f lfd canato di vita. Gfr& 
ilmorireè eommune d tutti; ma VAmdtbcoM potuto 
abbreuiar'lfm tempo co'l troppo Audio; alqual era tal- 
mente dedito, cht ùer cibar l'animo, toglie** la parte fua 
al corpo ;non confiderandoydml visiere t come la fiam- 
mate tanto dura^quanto bà materiale l'alimenti. la 
mi fon doluto del cafo>& per l'amicitia, che baueuofcco^ 
tir perche noi réwmo in perdita di vno de* più eruditi % 
tir felici ingegni dell'età no tira . Ma con fintili > tir pi* 
grani e/empi $ififaintcndere,cbetuttiandiamoperque- 
Sìavia. J^«mni|/2«pMi A K.Ji^ 
Cl&iff.rMltibencfaiyetgliobUghhfto perdile baueua, 
erano portati da liti tosi volentieri \xbe non potendo pa^ 
gargWvolmacctelurglid^ ?ftòa- 
uantiychefià venuto A morte* mgfte bà fatta lunga com- 
memoratone» tir ricercatomi con ifìan^ebe [acceden- 
do altro di lui } lo raccomandaffi à V<S. Ctariff. et la pre- 
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i &i rvdccommandarionc . 
gaffi à tener nella fua protezione i Fratelli , impoti , le 
fortune loro , et la Cafa; ne d'altra cofa mi ragionò piti 
fent riamente, ne con più [p ir i tocche di quefta. V. S. CU- 
riff.cbe non è follìa di perder le occafioni da poner in ope- 
rala fua virtù, nonafpettarà dame parole di maggior 
foì%a per indurfi d gratificar quell'anima, che è ita in pa 
ce con queflafede : Bajiando>cbe io le tetti fichi femplice- 
mente l'affetto d'vn feruitore,cbe viuo,&. mortola de- 
fiderato il fito patrocinio. *A V. S. Clariff. ricordo la mi*-> 
feruitù , nella qual non flarei in odo > qnandogb piacefje 
di commandarmi, &• le bacio le maiu . 
Pi I{oma . 

•* • • „ *\ m 

Alli Signori Uluftrifs. Herrigo, & Camillo Caietani, 

Li raccommanda vn gemilhuomo con termini offitiofiffimi. 

OrtatordiqUeHa fat dvn gentiluomo Spagnuolo i 
che viene à Terngia per caufa di Sìudio, & de fiderà 
iagratiadcUc SS.Vr.lUuflriff. comeferiue loro il Signor, 
\Àldana> ilqual ha voluto, che io lo feruaper introdutto- 
re, fi bene non fa bifogno , f apendo io quanto elle amino > 
& Slimino quefto Caualiero per lefue nobili qualità , & 
per la parentela^cbe tiene col Sig.jlhbaxc Colle tanto ca- 
ro dMonfignorJflluflr.& tanto feruitor del Sig.Honora- 
t<h& tutto di cafa.Supplico le SS.VV.lUuflr.cbe oltrc^J 
al nfpetto del Sig,Mdana,fi degnino di veder volontic* 
riil medefimo gentiluomo per mercede particolar della 
mia feruitù, & di moftrarfegli corte % come non poffona 
far qttafi altramente , doue occorre , che habbiano a dar 
fegno dell' animo loro verfoleperfone virtuofe y & di me* 

H J rito % 

< 




« * Lettere del Sig. Gib: Ffà'ttfccfco Perandà.' 
rifa, /Pcoiwe <? . L'aggiunger pià caldi mert&ty& 
rofc , eJr- più frette intere effiom farebbe vn diffidar del 
giudttio,& della bontà dette SS. VP. lllujlriffme> &pd 
tofto vn offender loro, che vn raccamm andar altri j dóni 
inaffimamente la cofa è raccommandata perfefiefia y 
ditte fi fperano dalle SS.Vr.lUuftrtffimefauori e/lràòr di- 
nari] > che è il fine di queSio mìo officio fatto pikpér fatisi 
fattton di me mede fimo,cbe per alcuna neceffitd,& bacio 
loro h umilmente le mani. 

Di Hpmd il fècondo del 71 . 

A Monfignor Arciuefcouo di Nazaret>Go- 

ucrnatorc di Bologna . 

.....*< ■ • . ° .. . ** * 

Pregalo ad hauerper raccommandato vn,chcdcfìderaiudi c©n/è- 
fuirprefo alcuni crediti. - ,r ; « 

R^reifer^honore.feiorieufaffidt^ 
attriappreffio i V.S. ^uerendiffima^ftante ripudi- 
no, che io le fiam gratta .lolafuppl\co> che fi degni f cu- 
far in me il ttmor 9 che ho di far queSìa perdita, per il qual 
mi conduco à raccommandarlcT^ defiderofo della prefia 
confecntton di alcuni fuoi credithche ottenendola, fi come 
fpero, deuerà noumeno dar laude alla giuftttiadtV. S. 
Hekcrendtjfima, che ringratiar me della parte,cbefo con 
lei , poiché per fargli feruitio non fuggo tàoccafufoé>ckè 
ho di granarmi di non poco obligó> & baciando riuer ente- 
mente le mani à V. S. J^euerend. le prego felicità . 



^ ' Al 
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Di Raccommandationc ! ice 
Al Sig. Cardinal Sant'Angelo . 



Corrbellitfìmo artificio paiTavflìciodi raccoraxnandatione per vn 
Dottore. 

NOn contitene , che io raccommandi à V. S. llluflrijf. 
ti Dottor Vauefe , ilqual hàraccommandato me ì 
Lei > sfattomele feruitore . Ma fi come farebbe vano il 
cercar di dargli quello^ che io ho da lui , cofi dt fiderò , &. 
facto opera> che gli abondi ; perche l'acquifìar all'amico 
la bencUolen^a d'vn Vrmcipe , è atto , che non fi fa fen%& 
laude ; ma dovtt l'acquilo èfatto<> fi dà il fecondo honore 
i chi ne procura augumento . Et fe bene il Vauefe pofjede 
gran tempo fa ilfauor di P.S. Illuflr. nondimeno l'animo 
bendifphiio verfoi meriti della perfona>può ancora di- 
f por fi meglio^concorrendoui notte caufe .loia fupplico ri- 
uerentemente , che fi degni di accrefcergli tamorfuo con 
Voccafione , che ha di beneficarlo ; perche collocando in 
lui noua gratta; lo renderà à fejltfla più caro^ nonpotcn- 
iofiy non amar le opere della virtù propria nel fuggito > 
che le riceue > & bacio à V. S. llluììrtffima humilujmar 
mente le mani* , 

- > • . ' . \ 

AI Sig. Gio. Battifta Peranda * 

Seri ile in aiuto d'vn carcerato con grandilfima efficàcia * 

NOn fermerei à V. S.tn raccommandatione di M. Li~ 
ma Celini, ancor che altri me lo comandi» fe quello* 
cbt fi dimanda nel fuo cafo nonfuffe Veramente giufìo.M* 
Liuto è co dannato à perpetuo carcere dell'eccello Co figlio 

7^ 4 ** 



4 Lettere del Sig. Gio: Francesco Peranda 

di X.& è già vn anno^ebe fu nflretto nella prigione affe- 
gnatagliper4afenten^Dicmo,che dapoifùltuato di là, 
4<r me f]o in vn' altro loco, nel quale fi puntfcono più grani 
eccedei di lui no par che ftpenfi altro. T^on è dt<bbio y cbc 
à queSia mutatione diedero confa li carcerati,percbe alca 
ni di loro fecero violéqa alle guardie, & fuggironoynojli- 
no cdfla,cbe nella fuga il Celini no'hebbe parte; et co tutto 
èiò fente nggiugerft afflittile, perche lafta^ doue fi tro 
Ua è afpriffma,& fi dà no per chiudere Ma per eftmguere 
H reo,chevi fi confina. Domanda adunque dt effer rimeffo 
nella prigione Statuitagli da principio, acetiche non efjen- 
do incorjo in delitto nuouohòglifia alterata la pena,maf- 
fime, che le pene fi fogthno mitigare, & non inafprir co'l 
tempo . Giudico di non far efrore accettando di raccom- 
mandar àV.S. foiùnditioned'vnbuomo,ilquatbencbe 
fiaciuilmente morto,nondimeno in flato di estrema necef- 
fifa viite efpofloàmaggior miferia. Onde fe in Alcun tem- 
po, & per qual fi vogha importante confa , ò per mio be- 
neficiò) ò d'altri ho potuto ,&pofjo promettermi il fauon 
di V. S.U prego,& grano inSiantiffimamente, che queSln 
voltarne lo dimoftri, rifoluendofi àfauorir lagtuSìitia di 
M. Liuto per tutte le vie , & me^i, che le faranno poffi- 
bili> grconuenienti, &credamiP.S. che fi come princi- 
palmente voglio lei fatis fatta , &. faina fempre la fua re- 
puiationcycofi de fiderò fopramodo, che ella fuperife mede 
fima,et la for^a di quefio officio co la molta fua aut torna, 
& grafia , con le quali mi può conferuar Ibonore, fe ve- 
nendo è qualche atto notabile , farà vedere , che da vero 
mi ami, & Siimi , & che letta, & repoHa la lettera non 
fuanifea appreffo di lei lo f putto di quefta mia in ter ceffi*- 

ne. 
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. Di Raccommandatione . ioi 

ne . Bacio à V. S.le mani, & afpetto da lei buona » & con- 
cludente rifpojia. ■ 

, t Al Signpr Gio. Francefco Pi tagliano • 

T a inft ante preghiera di buona giuftit ìa in certa lite » 

' * 

"T7 L *&Z° fià t°fl° dì darfaflidio à V. S. Eccellente , chi 
Sii di mancar Àgli amici ne i loro btfogni , ne* quali cf- 
jendo richic ilo dell'opera mia non sò rijponder con nega- 
tiue . Il dator di quitta viene à Trapeli per fua litc,pcn- 
fa d y bautrin effa buona giullitia^& [pera di douerla otte- 
nere, poiché ti gtttdtdo ha da tffer di V. S. Eccellente '.La 
prc£0,& fupplico per l"offeruan%a mia verfo lehcbe doue 
lo potrà fauor ir per ilgiufloyfi degni farlo in mia gratta» 
percbequeiìa non é racedmandatione apparcnte<>mafon~ 
data in vero deftderio di far feruitio . h per non detr abe- 
te alle virtù del raccommandàto > laffo di dedurle à notir 
zia di V. S. Eccellente con lettere > baciandomi Ceffer cey- 
tocche ella, che bagnilo (Tbuominiy lo terrà in tal fìima y 
che fra pochi giorni ejjb potrà raccommandar me à lei^ & 
farà caufa che V.S. Eccellente mi ringratiarà dell'officio > 
Urie bacio le mani. 

* • 

Al Sig. Conte Antonio Cefena • 

Ricerca aiuto per la ficurezza d*vn gemi Ih uomo in certo viaggio • 

« 

IL Signor Leandro Fidi conofeiuto da V. S.in cotcfto flu- 
diO)dipendedapcrfona, alla qual porto [ingoiar off cr- 
uan%a , & obligo . Intendo > che è per andar fene verfo 
Tarma , & che m queSìa fua andata può riceuer da V. S. 

aiuto 



* Lettere del Sig. Gicr. Francefòó Pdranda 1 
aiuto per la fua ficwtTga . Glielo r accomando quanto fi 



rei me mede fimo in (ìmile>& maggtor bifogno, &-feellx 
farà con qualche effetto tir aordinario , ch'egli conofea > 
cb* io fon appreso di lei_ in qualche confidar aiione, creda 
certose he mi obligerd di molto,&cb*io conferitati partii 
c$lar memoria della fua cortefia > non intendendo però di 
haucr ad ohligar V. S. à co fa, che non fia conueniente , 
honcfla,& degna della prof effione di gentilbumo, & le . 



Di Homa alti ó.di Ugoiio 1586. 
Al Sig.Cardinal Gaetano Legato in Bologna 



In taccommandatione d'vn Dottore • 



r • 



Già V. S. lUuflrtjf. ha comincio beneficar il Dottar 
Beluifo dichiarandolo vno de i tre > che alfuoioco > 
eir nella fua prof effione fe deuono preferire àgli altri per 
valore , & per merito . E % da credere » che feguendo il 
filo buon giudiùo vorrà dar perfettion aW opera, aumen- 
tando , & /o/Unendo queflo foggetto, & come mcriteuo- 
& come fuo. Con tutto ciòfe per gtunta di motta cau- 
fa fi può metteremo. S. iUuflnffima maggior volontà , 
io la fupplico riuerentemente , che in honoraril Dottor 
Beluifo , &giouargli , fi degni di fargli intendere , che 
ella ha vn feruitore , che quantunque non comparila in 
Bologna , viue nondimeno qui in B^oma ne ifuoi feruitij ; 
& nella fua gratta .*4V.S. UluSlrijfima • 

\ K 



Al 
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Di Raccommandationc. tot 
Al medefimo , 

Richiede in fcruitiod'vn Conte, la prorogation di certo paga mèro. 

IL Conte Ridolfo lfolani ottenne già da fuoi creditori 
la dilation di vn debito di millc,<gr trtcéto fcudi y che 
fanno d cambio; & l'ottenne mediante l'opera, &Vaut 
tonta di V '.Stg.llluflriff. che lo fàuorì . Ter estinguerli 
debito venne à I\pma à trattar fuoi negocij , / quali ben- 
ché ftano in effedittione,non fono però tfpcditi,& fra ta- 
to fi auuteina ti tempo di fatisfar à chi bà promefloM im- 
pedimento adunque lo mette in neceffuà di dimandar it- 
ila prorogatone , & parerebbe , che i creditori doueffero 
contentar fene^per che il Iqy danaro èfteuro, & fruttaci 
che il dtfferir non pregiudica,et quello, chegioua ad vno> 
& non noce ad altri, fi deue facilmente conceder e. La co- 
fa tornar* nelle mani di y.Sig.lUufl>tff. & le caufe, che- 
Vhano à rnouere à fauorirloJoHo le medefime,che lo mof— 
fero l'altra volta ; & quefìo vi è di picche vn beneficio 
ftefjo fhtto duevolte,obliga la fecondapiù,chelaprima, 
& mottra più efpreffa beneficenza . *A que fiaba voluto 
aggiungere il Conte la mia interciffione,non sò,fe per bo- 
nor armilo pur per far, che io nò folamente interceda, m* 
fia importuno ; perche fe la fua domanda reflaffe efclufa y 
farebbe con mio affronto efjtndo , che io fon quel* > chc^> 
quefìa volta dò le moffe alla pratticaja qual farti già 
buon effetto fen^a il mio interuenìmento. Supplico adun~ 
que nuerent emente V. Sig.Illuflriff.cbe per fua benigni- 
tà guardi la opinione,chefi ha di me, & la falui,percbe il 
fondamento deWbonore di chi fernet lagratia, & la «or 
i tonti w 

' v Dkjjtized by Goo 



Ccttérc del Sig. Gio: Franccico t 

lontà del Tatrone>la qual apparifce meglio^doue il ferui- 
tor U richiede per conto d'altri» che dotte la richiede per 
util proprio . Bacio humilifftmamentele maniàV* Sig. 
Illuiìriff. & le prego dal Sig. Dio continua felicità* 

Almedefirao. . 

> 

« 




IL Sig. Herrigo de gli Orfidefidera di baciar Umani 
d V. SigJìluiìriff,& dedicar fele feruitor^ & fe bc- 
-me è atto àfarfi la via da fe y ne gli mancarebbonoin ogni 
tafo fauorite introduttioni , nondimeno ha eletto il mio 
tnezzpper vfar maggior merenda , & per lafjar libera 
la volontà dir.SigdUuflriff.inconccderglipiÙ3& man- 
co della fuagratia.Moflra il Sig. H errigo^per la maniera, 
chefta difpofto di meritare, trgià fi può dire y che perciò 
babbiamerito,perclx>thiitale,éancogiudtà 
no. Ma ti far teflimonw%a di fot à chi Sìa in Bologna** , 
farebbe VH dubbitar f cbe non fi conofca nè lafamiglta>nè 
, laperfona, &maffime da zbigfluerna quella cit fi % cheé 
fua propria. Onde poffo con dargli poco dargli tuttoquel , 
the vuole>poichcjhlamente ho da dir à V* SAUuflnff. che 
per due me fi continui, che è Stato qui col Conte Hercole 
Benimglio fuoZio^non ha mai cefi atri intimarmi il de- 
fiderio» c*ba di tener con leifermtà » ni £ infirmar ui Ogni 

dì qualche fegnod'affetlione ì & di off iruan^fh Supplico 
riucrentcmcnteV.Sig. lltuSìriff. che fi degni di favorir, 
CSr accorciar queflo gentiluomo in ftima y & dichiarar- 

tm del creditore tUa mi bajnon effondo cofa nel mon- 

> 
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pi R^ccommandationc . io| 

do > $fUa qu$l io miprtgi più che di effcr da lei riputato f 
& creduto; & jpero,chefia per piacerà Dio, cheque Sia 
felicità mi accompagni fino all' vlt imo della vita , & le 
bacio burniliffimamentele mani, pregandole e f aitatane, 
&falute. 

• M » -• • .«-»•» < ■ 

AImcdefimo. 

Lodando raccommanda • 



T> Hsfàt*r« * v < SÌ& llluflriff. quefia lettera Ai. Her^ 
± ctf^ ilqual fene tornaà 

cafa dapoi di efferfi trattenuto alquanti giorni qui in I{o- 
rnaperfuoinegoci.E' perfona da bene, ingeniofa, & mio 
amicoi& per la prattica>et intelligen%a,cbe ha delle co~ 
fe attiche ^non è Trencipe in Italia , min Germania ; co- 
minciando dalC imperché non lofiimi,& non lo accare^ 
%i.Merita 9 chey. Sig. lUuHriffJopre^ieffa ancor a,& 
gli donila gratta fua , la qual non bk altro obietto, che la 
virtù . lo per difporla i que fiale te Sii fico il valor dclT- 
buomo i&lafm bontà, che je f uff ero minori di quel che 
fono , cercar ci di fuppltr al diffetto loro con qualche rac*> 
commendatane : ma vedo, che ogni altra cofa mi Uffa 
tempo à raccommandarloy fuor che il bifogno . Credo an- 
corayfheàK Sig. lllusìrifflo farà grato la patria, & fa- 
TmcitiOjCheba con me; quelli per la protett ioniche Une 
dÀUSe4f*4poflolica, quefia perche il lume, ebehada 
VStgAU^iff.lamiaferuitùè 
diffonde in tutte le perfone, che io amo • La conditione di 
M.Hcrcale è degna di molte gratie,& fipofjono collocar 
inluimolHcqrtcfie, & beneficiò laude> & fati* f atti*- 



' T Lern-rc dei Sig. 6io: Fràncefcb Perandal 

Bf it ci» benefica : bacio àV. Sig. lUuflrìffi buMtrìfMC 

UmaìilC " ' " . "V- ' " , • - ' '■'•>' 

> AlmcdcfimòV r ,:> * 

Tregalo ad hauerper tacconi mandata Tattion, che hauea vn fidino 
lo contra il padre per obligauon ciuile , 

IL Signor Valerio Fafanino ha in adeguamento dal 
padre dieci fendi al mtfe per fua prouiftone offendo fi 
cofi contenuto fra loro*, & d qucSìó cónto gli fi hanno ìa , 
pagar cento feudi per il credito di dieci mefiìthe fon& * 
cor fi . > « T * 

Cerca di efferne fatisfatto } & ne fa infranga, ma non è 
intefo , nè però fi rifolue di farne firepitó innanzi atGiu- 
dice>pcrche mira più aWofferuan^a , che deue al 'Padre y 
chenonfa al proprio commodo. Ha pénfato,& crtdo>che 
habbia penfato bene di ricorrere àV. S. lUkjki0:l a $vat 
fen%a tela giudiciaria, gli può far confeguirìlfuoyétìam 
che non fi venga à citatione y òfenten^ perche éfuefié - 
ti non fi diSlricano con manifattura ordinaria im* fi ta- 
gliano ad arbitrio delfuperioreton poteflàaffotutav& fi 
come è vero quel detto > che il figlml northa mai ragion* 
contra il padrc>& cofi è veriffimo che ti padre, che man* 
ca al figliuolo,manca afe Sleffo, & alla natura;& nel cà- 
fo del Sig. Fafanino il mancamento del padre è maggior 
èffaii perche al debito naturale fhringe laobVgation dui* 
le. Supplico V. SJtluSlrifs.con la riueren^che io debbo, ! 
che fi dégni di ef audir ti Sig. Valerio quanto pareri à lei» j 
cheflia bene, & leficonuenga,perchc non dubito, che Je- 
l*endo lo Siile della fua benignità ^clla non fia per far» 

rbonor 

- 

> " . , r 

Digitized by Google 



™i Raccommatìdationc: • 



l. 



IO4 

thonor [olito atta mia' bumiliffimà feruttù con ornarla di 
notte grafie v " - 1 . 

• < j . ;»ì* . ,| ». i.-é •» 

* A MonCgndr Ottonello Vcfcouò di Fano > 

NuntiodiSauoia. 

•->«■• » ■ . f ~ l % J'. I . *J • , v> J » « » » - • • »— . % 

, ^accoumwnda ynpioga^iicttea a quello Prelato concaldei** iU 
carole. 

DA • 2^fo**r bo 'urtine Mi Sig. Cardinal titano 
mio Tatrone d* mutare d \euerendiff. alcune 
fritture pertinenti éta Legature di Francia. Lefcrìttu- 
re vengono nel qui allegato plico , ilqttal raccommando 
Unitamente à Syi\cHerendifl. piegandola à nome del 
Ju detto Signor* che le piaccia di confinarlo à per fona fi* 
deleghe Vbabbia da portare cautaméte > eSr lo faccia ca- 
pitar bene , intorno à the mi rimetto alla faa prudentia. 
\4 me farà fmgolar gratta V. S.Bgucrend. degnandoft di 
accufarmi la riccunta del plico,& io con quefia oc cafone 
le ricordo la mia antica ofjeruanxa le bacio con me* 
tendale mani. * - 
- DiHpmaliz.dt7youembreii%9. 

AlNuntiomcdefimo. 



Ter m'altia occafiorj iìrnilc . 

m * ..v l'i i • » < 

• » ♦ » 

Cui ^ordinario di Lione , che partì di Hpma alti 2. di 
queSìo , mandai à V. S. ^euerendtff. vn pltcbetto 
ferii Sig. Cardinal Castano Legato mio Tatrone , acciò 
• tbefuffedaleiinmato à buonricapito. Màdoboraày.S. 
J{euerendtfiaquì aggiunta lettera perii tnede fimo Sig. 

di- 
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Lettere d?iSjg..QÌ9;Ftan<:c{èo Veranda, v" 
Cardinal Legato ; ìapngo, che fi degni di mandarlaÀ. 
S. S.I'duftr.con la prima cotnmodità di meffo-, ordinando^ 
che à me fé ne accufi la riceuuta. Tutto è fermio diT^S. 
feruendofi alla Legatione diFranetAy&pVfgnimod» 

fonftcur 0i chey:S.B^rtdiff.fipigM*^ 
furo di gratificar il Sig. Cardinal mioT>atrone,ficome 
confido , che àmein particolare ftaper fa*9gmgratia t 
come ad antico^ affettionatiffimofemtorfuo . Bacio i 
V.S J{euer^ : Um^m^^M ■ Di0 &h 

tallone > & felicità . . • .• " 

Di Ho ma à 1 5 . di Tioucmbre i 5 

Al Sig. Cardinal Orfino. ' 

* • 

Con bc Mflimi termini al patrocinio di queft* Cardinale raccom- 
mandi vn gentilhuomo ♦ 

I7S( ogni loco , & in ogni tempo V ombra di V. S.lUté* 
én{f. ba da difender quelle pcrfone>cbe mi fono con- 
giorni ò per amor> ò per [angue ; & poiché per tutte due 
*qntfle caufe è congiùnta co me la per fona del Sig.Gio:Ba- 
naggione mio amtco> & par enee caro; Supplico V. S . Jtf«- j 
Sìrifconaffettodiveray&fingolarvoldtàjcbe lepiac- ■ 
eia di eflergligrafiofa dcl fuo pitminio, perche effendo , | 
& non effendo io in ^oma^ueSio gentilhuomo ba da 
fentir nei fuoibi fogni il calore, che gli può venir dalla 
protettion diV.SMluflriff.riconofcendolo principalmen- 
te dalla benignità di lei , & in parte dalla fcruitù , che ho 
[eco > appreffo aìlaqual io mi pregio di poter molto nette 
occorrente mie, & d'altri . // Sig. Giouanni ha bifogna 
difauor vitéQ> & vcr?> & di quclk àptmtQ ì cbejuol dar 
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Di Raccommandationc. ioj 
S. llluHriff . con la fua auttorità » & *virtu ; & io coti* 
fiàsche fi degnar à di predarglielo cofi largamente , c<h 
me io confidentemente ne la applico vn' altra volta> ac- 
ciò che fappia> che in raccommandarglt il S$g. Giovanni, 
le raccommando me Sìeffo , & che à me jolofi fa il fatto- 
re; & che mio dette ejjerne tutto lobligo > & à V.S.llltè- 
SlnfJ. bacio le mani . 

Al Sig. Camillo Caetano Patriarca di Aleflandria^ 
Nuntio di N. S. in Spagna . . 

Con molta energia cerca ròpcra di quefto Patriarca Illuflriflimo a 
beneficio d'vna perfona • 

FV fcritto à y. S. llluslriffimdycbe il Signor Viceré di 
*Hapoli mtendeua di far vacar vna piaTgf ^ or,m 
fegliero > & che quefla farà buona congiuntura di riten- 
tar le fperan^e del Sig. Fabio > il qual fenffe mede finta- 
mente à V. SdUuHrijfima il fuo defìderio 9 prefupponendo 
il cafo della vacan%a^& le lettere vennero con l'ordina* 
tiorbe partì di l{oma y atti xij.d* aprile pajfato . jt me 
piacque infinitamente d'intender, che fi poteffero ricor- 
dar di nuouo le pretenfioni del Sig. Fabio in cotefla Corte, 
parendo j che la repulfa battuta pochi di fa toccajje la rc- 
putation di quefla Cttfa^uccedendo in tempore he F. S.Il- 
lufinffima fitròuainSpa^nacoiiHttoritadi Ttyntio^t- 
pofloltco;& c6nf?ffO)Cbe mi era duro il tollerarcela V.S. 
lìlufirtfjima tornale in Italia finita hauer ottenute dal 
Uè quelle grafie , che S. Mae Ha è foltta di concedere àgli 
altriT^ttntijc&ficomenjipiacqueallbora loccafionc* 
co fi mi piace al preferite il veder , che non Jolo fi è dau 
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Lettere delSig. Gio: Francefco Peranda. 
materia àF. S. llluftrifs. di adoperar fi per il loco , che fi 
nega al Dottor Giulio Talermo, ma per quello ancora del 
Conftgliero Salernitano* che Ri in extremis . Ter che de- 
uendofi proueder à dui lochi, V.S. llluflnff. ba campo più 
largOy&pià facile à correre , & può efler più certa* che 
le fi a per riufeir bene il negotio. *H* potrei dir e à V.S M- 
luflnffima quanto eraper importar al Sig.Fabio il Tr e fi- 
dentato della Summaria , ne quanto feruitio poteffe rice- 
ucrneilSig. Don Filipponoflro , chefebenil Sig. Fabio è 
rmmsìro principaliffimo in T^poli, & H Viceré non pof- 
fono farfen%alui,& farà fempre necef} ario,che fe ne fat- 
ua la Corte Fregia , nondimeno gli officij , & titoli > c he fi 
danno à tempo , per molto chefianofpeciofi , non portano 
tanto confe>quanto li officij,& Titoli, che fono perpetui ; 
& perà mentre fi trattaua in Spagna il Trefidentato per 
il Sig. Fabio Ji trattauano infìeme per il mede fimo S tgnor 
Fabio parentadi inT^apoli con dote di trenta nulla feu- 
di, & con Cafe nobili , & partiti molto principali , & di 
confeguen^che erano per dar notabil accrefeimento al- 
la Cafa , // quali parentadi , & partiti fono reflati fofpe fi 
per le rifolutioni di Spagna, nefifpera dipoterlipiù mo- 
verete la perfona del Sig. Fabio non èproui&a di titolo , 
& officio certo,ò di Tr efidente, ò di Configuro. Et quan 
to al feruitio del Sig. Don Filippo creda certo V. S. Illu- 
firifjìma, che queSlo Sig. non ba in Napoli, ne coniglio » 
ne indrk&p , ne aiuto, nefauor> che l'ajficuri , &foflenti 
f indi quello del Sig. Fabio, fen%a il qualeffo proprio cd- 
fe(fa,cbe fi trouarebbe fmarrito, & confufo,pcrche le co- 
fe del Sig. Duca di Traietto,& di quella Cafa fono in ma- 
nifesta mina ; & dapoi la fuga del Sig. Duca , è venuto 

in luce 

■ y 

Digitized by 



Di Raccommanda rione . i oG 

in luce vngroffiffimo debito , chemn fu [apeua , & ogni 
giorno fi rijuegliano none liti, & la dote del Sig. Don Fi- 
lippo fld in aria^dr per mantcnerfi> & riparar alle piene, 
che gli vengono tuttauia addoffòy bifogna , che ilgiouane 
[penda la vita, & quanto ha per li Tribunali di Hapoli , 
<& nella Vicaria^ nella Snmmaria,& ferua alli Confi- 
glieri, & Minori Bggty & fi confami con Procuratori , 
<jr iA uocati y nè [arebbono [ufficienti le [pe[e, & le dilige- 
vi , che fa , & tutta la [uafatica y & [ollecitudine per ri- 
mediar, & refiflere y [e il Sig. Fabio non fuffe con lui con- 
tinuamente nelli[uoi bifogni) & nonio guidaffe , & te- 
nere [emprtptr mano. Dalcbe V. Signoria llluiìrtjfima^ 
può far giudicio, quanto ella fiaper aggiunger alli corn- 
inoti del Signor Ttypote , & alla ficureTga , & [eruitio 
[uo 5 & della ca[a , ottenendofi per il Signor Fabio il loco 
di Configlieroy che in T^apoli è come in B^pma il Cardina- 
lato y fe pur qui hanno tanta parte li Cardinali nelle co[c 
delgoucrnoy & della giuSlitia, quanto ne hanno in Ba- 
gnoli Configlieli. Tarerà dF.S.Illuftriffima> che io le 
[crino del neg$cio del Signor Fabio con modi infoltii) e*r 
non dirò già più alla libera di quel che io debbo , ma cer- 
to^io non [ìndio diprouocar la [uà gratitudine y nè di ecci- 
tarla dncono[cere gli amia, & ricomperar l'opera, & 
V animo di chi la [erue [olamentc> perche le [on [eruitor 
dfuoto , & vedo in affentia [ua molte co[e y [eguito la mia 
0ffcttione y & feruo con abondan%adicore y tirato da[or- 
%a di obiigOy e di defiderioy&da particolarconfideratio- 
ne mlcommun interejje . Et [upplico V. 5. lllufirifjima 
ad hmer per bene , che io non taccia con lei co[a alcuna . 
Il Sigliceli di Klapoli ha detto in pub lieo , che Fabio 
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\iccardi accappi . a la grana del F{e ftifmà aiutato , & 
j attor ito da vero y & per auuentura dem^fapcr S . E\qucl~> 
loi che à V. S. ItiaHriffima fu detto immetta Corte , & . 
cbeellamedefimafcriffequdalSig. Cardinal, cioècbc^ 
y.SJlluSlriffima^fia per hauernet honorem parche ella 
rifblua di parlarne vna volta al Uè con qutW animo > che 
le deue dar il merito del Sig.Fabio y &lanùtkia,cbefi ha 
delti fuoiferuitij, & quoto à me fon entrain ferma fpe- 
ran^a , che quefia voltaV. S. lUnfinffimài ci babbia da 
dar il giuoco vinto , & che ella non vorràmetterui della 
riputationcM fiata parole d'altri , ma fi nfolueri dipo- 
nere il dito nella piaga, & tfferui per la fUXpàrte, & con 
quefla medefima fperanqt afpètterò li mmfi della fita 
buona negociatione , della qual io la [applicai fbefi degni 
ordinar al fuo Segretario , the ragguagli U-Stg. Fabio di 
mano in mano per fuafatùfattioney& loMUtrta di quel- 
losche alla giornata (iKcederà, & forfè parif^dV.S.lUu 
iìriffima fargli intender per fuo ricordo > accioebe acca- 
dendo pojfa aiutar f e Slejfo dalla parte di Napoli , & ti- 
rar innan^lecofefu^fecondoilbifognozaffUf^y , 
luflriffimay the queflo farà vn modo di oblig&fi tato piit 
il Signor Fabio >fe ben per r adietro non ho mai mancata 
dictmmunuarghlecofefcritte, & operate daV.SigM- 
luflrijjxma per fuo fcruitio» & non volendo , *Ùe quefla 
lettera contenga altro , che il particolar del Sig. Fabio » 
farò qui fine, con baciar le mani riuer trumeau àV* S. 
lUuttriffima. > 
J>j ^ornali xx. di Giugno i J94« 

« 
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. , ; Àlìa^ Regina di Francia. , \ . / 

Fa complimento per te fteflo , poi li raccorda il fattore d'rn Nipo- 
te^. l v *\ . 

• » 

IL Signor •JngffoCefi datar di queSla è mio Hipote, 
& viene in Francia perferuir alla Corona Clmjiia- 
ntffima copie compagnie de Cavalli datele da 7%. Signo- 
re . Gli bocommeflÀ f ebeà nome mio faccia bumilmen* 
te riverenza allaMaffìà VoHra^&letorminmemo^ 
ria V antica mia feruttHjCoH meigp della qual de fiderò di 
metterli) mcogmtionciiVMatilà* loia fuppltco rive- 
rentemente , che fi degfii di riconoscere in lui la denoti^ 
fnìa>& rèfiar [trutta tfbeeflo ancora babbia adito alla 
fua benignità , co mg : fluitare , che le [ara fempre obe- 
dtentiffimq . Guardi 7$ Signor Dio la real perfona di 
FoftraMaeftà. r . \ ? 

A Papa Gregorio XIII. ' 

* • * 1 *»« ' ' « 

■•ir « , • 

SuppticaSua Beatitudine,*!» la libecation d'ira fcroitoro - 

PErfuafo , che la Santità Vofirafia per concedermi i 
ci) io poffa raccommandarle i miei Servitori, & me 
fteflo in qualunque occorrenza, ftnfo di non hauer ad of- 
fendere la benignità dell'animo fuo co'l prefente officio ; 
deuendoìa h[upplicarc f ^!rper altri&per me di fauorty 
& digratia . Già è noto alla Santità Vofira, che Ai. Vie- 
tro Taolo Benedetti è miofcruitore* et ebe offendo in man 
[ua molte co[e mie > le quali f atono per la [ua prigionia , 
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fi contitene più à me , che qd altri di /fendere appreffo à 
lei la mia interc'effióne , & ptr rifpettó della fua feruitù , 
& per mio intereffe . Ter li quali rifpetti io loraccom- 
mando riuerentemente alla Santità Fofira in qual fi vo- 
glia modo, che egli babbia errato*) ò grèvemente , ò poco ; 
& la fupptico con quella maggior bumiltà; che io poffo , 
che fi degni farmi gratta della fua libcrationcyconfideran 
do la buona vitalbe queflo mio ha tenuto fin quìja qual 
nonbamaidatooccafione^neàV.SMxà^ne à fuoiTre- 
decefforirti procedere contralti ànejfuncatìigo, & fa- 
cendo io fcde,cbe HandoferieM. Tietro Taolo prigione, io 
vengo à fentirne molto incommodù , & particolarmente 
nella fpeditione della Badia di San Fermo > laqual io dijjì 
già alla Santità V. cbcpenfottailtifegnarc y & bora il 
negocìo fitroua in termine i che Mancandogli ? operai 
calore di chi lo tratta ,potrébbt 9 ftiionpèricolare , alme- 
no render fi più difficile , & Itjpgo. Sarà effetto della-* 
Clemenza di V. Beatitudine^ & di quella vera bontà y che 
i in lei l* e f audirmi benignamente del mio defiderio , & 
confolarmi di quefla gratta^ la qual riceuerò pergrandif- 
fima )&àr. Santità bacio bumilijfimamchie li Santtf- 
fimi piedi . 

< DiOfiernalii. Muglio ^77. 

All'Imperatóre Màffimiliano . 

lene in Germania Gtcu Maria ~fgaXV 0 ^ an( >nico 
di S. Tietro diurna , & Trocurator tiMefiaiv- 

dro 



v 



Digitized by 



* DiRaccommandationed . roS 

dro di Correggio , */ qualper obedir à V. Maefià Cefarea 
gli badata [acuità (ufficiente di concordare con bone fia 
condition nella caufa di Correggio . lo come quello 3 che 
dal Cardinal Geronimo, Tadre di queflogiouane fui no- 
minato fra gli altri efecutori del fuo teflamento , & pofio 
da lui alla tutela dell* ber edita del figliuolo, mi ferito in 
obligo di raccommandar riuerentemente à V Maefià Ce- 
farea Cvltima volontà deldefonto , aggiungendo, che fi 
come per la mia parte conftgltarò , & approuarò fempre 
l'accordo ; cofi non feguendo,fupplicarò àV. Maefià bu- 
milmente^cbe flante la delegatane fatta da lei al Senato 
di Milano , & l'efferfi ventilata > & difcuffa la caufa in 
quel Tribunale s & venuto fi fin alfvltimo termine pe- 
rentorio , fi degni di per metter y che quel Senato publicbi 
la fua fenten%a, acciò che non fi poffa mai direbbe jllef- 
f andrò di Correggio folo fra tutti gli buomini del Mondo 

I fi fia confumato per effergli fiata impedita quefìa efpedit 
tione dalla Maefià Cefarea , la qualper la eminenza del 

| grad o non può denegar à ncffioio la fuagiufìitia. Suppli- 
co anco la Maefià Vofira, ebe fi degni per benignità fua di 
efeufar il prefente officio co*l debito,cbe io ho di farlo, tan 
to più domandando]} , che vnagratiafatta da lei al Car- 

! dmal Geronimo di Correggio tanto deuoto Seruitor fuo, 
non fi a la ruma di fuo figliuolo; ma fia mantenuta à lui in 
morte perlemedefime gin fle ragioni, per le quali dalla, 
Maefià V -gli fu conceduta in vita, &■ baciandole co ogni 
humiltà le mani , à F. Maefià Cefarea prego dal Signor 
Dio continua falute, & gratta. 
Di Bgma li xitj. d'Ottobre i $76. 
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Lettere del Sig. Gio: Franccfco Peranda. 
A Monf. Ccfar Cofta Arciuefcouo di Capua . J 

* Km 

, .. > » , 

■» M . • * » j » • . \«* - •». ■ 

Raccommandagli con alcuni auucttimcnci Thonox d'vn inonafte- 
rio* 

COnle occafionihò da moflrar à V. S.J^euerédiJJima f 
che io non la defraudo della fede* che ha in me > la- J 
qnal meritoyperche da ogni tempo fon difpofìo à farle fer 1 
tiitio • Le monache di Santa Maria di Capita ricordando/i, 
d'effermt fiate figliuole fpirituali cercano > ch$ io k con- 
fali nel trauagliojìn che bora fono per cena tfecutionc** % 
che fi è fati a nellor Monaflerio , -Io chelt amo, & defo 
dero di vederle quiete ne' feruitìfdi : Dio , ho rifpoflo> che 
il Tr datocché le gomma è pieno di tanta bontd y che non 
accade 9 che altri fi pigli penfiero di raccommandargli It \ 
fue creature^peròyche ricorrano à lui & sitano la fua vo- 
tenori moflrarfele vbedienti y & co rimettere in man fua 
ia deliba attorie di tutto quello* che concerne la loro falu- 
te>detta qu.it io le ho afficnrato } che V.S.^euerendiffima 
non è manco jolleata, che della propria. Qycfto accadente 
mi è nuouo>& non hauendone io più. notitia che tanto* no I 
sò darne giudicio * ma prefuppongo bene , che dal canto 
di PS- l\euerendtffirnanonfiavfcitacofa y fenon ragio- 
neuole*& degna della molta fua prudenza. Con tutto ciò 
amandola io da fratello* mi par di dirle* che il cor regger 
perfone religiofe*ènegocio* che ha bifogno di gran caute- 
la', perche molte cofe fono vtili dilor naturale il tétar- 
le è pericolo fo , doue manchi Ivfo della defiraga . la ri- 
forma delle Monache è opera buona* & fanta; ma, l\cfe- 
quir ne'lor Monafterij con fw%a % non fifa maJfen^a per- 
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dita ; perche tatto gener afe andato , & dtminuifee la ; r 
p mattone nel loto. Tcròerabene, che tnemendarc fu* l~ 
che xmperftttion delClaufho,f.S.I\eueYcnd.ft4j] e anda- 
ta vn poco più ritenuta nel modo: perche il mal^ he fi bar 
ueuada medicare non ricercaua forfè co fi gagliardo n- % 
mediQ^ma il yelo della gikHitia,&- C intcntionc, che altri 
ha diferuir à Dio , fogliono effer caufa , che t animo , che 
corre al bene > prenda la via più corta , defiderojo del 
finejaffì laconucnicn^ade i me^zj. V. S.l{cuerend. che 
vójiudia in altroché in fatisfar alfuo debito, pigliar à da 
weognuofa in bene^ & coportard y cheiole raccommadi 
. thonor de" Monafcrvjypregandola y che nel vifitare le loro 
Vìf rmità , voglia guardar fi dal metterle m publico , & 
ricordar/}) chela fua manose mano paterna^ cioè mano di 
correttane à f alide ; & che il buon medico nella cura de* 
rttL Uibrigiitflhha fempre t occhio à non offender la parte 
jana, <&àV. S. I{eucrend. mi offero, & raccommando • 

■ 

Ai Signor Ottauio Farnefe Duca di 

Parma . 

Li porge preghiere pei la condonation d'vnapcna arbitraria • 

L'Eccellenza voSlra ha potuto comprendere dalloL* 
lettera^cbe io fcriffi àf attor del Signor Camillo Sco- 
to conquanto affetto mi fon mojjoà far conici tal officio > 
t io fimilmente dalia rifpoflatche tèpiacciutodi farme , 
ho comprefo quanto corte f emente ella fa per inclinar al- 
le mie interazioni . Et certo fequejla fuffe co fa mia y 10 
mi farci già quie tato alla fua rifpojia fen%a alit replica 
ma nel preferite cafo fono obligato àfar più p r altri > 
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che non farei per me Sleffo. Onde io prego di nuouo VEcc* 
V. & la ftipplicoper ìofferuan%a mia verfo leLche fi de- 
gni di farmi dono della pena arbitraria* nella qual reflua 
condannato il Sig* Camillo, dandola à me in grafia per la 
mia feruti ù ; La qual sò>che appreffo alla fua corte fta non 
è di sì poco merito* che io non debbia fperar da lei fimile y 
& maggior mercede . Et ancora che iofappia, che V. E* 
non è f olita di richiedere da fuoifudditi ficurtàdibenvi 
uere fen%a gran caufa»nondimeno ardifeo pur di pregar- 
la , & applicar la nel mede fimo modo, che rifoluendofi à 
voler fi c urta dal Sig. Camillo > le piaccia di moderarla il 
picche fi pojja in tutte le circonflan^degnandofi d'ha* 
uer in confi deratione a quanti accidenti fiano fottopoflc^ ! 
le attioniy & voleri noftri ; & che l'buomo non può fior 
fempre ne i termini precifi della ragione , maffime chi i 
giouane > & non ha in poter fuo fe fleffo in tutte le occor- 
rente , */f quel rifpettoyche daprincipio mi fece interce- 
dere apprejjo l' Ecccll.V .per queflo gentiluomo, fi è ag- , 
gionta la congiontione di Cafa mia co'l Sig. Cardinal di 
Mtaemps,al qual so di feruirc>& dar non piccola fatis- 
fattione procurando il beneficio di perfona tanto foretti 
con li feruitori di fua Sig. lUuSlr.più cari ; & più intimi « . 
Ter il che raccommando alTEccell. V. la famiglia de gli 
Scoti in vniuerfalctpregandola inflantemente à reftar fer 
uita d'bauerla in gratta , & vfar feco la fua benignità] \ 
nelle cofe occorrenti , acciò che ancor io fia fkuorito da lei \ 
con aggiunta di mom y & fingolar obligo y Ì2rdP. Eccell. 
bacio riuerentemente le mani. 
Li %%. di Settembre itfj. 

* 
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A! Signor Cardinal di Granuc Ha. 

ter m'amico dimanda preda efpcditioae nella cauta d'vn In- 
dulto • 

AVèna io dò [patio d V. S.lllufl. di far altro che leg- 
gere mie lettere , tanto fpeffo , & di tante cofe mi 
occorre fcriuerle per valermi della fua gratta . // Magn. 
.Antonino Mainano amico mio grand* de fiderà pretta-* 
efpeditione nella caufa dell 1 'Induttore fi agita per conto 
fuo inKlapoli)& ricorre à me giudicandomi buono ami 
dar innanzi queslo fuodefiderio, ilqttal perla verità è 
tanto bonejìoycbe apprtffo d'ogni animo ragionevole 
urne forila di merito . io, che già jo, che non è difearo d 
y.S.Illuflr.di gratificar alla miafermtà n?Ue ecfteonue- 
nienti , prendo animo di applicarla Y che fi degni di vfar 
la fua autorità co'l Sig*>Auuocato fi (cale , imponendogli 
Vefpeditione di quelli caufa , acci oc he quanto prima l*-> 
ùria fine per li termini della ragione, eJr delgiufto y & ri" 
putarò di efier ef audito dalla benignità di V. S. Wuftr.in 
cofa mia propria . ' 

A Monfig. Sega Prefidente di Romagna . 

Raccommanda con mirabili parole va gcniilhuomo di Gefc- 
cu » 

Quando mi mancano oc cafoni di moliraràV. S.la 
confiden^yche ho in lei>co'l valermi delfauor fuo 
w nelle cofe mie^me ne fomminifìrano i miei ami* 
ci ebefanno) eh* io non de fiderò manco di bauerleobligo » 

che 
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the di far iorfcruitio.il Sig.Fabio Ttbertida Cefenaéa^ 
tnato da me grandemente per la congiuntion,cbe ha con 
Signorile mi fon parenti cari ; Ondcjeionon loraccom 
mandafji à f.S. per tutto quello, chepoffaoccorrere^ non 
le raccommandarei me fieffo ne' mieibifogni. la prego 
efficacemente à volerlo favorire in tutte le fue occorren- 
te 5 gir fhuorirlo da vero , hauendo lui , & gli affari fuoi 
nella medcfima ra(coìnmandatione,che haurebbe me,& 
gli mtercjji miti propri}. T^pn rucueràil Sig.Fabioneffu- 
nagra tia dilla bontà di V. S. che io non fta per reflarlene 
debitore > & tanto farà il debito , quanto il rifpctto mio 
gli giotmà appreffo di lei, che sò certo, che non potrà mai 
tffer poco, & d\ cuore mele r accottimando. 

A Monfignor Ccfar Cofta Arciucfcouo di 

Capua. 

« » • » •% 

Raccommandationc in propofito di lite . 

, • » 

QVefia volta mi par diferiuer à V. S.I(. fuor di prò- 
pofito , dcuendola pregar di cofa , la qual con prie- 
ghi, &ien?a , fi concede da lei egualmente ad ogn'vno • 
Io le rac commando l'abbate Mario da Seffa nella lite, 
che ha innanzi al Tribunal diV> S. in Capna , & Uu> 
prego di giurìa efpcditione . Queflo officio hà per fine di 
fatìsfhre all'amiconi refio fonficuriffimo,cb'è fitto fen- I 
%a bifogno ; perche fi domanda giuHitia à Giudice *cb£j 
la fa , volendola , & non la volendo à chi la domanda • 
Crederò bene 3 che non farà inutile lamia raccomman- 
datione , quando in altro fi pofj a giusl amente gratifica- 
ti al raecommandato > perche in tal cafo io confido, c/jcj 

V.S. ! 

j 

— — 
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V. S. Bguerendiflìma vorrà motivar , che appreffo di lei 
vai qualche cofa il rifpttto della mia mtcrceffione,al che 
non mi guardo di granar lafka cortefia per l'amor e j che 
mi porta. 

♦ 

Al mcdefimo . 

# 

Hà il mcdefimo argomento • s 

Pagato da per fona che può difponer di meraecom* 
mando àf.S.I{.lacaufaD.S.Ni.&laprego di pre~ 
flagiuflitia,dcftderandofi da lei queflo Jolo y cbe la parte** 
non allunghi ilgmàiciojma fi venga quanto prima à pro- 
nunciar fentcn?a. Que sii officij fi fanno il più delle vol- 
te fenici bifognoy nondimeno in maturar lajpedition del-* 
le liti ogni buon Giudice può effercinfieme, &giuflo y & 
fauoreuole à chi piace; & io confido che P.S. ^attribui- 
rà fempre al molto amor y che le porto : 

» 

Al Goucrnator di Faenza • 

■ 

Richicftadi giufta fpeditionc . 

Moltiplicando appreffo di me le interceffioni per 
Ai. Balaffo di Waldo , é neceffario che io ancora 
moltiplichi gli offici) , che già bo cominciati à far per lui . 
Ter ò torno àraccommandaruelo per efpedition digwfli- 
tia>pregandoHhcbe doue U cafo fuo admetterà loco digra 
tificatione , vi piaccia di fatisfarmi in ciòyConfatisfarfir 
milmente aWhonor , & confcieH^a voftra ; & nel reflo 
fon fimo > che la mia lettera , tbeg ià vi fenffi in fauor 
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di quello mio amico batterà fatta in me tal impresone, 
che quefla feconda non potrà per auuentura farla mag- 
giorey&T^.S. Dio vi conferai. 

Al Medefimo Gouernator di Faenza . 

Raccommandali vn bifogno limile • 

SE io mancaffi della mia protettion à M. Belaffb di 
7{aldo y mancarei al mer nocche il ColoneUo Fabio fuo 
Taire bebbegià con mc y & al molto amor che togli por- 
to . Ter lo che mi fon moffo à y accomandamelo efficace- 
mente ne* termini della ragione , & del giuflo , & tanto 
più effendofi lui confiituito fpontaneamente nelle for^e j 
della Corte per purgar fi dall' imputai ione , che gli fi dà 
della morte di M.jlnrùbal T^icolu7^p,della qual M. Ba 
laffo pretende effer innocente . Vregoui quanto poffo , che 
vi piaccia di darprcfla efpedittion al fuo cafo% & gratifi- 
carlo y dotte potrete fen%a offe fa della giuflitia , acche he 
glifia vtile la dependen%a<> che ha da me> ne riceuerò 
tanta f atisf anione ^ quanto ho da credere , che fiate per 
darmi nelle cof %che mi premeno al viuo»come fà quefla , 
drmiviraccommando. 

■ . I 
A Papa Gregorio XI II. 

• £ raccommandato il Vicario di Capua incafo d'rnu vacanza di Ve- 
icoliate* . 

* 

S* Intendere il Vefcouo di C arinola fla mali/fimo > & 
che da* Medici è dato per morto • Succedendo il cafo 
mi èparfo di proponere r inerentemente alla Santità Vo- 

ftra 
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firalaper[onadt abbate Colbntonio Vitello Teforiere 
di Capua y buomo di [ejjanta annt^ Dottore > & Trete > & 
Canonico di c/nella Lbie[a,douc al prefente è Vicario: 
Della vita>& coftumi del quale darà pienateTlimonian- 
%a Monfignor llluflriffimo C arra fa, & io per la conofeen- 
! ya,che ho di lui, rvpu lo, che [la babile, & degno del cari- 
i co . Supplico bumilmeme la Santità Voflra > che fi degni 
d'bauerlo in con[tderatwne,percbcgiudico,cbe alla Cbie- 
' fa di Carinola prouederà di buono, & [ufficiente Tr elato , 
& io ne riceucrò fomma gratta dalla benignità di Vofira 
Beatitudine , allaqual bacio bumiltfjìmamente i Santif- 
firni piedi. 

Di Ctsìcrna li J. d'Aprile 1581. 

„ Al Signor Cardinal Gonzaga. 

l Tregalo à continuar la protezione d' vn gentilhuomo raccomandato» 

SVa A Iterami fauori[ce y & V.S.IlluHriff. mi rad- 
doppia il fauore^ne io sò rifpondcr altrove non che ri- 
ceno gratie, & rimango in obltgo. V Abbate mto r ìs{ipote 
1 ricorrerà à V. S. Illuflriff. quante volte farà bifogno per 
beneficio del Signor Cefare,non potendomi venir meno la 
benignità di lei,inuiatafempre da fe mede/ima à gratifi- 
carmi fen^amouimento d'altri ; fupplico f. S. llluflrijf. 
che fi degni accettar da me quelle gratie^cb* 10 non le ren- 
doytna che conopeo, & de fiderò di deuerle rendere; & fi a 
[erutta di continuar la protettone, che hàprefo di quefto 
Sìgnore 9 ilqual dipende da Cafamia per antica Congiun- 
1 tione y & per nome, fi come io per [incera offeruan^a, &• 
debito di ferui tu dipendo dalU Sereniffima Cafz Gon%a- 
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ga,&da^.S.Illu^inparticolaYe,la qualnon comincia 
pur bora à conofeer mi per fer nitore. Bacio humdmente 
le maniày.S.lìlunriff. & le prego dal Signor Dio vera 
felicità. 

Al Signor Duca di Ferrara. . . 

» * 

Acciò S. A.protega le cofe della moglie , & figliuoli d' vn defonto • 

Gli Heredi>& Tutori deWtìeredità del Caualier 
Giacomo Grana, che pafsò tre giorni fono à miglior 
Vita hanno consìituito Trocurator in Ferrara à pigliar la 
poffrtfione de t benché furono del Defunto , & mandano 
in man loro copia autentica del Teflamento»accioche ap- 
parila ivltimafua volontà & fe le dia cfteuttone. Iofe 
ben sò, che queflc cofe paffano per li termini della Giufò + 
tia y laqual nello flato di r.jtJamminiflratàdtutrwo- 
dimetn perche la Signora C laudiate fu moglie del Ca- 
balici è parente mia > &ft tratta deU y intere ffefuo x & di 
fuo figliuolo^ non folamente pupillo , ma à pena venuto al 
mondo. Supplico viuamente l f A It. V. che fé degni di ricc- 
uer Vvna, & l'altra nella fua protettone, & prefìar be- 
nignamente il fkuor della autorità alle cofe lor inquanto 
è per richieder ilgiuflo, & la qualità della cauf adora- 
bile perfefleffa, & per le perfine, alla quale fpero, chts 
giouarà anco il rifpetto de l'antica mic^feruitù con l'Mt. 
V. & ]}ec talmente in cofa che con molta ragione tégo y & 
debbo tener per propria y & che può dar notabil accrcfci* 
mento à gli obligbhckUo ho à f.*A.alla qnal bacio le ma* 
niy & le prego dal Sig. Dio profperitd, & falute. 
Di Cisìernali i 5. di Gennaro 1 5*>)t . . 

Al 
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ÀI Signor Duca dimena . 

AUa gcncrofità di queftoDuca raccommanda alcuni Religiofu 

. .1 

RiAccomvtitodo à V. li Tadri dell'ordine Fulienfe 
in Taiigi y li quali fernet le mie raccommandationi * 
te fono ràccommahdati. La loropouertà è grande, tStpet 
le leggiy & éonftitutioni dell'ordine P hanno da /opponia- 
te s rna d non batter di the viuere è calamità , che eccede 
il grado del nofìro potere. Verò prego in fìant emente V* 
E.cbc fi degni di fomentargli con la fua genero fitàfouue- 
nendogli n? loro bifogniji quali intédo,cbe fono eflrcmiy 
& nondimeno fi pofjono fitpplircon poco Seguendo fi in 
quella J{cligionc % non l* appetitola la neceffità ;&fi co- 
me queBi Ueligiofi faranno tenuti dipregar il Sig.Dio be 
nedetto per la falute , & profpexitd diV. E. cofi mi ripu- 
terò obligato per caufa loro alla fua bontà , bacio à f • 
EUe mani) mi raccommando nella, fua gratta . 
Di l\pma • 

■ 

Al Sig. Cardinal di Piacenza Legato 

in Parigi* 

Per la medeiìma caufa • 

A IH Tadri debordine Fulienfe non può mancar tf 
fhuor di V. S. Ittnfiriff. comebuonircligiofh & di 
g ran efemplaritàJo non hò da dir à V.S.lUuiì.tafpre^ 
%a detta loro vitata quale eccede talmente in tutte le co- 
fesche la poucrtà è fpccìc dicommodo ì & nondimeno fono 
off eruattffìmi della fua Bagola linaio intcndo&bc il A/a- 

V nafte- 
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naflerio loro in Tarigi è fatto caUmitofoda vero per 
mifena,& condition de' tempii chetai volta quei buo- 
ni Vadri ti quagliano trà la fumé, & la morte • Uauuifo j 
mi ha commoffo per l'amor, eh 9 io porto alla I{eligione, dr 
per debito d\burnan\tà#ùr non potendo fa diro in lor bt~ 
ncficiOìgli raccommandoàV \S.Illufl.& laprego burnii- 
fnente y cbefi degni effer lorogratiofaj & communicar co 
loro la [uà pitta , acciò che po/fwfemrà Dio., & conti- 
mar li loro efercitij fpirituali , & pregar per la [alme del 
J{egno.^Ì per foniche viuono in tanta firetttsgafa bifo- 
gno di poco.Voco vogliono nelle loro nec(ffità>& co'lpo- 
cp hanno ogni cofa, ma non è poco il mento di coloro , che 
li fouiienganoyne poca la par ic*cbc fi bà nelle lorooratio- 
ni. logli raccommando di nuouo à V. SMufl.fupplican- j 
dola vn' altra volta ad bauergli nella fua protettane > & 
le bacio riuerentemenu le mani . 

Alli Signori Efciuini di Parigi. 

* ■ » 

- 

Neil* iftefla occaiìonc . 

LI Vadri della ^eligion Fulienfe fonograndemente a- \ 
mati da me r &$ltmo> che fìano di gran merito per 
la loro esemplarità, & feben in quell'ordine Ccffcrpouc- 
ro è party dipcrfcttione,nondimeno l'ecceffb della poucr- 
tà fi conucrte in mi feria, io li raccommando alle SS. VV. \ 
come buoni B^eligiofu e che pregano Dio benedetto per la ' 
falute del I{rgno,& della Città di Tarigi in particolare , 
l* prego fi contentino di fonenirgli ne* loro bi fogni. De 
micisy qua eadunt de mt*fa, perche con poco fi può fatis- \ 
far alle loro necejfìid , off endo bmmini reformath & che 

non 
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non appetirono cofe fupvrfluc. *Ame portava [ingoiar 
r.onfolatione,cbe le SS.VV. mofìrino fi come hanno [em* 
pre motivata, labro liberalità, & pietà ver [0 C ordine 
fìdien[e anco per mio rifpetto, & fon certo,cbe le oratio- 
ni di quefli Tadri faranno tanto più facilmente e [audite 
rial Sig. Dio, quanto le SS. VV. [occorrer anno più larga* 
lyenteallapouertà del loro MonaflcriO)& alle SS. VV. 
nix raccommando, & afferò di buon cuore y pregado il Sig* 
Dio>cbclcguardi,& conferui . 

Di^pmalizc.diTslouembre 1592. 

Al Sig. Viceré di Napoli, il Sig.Contc 
di Oliuares. 



E lettera concernente la raccommandation del Prelato. 

• " * * • 

IL Vefcouo di Buona, il qual[e ne và alla fu a Chie[*-j% 
venir à à baciar Umani kV.E.& à farle le [ue efibi- 
ttoni dr la pregar à xnfieme» che fi a [erutta di concedergli 
il braccio della [uà aut tonta ne* bt[ogni y che ne bauerà per 
la[ua[icur?zg*) &per poter effer citar l'officio di buon 
Tajiore. Lo raccomunando à V. E. quanto più poffe, & la 
fnpplicotcbe fi degni dìfauorirhj cumularlo delle [ut 
grati eccome Trelato di gran bontà } & merito, & parti - 
colar mente amato,& filmato da me^ cbegli bo procura- 
to da S.Beatitud.rbonor,&pefo di queflacura,& qua- 
to farsi benpoflo xlfauore y cbe rueuerà da V.E.tanto ne*** 
rrflarò in obligo alla fua corte fta . Et bacio à V. E. le ma- 
ni y dji elevandole dal Sig.Dio cfaltation,& projpentd. 



T 
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. N . . * r.- ivi" i 

ÀI Collegi» de* Dottori leggi fti difioldgna 

JUccommanda à qiicfto famofilTImo Collegio vna caufa del Duce 
ili $anoia,& qui fi toccan gli oblighi>chc fi hanno alla patiia • 



II ftgnor Duca di Samia mio fignot di gran tempo, et 
da me molto riuerito,& tenuto in iSiima,ba tanta f e* 
denteila mia feruttà , che fi compiace di darmi parte ne Ili 
fuoinegotij, & di quanto fi tratta per fmintei effe fecon- 
di leoccafioni,contentandofi infieme divalerfi dclfopc- 
i amia ,& di quel che piiòvfcir dame in feruitio di fua 
' *Alt.la qual per me^go del fuo ^mbafeiàtor re fidente-** 
qui in ì{oma mi notifica la differen%a,cbe ha con la figno 
ria di Genoua per caufa digiurifdittione,laqual differen- 
za è rimeffa,fi come intendono! giudicio delle Eccell.f*. Il 
negàcio preme àS.*A .quanto t Qa credere, & quanto c 5- 
uicnc, che prema i qual fi vogliaTrincipe il trattar di 
giurifdittione , non effendo cofa, che importi più di quefia 
alla forma,& mantenimento del Trincipato 9 fi come ben 
fanno le Eccellile V* alle quali penfo di raccommandar> 
& r accottimando efficacemente la ragione , & giuftiti*^ 
dctSig.Duca,pc)rchégtióbligbi,cbe io tengo à S. jt.fom 
infiniti, & mancar eU me fleffo , & algiufto,feio man- 
caffi di dar mano alle fife pretendente, & feruirla.il Sig» 
Duca ha moflrato al mondo la opinion > che ha del valor, 
& integrità déW Eccellente V olire, conefferfi rimtffo 
al giudicio loro fopralacognitiondi caufa tanto impor- 
tante^ & è ccrtiffimoycbe mai non ne retìarà ingannato • 
JLwQper la relation fattami dell* animo di S. jl.dalléu, 
viua voce del fuo ^mbafciattr, cono fco,& tocco co ma- 
' no, 
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no,che la confidenta,che queflo buon Trmcipe bdnell'Ec 
celiente Voflre,non potrebbe effer ne più vera , ne mag- 
gior di quella ,cl/ è. Solamente bàia confiderationeVaut 
tonta di MonfigVicelegato, parendogli di deuer crede- 
rebbe fe ben è Tr ciato di ottima mente, & miniHro tato 
pnncipal di T^.Sàn cotefta Citta , nella qual dà efempio > 
&r norma ad ogn'vno di efquifita bontd,& giu$litia:no~ 
dimeno è pur Genouefe anco effo di natione,& non folo Ce 
nouefe,ma nobile, & di Cafapatritia, & cbebàpartt^ 
nell'intereffedi quella l{cpublica , &cbe pero gli farà 
difficile il contener ft dalfauorir, & feruir alla Vatria^ ; 
alla qualfiamo per ragion di natura tanto obligathcbc^ 
alle volte non è in poter noflro negarle ogni forte d'indu- 
rir ia, & d'opera, & di f pender per in fin la vita, & il fan 
gue y & tutto con ficure^a , ò almeno con opinion di ese- 
guir cofa bonefla,& debita,& di buona confcien^a.Tre- 
go l'Eccellente Vomire , quanto più inflant emente poffo d 
'voler trattar quefla caufa,come mia propria, & mante* 
ner le ragioni del Signor Duca nella loro validità,^ fer- 
me?rza> con quella fmcentd di animo* eh* è loro folita,pen 
j andò tutti li modi poffibili , & conuenienti di dar fatisi 
f anione àS.*A.& in ogni cafoyebe la caufa admettngra 
t:ficatwne, domando m dono* & gratta per me l'arbitrio 
dell' Eccellente voflre , che forfè non baucranno mai più 
così larga occafione di obligarmi , come hanno al prefen* 
te ;già che quello ,cbe f accederà in feruitio del Sig.Duca f 
fard riccuuto da me d p articolar mio bonore, & beneficio^ 
& di tanto mi potranno l'Eccellente Voflre dar debito , 
officiandole ch'io ne farò ricordeuole , & conofeitore in 
tutti i tempi, & mi raccommando ali* Eccellente voflre 

T 5 con ' 
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con tutto tarumO) & prego 7^. S. Dioiche le accrefca } & 
profpm. 



.» »»..'• 



Al gran Maftro di Malta . 



, Lo prega à compatii alla tardanza del 
tor conuakfccntcin Malu . 

PEr rifuegltar tauttorita\cbc V. S. Illuftrif. & Fguer. 
bacon me w procurarla à commadarmi accetto vo- 
lentieri rocca/ioniche io bo di [applicarla delle fne gra- 
ttc>& di quelle jpccialmentc,cbc concernono il beneficio 
delle perfone amorenoli ? dependenti da Cafa mia ; & 
conofeo di far quefìi offictj con mio grand* acqu*fio^perch€ 
dò luce allaferuitù,& ofJcruan%a,cbe io porto à V. S. Il- 
lusi?. alla qual raccommando efficacemente frate Tietro 
Zitelli^Commendator di J^orcia y che trouandofi conua* 
lcfccnted*vua infirmiti lunga y & faSHdiofa& tuttauia 
mal difpofloy & bifognofo di hauerfi cura per le reliquie 
della infirmitd paffata^ che lo ritoccano** & lo tengono m 
pericolo di ftar peggio > è neceffitato d'obedir al co» figlio 
de* Medici^ che gli ricordano l'vfo de* bagni per fua falu- 
tcycomc per il più appropìiato, & più conueniente di tut* 
tigli altri rimedifycbe lo poff ino afficurar della vita , & 
paTyCbc perquefie caufe meriti di effer fosfato appreffo à 
V.S.llluSlnff. dell'obligo , in che è difeguir bordine fuo 
di comparir in Malta con gli altri Caualieri y cbe non han- 
no fatto il feruitio debito alla Religione, alle quali caufe fi 
aggiunge anco vna lite importante moffali da vno Laico 
fopra le rendite della fua commenda , al che è obligato di 
applicar fi tutto fermnriceutr qualche pregiudicio 

tabi- 
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tabìle ncitintcréffbitr Juccumbeu- alle pctitioni dell' an~ 
uei fu 10 con grandi fjimo fuo detrimento y & danno. Io 
prrgo,& fupplico affettuofifftmamente V .S.lllufiriff.cbc 
non comparendo F. Tietro Zitelli in Malta tra il termine 
JiatHitoji degni di tollerarlo^ non permettere , che per 
il prefente anno incorra in pena di forte alcuna ; ma s'm* 
tenda efjeme libero > & grattato à mia contemplatane ; 
tanto più, che recuperatale he h abbia la fanità faràpron- 
tijjìmo à nuouo tempo d comparir , & farla obedien^a^ 
che gli conuiene>prefcntandofi , & confegnandofi à V.S. 
Jlluflrijfima^ài Signori del Juovenerabtl con figlio per 
andar ) & flar^ feruir doue,& come gli fard common* 
dato. Et della gratia<>& fauor^ebe 10 de fiderò* rcflaròal* 
i* Immanità di P.S. llluflrifj\ben Strettamente obligato y 
& baciandole riuerentemente le mani > leprego dal Sig. 
Dio confolatione . 

Diurna. 1597- 



DI R A G V A G L I p- 

Al Sig. Hcrrigo Caetano . 

Gli dà certi ricordi» & alcuni raguagit • 

REplic ai à V. S. llluflriff. il feguito nel negotio del 
Dottor Scuero ; nel qual negotio , mancandomi il 
calor del S. Cardinal nojho non so a che parte voltarmi. 
S.S.lllufìr.non vi fi vuol ingerii e*& 10 poffo far poco da 
me fotoy però f e la cofa preme da vero àV.S. lUuiìriff* 

V 4 feri- 
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[orinane giuntamente col S. Camilla al S. Honóéato, & 
facciami faper> che ho dafario> che non reflarà per me di 
feruirla in tutti i modi pofjibilt ; & fopra tutto facciami 
dar notata di tutto quello, che fi può dire intorno à quefta 
pratica» & dello Jiato,in che fi troua al prefente, degnan- 
dofi di feuf armile nonfò picche tanto, perche la ritirata 
del Tadrone mi leua ogni ardir,& aiuto . 
. Martedì baueremogioflre,liureeyComedia)banchetto % 

fcfla publica in cafa del Sig. H onorato . La fpefa fard 
magnifica > li comitati faranno molti , & grandi > & tra 
gli altri vi fi trouaràil Sig. Duca di Ferrara > &c. Tenfi 
y.S.lUufinffimaaUefto. 

Il Cardinal Granuella ha come accommodate le cofe 
ftfl Tapa , conia reuocation di quell'ordine , che haueua 
alterato l'animo di fua Santità* d V.S. lUuftriffìma bacio 
riuerentemenie le mani . 

Di Bgma alii 24. di Cenar 0 1571. 

Alii Signori Herrigo, & Camillo Gaetani . 

Dimanda perdono di va mancamento, & poi li dàauuifi diuerfi • 

• 

IO non mi trouai al par tinche fecero le S S.VV. lllufirif 
da Homa, perche, imaginandomi dipoter effere à té- 
po > mi diedipocoprima a efequir vn ordine , datomi dal 
Signor Cardinal fopra il negotio di Meldula^ & con tutto 
the 10 me riefpediffi fubito , elle nondimeno partirono più 
preflo del mio ritorno à Cafa y di modo>cbe ne refiai non fo- 
to con difptacere, ma con vergogna ancora di me mede fi* 
mo ò non hauendo 10 fatta loro riuerentynè licentiatomiy 
come defideraua , & richicdeuail mio debito . Supplico 
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le SS.VVJllufiriJJìmc à perdonarmi quello mancamen- 
to^ & feuf armene con la fola a lor bontà, & co la certcT^ 
%a>>che hanno della mia feruitù:afjicurandole,chc in tutto 
il uiaggio loro,io le hò accopagnate,& feruite co l'animo. 

+A l Signor Cardinal *A cquauiua fu data vn' alerà for- 
ma di motu proprio per la parte delle SS.VV. Uqual for- 
ma non piacque: perche quel Signore adherifce molto al- 
le intentioni del Signor Leonello , & forfè ha ragione per 
qualche cofa (ignita fra loro , che non fisà . Tropofe fua 
Sig. llluftriffìma di voler motìrar à TVf. S. l'vno, & l'al- 
tro motn propno,dornandando,che le SS.VV, fi hauc(Jcro 
à contentar di qnello,che fegnarebbe fua Sani ita: ma non 
le fu accconfentito,&fìn qui non ha re fa altra rifpofta. 

La Signora Donna ^ignefina ha mandato à Monfig. 
lllufìnffimo la lettera del Sig* Honorato , // qual fifeufa 
di non poter fcriuere ad altroché àleuonde ci fiamo chia- 
riti, che altri non han intercette le noflre, come fi dubita- 
ti a . La lettera è dclli I 3. delpaffato dal Torto di Suda: 
& dice, che le Galee andate àtrauerfo erano ftate li. 
Venetiane, & tre del Tapa con perdita de i legni, ma con 
falue?ga quaft di tutte le perfine, & dell' JLrtigliaria, & 
Armeggi. Chele infermità tuttauia feguitauano , & 
che ogni giorno ne moriuano almeno trenta ; in modo,che 
di 2 1. mile foldati > che l*A rmata Venetiana imbarcò da 
priucipio , non reflauano vini più , che 1 1 . mila fen%a li 
Galeotti moni . Che le Ciurme delle Galee del Tapa era- 
no effe ancora inferme : ma 1 foldati flanano bene* & che 
tofìo farebboìio di ritorno , perche non afpettauano altro , 
the il tempo. 

Hitrtmagnòqnìincafa ilSign. Cardinal di Corrtg- 

glO) 
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gio , & Maffeo . Monfig. lUuHnffimo (là bene, & tutta 
la famiglia; & io non mifento più il romor [olito /opra U 
te sì a ; fe bene ho martello de i miei Tadroni , che non fo- 
nopiùquì . Et alle S S.yy.lttufiriflìmc prego fcticità>& 
honorc, & bacio le mani . ' 
Di B^pma à 25. di^ouembrei 570.- 

■ 

Al Signor Herrigo Caetano . 

■ * 

Difcorrc di precedéza prouando,chc i baioni Romani precedono k 
i Baroni Napolitani, & cncgli Abbati precedon à Baroni . Et oueftu 
lettera è porta m quello luogo per non eficici capo che contenga lei- 
texc di difcorfo . 

Ancbora che non fi fcriua àV.S.lUuSiriJfima diche 
pavere fiano molti Signori , & perfone intelligen- 
ti di quefla Corte fopra là differenza nata fra lei>& il fó- 
gnor Don Tietroper caufa del loco; non è però> che non fi 
fi a configliata la cofa, & che nell'animo del Signor Car- 
dinale, & di tutti noi non rtHi dteifa àfauor di f.S. Illu- 
ftrìff. ma per in fino à tanto , che non fi riffolua il dubbia 
inficme con Monfig.lllufiriff. Or fino, che farà forfè dom- 
mani , & fi pigli appuntamento di come fi deueferiuere ; 
queflo Signor non fi fard intender per lèttere , & fela^ 
pafferà infilentio . debbo però tacerlo qtiello,che ne 
fento y & che ne fentono gli altri , & jua Signoria Ulu- 
Sìriffima medefima: Et lo referirò à voftra SigJlluSlrif- 
fima fu c tintamente per auuijo > & fattsfattion fua. Tre- 
tende il Sig. Don Tietro di hauer à preceder per l'età , 
per effei prima allo (Indio, & forfè ancora perche è figlio- 
lo, & fratello di Duca; Che quanto alla C afa non fi cre- 
dere pretenda di più , che farebbe imperimene . L'ef> 
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DiRaguaglio. ng 
fer prima allo fludio non è ragione, che vaglia ; ut accade 
pur confederarla ronde retta folamentè il fondamenta 
dell'età* & dell' bauer Tadre Duca : & qncHiancora 
non fono fondamenti gagliardi: perche è Barone del 
gno di Kfapoliy fecondo genito, fen?a titolo^ fenica ila- 
to ; & domanda di preceder à vn Earon F{omanè y che ha 
SÌato,& va/fatti: Disperde i Baroni Promani p: ecedo- 
no à quelli di {{egnoyfi come ogniun sa, come gii fu de- 
terminato m Bologna da Carlo Quinto , or dal 'P^pa , d 
tempo della Coronatane di quella Maejià ; alla Jfual Cq- 
ronation'efftndo concorfi molti Trmcipi, & Signori d'I- 
talia, & d'altre nationi nacque controuerfìa fra Uro cir- 
ca ali 'hauer à precedei 'e > &fpecudmente fra li Minimi 
& li J<lapolìtani;zT S. Maeflà co'lparcr>& cofif\^Li<\del 
Tapa >&di dui Cardinali più vecchi del facro Cblk^io > 
& valcnthuoì/iini) pronuutiò , che data m reliq&s p<fl i- 
tateM Signori d'vn l{egno> & d'vn Stato libero* il quii 
nonrUonofcafupenore^habbiano da preceder àqutlli d*- 
vn t{egno y ò d'vn Stato^che non fa libero, & che ricono* 
Jca fupenore. Et perche lo Stato Ecclefiafiico non ricono* 
fee altroché il Tapa;& S. Santità no hà Superiore ;& per 
oppostoti F{egnodiTslapolt è foggetto, & riconojce jitpe 
nore per efjer fendo della Chiefa > & per altro* ne viene 
in confeguen^y che i Romani precedono ai Ts{apolituni , 
datay come ho detto > la parità^ nclrcsìo>csoèTrmctpià 
Trinctpty Duchi à Ducbiy Baroni à Barom>&c. fiorivate 
adunque il rifpetto dell' età^doue le per foniche concorre- 
no per altre caufc>non fono pari;nèmeno quello dell e ff et 
figliuolo di Duca , non cfjendo primo gemo , nè hauenda 
Vaffallijiè Stato>& infomma mancando d'ogni autori- 
tà) (y. 
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tà> & gturifdittione , doue i Baroni dello Stato di %pma 
fuccedono egualmente nelle beredità paterne) & nellc^ 
autorità gitolo y & giorifdittionc, che ha il Tadre [opra li 
fiati) & v affolli loro . Et [e percafo il Sig. Don Ttetro 
diceffe, che effo ancora è Baron [{ornano per effer di cafa 
Qrftna>& per venir da quefìi Signorile fono originarij 
di BspmAji rifponde con la dee i/ione già fatta altre uolte ì 
che colui s'intende effer Baron [{ornano, il qual ò nafce>ò 
ha flato nello flato di l{pma; ma chi nafee altroue y & non 
ba Stat oquì, mn è Baron Bimano , etiam che fi a di cafa 
di Baro ni • Ma oltra atle dette cauf esperie quali tocca à 
y.SigJllufìrifl. il loco y noi babbiamo infuo fauoret 'effer 
lAbbattyChe è dignità Ecclefiaftica, &Trelatura;di mo 
do, che, con tutto che il Sig. Don Tietrofuffe veramente 
Baron I{pmano> & baueffe Stato>& Vaffalli, io tutto ciò 
decere bbc cederle : perche vediamo , che gli jibbati in 
C appella delVapa fedeno immediatamente dopo li Vè- 
fcoui,eì li Baroni fedeno fopra le f calette di marmo à pie— 
di del folio del Tapa, & quando s'incenfa, prima fono in- 
tifati i Vefcoui^dopo li Trotonotarif,& appr effq gli *Ab- 
batiy & H Generali degli Ordini , eSr dopo di loro i Baro- 
ni : di maniera , che fi vede , che gli abbati precedono . 
Mapotrebbe dire il Sig. Don Vietro , cheV. Sdlluslriff. 
non è abbate titulare,ma Commendatami forfè anco > 
che ilfuo beneficio è Vrecettoria, & non+Abbatia; al che 
fi rifponde y chefia come fi voglia, è dignità Ecclefiaflica j 
la qual,per Decreto del Condito precede alla degniti té-* 
f orale , & di queflo non accade , che neffuno dubiti; & 
quanto aWhauer V. S. llluflriffima la Badia, ò Trecet to- 
riati Commenda^ponm titolo; la rifpofla è fatta dal- 
- • . // Ih- 
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DiRaguaglio, 7^ 
li 1 ureconjtdti nelle loro deci/ioni, che vanno in Slampa , 
doue dicono,che le Commende moderne non fono diff eré- 
ti da i veri tituli ; perche anticamente quelli , che haue- 
uano benefici in Commenda, erano fcmpliciTrocuratori> 
che rifcoteuano i frutti del beneficio commendato,®- fh- 
ceuarìo te altre funzioni proprie j di chi procura ; ma non 
difponcuano però nè de i frutti, nè della giurifdittione del 
beneficio commendato, della qual giuri fdittione,& frut- 
ti erano Vadrom li titulari: mali Commendatari) deùno- 
Sìro tempo difpongono delti frutti,®- della giuri fdittione 
à lor modo, & ne fono Tadroni affoluti, come li Titulari, 
& però le Commende de i noflri tempi fono di vn medefi- 
mo valore con li neri tituli; Talmente, che il S. Don Vie- 
tro ha da ceder à V. S. llluttriff. & coft anco è giudicato 
fin qui dal Mafìro delle Cerimonie, & dal S. Card. S anel- 
lo . Deuerà ben preceder il S.Don Tietro al S.Camillo per 
effer Clerico dipiù tempo, & per andar in habito: perche 
il S.Camillo non andando in habito no può goder de i pri- 
vilegi) del Clericato ;& qui dice Monfig. Jlluflriff. Sa- 
ueUo,che è ben di non fhr rcplica>aggiungédofi maffima- 
mente l'età, & V effer il S. Don Tietro di quella Cafa, eh* 
è ; fe ben perquefto rifpetto folo no può pretendere. Que- 
llo è tutto il dtfeorfo, che fi fà in quefla caufa, la qual /c^ 
Monfig. Illuflriff.Orfino vorrà,chefi termini amicheml- 
mente fi rimetterà nel Mafìro delle Cerimonie,ò nel Car- 
dinal Santa Croce : ma quando fta d'altro parere, fi ap- 
plicar -à a Ty. S. che la commetta al Gouernator di Teru- 
gia con preci fo ordine,che la termini per giuflitia, & non 
volendo effer più longo,fòquìfine,& à ^.S.lUufìriffima ' 
bacio le mani . Di {{orna alli 1 1 • dìDecembre 1570. 

Al 
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• » » » » ; 

Al Signor . . • . Laurentij . 

Raguaglio di operato . 

*"* * • " * ■ '.' ■ >\ i*. \\ ì • 

SCriuo à Monftg. d'jtuila con egual miafatisfuttione , 
& oblige , & chi dipende da lui ha ragione dicom- 
mandarmi. Ho procurato per V.S.appr e ffb al Sig.Cardi- 
nalc> perche conofeo il mio debito, al qual fe io tfìancaflì , 
mancarci d mcflefjo . V officio di Bafjìano fìà per V. S. ne 
accade far altra mSìa^a,perche fnbito che vachici il fuo, 
& anc$ra 9 che non Infogni , nondimeno farà mia cura di 1 
darne memoria à S.Sig.lUuflriff. come fia tempo. V. Sig. 
tni commandi > & facciami gratta di baciar le mani d 
Monf. da mia parte 

> 

• «. 

Alli Signori Hcrrigo, Se Camillo Gactani . 

Si fcafa della breuità di quefta lettera , eli dà conto dello ftato della 
controuerfia di precedenza con alcune nuoue della Corte . 

AQuefthora , che fi parla di cena torno da pala^^o 
dopodieffer flato tutVhoggi in volta perque fio 
benedetto difparere di precedenza . foglio inferir e ^che 
hopoco tempo da fermerei tanto meno,quanto mi con- 
$4ien auuifar il Sig. Bonifacio Iiltiflriflìmo di alcune cofe 
fueparticulari . Te rò mifeufo con le SS. VV.l\LnflriQi- 
me della breuità > promettendo loro di fupplire Sabbato > 
eSr di fatisfare ancora con le cofe > che lojcrìuerò , perche 
toccano^ doueThuomo ha più f entimema . Quefii Signori 
Qrftni vorebbono* che Farneje coftderaffe l'età del S.Dd 
Tietroper capo molto importante , & di più la Ci fa y & 

l'effcr 
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Ceffer figliuolo, & fratello di Duca. *Al fine> perche 
vedono, che quefte ragioni fono andate à montc,moflra- 
m, che fuffebene di accommodar quella differenza, con 
far yebe il loco della precedentia fi dia altematim ;mad 
S.Cardinal,che vuol cedere, fe ba da ceder svuole anco- 
ra precederete di ragione ba da precedere; tanto più,che 
Farne fe la f ente per noi . lo per fcriuer in quefta caufa mi 
fon fatto meT^o legifla > & nonfo mai altro, ebe sìudiare 
in Iure,tanto che Monftg. J{andonio è entrato ingelofta y 
ebe 10 babbia da Icuargli t \A uditorato ; ancora ebe fi ri- 
da di queflo mio flitdio, & della mia application ad cotra- 
ria per la incompatihilitd^cbe banno inftemc la Filofofii, 
& te Le g& ? Qi'tWobUgo ho di più alle SS.VP. lllusìrif- 
ftmc,che me ne banno data eccafione , <& mi coferuar an- 
no amo la gratta di Monftg. B^andonio , injofpettito della 
fina nona fatica , <&fufficicn%a . 

l{o ma non ba nuoue,fe non che fi dice in fegretofegrc- 
tiffhm, che il Tapafi vuol priuar della collatton di tutti li 
bencfiiijìfaluo che de i Confifloriali , rimettendoli allafa- 
coltà,& difpofìtion degli Ordinari] . Se queflo fegrte , la 
cortc,ctgli offici fono andati in rouinaiet tutto può effere* 

Siparlajcbe il Talantiero fard affoluto della pena del- 
la vita con bando perpetuo , condennaiione di dieci milla 
fcudh& priuatione d'ogni babilità di poter mai più efer- 
citar Couerni . Ter quanto io l'ho comperata > per tanto 
io la vendo, & tanto ba da coflar alle SSVV '.Illu/lrifJ. le 
quali banno da fapere , che fi tratta di leuar Bartolomeo 
di Frate Giacomo all'officio del Doganiero y nelqual fuc- 
tederà forfè ^iu^etto , perche cofì i ] mente del Signor , 
& piace anco d MonfignoY lllufìnjfim$ . 
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1 1 Vagano & Sforma fi fono rapacificatidopò le paro- 
le* & mentite occorft frà loro per caufa del giuoco delti* 
/cacchi . La Cafaflà allegra, &iofopra tuttomoflro vn 
Gioite in fronte che brilla , come i tremolanti ne' pennac- 
chi di Lombardia, & cofifo merenda alle SS. VV. tti** 
Slrij]ime,falutando la brigata . 

Di Hpmà alti 6. Di Decembre 1 570. 

Al Sig» Herrigo Caietano . 

Comico puri ragliagli • 

■ 

Rlfpondo al Signor Camillo llluHriffimo quello , che 
mi occorre dire circa gli ricapiti delle lettere , &* 
V.S.l llufìrìff. fi a certa , che ne è ita à male più dUvna. 
Le fueperle Signore onderanno bene , perche le darò à 
pcrfona,che non fe le [corderà nella faccoccia . 

Quanto al S. Don Marcello ^tcquauiua,non fi è [erti- 
lo cofa alcuna alle SS. VV. llluflriff. ma fu dettb dal S. 
Cardinale j che fi fermerebbe^ & tanto mi ha replicato 
quella fera, ma quello Sig. nonmiparfin qui ben rifolu- 
to di venir \ene in Terugia . 

Hel fallimento de' Montanti nohabbiamofentito al- 
cun danno ; perche non folo non haueua nelle mani del «0- 
firo j ma refiaua anco figurtà per noi di qualche migliato 
di feudi, & lodato fia Dio d'ogni cofa . 

*H?ttro Signor ha rifolutodi mandar koggià Vene- 
tia V lllusìrijfimo Sig. Marcantonio *, per efortar quei Si- 
gnori della Lega, & per affienarli dell'animo del I{e $ 
non oHante qualche ombra data da' fuoiMinifiri . Tip* 
voglio far giudici* temerario , & per queflo mi contengo \ 
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dqldirnuMhe cofani* fin certa V. S. lUuflr.cbcfiamoì : 
rndiQìhiitcrmim. T^. S. Dio ci aiuti per fièabòntày&à 
lei bacio le mani . : " ' ' * ' * V 

I)t l{omaày.d'Jtprile 1571. 

Alli Signóri Hcrrigo, & Camillo Gactani . * 

Li rifèrifcel'apparatptchsfi faceua^tn Roma per riccucr M.Antonio 

Colonna rkornaiue dalla Vittoria contra Turchi . 

• ■ ' * .. • w ■ 

H feriti Sig. Murc'jtnionìo^ Sig. Honorato>& Sign. 
Michele perirono da Cifterna, & fe ne andarono i 
Marini^ doutfe ne fior anno forfè fino Domenica^ &fcr* 
che il Vopoloffipfnàùo h* impetrato da 7\(. S. di poter ri* 
ceuerS.EcccHl.Yolenriem 

per li Con ferratori j che fi trattenga fuor di HpMàfino i 
tantoché fid a órdine l'apparatoci qual faràbonoràtif- ; 
fimo , & [olito f*rfi rarìffime Volt c\ néri effendo alcuno , 
che fi ricordi # batter tjìSIo ttltofafafuù alldCréathnc 
diTaolo Ter%o. Il MagìHrato farà ve fìtto divelluto 
rofio con le famiglie officiali d liurìta. Li Caporimtìr 
'oefliranno fimilmente à ltureay& cxrnduranno con loto 
bnominiarmatiyCauandone vnopercafa d'ogni J{ionc^>. 
Si faranno carri con prigioni ,& con fpogfie. LaTor- 
ta deW entrata fi ornar à di Colonne 1 > Figure y Motti 
in modo d'vn'*Arco , <& altrettanto fi fard all'arco di 
Tito. S. Eccellenza farà condotto per Campidoglio in fan 
Tietro con li Slendardi de' nemici^ & f altra poi aUc flan- 
ge di T^pftro Signore > che lo riceuerà con l*affiflen%a 
dei Cardinali , &c. S. Santità manda il fignor Gero? 
nimo con ta guardia de i CauaHiy^r degli Sumeri, $r 
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fari tirar Caftetlo. Il giorno dapoifard Uuato il S. Mar^ 
emonio dicafa dal Vopolo Bimano, con lamcdefimafol 
lennità,& condotto in \A race li,doue fi cantar d vna mef , 
fa folenniffima , r ingranando il Stg. Dio benedetto della-* 
Vittoria; & la fieffa mattina S. Eccellenza farà banchet 
tata pubicamente in Campidoglio. Sp, che io non referi- 
feo à VV* SS.llluflriff. tutta la pompa, che fi ha da vede- 
re :maqueSlo pòto bafii per amifo di quanto s* intender 
dalia fignora Ducbeffa,laqual noti hebbepiù tanta confo- 
latione,quant'alprefente. il Topolo Romano haaticodc~ 
liberato di far il palco d,\ji r aceli d'oro,&4ipingerui l'hi 
SUria della battagliaste farà opera beUiffima, & di me- 
moria : ma come fe ne rallegrano tutti quelli) che amano 
iLSig. Marcantonio, così ne fentono qualche alter ation 
Xammoi fuoipoco amoreuoli . Tarmi, che noi ancora ci 
ttQMmo4 qualche parte diqueftbonorCy& però no pof« 
fq fkr,cbemnme ne rallegri. Scrinerò poi più diflefamé* 
te lontrata di S. Eccellenza fe accadexà. In tanto il Sig. 
Cardinale l ha mandata d vifitar dal ncfiroMaggiordo* 
mot&cofi hanno fatto gli altri Cardinali; & ècofa ma- 
rauigliofajl veder tutta la. Corte di B,oma correr alla voi 
ta di Marmi. U fignora Beatrice è ancora qui, & io bar 
ciò le mani alle SS.Vy.llluflrijfimc. 
. DiBjmaalU 1 1 .di Hpuembre 1571. 

' Al Signpr Ricardi. 

Contiene auuifì di varie colè. 

Offro Signor ha letto con molto filo gujlo lc*J 
lettere del fignor Cardinale ferine da Ciatnbe- 



N 



Digitized by Google 



Di Ragliagli ih 
tìj& con molta laude del Segretario. 

Haurebbe voluto fua Santità poterle leggere per ordi 
ne,& però Monfign.di Bertinoro auuerte, che quando fi 
mandar anno più lettere [otto vna medesima data fi noti 
alla fopr -ascritta prima, feconda, & terrea, come V.S.sà 
fhrfen^a il ricordo d'altri^ tauuertimento fi da no per 
lci,maperlifuoifubflituti. 

Ha confiderai Monfig.di Bertinoro y cbe toccando/ile . 
pretenfioniy & la inclinatane di 7S(. era co fa più ficuréL- 
fenuer in Cifra,maf[imamente nominandofi....& altri ; 
bò rifpofloper V.S.conVifieff alenerà , che diami firme 
da C iamberì,doue dice quelle par ole.F in qui non fi è vfa- 
ta la Cifra, perche fi è mandato le lettere per paefi ficuri % j 
ma in Lione cominciar anno i dolori &c.& la feufaèfiata 
legitima^ accettata per più che buona . 
i 11 Cardinal legato ordinò per lettere delSig. Tatriar* 
ca,cbefifhcefferoii Dupplicati delle fue Bolle>fièattcfoà 
farli; & faranno ejpediti domm*ni.I{efìa,cbe S>SJUufi. 
il fappia,& ordinile vuol altro. >A meparerebbe>cbc-J 
f uff e bene diconferuarliquì incorna per tutti li cafhcbe 
potefjero fuccedere y già che fi fono riceuute le f acuità , 

& la Deputatione } cbe fono fiate le prime Bolle. Sia per 

auuifo . 

V^mbafciator d'Vnione ha fatto querela co'l Tapa, 
che gli fi ano fiate aperte le lettere , & fe n'é rtfentito a~ 
gr amente ctfl CaHracam ; dolendofi di più, che il Duc^ 
di Sermoneta h abbia rtceuuto prima di lui li firn pieghi • 
'Honsòtcbe rifpofla gli babbia fatta fua Santità ;m a cre- 
do, che fi farà quietato , perche in I{pma non fi fa torto à * 
neffuno,& mafjimamente à perfine publiche . // Caflror* 

2 cani 
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cani fi è feufato perla Jua parte^ dicendo, che nonibeta le 1 
lèttere édtr^fenon quanto le fa andar à chi vanno yèr 
the diede ordine in vn tépo ifleffo, chefuffer dati allam- 
baftiutor Itfuoi pieghi , & al buca di Set moneta li fuot? 
ria il Duca fi era trovato in càfa>cìr fa mbafeia tornò, - 
&perqueft* caufail Duca gli haueua nceuuti prima* 
Vjlmbafciator haueua qualche ragione di effer preferì- 
iòyperihe il corrier era flato fptdito è lui, & votfela for- 
tc,tbe bauendo io dati al Stg. Duca i jùoi pieghi, S. EccttL 
effendofi incontrata ne i \Ambafciatore vn pe^o dapoì y 
gli domandò > che none haueua di Francia , acculandogli 
l'aggiunta del corriera , & dell'ordinario di Liona ti ebe 
diede materia ali'*Ambafciatordi àltcrarfi mnhauendo 
fin à queWhora lyauutele fue lettere. Htferìjeo àF.S.tut* 
U qnefio per convenienti rifpettiy&pe'r dirle y che tl Ca- 
ftracani è diligenttffimo in procurar tinàfiri vantaggi^^r 
chefubitoyche ha mandato àTala^, che i la fua prima 
diligen%a,manda le mie à melandomi il fecondo hc*& 
àgli altri nóft diflabuifcono lettere per quattro bore ap- 
freffo>acmcheliWnlttri del Sig . Cardinal Motalto fia- 
no auantaggiatiii tempo perii feruity di' fila SigMÌuflK. 
quando f offe Si fogno di prekenir dal canto mflro gli offi~ 
af>& auifi d'altri. Ricordo à r. S.lc Ietterebbe iole diffi 
m I{pma perkCardinali della congregatione>&' infpecie 
per Lancelottiy al qual non ho mai parlato . * 
le lettere poffono eff *rcredeittìali in me^ft co fi parerà 
al Sig. Cardinale* alia volontàri qual mi rimetto . Con 
lifignori CardinaliTinello, <&• Mattheifon tanto innan- 
zi, che non ho bifogno di lettere di crcàé%a>& molto me- 
no con Santa Scucrina,& Sitiqualtro. Tuttamanonfa- 
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' rà difordine di nominarmi a loro per vna volta : ma con 
Lanciotti, è riti tfjario di far vn paffb,che non fi è fatto , 
mettendomi nella fuaconfideratione >comc fcrmtor del 
ftgnor Cardinal Legato , (ir che w fpecie loferuo qui 
nelle cofe della ftia U'^uione . Bifogna 9 come V. S.sà,che 
a tratteniamo con tutu, <& che non facciamo figliuoli^ 
figliastri. 

Venfarà ilfignor Cardinale fe farà fuo feruitio, che e- 
» Jp> e{f amente 10 mi trattenga con altri fignon del facto 
k <oltcgio ; comico à vn diprcflogliamòreKolì, tir gli coti? 
li fidenti , tir vorrei fefufjepoffibilc, che tutti f ufi ero f noi 
t fartiggtam , però d loco, er a tempo mi farò vedere, box 
\ da quitta Jw da qui llo,<& con tutti pafjvò dolcemente* 
i afpettando nel più le commifsiom particolari , perche da 
r me non mi moueìò ad altro . 

f Da Turino, tir da fanto ^Andrea ho lettere di V. S. 0/- 
V tre à quella di Ciaìhberì, tir di tutte le rendo gr atte, ral~ 
f legrandomi del buon tempo,& che qui fi fi ano sfogate^ 
y P t0 SS te P er hfciarui correre afe tutti in Francia. Il Te* 
> nere ci hà vi fi tati la feco nda volta , & è j alito alquanti 
i gradi più in alto.^lla ter^a S.Tietro la benedtca,perche ✓ 

confeffo,cbe fin qui non bòhauutopaura,ma potrebbe ef* 
j fere,cbc mi veniffe,afpettandolo vn" altra volta. 
\ La Commare fi raccommanda àV.S.tir Ludouico và 

innanzi , & bacio d V. S.Umaniy pregandola ad bauerft 
t riguardo m tante fatiche. 
1 Di B^oma li 1 7 . diHouembrc 1 5 8p. 

t & • : r-.s-T- ■ 1 • • ; ' 

I J • 'W »\ * . ; 
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, ' ; • . Almcdcfimo. ■ . . . 

i >\. • ,- { , ! 

Dà tonto della Tua conualefcenza,& di tutto il feguito ncll'infirmi- 
ta>& lo prega d'alcuni raguagli>con ™ * - - 



■ 

HOggh che fi nife e la quintadecima del mio male, fo - 
no vfeito di letto con lagratia del Sig. Dio, &fpe - 
ro di bauer à ricuperar preflo leforTg. oiUt xxij. dtlpaf* 
fato fcrifftà V.S.cbe mi haueua aff alito la febre, & quel 
primo paraftfmo fudifeffantabore: T^ettaiper dieci ho- 
re y & mi affali ilfecondo,cbcneduròqmndeci.Daque$ìo 
fecondo nettai per fei bore, & mi fopragiunfe il ter^ebe 
pafsò in febre continuai & ali 3 vfeir della fettimanafe^j 
riandò . Con la febre mi ha trau agliate gran doglia di 
pettOyCatarroyVigiliay & fete ineSiinguibtle.Con due me- 
dicine , & dieci firoppi fi è vacuata la materia del male , 
& con fomenti , vntioni , & altri rimedi) bò r acqui/lata 
in parte la quiete. La caufa del malc y è fiata queiia confli- 
tution bumida, & l'andar di notte à Talamo à negociar 
con ifignori Cardinali della Congregationèì &l'vna & 
V altra poffo dire > che fia fiata neceff aria; ^Attenderò i 
ribattermi, & credo ebe mi fard facile, maffme > che an - 
diamo ver fo il buon tempo. M finir della fettimanafe- 
guente me ne andar ò alla affina per goder quattro^ò fei 
giorni di queir aria, &• li Medici me ne promettono gran 
beneficio • Teffimum Ccelum eSi , quod morbum fecif ; 
& io fon entratoin cinque anni, che non fon vfeito di l\p- 
ma. Verò debbo creder, che l'andar fuori poffa ejfermidi 
giouarnento, folamentemi granai' abfentarmi perque- 
fio tempo dalferuitio del fignor Cardinal lllufinffimo ; 

non- 
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nondimeno prendo licenza di poter laffar I{pma per poco 
fpatio.percbe farà con guadagno, & potrò feruir più futi 
ramente>& meglio; & fon certose fe S.S.lliuHriffima 
fuffeqnt micortmandarcbbe,cbcio pigliaffi vn poco di 
rifpiratione più libera. 

1 1 Sig. Duca fcr tue, & fupplifce al bifogno, & non vo- 
glio direbbe fe 10 poteffi, non baueffi da dir qualche altra 
cofa : ma deuendofi metter mano alla cifra , dubito di di- 
[ordine , &fon certo, che la teSla , che è deboliffima non 
regerebbe • 

Iofcnffiàr.SJ'ordinehauutodalSig.Fabio fuofra- 
fello per la morte del Configlier Wicucfa , & le mandai 
lettere del Sig. Fabio con auuifar la di quanto fi era ope- 
rato qui per promouer il negocio nella Corte di Spagna , 
& delle cofe ferine , fi fece replica con lettere del mede- 
fimo Sig. Fabio . Tenjarò , che la efpedition fia feguita>ò 
almeno il dupplicato di efja> & le due Verranno con que- 
fla^per V.S.credo,cbenon tocchino altroché quella ma- 
teria^ nella qual non mi auan^a, xhe dir , fe non che fi fi 
il dupplicato per Spagna ; & il Sig. Duca non ha bifogna 
di f prone . DalU parte di Francia credo, che V. S. fi fa- 
rà aiutata vltimamente>& quanto à me tengo, chela 
cccafion difurferuitio al Signor Fabio fia molto [acilita- 
ta,& allargata dal rifpetto della Legatione . Onde nt*J 
fpero affai , & mi par qua fi impoffìbilcycbe il colpo noti 
cada come fi vuole. 

V. S. non fi f cu fi con me fe non mi manda copia dello 
Ietterebbe fi ftrtuono qua, perche ho imaginatione [uffi- 
ciente y & che arriua al colmo di tutte le fue fatiche . 

*t me farebbe cariffimo il faper qualche cofa di più , ' 

^ che 
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che non so , & non^ intendo delle fegtete^ma delie publi- 
>cbii j& di quelle^h^ehe^non /a*o fegrete , nondime- 
no fono pur rijtruate y ptrebe alle volumeno incontro 
\delU intcrregatioifh chàtpifonfattCy & dakvedertycbe 
altri fanno queùoychenonsòio. Scrutinoli Trelatiy & 
fenuonoà più per font y&ogniuno di {oro v4À ferir > & 
toccar del buono . Scrutano alti Signori & "Prelati , &• 
rfumdoho ntveffità di ri/fondere* arroffifeoy perche , ò mi 
tonuien confili ar y che io nan $à* ò bifogna, che io firmili 
con poco garbo , & quelle fono feoperte^ che fi fanno da 
gli huomim mtUigéntitUqìtaU fi foffom ingannar alle 
volte con q*dcbcartifi*tà\fùanonfempre. Dal Signor 
Duca intendo alcune di quelle cofe y cheglifcriueil Signor 
Tat/iarca , ma , à io non le intendo fubito , ò alla sfuggi- 
ta. Arno la mode ftta*ty fra tanti dtffetti 3 & manca- 
menti , che io ho , fon cèrto, che. quefia non è per Uff irmi 
finali* morte. Vero non domando fe non quanto giudi- 
cate voi altri Signori , che fia attinente al fermio dèi fi- 
gnor Cardinal Legato fdqual feruitio Credo > che confe- 
ttati credito di vn fuo fruitore , il qual non i curio/o > 
maéeuoto . Tigli V. Sig. in Une il mio fenfo y & creda , 
the non ho filtro fine> che di feruire : T^tlreflo ho im pa- 
rafò tato poco fin qui , che troppo tardi cominciarci à vo- 
ler faper>& Dio benedetto ha terminato tutti li miei dc*- 
. fiderijy&qucflo prima de gli altri. Mi protetto*, che 
non voglio , che quefte parole pefino più diquels che V.S. 
intende : altramente ) ò non fermerei di quefio modo> ò 
farebbe gran leggerezza . J\eplicOyCheio accetto lafcu- 
fa y che fa con me per le fue fatiche , & che tanto mancai 
dal vero , che io fia per aggiungerle carico , quatto vor- 
} r . rei 
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ni poterlo fgr auto con precarie l'opera mia y & affiiiere 
al Juo fermilo : non farei paffuto fin qui fe V.fignon«-> 
non mi baueffeprouocato con lafua fcufa , laqual quante 
meno era nectffma: ; tanto più mi ha poSìo in neceffud di 
rifonderle . V. Stg, attenda alla fanady & mi ami, &- 
tni confemingratia de t TatronilUuflrijfimi, & le bacio 
le mani. ' 

>P. & Polendo fottoferiuere è venutoti vi filami Mo- 
fig. iUuflnff* Saniti Quattro , mi ha communio alo di- 
uerfe cofe>delle quali buona parie bauerei fcritta d Mon- 
fig. lllufinff. Legato nella mia deUixxiij. tifata difopra y 
fe il mali non mi baueffe impedito, & delle altre bauerei 
da formar lunga Ietterai fe medefimamente non miimpc 
difje la conile f centia; Sarò feufato per queSìa volta . 
Partito Monfig. llluftriff. Santi Quattro é venuto il Sig. 
Duca^lqual mi bà recitato vn lungo ragionamento fat- 
togli da S. Santità ; &non fi può darne parte al fignor 
Cardinal l Uufiriffimoj efjendo io ne i termini , che mi tro- 
no . I^pn credo però) che il reSiarne fen^a fia per impor- 
tar d S. S.llluflrijfima, maffime*cbe il St%. Duca le fcriut 
quelloycbepiù nleua ì & dmuouo bacio d V. S. le manica 
ix.di Mar^o 1 590, . 

. . ti * J »} t " 

Al Signor Honorato Gaetano . 

« 

Raguaglio diripulfa data à certa dimanda poco giufta. 

V. S. llluflriffi <na potrà intender dalla lettera del Se- 
gretario di Spagna , come paffi la co fa di quel pri- 
gione di Santo Lyren'ZO) &penfo , che non fe ne fird al- 
tro. Il cafo non è di quella leggerezza ^che fi credeua ; 
t . &pcrò 
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& però l' Ambafeiàtor è rifotuto di caftigar Udelinquen 
te; & per dardP.SMluflriff. ogmfatisfattiondi corte- 
fià,mi ha detto ilfegreiario^che fi mandar à il prigione in 
poter di lei> acciò ebeeffa lo giudichi) volendo moilrare f 
che coftuinon meriti la mterceffion fua . Ho rifpofto y cbe 
y.SJlltilirtJf non domanda gtusìuia^magratta; & che 
e/fa non ha da giudicar le caufedi quella terra , che fono 
conofemteed tanta equità da chi ha quclgoucrno> & che 
quella offerta è vna Jpccie difauor cofigrande,chc accet 
t andò la non fi meritar ebbe^ & in fomma Sietti femprc^ 
fri pregare y & raccommandar per faluarilreodalla^ 
penalo almeno per mitigarla^ al che ho battuto nfpofìc-j 
amoYeuoli,ma rifcruatc< t & non poffo [e non direbbe alla 
perfona di S. Itluflr.fi moftri veramente rispetto gran 
de. Se accader à replicare^ far altro>afpcttarò ilfue com 
mandamento^ quanto à me reputOyche fia comenecef* 
far io il ring ratiarc* & far fede, che non fi ha voluto ten- 
tar co fa tanto contraria algiuSlo^ ma che del fatto non fi 
haueuapià notitia, che tanto : di che però V. S. Uluflx.fi 
degnar à darmi la fua volontà > & le bacio bumiltfftmar 

mente le mani. DiHpm*dij.iiMar%oi57i. 

■ 

Al Sig. Camillo Gaetano . 

Si giuftifica,ricorda, rallegrati, & dà raguaglio . 

HO pur fcrittoàV.S.llluflriff. qualche voltai fi 
io non m'inganno > non è paffata mai fettimana 
fenica mie lettere ò d lei» ò al S. Herrigo > ò ad ambi infic- 
meidico doppo il noftro ritorno in F{pma, & mi affieno di 
non dir cofa > che non fia vera : ma da quello > ch'ella mi 
- - ferine* 
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fcriue^comprendo.che tutte le mie lettere non hanno ba- 
uuto ricapito * fi come vedo , che fe ne fono anco perdute 
delle loro : perche mai non fi è vijia neffuna nfpofia al 
f articolar del Capita Cecco : ilche ha portato marauiglia 
al SXardinalcytantopiù fentendomi dire, che P.S. lllu- 
Slrtff. domanda qualche rifoluttone fopra il fatto del me- 
de/imo Capitan Cecco. Sarà adunque bene da bora innari 
%i di auuertire, d chi fi danno le lettere , & nelle vltime 
far fempre mentione delle penultime^ & chi le riceverete- 
ue accuf arie ; acciò che non ejfendofi refe fi poffa almeno 
far diligenza per recuperarle . // S. Cardinal non fi de- 
termina à fermar il Capitan Cecco per feruitio del S. Ho- 
noratOyVedendoyChe quella Lega fi và fcioglìendo;& fin 
à tantOycbe non fi finifee il negocio> non fi può far neffuna 
rcfolutione,cbe è quanto mi rifponde S. Sig.llluflriff. in- 
torno à quefìo . Mi rallegro del progreffo, che fifa nella 
Audio, & credo tutto quello , ch'intendo : perche non mi 
par credibile il contrario . Uoggetto<>chéle SS.VVAllu- 
firiffime hanno dinanfy èdigranfor^ l'honor proprio, 
la Cafa^ & la fatisfattion di quefìi Signori, che non mira- 
no in altroché in loro ; onde io fperogran cofe , & fpero 
di non fperar in vano • 

Martedì paffato morì il Viceré dì Napoli > in loco del 
quahyfe rimanderà Lunedì il Cardinal di Granuella . Era 
la patente fua nelle mani del Viceré morto , & però il 
Con figlio di 1^ apoti glie l*bainuìataquà ì & fa infiamma, 
che fe ne vada. Della Lega fcriuo due parole al Sig. Her- 
rigo; &àf.S. lllufìriff. fo riutren^a con tutto l'animo. 

Di Fgmaà'j.d'jiprilci'tfL 

*u Al MIA 
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, Al Sig; CamiHo Caietano . 

Supplica il contenuto d'vna lettera (inanità fieli accenna certi prò- 
prij interefli . • - 

IL libro i in Dogana > & non fi batterà fino a Lunedi > 
perche hoggh& dommamèfefla. Hauutolo il confi- 
gnarò al S. Cardinal di Vifa&Hqtud , 
& fe non farà probibita affiato* procurare ri) huonp gra- 
fia di Monfignor iUuftriffimonoftro , chefiapurgato,& 
conceduto poi alle SS. rr. lUuHriffimc ; con le qualimn 
voglio entrar in dimorfi fopra quefia materia Scriffigià 
a r.S,lUk&ri([ma>cbé il Cardinal di San Siilo fi trouaka 
molto mal Satisfatti di quei Signori Vertigini* & che pe- 
rò non voleua replicar altro,ne batter à tratta* con loro , 
come con perfonc, che gli baueuano fatto me7^p% cjje af- 
fronto : ne accade , che fi proponga à Sua Signor ialtiu- 
Slrtffima *cbe fi faccia quel Decreto nella Sacra Conful- 
ta ; perche mi ha moflrato fU batter in odia queflonegotio 
dell' augumento > & afferma di non voltrfenewnpacciar 
perla caufache ho detta, &già ferina vn* altra voltai. 
Et quanto all'ordine, ebe S. Signoria Mufirijfima mandò 
giipfrgLiaccrefciméntiy mi rifpofe , che fu raccomman- ( 
N datione j & non ordine, perche in tal materia non com- 
m<xndatr\a raccommanda y & che à quei Signori Vemg*- 
m par «e di voler gratificar al Dottor Mfano , & non al ' 
SeueroydicbefuaS. lUufìnjJima faceua fegno di portar 
vn poetò* HomacOydr facendo io inflativa, che quel Brer I 
ue òfuffe efequito in tutti dui lettori, ò derogatogli nel?- • 
vno>& neWaltro } mi diffe % che il Breuc era fatto à benefi- i 

CÌ0 

J 
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cmdìquei Wgiftfrj^ t quali poteuano ben effi derogargli 
centra il ferumolor proprio , ma che effo non potutagli 
farlo,& che poiché 1 Vertigini efequ'iuano quella pan c^y 
che parcua loro , effo non voleua fentirne altro. Vario 
mi maneggiai tantoché forfè gwuò far almeno, che ft le- 
uajfe il fatano aW -Alfano j dicendo, che qui vuoncu/u> 
della rcpntaùondifua S. llluflriffima>& che ognifuoriz 
fentimento hauerebbe giouato almeno à disfare, fe non i 
còmpònere , & in ogni cafo noi ottenevamo il noflro in- 
tento . Di qnefìe cofe diedi già più minuto conto à V. S. 
JlluHr. ma fi come inttndo^U lettera non é comparfa,& 
me ne duot fino all'anima per dubbio, che ho che fi a fla$a 
letta da chi non vorrei ^he FbaurJJe veduta . 

Quanto à 1 danari fe bene quefìo è contra la nostra ca- 
fìtulatione, ne ho nondimeno parlato con fua S. lllusìrif- 
ftma,laqual mi due.cbe fi rimetteranno 300. feudi, f 50. 
per far te fua, & altrettanti per parte del Signor e,ma no 
ini fi dia più di grafia da trattar de pecuma,perche quefli 
tempi non lo comportano . 

VatronmìolHuHrifJimohotantobifognodi dire, che 
flò per crepare . Son pieno fino all'orecchie , & nonpoffo 
sgranarmi con lettere, perche non baflarebbono 1 procef- 
fi , oltra che à pena mi fidarci di parlar à folca folo, lo 
que tengo da dczjr : & il dir coft * è vn modo d'alleuia- 
mento . Voglio finir con dire , che il Cardinal di Granuel~ 
la è citato col Configlto di T^apolt ad comparendum 
perfonaliter B^om^ corani fanRiffimo, &c. &priuation 
ddcapelb,&e< La caufa èperchediHmba,& vfnrpala 
giurifdittton fpintuale in omnibus , talché tVtfcoui di 
fygno vi fono per nulla • la cofa è di qualche moment- 
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lo. Staremo d vedere :&fraianto bacio le mm^ ViS. 
lllu[ir 7 &MS. ^Abbate coyogmr merenda. , 
MiB$maàiTMW ì $uimbreitfl. 

v, ..\ . . Al medefinio . 

Scrluccferdifficiliflìma cofaTottcncr licenze di portar archibugi 
da ruota , & li dà contezza di certe nozze . 

NQftro Sig. prohibìgià alcuni giorni Vvfo degli ar- 
chibugio ruota con sii cttiffmo ordine^ che non fe 
haueffe à conceder licenza , & le concedute fi reuocajft- 
ro . 'Però V. S.IlluSìr. rifp onda pure aU**Atnico y che non 
vipenfi>percbe fi tratta dell , impoffibile > & mi dice Mon- ' 
fignor lllufir. San SiSìo> che ha reuocate tutte le licenze, 
fatuo* che vna , la qualfi reuocarà anch' eff t . Mi par ben 
d* intendere y che per via del Gouernatorfi potrebbe forfè 
fperar qualche cofa , mafinqutnon ne foncerto >& a ffi* 
curoV. S. jUunriffima y cJje farò diligenza T 
in alcu modo può effer compiace iuta del fuo defidmoyper 
iUfualmn mancato di procurare . V erme il libro ytyèin j 
mano diqnciìi Signori tacila Congregatone dtl fanto of- 
ficio * Se c$n qualche correttone delle cofe mal de: te, deh 
fautore fi permetterà che fi legga^non mi fcordqròtfeir- 
ordme datomi da V. S. J/tofift* &già ne ho fatta parola, 
co* iSign. Cardinal di Tifa. < k . , 

Il Sig. ^hnbafeiator di Spagna farà queiìa fera à Qi~ 
Berna 4 confumar matrimonio là . Sono alquanti mefiy 
che fi f (ce parentado fra S. Eccellenza vna Signora 
Veioua di Sicilia>ma prìmarfhe lafpofa ne venga in H<k 
W4, ha voluto quefto Sig. dar f sfattone alleno?^ > &, 
^ * feruirfi 
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fsruirfi della tommodità , & corte fia delta cafa . 7s{é? po- 
tcndo trouarft à Cifterna il Signor Cardinale , nè il S. Ho- 
fioratole andato àfupplire il S. ^Adriano *Acquauiua, & 
fi è prouifto di trattenimento alla fpofa e/fendo fi manda- 
ta per fua compagnia la Signora Beatrice, & la Signora 
Violante convn brancod'altre Donne di cafa. Lifora- 
Rieri faranno intorno d 200. Caualli^ la jpefa fi farà 
per tutto domani con molte promfioni di buon trattameli 
to. Con quella nuoua bacio le mani di V. S. llluHnff. fa- 
cendole r merenda per parte del Signor Cor io Uno • 
Di l{pma alili}. di Genaro 1575. 

Al li SS. Herrigo>&: Camillo Caetani . 

Defcrittion di gioftra con auuifòdi comcdia,banchetto,baIlo» & di 
vittoria contra Turchi • 

MErcordì il S. H onorato lllufiriffimo fece la fuafe- 
fìajaqual pafsò bonoratijfimamcnte,fi giottrò y fi 
fece comedia, fi banchettò , <& fi ballò fino agiamo • La 
gioflrafu pitta fonanti alla cafa fua in Borgo con concor- 
fo di tutta l{pma , & tutto riufeì bene . Le liuree princi- 
pali >& più belle furono la fua>& quella del S. Cartella- 
vo. T^on voglio prender affunto di deferiuer cofa alcuna ; 
perche io non poter veder altro , che la comparfa . L'ha- 
bito del 5. HonoratO)& del compagno era d\4 ma%pnc, 
riccoy vagOttSr figmficante fecondo qualche fuo penfiero* 
che non fi deue metter in carta; & per quefio rifpetto tac- 
cio» che imprefa fuffe la fua; perche hauerebbe bi fogno di 
dichiaratone . La come dia dilettò per la qualità jua ì & 
durò vicmo à quattro bore > & me7$a . // banchetto fu 

fuper- 
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fuperbòyfrtoagnifico d poffibile; & co fi ancora la fefla. 4 
A queilecofe fi trouaronoprejenti noue Cardinali > il 5. 
Duca di Fcrr aranti SXaflellanojl S. Filippo Guaflautlla- 
»i, fomma tutti i per jònaggi, &Stgrìori di quefla 
torte . Le Donne furono tutte le principali, & più belle; 
&à tamia credo y cbè arriuaffero intorno à ottanta. Man 
gioYQìio da fe in Una mede/ima tamia Farne fe > Vrbino > I 
Efìe, jtragona,S*n Sifto y Sermoneta^il Ducati Ferrai 
ra r iÌCafltllanoy& GuaHauillani. Medici ancoraché 
fufse alla commedia, &bducfsepromefso di reftarà ce- 
na .-nondimeno non volje; ma tornò doppo cena aìla fe- 
lla ,&vìfi trattenne fino alle dieci bore pafsate . Cefij 
Gambara y & Alefsandrino , non vi poterò efserCypercbe 1 
fi trouauano indifpofti . 

Credo hauer ferino àVV. SS. lUuìlrifs. la morte del 
Sig* Gio. Antonio Acquauiua . 7S(p» far afe non bene y 
che ne formano al S. Cardinal fuofratelhy&f arendo lo- 
rocche io habbiaaprefentarla letterale obedirò . 
> UTroueditor Generale dell* Armata Venetiana giù- 
fe à 1 4. con le Galee alla efpugnatione del Forte fabrica* 
to da Turchi fofra CattarOj& fi bebbe il giorno feguente 
per forza con guadagno dnj* pe^i d*A rteglìeriagrof- , 
fa y & morte di 4C0. foldati Turchi, chi loguardauauo • 
Faccia Dioiche à quello buon principio feguanò altri fuc- 
ceffi felici. Il Sig. Caflclhno attende ùfp>cdirfi,& fagé- I 
te per andar [ene in Armata. Hoggi T^pjlro Signor è {la- 
to alle fette Chiefc>& notfiamo tn grafia dìfna fantuà al 
{olilo, & forfè più del [olito . Bacio le mani à VP. SS. //* 
lìnffime,& mi raccommandoinlor buona gatta . 
Di Homa allibo. di Gcnajroitj*. 

Alli 
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a .ConauuifodiicruitiifattUuucnifccanco rji 
in vn ncgotio,&poi promette alcune belle fcritture. 

' » • *i «•»»».. . »» Vi »» 

DUd,i le lettere di VV. SS. llluflrifjìmc al Sig. Cor-* 
dittai Jlcquauiua , & le accompagnai con quelle** 
farole^bericercaualacccafioneMqfirò S.S.lUufi.d'b** 
féerie cartffime , &quefìa ferabarifpoflo ;ma perche ti 
Segretario ha mandate le lettera alla pofla , quejìamia fe 
Meveniràfola. 

Q^andob^il'ordinedaVy.SSAUunr.difollecim 
il lor ritorno à Bgmagià il S. Cardinal nehaueua tenuto 
propofito con S.Santltàycbe fu Martedì^ giorno apuntOy 
ebe S.S.llluflr. partì di fymaper Grott a ferrata , & per 
C iSìerna,di donde non è ancor tornata, S. fi contenta* 
the yy.SSdlluSi.fi dottorino doppo Tafqua verfo le va- 
cante, & tanto fi è accettato, & conclufo ; ho fperan- 
Sgà in Dio benedettole he non farà fen%a qualche ottima-* 
intentione di S. Beatitud.verfoquefla c afa. S. Santità an- 
darà Dominica alla Magliana , & Martedì farà à Ciuir- 
tauetebia, volendofi trouar prima Lunedì à Vaio coH S. 
Cardinal Farnefe , & fé ne tornard per la capclla dell' al- 
tra Dominica." 

Quando le SS.yy. MuHrifJìme faranno qua, io mi fa- 
rò feor dato i dui ter?i delle cofc y cht hauerei adir le. Non- 
dimeno baSìarà per trattenimento loro d'vnmcfequcl 
pocoyebe mi refta in memoria, che non è però poco non 
in rifpetto del molto , che è occorfo fin qui , & che potrà 
occorrerà quel tempo. Ma in loco delle cof e [cordate^ 

^ bauc- 
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bauerò da pafeer tonino di VV. SS. llluSinffime di 
tante belle fentture, che forfè mi acculeranno della lor 
grada, tir far anno tante che potranno occuparle nella-* 
lettura di fei mefi continui . Ma io mi proteiche que- 
lla è propofla, tir non promeffa,percbe io ancora vorrò far 
del grande. * c ^ / - ,\ « 

w 11 Sig. Cardinal di Tifa , co'l quafio mitrouofpeflifi- 
no , mi domanìa cófUmuamente diVV. SS. llluSlriffi- 
rhc;tir ne parla con molto amor e,tir Sonore ; le J applica 
àfkr. conofeer à qutSlofignore , che io non manco di efe- 
quir quanto mi commanda, perche certo la corte fia degli j 
effici lo ricerca* & mi r accottimando 9 inerentemente in 
Ur buona gratto. , /., .,: A. , . / , 

DiB#maaUiit.diEebWQlW}. 

ÀI Sig. Herrigo Gaetano . 

Raguaglio di rifpofU in caufa domeftica. 

. , • ; /• ... 

PBjrya che il Sig. Fabio *A ronioh abbia parlato al Sig. 
Cardinal fopra il fatto di M*Giufeppe di Domo , ho 
•Doluto f piar t animo di S. S.lUufl. intorno aWhauer da ac- 
crefeer la famigliaci) 'correndone ingenerale, come di co 
fa; che fi deueffe giudicar conueniente,fe non ntcefaria . 
In effettiho trouatoil Vadrone nfolutiffimo di non voler* 
cbeP.S.llluflr.ncìl S.CamiUo tengano altri fin uiton^che 
quclliyclK hanno, tir non fi ha da fare altra mutai 
the della per fona di M.Quintino,in loco del qual fi troua- 
rà vn Dottor vecchio della profeffionc, che fermrà negli 
Sludi, & neU'efercitio legale. , 

Con queSla rifpoiìa ho configliato il Sig. Fabio , chCJ 

fac- 
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faccìaVinflan%a>commeQdgli nel modo, che accordami* 
infume ; e*r che bauendo la repulfa al prcfente,ptgli pro- 
mcjja da queflo fi&nore,cbe in ogni euento , che s'babbia- 
no à dar noui feruttori a V. S. UluHrifi.fia riftruato loco à 
M.Giuftppe. L'officio adunque fi c fatto in quefta forma, 
&• le rifpoflc fono fìatt^come giudicai da prima , cioè che 
la famiglia di V . S. / lluftr. non fi haueua da far maggior 
di queUo,cbe è,&cbe era ben tale^cbe baftaua, grana 
tu le fpefepur troppo : Ma che fi contentauain cafo^ebe fi 
hauejjedi accrefcerla^cbe M.Giuf?ppcfn/]haccrttato,&x 
con quefla promeffa^ fi fermò ti S. Fabio ;& fi è partito 
da S.S. llluftrijfima fai 4s fatto . *A me certo non è reflato' 
in animo cofa alcuna y cbe bauédo in ciò da obedir V. S. Il- 
luslriJJ.non tbabbia tentata,®- po$ìa in efecutione; pcr- 
ebe bo Z'i^o il dcfdcrio [no esiraordinario,& io ejlraor* 
dinar lamente mi fon ingegnato diferuh la • Tiacciale di 
riceuer la volontà in loco dell'effetto, & dif ? ar commune 
. qutfla mia con M x Giujt ppe>alqual non ri/pondo per poca 
fanità, trouandomi mdifpofto delle reni con molto mio tra 
uaglio • 

i l C alitilo della Ciflerna èqui>& farà preflo à Teru- 
gia^di donde afpetto i miei Tatrom lUuflrijJimi con eftre- 
mo defiderio . 

Di F^gma 6. di Maggio 1575. 

, Al Sig. Camillo Luzara . I 

Lift intender la Tua fatisfattionc in certo accordo» 

VOllra S. Heucrend.fi degnò dif e rmar l'accordo con 
ijifianii & fcrifle>cbe me né farebbe venuta co* 

^ 2» pia, 
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pia y acctoche io poteffi ratificarlo . Dapoi non è giunto al- 
tro ,& io non ho Stipulato , perche bifogna , che fi reciti* 
nella mia ratificatane il tenor precifo delle cofe accoria- 
te in Mantoua . Mi fono anco trattenuto per quefla cai*- 
fa in fonder alla lettera di Voftrafignona Heuerendif. 
parendomi di far officio imperfetto > f e infume con la ri- 
fpofla non le mandano il mio ajfenfo . H or aliandomi tut* 
toma cofhnon vorrebbe fi dubitaffe della mia mentc^, 
dclla qual [ottenuto à dar ogni fuureT^a, & chiare^ 
3* Teròfvpplc$dofitomepoffo>non tardar ò più à dirle, 
& che io rimango fati$fattiffimodeltàccordo,& conferà i 
mo>&*«tific*tHtto quelloicbeàr. S. I{euer. è piacciuto \ 
dicontrahere con tsAfiani per parte mia > accettando la 
penfione tediata àfeffantafcud h & le quietante fattc^ 
da lui dmc,&da Iti in mio nome à lui : & voglio che • 

queflalettera.habbiavigordU^rumentopublico fino à 
tanto, che mundandomifi Contratto, io lo Siabilifca m 
miglior , & più ampia forma . Uefla , che Ijtfiani fa . 
cufi pronto in effettuar le conuentioni , come fono flato io 
fkcile , & ben difpoflo à compormi fcco, & deuerd darne j 
fegnofia pochi giorni, andando io creditore di due termi- . ! 
ni già decorfi , tvno del paffato , & l'altro del prefente 
armo, iquali , farà hormai tempo, che comparivano^ poi- 
che da ili. di Giugno in qua fi camina allamaturatione 
del ter%o • jt V. S. bacio le mani di tante grafie* che 

ricetto Ida lei- . 
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Al Sig. Conte Antonio Ceiana. 3 

• Si rallegra, alcuni auuifi,& nel fine promette. 

HO </«f /f # e re di Vi S.vna di xxiiij. di Maggiorai» 
tra di xxix. di Giugno paffuti venutemi m vn me- 
di fimo giorno . Ho piacere, ch'ella fiagiuntamVadoua 
coniafìgnora fuamadriì&fen'ta iheommodo del viag- 
gio . M. fbomafo comparue vn mefe dapoi la partita di 
V. S. & non l'ho vìfto mai più . 7{on è mancato però da 
me di tentar il buon efito delnegocio della Manftonaria , 
ne fu data la fupplka : ma fummo annettiti à non fpin 
gerpià atlanti ; perche la Santità di t^. S. ha diliberato y 
che tutti 1 bene fict vacati fino al giorno della fua Corona- 
tane fiano de' Cohclaiiifli fra i quali fi hanno à diflribuife 
etiam^che vachino certo modo. Fatta la diftributione pi- 
gltaremo partito , e fuggiremo i pericoli della nullità, 
quanto fra poffibile. Hpn farà fuor di propofito, che fi 
veda in tanto intendere , chipoffede il benefìcio >&fevi 
è co fa alcuna di nuouó, auuifandomene per via delfignor 
Queréngo. 1 

Tfpn ho fatto fcrìuere al Vefcouo^perche tengo occupa 
to ilfauor di Monfig. lllujl.Farnefe in cofa di mio partico* 
lar intereffe . Taffato quefìo mio bifogno domandarò per 
V.S. quello , eh* ella de fiderà . 

Son pregato à non dar incommodo al mio Tenfionarh 
di Mantoua>& nonpoffo mancar à chi meneprega. Te» 
tò il danaroycb'iodtjjegno di mandar à V. S. per aiutar il 
fuo Dottorato , comparirà m Venetiaper via di rimefja , 
la qualfifard bog$i ad otto ; talché per li xviif. del mefe 

K $ potrà 
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potrà (eruirfene^r mandar ò in fua mano la polita di ca- 
bio per via pur del Sigi Querengo,acciò che capiti ficurar 
mente . Totrd V.S. metter fi all'ordine, & Studiare t fuoi 
punti,& proueìere al retto, & à lci,& à M. Luigi, & fi- 
gnor a fui madre bacio le mani. 

Di I{pmaalli6.di Luglio 1585. 

Al C Jl * I T T5 I 

I 

Lidàauuifb d'vffici fatti > & li manda alcuni ricordi per la lega- 
tìone . 

PEr le vifite dei Cardinali ordinate daV. S.Illuflri/f. ^ 
bebbi in bfla SerbeBino, Meffandrinoy CefhDe^a^ 
Santiquattro > San Marcello , Spinola , GuaflauilUni, Or 
HambugUct. Cefi non fi è potuto veder per la fua indifpo 
fmone.Congkaltnbofatisfatto. Jl Scr bellone piacque 
d'intendere, che V. S. lUuttnff.faceffe la via di Thofca- 
na,pa rehdogli ne ce/furio l'abboccar fi con quelli Ue^at 
pe r feru ir io deli: legatione . Difcor fi,cbe il Legato ha da 
trattener/i coi Vrinctpi confinanti^ co i lorfniniflri,pcr- 
che ti vicinar bcne,aiuta,& facilita il fuo goucrno. Dif- 
ft,cbefe tal volta F. S.llluilr. non bauerà ognifatisfat* 
tione, non retti però digratificarglt nelle cofe conuenien- 
ti, & fecondo la regola di Tio ////. vincergli di cortcfw t 
perche il Ducato è perpetuo , dirla legatione è à tempo • 
•Aggiunfv pohebe V. S. lllufi.farà amata da ognuno, pe r- 
ebe ha natura , & co/lumi dolci ; che le ricorda con tutto 
cièche :<ccart77i i nobili, & ne tenga conto, faluo però U 
gv<ii«,& Udirti dtUa fua ptr fona. Che inolili dcllé 
Loth X , duuqxmdo :l fnperiorgliaccare^jiy obedtfivno 
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più volentieri^ & non depongono come alcuni altri l* bu- 
fato della modeflia . 

San Marcello afferma effer cofa imponibile , cheV. S. 
Illufl. non babbia da far con dui Topoli,pcrcbe la Città di 
Bologna è diuifa.Terò le repplica che ajcolti ognuno , ma 
tengbi in mano,<irnQn pigli impreffione^ne fe rifolua s che 
quantunque notte P.S.llluflr.farà altramente > tante fi 
troueràfuor diflrada . 

Santiquattrorefìringe ilnegotioin tre Capi foli; che 
V.SAlluflr.nonfianeGtbellina y neGuelfa : faccia efatta 
giuflitia ; che pre%gi la nobiltà. In confegucn%a l'auuer- 
te^ebe non ejjendo ella neutrale,fnbito darà m fcoglu Jlp- 
frefjodice, ebe i gentiluomini le riuniranno modtfliy 
mailor cagnotti infoienti . Che de quefli ne f quarti , & 
ne impicchi , & che non perdoni^ ne à Galea, ne à corda y 
che in vniuerfale cafìigbifeuer amente fetida ri [petto 
chi merita . Quefìe cofe dette m qualunque modo à vn 
feruitor di V.S. llluflriffìma , vengono dette à lei . Terò 
le fcriuo forfè in fcriuerle fatis faccio più al debito, 
che albifogno . 

Al Sig. Iacomo Grimani . 

Di ringratiamento, auuifoi & ricordo. 

NOn mi par ; che fvltima letterale ho da V. S.ri- 
cbieda alcuna rifpofla,fe non che debbo ringratiar- 
la della pronterga amor euole y con che abbraccia le mie 
domande. Si è fcritto al fignor Gouernatore di Capua y 
nella fopraferitta della lettera non fi è potuto ponere * ne 
il nome y ne il cognome della per fona ; perche qui n<fl 
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fdppiamoy & da V. S. non ne baiamo amifo . VotrebbcJ 
anco efjere * che sì fu jj e fatto error nel titola , perche alle 
volte i Gouernatori fono IUujìrifftmi . VeròV. S. baueraì 
con fiderai ione à queflo , acaoche no fi faceffe effetto con- 
trario alla no/ira intentione ^perche Spagnuoliidir Hcgni - 
coli premeno ternamente in quefUpuntigli, & quandi 
non b annotutto quello, che credono , che fi conuenga, r en- 
fiano offefi, & portano odio . Mi rimetto alla prudenza di 
PìS. & le bacio Umani . 

Al S.Giulio Cefajre Riccardi • 

Replica il contenuto d'vnaletr rra fmaritta, & poi difeorre intorna 
airaccommodamcnto d'vn gentillmomo al fenticio del Patrone . 

», 

IO ringratio V. S. del ricapìtOyche ha fatto date alle mie 
le tter snelle quali era più la parte, che toccaua ame 9 
che quella del Signor Cardinale . Vedo , che fi è fmarrito 
vn plico inuiato à lei molti giorni fa ,&mene sa male . 
T^on ho memoria delle lettere alligate ,mafo, che ve ne 
erano da ricapitare^ al ritorno di Meffcr Vompomo da 
Hpma potrò charirmene. V. S.fcriueua due cofej'vna 
era, che io mi rallegraua co lei dell* officio del S. Fabio fito 
fratello , afrlapregauaà raccontiti andar l'intcrejfe,& 
mimfìridel capitolo di S. Tietro di B,oma, tlqual poffìede 
*vn C aftello in *Abru?£p , &ba fpeffe volte bi fogno del 
fauor di quella audienci* altra co fa era, che io la prega- 
va à farmi fapere,cbe nfpofla daua il S. Duca di Tr aietto 
alla domada fattagli dell'officio di Viedemote per il qual 
MonfigMluflritf.mioTatrone ha fcrittoal S.Duca y <&-no 
fen èmaiintefoattro; nèioycbe inaiai le lettere al S.^ir 

lef- 
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leandro in Foni, ho matjaputo, j^^gS^ 
Sfiderò tuttama di vedere lume per f erumo del S Già. 
B a ttifla,&m,afat,sfatrioneXonquefled,ec,parok^ 

Salati queUo,che già Ufcf> & le aggirò 
di p,ù,che non farà neceffar,o,che r. S. fcr.ua al Ì.Fabo 
pel le cofe del capalo , perche il S. Cardinal ba fupplio 

In lettera efprlffa ; ^^JS^^t 
no,che monadi procurar, feruity de'Juo, ^nonmXome 
VS.sà,il Scaldo nimpofe alla mia partita d,Vap<y 
l,',che io téttff, accomodar ,n quefloferuitio vnfuo fra- 
teli, che tien ammodi effer Vrete . Feo co l SX^nd 
llluOr. l'mflan^a , che io deueua , & dapo, lo [patio d, ij^ 

Jl'accetta,dando,Ulocodifi t o)^ 
Federarne ne mojUÒ de fiderw grande , & io non meno 
dt, ho efferato di fatarlo, &e cofano dima- 
nda , che fi efcludeno y& Cardinali, & ignori di molta 
autorità Je accomandano, & inftano per dar loco a ge- 
mi min, in ai<eftafam,gl,a . J me pareua d, bad i- 
lata Iran pofla, quando dalla lettera Jcrutam, dalS.Fe- 
S K5S8 tofto conMocbe cófolato dalla ^ 
Zpoc anone, perche mi auuifa, che non ne r,ngra ,a ,1 5. 

aià perche non l'habbia per honorato, mapenhe f ra- 
tello è buomo d, vefte (kg* & " soma mena ,nfo> ma- 
tte del Lo.* pareri Io vedo ,che la P^a m fa 
*in ba buo corfo,& io credeua, chefu]Je arriuata mjai . . 

JJpffdelnar neffuno'.ma nclnede &na di robba corta, 
per J il S.Card.ba riluto da vn umpo ,n qua, che g U 
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fcalcb'h& feudien, & altri, che feruono alla [ha fattola, 
fi ano fecolari f & di cappa corta; talché il loco dato al fra 
te Ilo del fignor Federico none capace della per fona an- 
dando mb abito clericale : cofa, che da principio fio» mi 
fu detta , perche l'bauermt aperta l'intcntionc di voler 
effer Vrete » non mi affegnò differenza d'babito , ma vo~ 
lontà d'indurfì in quefìo fermilo per caminar alla Treta- I 
ria ,ft come fa il più dellibuomini, che contuttoché vo- j 
gliono effer Treti nonxominciano però à feruire tn babi- I 
to,malè pigliano poi co* l tempo, cjrfecondola occafio- ; 
nedlpenfieroycbe mi dà queftapr attica è,che non entran \ 
do il fratello del Sig.Federico per quefla via di feudicroji \ 
troncano tutte le altre vie di venir tn cafa^perebe non ac- 
cade penfar al loco di Cameriero,doue S.S.lllusir.non ac- 
cetta , ne accettò mai alcuno ; ma vi promoue folamente 
quelli, che lungamente hanno prima feruito alla C amerà 
in loco d* aiutante ,&ioin dieciotto anni non ho mai vi- 
flo , che il Tatrone babbia prefo , ne voluto per Camarier 
alcun gentilhuomo* faluo il figàor Carlo, dal che non pof- 
fiamo pigliar efempio ; perche la per fona del fignor Cor- 
lo è accompagnata da rifpetto di parente la , come V. S. 
si, & quello cfo il Signor Cardinale, difegna in lui> 
lo fepara dalla conditione di tutti noi altri . Il rcflo del- 
la famiglia è con ordine di perfone ( parlando de' gentil- 
huomintjcbe feruono in offici determinatile* quali ognu- 
no ball fuo pieno, & di principale, & di fuftituto, & 
tutti quefli offici riccuonoi fuggetti di veflc lunga, m*-> 
oltre all' effer prouiiìo,fi come bo detto 9 ogni loco, gli 
offici fono anco tali, che il fratello del Signor Federico 
non farebbe atto ad efet citargli >nw basendo babilità, 

bit** 
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1 òìnteìligenxa , ne di governar cafa, ne di fcriucr in fegre- 

1 taria , ne di attendere alle efpedittioni , & negoci di prò- 

* cura,ò A uditorato, ò d'altro : & fi come ogni buomo ha 

* // fuoi bumori, & co/lumi particolari y cofi le famigliti » 
f cbe dependono dal capo loro non fono tutte ordinate >& 

* 'dtfpofle d'vn modo ; & per quefio manca nella noftra fa- 
1 miglia l'adito ad alcuni fer nitori, che in altre famiglie fi 
) trouano , dotte fi accettano genti Ibuomint^ che non hanno 
J neffun carico, & folamente comparirono à latti c 

I accompagnano il lor Vatrone ;che fe la cafa no fir a non 
i efclud'efje affatto quello In(lituto,non bauerei nt diffcul- 
tà 1 ne dubbio alcuno m feruir al Signor Viualdo . Tutta^ 
questa mia dicerìa valer à per restringerla in qneflo,che 
ti fratello del Signor Viualdo potrebbe cominciar à fer- 
itore in b abito curto nel loco deflinatogli,per metter piede 
1 in quefla feruuù , e*r dapoi con t'opport unitalo de' bene- 
ficiò d'altro pigliar la toga, & reiìarfene gentilbuomo 
delS. Cardinal fenya cura dipartuolar fermilo :& fe 
percafo il fratello del Signor Viualdo fuff e beneficiato* 
& non poteffe andar in b abito di f ecolar e , V. S. sa, che** 
I{oma , & la Corte è piena di buomini d'vn ter^o babito 
di ferraiolo, & cappello > non difeonueniente à Chierico* 
Cjr non diffimile dal feculare, & quefio forfè farebbe ba~ 
bito da potere prendere, & faluarebbe ogni rifpetto . 
Quefio mio difeorfo infirmi à P.S.dt tutto qutlloycbe po- 
trei dire al Signor Viualdo , & cbe mi ritengo di fcriuer- 
gli con imaginatione,cbepofJa tornar più dpropoftto>cbe 
y.S .gliene ragioni: e*r però la prego,cbt per modo di di- 
feorrere, & di con figliar (ì difpongad tenerne ragiona- 
mento con Ini > non mo tirando che io nefia l'auttore .* ma 

fa 
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* facendo come dafe,quàto richiede Nccafione; perche ho 
deliberato di non fenuer al Sig. fiualdo prima* che Vo- 
stra Signoria non rifponda à me di hauer trattate queSìc 
cofe con luì, & mi notifichi l'animo* & la volontà fu*->> 
affermandole , ch'io premo molto più in quefìonegotioy 
che non s o darle ad intendere . 

» * 

A Monfig. Bramano Vefcouodi Melfi . 

Auuifo di difeorfo fatto col Patrone . 

« 

IL mede fimo giorno,cbeV.S.fyuerédifs.partì di 
ma, tenni propofito coH Signor Cardinale mio Vatron 1 
intorno al fattole le piacque di conferirmi, & prima ne 
dimorfi come dame molando di dubitar, che dS. Sig. 
Illuftnff. ne poteffe venir qualche imputatane . Mirh 
fpofe nel medtfimo modo , nel qual fi feusò co y l Sig. Car- 
dinal Gonzaga, sfacendole io alcune repliche, aggiunr 
fe,che innanzi la congregatone haueua detto à Sua San- 
tità di ejfer comparfo, per interuenire affatto , che fi do* 
ueua fare per parte delSereniffymo Signor Duca di Man- 
tona . Cbefe la Congregatone fuffe Hata intimata da S. 
' SigAllufltiffima hauerebbe reuocata la intimatone , ma 
che hauendola inumata Monfig. IlluslrifJ. Sfondratiper 
ordine di S. non poteua per modo alcuno reflar di an- 
darti . Che fe ne farebbe partita , fe ne fuffe fiata richie- 
fia, òprimacbcvotaffe>ò dapoh che haueff evotato : ma 
che ejfendo chiamata mentre votaua , le parue effer col- 
ta in vn punto da non poter far altro di quel,chcfece, & 
fiimò effer neceffarto di farcofu tanto più> che quella era 
la prima Congregatone) che fi fuffe fatta fopra le cofNi 
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Trancia; & che shunt juoi ewoli baueuano detto ,cbc** 
S. S. ìUuiinffimafuggtrebbe di far fi intendere al pruno 
incontro,ne vorrebbe parlar d'improwfo . In fon. mj,ibe 
quanto afe non penfaua di bauer errato , poiché S. beati- 
tudine^ che l'baueua fatta richiedere>tntendemio,(bv el- 
la votati* no le mandò à dir altro» & fi aliar g ò affai S.S. 
MuftrifJ. /opra il di/piacerebbe ne baueua feniito. Dapoi 
efjendo to entrato à dirle quello, che V \SAUullnfj\ma ne 
ragionò con me,& come fe ne era doluta* auiiertendola , 
che non fi accettauano le fue efcufatiom^conobbi, ebe S. 
Illuflrifs.ne reflò con gran Jentimcnto,addi4cendomi tut- 
tauia le medefime caufe > & mofirando di efser pt rfuafa 
m fe flefsa , cbefujsero buone • 

Ter vltimo fi re siringe in queflo, che non voleua prefu 
mere difaperpiù degli altri , & che poteua efsere y che fi 
fufse ingannata in giudicar quello > che più conuenma ; 
ne fi ciìraua di faluar la parie del fuo gtudicio,purcbe fal- 
uafsela opinione,che fi deue bauer e della (uà volontà; fo~ 
fra di che mi domandò quello, che mi p arena, che S. S II-* 
luflrifs. hauefse dfare, & io rifpofì bauer fatta la mede" 
/ima domanda à V. Sig. Illuflrifs. laqualmi quietò con 
commettermi, che non fi douefsefar altro> perche ella no 
baueua communicato l'animo fuoconnefsuno, e*r man- 
teneua quel buon concetto di S.Sig.llluSìrifs. che baitcua 
tenuto di lei fin ali* bora, & che era difpofìa di mantener^ 
lo % nèpiù, nèmenoin S.A. no essendo per comportarle 
le fufse fatto pregiudteio mai nella fua gratta . Ha volu- 
to il Sig. Cardinal y che io ringratij efficacemente V. Sig. 
I{euerendifsima di quanto le è piacctuto di notificarle 

fermezza mio f con ricever l'auucrtimento in fegno di 
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vera Confidenti*, laudando infume la prudenza di V*S. 
Heuerendijffima , & dicendo, chi: i buoni Minifiri confcr- 
uano d i loro Trincipi li feritori , tir gli amici coH tener • 
netti, tir purgati gli anvmi dalle fofpettioni , le quali, [e 
talvolta non fi euacuan<h fono il velencf della feruitk,& 
delle amicifie.Tregaanco il Sig.Cardmale S.S.1\eueren~ 
diff. ad accrt feergii mouoobligo,col tejtificar àS.Ul- 
tefga in tutte le occorrente , che non ha in Hpma neffun 
fer nitore > riè più vero , ne più certo , ne più indubitato di 
lut y & che [pera hauer tanto di vita, che potrà più dvna 
volta verificar con l'opere ti testimonio di Vftg. IKeutr. 
& far honor alle fue parole, & d lei offtrifce di cuore \ 
quanto vale,&puòperfemitio fuo^dcftderandofom ma- 
nente, che ella conofea il nfpetto , tir iaffettion , che le 
porta, & la fima, che fa della fua per fona . Da me po- 
trebbe intender V. S.J^ le Sleffe cocche ha già intefe dal 
la mia oferuan^a , ma delibero di guardarne appreffo di 
lei maggior fede y & dimostrarmele feruitor d'affetti,& 
lo farò in ogni modoj purché V. S. !{. mi commandi, alla 
Ubera, le bacio le maw,& raccommandomele in gratta . 

Di Cafa li xxviij. di Genaro 1 59 1 . 

■ 

/ 

A Monf. Vcfcouo di Oflcro Coriolano Garzadori. 

« y 

Si feufà di non haucrgli dato conto della pramotione alla dignità 
Caxdinalitia del Patriarca d' Alexandria. Glielo auuifa con legni d'e- 
lìrema confolatione • 

LA promotiondiMonftgMlufìriff.Tttriarcafegul i 
in tempore io non potei auifarne V. S. I{eucrcn- 
diJJ.ll SigMontagnan*)Cbefu i vedermi, sd in che ter» 
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tnìne mi trouo. sA pena era netto difebre dapoi d'vna ri" 
fipdla bauHta nel collo,&le reliquie del mal miteneano 
, natalità in pericolo, & timor di peggio • Mi [cu fera V. S. 
i Heucrendiff.dcl mancamento^ancorUy che per quietarmi 
, non baila fefjerne fcufato da lei , perche doue manco in 
. feruirla, manco alla mia ofjeruan^a, & qualmcbe ne fia 
la caufa,reputo di far errore etiam fenici mia colpa . Hot 
i fe altri prima di me ha fermo à V. S.I{cuer.quel che è oc~ 
j corfotla mia lettera viene à dar lene la confirmatione,& 
, deuerà piacerle non manco del primo auuifo, perche le 
, movie desiderate Uff ano fpefje volte la mente in dubbiose 
i appreffb non fi confermano , eSr chi de fiderà , & dubita, 
t §ià con anfia.'^on penfaua V. S. getter. che le noHre con- 
I clufioni fi fhctjjt ìo fen^a prcmtfje : &nef]uhociattri- 
, buina tanto , che m vn fubbito,& io ft facilmente ci pro- 
mettere il Cardinalato > perche delle cofe , che haueuano 
da precedere, alcune non erano comparfe ancora, & per 
comparire richiedeuano attwne , & tempo, e*r con tntto y 
che li rifletti, cheportauano queSlo Signore f off ero mol- 
th&di qualità, nondimeno erano piti toiìo atti à prepa- 
rar lafuaefaltatione,che // jjicìenti àrifoluerla : & maf- 
feme coft preflo,non intercedendo per S.S.Illufl.nèdana*- 
ri,nè parentado,nèferuitu fatta dT^.S.0 alla Sede Jlpo- 
£ìolica,nè fauor difupremo Trincipc;fopra d i quali fon- 
damenti fuol edificare, chi fpera, & dif correre chi giudi- 
ca le fperan^e d'altrui . Ma le grafie, che S.Beat.difpen- 
fa con noi,vengono da Trincipe, che è magnanimo ilqual 
gratifica,non ad arte,né per (limolò di affetto,ò di obligo , 
tna per grandezza di virtù libera* & con maniera emi- 
nente : & forfè non ioueniua y cbe quello* cheéfolito fkrfi 
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per consuetudine , ò peul più alter af se U corfó della prts^ 
dcn%a,& beneficenza di Sifio QuinttK&ls defse regola 
nella diiìnbutione de fuoi fauori . Terò non è Sialo ordi- 
narioil modo^chehà tenuto S. Santità m render aqueflt 
taf a Ufuo Cardinale &endiniolO)& prestamente, & gra 
tisy & con tante laudi date di bocca fiutai foggetto , che 
lo fplendor della dignità^ doppio . Ter il che nonnina- i 
rauiglio > fe Homa^ che ba i fuoi fini, fi è voltata à noi iut- 
ta } perche fe gli buominifufserocofi indonni diquel> che >. 
ba da efser eccome fon liberi in penfarlo, & darloje nofire 1 
profpcritdflarebbono tuttauia fui fiore, lo^fepoteffi dir à . 
V* Stg* ^euerendifs. quanto me ne rallegri , ò direi ptàdi \ 
quel, cbepofsOìò la mia allegrerà farebbe manco di 
quella y che è ; perche è tanta > che fupera il poter d y ogni 
lingua . Benché lefser F. S. Bjeuerendifs. altroue mene \ 
leni gran parte y la qual però , quando che fi a , mi fi ha da 
refill mr con la fua prefentia • In tanto efsequtfco l'ordi- 
ne, che in ogni cafo prefuppongo per riceuuto, di tener ri- 
cordata à quefio SigX affettione di dui Trelatidedttiffimi \ 
della Cafa,OfserO)& Bifignano ; &ne bonfpofle ,chcJ j 
woHrano , che il grado di Cardinal piaccia doppiamente 
à S.S. llluftrtff. perquelj che tocca l'horpr, & comma- \ 
dfi>& feruitioloro. Qualcbtcofanonfcriuoày. S. l\e- 
uerendiffima de* fatti fuoitfer che le lettere non fi f alunno 
da ogni pericolo . Federò di non lafsarla cofìy & per bo- 
ra il tacer feruirlad accrescerle compagnia di pen fieri m j 
cotefìafuafolitudme • Bacio te mani à V. S, Bgucrcndifs. | 



Digitized by Google 



DiRaguagliò." ' t) f 
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Al Sig. Camillo Gaetano Patriarci di 

Alexandria . » * ■ . 

Padiuetfi effetti. ' - J 

IL Cardinal Santa Seuerina tiene per efìrauagante la 
petition , che noi facciamo del Tallio per Monfignor 
J UuSìrtffimo Legato , & dice, che li Concili/, & li Cano- 
ni parlano contra la ifitcntion nofìra, & ebeeffo non sa) 
fondar fi in neflun efempio . Crede ancoraché ilTapa 
non poffafentirla bene, &fia per darci la negatiuaXon- 
-cludenondimeno,cbevipenfarà, &fiudiaràilca% & 
lo proponerà in Congregatione,& à queflo effetto hfvè* 
luto da me memoriale da mandar per manus affermar*- 4 
do,che aiutar à per quanto gli farà pojffibile il defiderio di 
Monfignor 1 lluSlrijjìmo Legato . Io farò con Monfignor 
1 llufìriffimo Santi quattro,& con quefli altri fignori del* 
la C ongregatione per intendere il parer loro, & per difpo- 
nerliàconfolarilVatrone Illusìriffimo , & della rifolu- 
tion darò auuifo. 

InqueSìo puntoriceuo la lettera di V.S.lllufiriff. delli 
x.fcritta da Togibon^i , nella qual fi è degnata di darmi 
auuifo del buon viaggio , & degli honori,che fi riceuonè 
dalla cortefia del Gran Duca. Me ne fon rallegrato affai) 
& prego il fignor Dio benedetto,cbe il buon viaggio con^ 
tinuiconfaluteditutti.Efeguirò rordine,cber.S.lllufl. ~ 
mi dà co % l fignor Cardinal Santa Seuerina , & Carrafa , 
& con Bertinore,&faròladebitaddigen^a,acciocbefia 
feruita prettamente di quanto de fiderà, & del feguito le 
darò auuifo. 

S Hcbbi 
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Hebbi commiffion daW llluSlriffima [ignora Giouan* I 
na finuiatà Vojìra fignoria llluSìriffima vna lettera-* ' 
convn [caudino di certi olij,&lofeci chiuder neW i- 
ttcffa cafj a di latta <> nella qual era chiù fa la Bolla della-* 
Deputation di Monfignor Illuftriffimo Legato mutata con 
l'ordinario di mercordì \ i MqucHo. De fiderò, che rica- 
piti bene , & che dmefi accuft la riceuuta per quiete^ 
della Signora. < 

Mandarò à Sermone ta le lettere del ftgmr Duca , I 
per quella volta me la paffo con V+ SJUuftriffima breuc- I 
mente. I 

Urumorì di Francia > & il fitto d'arme feguito fra \ 
Vmemay& T{auarra farà comparfo in Fiorenza^ & reci- 
tato con tutte le circonfìantie per li buoni auui finche quel- 
la Mtc?z*bà delle cofe del Mondo, & perciò nonpiglio 
pen fiero diferiuerne . Mi par bene , che Dio benedetto vi 
ponga la mano^ & raff ereni il Cielo in faceta della noslr* 
legationejaqualfperoicbe farà feliciffima anche per que 
fti principij. *A V. S.llluSlr. bacio riuerentemente le ma- 
ni ,& mijcufo co'l S. Riccardi fe nonglifcriuo per man- 
camento di tempo. 

Tutto il giorno fi foìlecitano le efpeditioni de i Ereui , 
Cjr delle EoUe,& tifiamo occupati in quefto per infitto al- 
le due bore di notte . 

// recante del tempo non balla per fcruir,&fcri- 
uerà tutti. ■ 

Di Hpm4 allixiiy.di Ottobre 1 589. 
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[ Al Signor Giulio Ccfar Riccardi . 

Difcprrp pei modo di ragù aglio • 

HO goduto la parte datami da V. Sig. dt gli ho» 
nori che Monfign. llluftriff. Legato ha ricevuti in 
3 ofcanaigr mi fon ingegnatoci public arti di guada* 
gnar qualche opinione^che S.S. IlluSìrtff. gli /limi , & le 
piaccia , & li tenga per fatti alla fua per fona . ll.Gerinh 
co'l qualne parlai t alighieri y mi dice , che queflo è nien- 
te <> rifpetto alle cofc> che fono paffatein fecreto fra il Si- 
gnor Cardinal y & l^- & mi par di conofe croche quefìi 
Miniflri 7{. premano in far creder, che tra il Legato^ & 
H.babbiadaefler fedc>&intelligcntia: & poSlo^che 
fia così , bifogua > che tutto fegua per ordine del lor Va- 
droncjl che fi hauerd da confederar à che fine camini > dr 
V.Sig. co'lfignor Cardinal^ Sig.Tatriarca vi faranno 
fopra il commento . 

Ento^s parla d'vn altro modo, & dice , che il Lega* 
to ha riceuuti honori , ma non carene , & che gli honori 
fi fono fatti al Tapa, &alla Sede *Apoflolica. Moflra 
anco elfo di bauer intefo, che fi fiano fatti ragionamenti 
fccreth & mi affatto à rne^a lama , con ricercarmi pre- 
ci\amente % che io gli dice jji quelloychene fapeuo. Gli nfpor 
fi di non bauer ne altra notitia che quefle erano cofe 
da farle intendere à fua Santità > & da fcriuerle al Sig. 
Cardinale Montalto>& effo mi replicò, lo mi marauiglio 
perche è co fa ragionerie, che in man voftr a vengano da* 
te le lettere del Legatolo almeno ve ne fia mandata co- 
pia ,& quanto à me penfo } che non nereft affé ben fatif- 
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fatto del mio procedere, farò il mio debito^ più tofta 
ebetrafeorreremi tenero affai di qua dal fegno&bab* 
biafi à mal chi vuole , non intendo di contentar neffum > 
faluo delle cofe bonejie . 

Ho letto , & riletto il ragionamento fatto al Signor 
Cardinale legato ; & fe io non m'inganno è sìato ragia* 
narnento più cauto>che libero : nècredo,cbe babbia data* 
come fi fuoldire il libro del netto . Credo , che creda, & 
dubbito , che farà così , che la guerra finirà le eonte nt ioni 
di Francia , ^réheT^auarranon fia mai per cedere y ne 
per liberar Borbone & in queflo fiamo d'accordo ; * 

Ma il Configlio , che fi dà atVapa di mandar gente * 
ttiam chefttffe buon configlio,nondimeno è forfè dato con 
qualche mafehera, & non è venuto àrifoluere ledifficol* 
tà principali , ne à moflrar il modo di fuperarte , metten- 
do in pr attica quello , che fi bà da far per feruith dell* 
Religione, & del \egno,intorno d che replico, che non bà 
data al fignor Cardinal la metà di quel,che bà animo . Il 
mede fimo & forfè più fcar fornente hà fatto 7{. nel par* 
ticolar di Lorena , perche è fiato fn*l generale fen%a de* \ 
feender all*indiuiduo,alqual non mi par credibile, € he non 
babbia penfato e fattamente, & più d'vna uolta.Terfar^ 
che Lorena,ò altri riefea I{è,ènecef]ario> che babbia par- 
te* & granpartenell* Arme di Francia . Lorenanoniia 
quefìi termini , e*r non fi parla del modo, che fi hà da te- 
ner con Vmena>che il* arbitro di quella caufa, come Co* 
po di tute tefor^e. Vero giudico, che ri Configlio, che 
dà al Tapa>miri la efaltatione di T^penfandofi, the que- 
lle genti fi habbiano da mandar fatto alla fua obedienùa. 
& che facendone Ti. Capo>fi po£a per quefia via dargli | 

AUt- 
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mttorità, & parte nelle armi , <jr co fi b abilitarlo à poter 
prendere : & mi perfido tanto più> che quella fia la in- 
tentionedi T^&di Inquanto TS^sà^chela méte di 7$.S. 
è aliena dal mandar g et e in Francia^ che il T.non con- 
iglia Sua Beatitudine à far queflo , mafolo nfouuenir di 
danai Storne S. Santità bd cornine io,& come fi fpera y cbe 
fia per continuarcene venir à efpedittion de' Capitani > 
& toccar Tamburro . Onde non farebbe gran cofa , céo 
quefìo negocio del mandar gente fi trattaffe con qualche 
ftcretckrtificio , per condur S. Beatitudine a predar it 
nomej & laffar la cura di fpender à chi ne bà voglia » 
llcheftpotràriufcir^bnò^fihaueràda veder cól tem- 
po . In tanto giudichi V. S. la gran parte delle cofe \ che 
7$ bà tacciute , & tenute in fé , & non dico per diffiden- 
za y ma forfè , perche fi hanno prima da trattar , & con- 
cluder quì)& dapoiauuifarne il Legato^ tutto fia det- 
to con la licenza , che fuole hauere chi dif corre de fatti 
d* altri, . < •• ' 

T^on rifpondo à V. S. intorno olfatto del J^untio , ri- 
mettendomi à quello^ che ne ho già ferino al Signore Ta- 
triarca Illuflrtffimo . 

Ho piacer d* intender , che li Tr elati vadano quieta- 
mente^ & quanto aW*Arciuefcouo d '^Avignone bifogna- 
rà compatire , non efsendo pqffibile di riformare vn buo- 
mo di cinquanta anni di natura altiera , & impatiente> 
& aue^zp ad afsecondar feftefso ne i fuoi bumori : la de- 
fteritày & prudenza del Signor Cardinale fuppliranno al 
diffeto^uandoperò non ecceda in modo^che ricerchi irn- 
iente rimedio j& queflo è quanto ho da dir à V, S.in rifpo- 
fia della fua delli xij. fcrittami da Fiorenza . 
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all'altra fua dei xiiij. data in Bolognarijpondcròim, 
due parole per accommodarmi alla Hrette^adeltem^ 
fo . tigella > che 1 % *A mice bà detto pergiuritelo di 7^. che 
farà difficile guardar il Hegno di Francia * che non cada , 
mHauarra* è flato fempre*&neW animo* & nella luin 
gna di quelfìgnore , che per queflofi hd acquatto nome 
dj Xa*arrifla,& hàfdegnatopiù volte ilTapa con qual 
che fuo pericolo. 

Credo* che Ceneda non farà impedito dalmata feguì- 
tare il Legato* ma quando nefuccedeffe altro. V. & bab- 
bi a m mente ildefidem Sofferò > & penft pure *$fe fa- 
rd™ feruitio del Cardinal llluilriff. & fuo* drfobacio 
Umani. 

La materia di trattar tutti quefh articoli è ampliffi- 
ma^& no da lettere*^ mi raccomando dV. S.mgratia. 

Diurna li zo.d'Ottobre 15*9. 

> 

. ■ « 

Al medefimo • 

:' 

Moftra la confolationericeuuta da alcuni tuuifi.& li dà cera tifo*, 
fta per la Legat ione di Francia,& alcuni ricordi, le raguagli. 

MI trouo due lettere di r.S.dcUiii.&dclti%$.det 
paffato*vnafcritta in Tortona^ l'altra in ^ifU é 
Mi confolano mirabilmente gli amift*cbe ella mi dà*per- 
ebe fe fuffe poffibile vorrei faper ogni paffo * che moue 
Monftg.llluflr. Legato*& quanto parla* & epera*quan- 
U intende . 7{pn ha da difpiacer àfua S. lUuflri/f.fe non 
potè far r entrata folenne in Turino* per non efler le giun- 
te le f acuità , perche la cofa non farebbe flata bene iute fa 
qui incorna. 

: - Li 
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Li fignori della Congregatane dicono, chela mente 
del Vapa è, chefuafignoria Illuftr.non al^i la croce, fe no 
all'entrar in Francia , adunque il non hauerle bauute in 
Turino, non è sì at a perdita d'vn baiocco. Ma eerto è fiat a 
difgratia doppia f batter le /acuità mut Hate, & tarde. 
Vna parte delle caufe della tardan^afiègiàfcntta, V al- 
tra dirò bora ,&ècbc l'ordinario di Lione , che deueua 
partir alli 1 spartì lanotteallixi.Credo.chegiàellefia- 
no comparfe, & ne afpetto auuifo . 

*A MonfigMluflriff. Legato fi manda copia di alcune 
lettere venute di Francia , & in fpecie fe gli dà ordine , 
che confoli la Ducbeffa di Cbifa vedoua , & le faccia efi~ 
baioni, & pYomeffe, che V. S. vederi nelle lettere del fi- 
gnor Cardinal Montalto. *A quefte caricature groffe vo- 
gliono,che io aggiunga della mia poluere,& quanto à me 
non credo che poffa aiutar l'effetto ; obedirò nondimeno , 
& dirò à V. S. che in ogni cafo,cbe fi a bifogno; rifcaldi il 
fignor Cardinale ,&fomminiflrià S.S.Illufìr.& parole, 
& modi perche qui fi de fiderà efficaciffimo effetto, & da 
reiterarli più volte.l^pn entro a dir del quanto, & qua* 
le, fi ha da offerir, perche mi rimetto alla legge, che vien 
da B^oma Solamente ricordo, che quello , che fi ha da di- 
reni die a con fianco,& quello.che fi ha da fare, fi faccia 
con bilama, & larghe^, & con quella facciona alle* 
gra,cbe S.SMluflr. portane 1 fuoinegocijfen^a molta fa- 
tica. Quel punto, che toccò la Ducbeffa diBranfuicb* 
che V^m andar d al fignor Cardinal Legato, fa, che fi ec- 
citi in noi qui vn poco di ombra, che cojltu vadaà cami- 
no di ì voler far acqui/io d'auttoritd. Il fignor Caldina* 
lesa co» che ordine fi è partito da f{oma, doue li figno- 

5 4 ri 



Lettere del Sig.Gio:Francefco Peranda. 

ri Cardatoli della Congregatone hanno rifoiuto,cbe li 
me{fidt*H.fe fi hanno da ammettere 9 fi admett ano pr*- 
uatamerixe, &non inpublico ; ina potrebbe e/] ere » che 
Vbuomo a fiuto faceffe incontrar il Sig. Cardinal inpubli- 
co da qualche fuo perfonaggio, & cercaffe con vn tiro fi- 
ttole di coglierlo , & accettarlo public amente, che fareb- 
be vn aut tornar il fatto fuo y come sicché tutti voi altri 
Signonmtendete.Teìòfiatepreparath&fapp 
loy che vi conuerrd di far in tal cafo> tenendoci lontano il 
perieotUhdifar errore* & tato fia detto à S.SMluflriffima 
per vn cenno , perche chiara cofa i y che fi vccella alla ri- 
putatme, & chi la vuol s % affatica^ s'induflria . * 

£' tornato i Venetia l*jl mbafeiator di Spagna^ che fi 
era ritirato in Ferrara per l'admifftondi Monfignor di 
Met\ 9 - & le mofje fono vennte dal S. Conte di Oliuares > 
che gUordmòtChc tornaffe, ritornandoci il Huntio • 

Monfignor L. mi fa carene eftraordinarie, & in que- 
fio mcq$ la Segretaria delVapa mifà fapcr, che deuen- 
4o io pigliar qualche gioitane, che mifcriua % mi guardi di 
pigliarlo da lui . V. S. rifeontriquefìe partite . Il mede fi- 
mo Monfignor mi bà moflrata lafoprafcritta di vna let- 
tera , che dice effere del \è di Spagna diretta à lui , & 
foggiuntOyebe fra tritai quar anta giorni andari in Spa- 
gna per cofegrandiy che pero ne auuifi il Signor Cardinal 
Legato >accioebc volendo S.S.lUuftr.feruixfi di lui in ha- 
utr luce delle cof e di quella Cortese gli faccia intédere^t 
fcglicomandi>promcttendoftudio ò & fcgreteiga efquifi 
ta ; fi potrebbe accettar il partito * & mudargli vna co- 
tracifra di legno y et canape, et laffarlo fcriuere co i piedi. 
SUicttoperauucrtirnccbi haueffe fantafia diadoperar 
,i quefìo 
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Di Raguaglio. 141 

^neflo bmn Trclato per 1 [noi ncgocij,& di me no fi parli 

di gratta, perche li confpirarebbono contra la mia 

per fona in vtrocjne i{egno . Il Fiume è v fato per I{oma 3 
& 10JÌÒ affcdi.no in Cafa,fv ben à quefl bora par < y che 
fiena manchi, ritnaridofi tuttauia l'acquarla qual bà cac 
ciato il Signor Duca di Cafa. AL Confìantmo, & Madonna 
Giacoma piangono, per eh e non potranno habitarle flan- 
ge per vngran pc^p,& chi li guarda, & gli [ente par- 
lar del Diluutofi ricorda fubito di Deucalion , Tina . 
•A voler intender quefia jerittura faràncceffario, chc^t 
P.S.fi fegni, & dubbito, che faremo à chi fcriue peggio, 
BactoaV. S. le mani pregandola à conferuarmt nettiti 
gratta dei B^euerendijftmi Tanigarola, &• Bianchetti • 
Di I{pma ài. di T^puembre 1 5 8p. 

Al Signor Patriarca di Alexandria . 

Raguaglia,& dà ricordi intorno alla prudenza . 

V O/ira SMluSìriffima batterà con quello ordinario il 
negociato per la publicatione del Concilio, & pen- 
fo,cbe ne reslarifatis fatta , compensando la tardan^*^, 
con la perfezione dell'opera . La Scrittura è jlretta affai* 
& la lettera affai minuta ; non fi poteua far altro , per- 
che di copiaor dinar ia > ne farebbe vfeito vn volume af- 
fai grande. Se per manco fatica de gli occhi le pareràdi 
farla referiuere in maggior carattere , & tn maggior 
fpacio,mi rimetto à let,& al fuo commodo . 

Detterà il Signor Cardinal Legato ,&^.S. HluSìrif* 
fimainficme ritrattarne Monftgnor llluHriffimo Cat- 
rafa } che non folamme bà fatta la gratta dicofi bella , 

& vtil 



Lettere del Sig. Gio: Francefco Peranda. 

& vtil fcrittura> ma l'ha fatta con gran pràntc^a ,&* 
con bauerui mejjb penfiero. Defidero y che ne fia anco rin- 
gr aitato per mio rifpettoyaccmbe apparifea col teflimo- 
nio della lor gratitudine quello della mia diligenza • 

Della Scrittura hò tenuto copia appreffo di me , ac età 
che fe quefio fpaccio andaffeà trauerjày fe ne pofjafar du- 
plicato ;& afpetteròìCbe à me ne fia acculatala riceuuta y 
quando capiti bene . La Congrcgationedcllc cerimonie^ 
eragià auuiata a discutere il dubbio della precedenti*-* , 
mojfo da V. S. llluftri/fima per la dignità del Matriarcato; t 
talcbe ,fe ben ho fatto fede à quefti Signori lUufiriffimt , ? i 
che ella non vi penfaua pià, non hò potuto far > che fi fcr- 1 
mino > dicendo e ffieffcrcofaconucnientc diebiarir quejio 
puntOy & venire à fine» fen%a che nè V. S* Itluflr. né altri 
vi babbia intereffe . sì è la/fato correre , & in più di vna 
congregatane fi è difputato l'articolo $nè fi terminerà 
fen^a ilgiudicio di S* Beatitudine , alla qual tocca di dar 
fcnten%a . 

T^on fi parlar à di V. S. lUufiriffma, perche ho r enun- 
ciato alla parte fua } & pregato , clic non fi ragioni di lei > 
& così fi farà. 

La Congregatone inclina contra quello , che fipoteffe 
pretendere dal canto noflro y allcgando>cbc le giuri fditt to- 
ni fono diuife>& che datocché vn T atri are a doueffe prece 
dcrevnV 'efeouo nella fuaDiocefe,gli<Arcìucfcoui pr es- 
tender ebbono il mede fimo , & co fi ancora li Vejcoui pm 
antichi . Et quanto à i Tiuntij dicono quefli Signorhchc* 
glulmbaf ciatori de' He precedono qui in I\oma UTa- 
triarebi, & gli *Arciuefcouh adunque mrdto più deuera- 
no ejfer preceduti da ii{untij, e/fendo che ogni tiunti* 

prece- 
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precede ogni AmbafcM Trtnape Temporale . Lafciarc- 
mofar à loro>& come ho detto à e.S.lllujlrijJ. ella è fuor 
di giostra, & non fi nomina la jna per fona > onde fiamo in 
fatuo da ogni pericolo . 

Sfotta tornò da Fiorenza y & non è fiato poffibde di 
batterne copia per lafrequentia delle vifìte . 

Hier mattina baciai le mamàS. SAlluflriffima alléL*, 
prefentia del Signor Cardinal Tinelli, & effa mi abbrac- 
ciò , & difjecbe il gran Duca rejlaua fatisfattijffimo del 
Signor Cardinal Legato» & che l'vno & Nitro baue na- 
no tocco i particolari difpareri loro , &gli animi fi erano 
talmente netti, che non vi reiìaua più vna fcintilla di 
male , & aggiunfe, che S. S. lllufinffima bantu a fatto il 
mede fimo . BJfpofì , che F anione era Hata prudente , & 
che la Corte laudaua l'vno & £ altro > & li loro jer tutori 
amoreuoli fene ralleg rauano , ma che non baflaua di ba- 
tter purgato il corpo infermale non fi faceua opera duo - 
feruarlofano , $. S. lllufiriffima mi replicò > che vi erana 
di male ^eppe , & io glielo confirmai, & joggiunfi , che 
tanto più era neceffano il procedere giusìificatamentc^ 
per confonderei tritìi, che non fanno fermreli Vaironi > 
fe non coH me*jgp di mal offit tj . 

Mi rallegro del buon viaggio > & prego Dio bene de t- 
tocche fi come le SS.VV.llluSlnffimc hanno trionfato in- 
nanfycbc fiano giunte alla guerra , così trionfino nell*-* 
pace-i & ne fi ano effe gli auttori,& bacio d V.S. lllujtrif- 
fima le mani . 

Di t\pma li 1 y.Tiouembre . 1 5 89. 

\ 



Lettere del Sig* GiotFrancefco Pera 



Al medefimo. 



Altri ricordi intorno alla prcccdcnrt • 



E fce n io non baueffi da rifondere atte lettere di V. J. 



llluflriffima, nondimeno batterci pur da fermarle y il 
pefoy che fi è portato in [offerir Aionfig. Bianco non hi da 
effere perpetuo, perche U Sig. Cardinal Montalto lo ad- 
do fsò à Monftg . lUuJìnffimo Legato, ad tempus, cioè fin a 
tantoycbe lo conducete in Francia . TerògittntOi ebefia 
in Tarigiy gli fi può dar buona licenza. 

T^e ho parlato con Ber t inoro , & quello, che ne fermo 
i la fua rifpofìa. T^e bi fogna temer di non jatisfkr à Mo- 
talto, perche V. S. lUuilrifs. non ha p affiorile nel Bianco, & 
molto meno tba S. Beat la qual credo,che Vbabbiacono- 
fciuto per feemo. La licenza dunque fi potràdar fen%a 
molto apparato di feufa ; laudo bene , che fi proceda con 
modo, & fe ne fcriua in qui fi come vcdo,che fi è delibe- 
rato di far e, e*r fi come conuiene . Quello partieolar del 
Bianco non fi poteua la/far ferrea rifpofla . Le altre cofe^ 
fcrittemi da V. S. lUuftrifs.fi pofsono lafsar correre y ec- 
cettuatane quella folaghe tocca la fedele// ella ha in me • 
Decorrerò tra me fiefso, & con Bcrtinoro,fopra il pen 
fiero di V. S. Illuslrifs. & di mano in mano le auuifarò il 
noflro parere. Intanto ci par di dirle , che ella camini 
innarm >&nonfi muti di pafso , perche il fuo proceder 
piace fin qui ,&dà fatisf anione , & co fi pian piano V. 
S.Uluflriffimafiflà edificando credito, & mettendo fon- 
damento per maggior fabrica , ne crede Bertinoro > cf/e 
doppo la legatone del fignor Cardinale fi pofsa leuar ra- 




gioneuol- 
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^iòneuolmente à V.S.lllujlrtff.la Tsluntiatura^deRa quul 
ogni giorno più fi moflrarà meriteuole . 

Hon ho fenttto fin hora<> che altri babbi a cen furata U 
rifolutione , che fece il Sig. Cardinal fopr a le cofe del Del- 
finato. Se ione fentirò ragionare hauerò la rifatta m 
pr ontose fsendoinHrutto da F. Sig.lllufìnfs. dei princi- 
pi] . Trudenya il darmi quefli ricordi , perche l buomo , 
, che £là qui al loco de'fuoi Vaironi , ba da riparare à di- 
uerfi colph & non bafta l'arte in vntuerfale> per che il 
particolare èqueìlo^che ciferifce* l^oi Siamo bene in Ta- 
la?gp<>& delgiudicio del Trincipe fi amo ficuri. Degli 
altri ci b abbiamo da curar poco , perche chi ha itTribn- 
nal in fauor , non teme la voce degli amcrfarif> & mol- 
to meno J dragandoci la ragione , & il vero ; tuttama fi 
vuol far conto del vulgo , & filmar coloro > che tal vol- 
ta offendono per malignità . 

Mandai d F. S. lllufìriffimacon le mie detti i/. del p af- 
fato le fcruture hauute da Monfig. lUuflriffìmo Carrafat 
circa lapublicatione del Concilio > & credo^ che à qucjf- 
hora fiano capitate in fua mano • lo la prego à volerne 
ringraziar S.S. lUuflriffima> & moflrare, che io babbi* 
tellificato il buon animo fuo,&la pronte^aconcbd 
cor fa àfauom il noftro de fiderà né farà fe non cofa mol- 
to conveniente* che Monfig, ltluftrifftmo Legato faccia 
con quefiofignore il mede fi mo officio . 

Lacaufa della pmeden^ Tatriarcattnò i ancor ve- 
nuta à fine, & fi tratta tuttauia nella Cagregathne del- 
le Cerimonie. Sifcriuc y & lefcrittwre vanno per mania» 
& fi comc diffi già il parer della Congregatane i con- 
traila pretenderli degli MciHcfcQtUyCt de' Tatriarcbi. 

Sol*- 
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lettere del Sig. Gio:Francefco Penuria. 
Solamente t \A ritornano foflien quesla partc> &fcriue > 
Cìr Ràfaldo.Sardvnbrau'buomo,fcfhrà tefia tanto che 
baHh battendo da contraffar con Monf. lllufir. Gesualdo. 

Jt quelli Signori lllufir tffimi dicafa Cefi feci Japer 
quanto mi ordinò V. S. lllufir iffma y & mofirano di reHar 
fatisfhtti y affettando lettere fise da Tarigi , & bacio ri- 
uerentemtntedV.S.lllunriff. le mani . 

Di Hgma li li. di Decembrc I $ 8p. 



Al Signor Duca di Panna Otiauio Farnefc . 

Dì parte à S. E. d'rn matrimonio feguito uà le Calè Altaemps , & 
Orfina . 



X-i lische fono congiunti con noi per affetttonej> perfan- 
gut . Ver tanto non debbo mancar di notificarle il matri- 
monio feguito fra il Sig. Ruberto figliuolo di Monfig. lU 
luflrifs. de Mtaemps, & Cornelia figliuolagià del Sig. 
Don Virginio Orfino ì & di Giouanna mia Hjpote;il qual 
matrimonWìCffendofi prima trattato con Monf lUuftrif 
Orftnot& con meji e poi fermato y & conclufo dalla San- 
tità di Ve S.con molta fatisfattion noftra, perche oltra à 
i rifpetthcbe concerneno il feruitio deWvna^ & deW altra 
parte 3 vedemo y che alt E.V. & aWlìlufiriff.Cafa Farnefc 
fi accrejce il numero de i femtoriy&chc perciò ella an- 
cora ha da reflar fatis fitta del parentado , poi che tutti 
noi infieme con li parenti , & nuoui » & vecchi la fcrui- 
temo fempre dicommune volontà,& concordia. Bacìo le 
numdiV.E.& le prego dal Sig. Dio continua/eliciti. 




Al 
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. . Ai Signor Cardinal Legato l 

Ammonifce , & ragliagli! . 

4 

L£ due lettere di V. S. Ittuflriff. Vvna per lo Signor 
Cardinal Santa Seuerina,& l'altra per il Sig. Car~ 
dinal Montalto hanno battuto ricapito , la prima di mia 
mano , la feconda per via de i Segretari] di ?{* S. che l«-> 
inuiarono dT^ettuno . 

Vennero quefle due lettere [otto mia coperta con le** 
vltime,cbeio ho da V. S.Illuflr.cbe fono detti xiiij. da Bo- 
logna.lntenderàV .S.lttufir. quello, che fi parla in Corte 
detti Signori VenetianipcrVUmbafciaria, & Titulidi 
Hauarra, & credo 9 che fentirà affai cofe /alfe . vénderà 
V. S. llluftrifj.foprà il credere . // Tfuntio è in Hpma, & 
à Ventila ha fatte lefue propoHe,^ S.è Trincipe fam% 
& procede nette cofe fue con maturità, & prudenza, & 
dirò quello,cbe concerna il merito di queSla caufa . Ma~> 
duo bene à V. Sig. Ittuflriff, che il T^unth tornar à a Ve- 
netia , &fi quietar dogni cofa> & credami, che farà cofi 

V% S.lUuSìriff.vederdvna lettera di feriti a al 

Sig. Cardinal Montalto, &lccommiffioni,cbcledà Sita 
Beatitudine intorno atta pcrfona,chc fcriue. Ho ordine di 
replicar à V. S. lUuftriffima, che accarezzi, tfr honovi co- 
ftui,& fe lo trattenga con ogni forte di corte fia,& dimo- 
di amoreuolh promr andogli tutte quelle commodità, & 
vantaggile le faranno poflibili. 7^èaccade,chefopra 
ciò ella af petti di Fjmapm cfpr effo mandato di qut (lo 

flato auttenitoyche conperfone di quefta Corte > 

& vorrebbe , che fi teneffero gli occhi aperti per la 

diligcn- 
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• Lettere delSig. Gio:Franccfco Peranda^ 
la dili&cntia> che fi bauerà da fare per parte de* Miniflri 
àìV. S. llluflriff. fu detta al Sig.GitdioCefar dalli Secre- 
tarti del Tapa . H abbia fi vna buona fpia> che feguiti il 
feruti io, quando portai pieghi ,& vedadoueli confc- 
gna^et cerchi fi dijaper con chefopraferitta , &fe ne au- 
nifi qua , perche fi ejeguird il retto , & batti per auucr- 
timento . 

Monfignor di Beri inoro bacia le mani à V. S. llluflriff- 
& èfuogran feruitore . Dice^che nonpafsò forfè mai ne- 
godo più offeruatOy & fpiato di quctto> che ella ha per le 
marnane ohe richiedere maggior fegrete^a . 

Dice ancorché il Sig. Duca non ha ordine da S. SantiU 
di fermar fi in l{pma , ma che ella lo inuitò à venirci , & 
fu per mottrare amoremle 1 ^ . Se domani vi farà altro 
daferiuere* non mancavo della mia diligenza con l'ordi- 
nario > che partir àper Lione y e mi trouerò di nuouo con 
Bertinoro , col qual hoggi ho potuto flar poco • Bacio à 
V. S. llluflriff. riuerentemente le mani. 

Di I{pma aìli x. d'Ottobre 1 5 89. 

Al Signor Cardinal di Aragona . 

A Sua Sig. lliuftiiiT. dàcontodclfucccirodcU'infiimitàfiia,^ con- 
■alefcenza . 

DJlpoi ch'io fcriffi à V. S. llluflriff. della mia indifpo- 
fittone giudicata all' bora da* Medici, principio di 
ScuticaAl mal fi manifettò affai più^& rinforzò di ma- 
niera , che mi leuò totalmente il moto > confinandomi in 
letto con tormenti ecceffiui>& continuo trauaglto^che mi 
er agran penati vmcr e. Di quefiomodo ho paffati più 

giorni 
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giorni co afflittion continua,^ fen^a quiete alcuna. Ho- 
ra per grada del Stg. Dio dopo molti timedij fatti ho ac- 
qui/lato affai dtUa famtà , & non refto del tutto inutile** 
della perjona; fé ben non Ubera affatto del male , // qual> 
come da principio del miglioramento fi partiuaà gran 
p affinosi in e} ite fio vlt imo ha piti duro contraflo y &qucl- 
io,che fi guadagna è cofi poco, che à pena apparifee al feti 
fo. £' opinton de" Medicine fi uenga à rottoti) per curar- 
tni,& preferuarmhcome btfogna, & perche fiamo albu, 
rmfrefcata, <&• fuori della cannula, follecito Nfecutione , 
per la qual, je cosi parerà alli Medici, me ne under 6 à Ho 
ma,&ft faranno di altro parer e, vi manderà il mio Me- 
cLco,acaò che fi faccia Collegio, & fi pigli la ri follatone , 
chefir a da pigliar fopra ti fatto mio. ^ r.S.Illufl. rendo 
bumilifjime gratie del penfiero , che ha della mia falute , 
la qnal debbo predar molto più , poiché le è tanto à cuo- 
re,<& à me fi accrefee ogni giorno obligo m feruirla, m*-> 
fappia V.S.l llufìnff.che la mia infermità, con tutto, che 
figliata grauc,non m'ha però meffo in pericolo della vita, 
ancorché haueffe potuto condurmi allo fìroppio,ilche quan 
dofuffe occorfo,fi poteua confeguentemente temer dipeg 
gio . Etdf.S. lUuftr. bacio le mani , e*r prego continua 
felicità . 

Di Cifìerna li iS) . d y Agollo i J 8 $ . 
Al Signor Cardinal Farnefc • 

Raguaglia, rìngrttia, prega, & preferita . 

I*j I{pma fi collegio nel mio cafo > & fecondo la r/- 
jolutumc de' Medici fi è attefo à rimediar al male il 

T quale 
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quale per gratia del Stg. Dìo comincio àfentir minorCJ* 
ancorché tutto quello, che fi è guadagnato doppo il ftcm 
do aggrauamento, non fia altro , che poter mangiar fuor 
di letto, & paff %r la notte con qualche ripofo . *xf f colto » 
chi mi configlia , & in efequir non preterifco di vn iota , 
pèrche fé i poffibile voglio Sìar ben. E' vero* che la cura 
richiede tempò,& per fua natura,& perche fiamo in r/- 
na parte dell'annone non ammette vfo de' remedij,cbe 
fianogcnerofi,& gagliardi; talché fliamo folamente fu'l 



riparare^ ftil trattenerci. jIV \S.Illuflrifs. rendo 
finite gratie de i vini,cbe fi è degnata mandarmi, co tut- 
to , che non riefcano à mio propofito , perche i Medici mi 
frefcriuono li cerafoli, & amabili, non carichi di colore > 
& non dolci . La mceffità mi sforma ad e/fere prcjontuo- 
fo in pregarla , che hauendone di quefta qualità fia [erut- 
ta di or dinar, che me ne fia fatta parte in muto, & fuppli 
mento della mia cura . De fiderò, che V.S.lUuflnff. poffa 
goder di quefli fecondi thelonucbe fe le mandano,& fpc- 
rocche fiano per trouarla in flato,che gli àffaggierà.Quc- 
fi* anno parche facciano prona affai buona 3 &ne afpetto 
ilfuo testimonio, che far àvn darmi noua del fuo ben cfc 
fere. Di ^ornali 4. <f\^gofio 1585. 

Alli Signori Hcrrigo, Se Camillo Gaetani, 

Dà conto à padroni della fua con ualefccnza • 

» 

SO, che da molte parti hauete intefo il mal mio, il qual 
veramente è flato grauiffimo,& teff ere, in cheto 
mi trouo al predente moftra, che io non ho corfo mediocre 
pericolo . La bontà di Dio fi è degnata faluami riducenr- 

domi 
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domìinfanitd,& benché io jappia, che quello ancora fia 
venuto d voftra noi malvoglio nondimeno, che l'intenda 
ancor da me quantunque tardi, zittendo ancorarmi ef- 
fendo rimafo affli tti/Jimo , & molto abbandonato di for- 
%e, le quali vò r murando pian piano > & [pero , che U 
mia conualcfcen^a non andcrd in lungo , poiché fon pur- 
gato beniffimo, & per quetto,che la natura ha operato da 
fe in più modi , & per la dieta , oltre ad vna copto fa , 
forfè troppo larga euacuatione di f angue, che i Medici mi 
fecero cauar da principio . Io me la paffb con ogni forte 
di regola , & di riguardo , non mancando à me Reffo in 
quel, che bifogna,& di tanto mi è parfo auutfarui per 
voftra confolatione . Et Dio vi benedica alli i z. di Set- 
tembre 1571. 

AI Sig. Cardinal di Spinola ♦ 

Dà ragliagli» dell* vocativa Tua al fexuitio di Sua Beatitudine noli'* 
armata. 

* « • • • • 

11^ efecution di quanto fcriffiàr. Sig. ìttufiriffmali 
giorni f affati 10 mi ero poSìo ad ordine per andar in 
Sicilia dferuir S.M. Cattolica neh* armata, quando è fuc- 
ceduta UCr cattine del nuouo Tonte fice, il quale feudo 
fempre fiato amoreuol Tadrone di Cafa mia, & di me in 
particolare, mi ha chi amato (pantane amente, & fen%éu 
ricordo d'altri al carico detta fu a guardia . In quefla r#- 
folutiondiS. Beatitudine non ha laffato il Cardinal mio 
Zio di matterie innanzi l'effer io fer nitore di S. M. & de- 
dicato alla fua feruti Ti , & vedendo, che S. S. nevolcu* 
parlar con quefii SS. MiniSlri, U Cardinal ha prefo licer* 



Lettere del Sig. Gio; Francefco Peranda.* 
di parlarne effo per intender il parer /oro, noavòlen~ . 
do far cofih laqual poffa mai attribuir fi à mancamento di 
debito . Co fi da Monfign.llluflr.di Granueìla e*r dal Sig* 
•dmbafciator di S.M.fiamo fiati affluitati, che [emendo 
io al Tapatferuo anco alla M.del miofignore^perebe il 
femtio fuo è congiunto con quello di S.S.Et con quefU fi- 
€ure?ga ho accettato il carico > nelqual io continnarò > fe 
€ofi mi fera comandato daS.M. perche dal voler di lei > 
voglio dipender, fempre, & piacendole ch'io continuami 
sformò di portarmi m modo , che efja ancora ne babbi a : 
à reHar fcruita,&V. S.lllufir. poffa confatisfattion fua-> 
conformar fi in eff ermi quel protettore amoreuole y cb*io[ 
dt fiderò, & confido che mi farà fempre. Et fealla per fona 
di Ti. $.10 farò forfè atto feruir S.M. V. S.lUufir.òfuoi a- 
tnia , mi farà fempre fauor e quando fi degnar à darmene 
01 dine, tenendo io gran Slima della pei fona fuallluflr.& 
detta Jua gratta. 

Al Sig.Cardinal Gaetano Legato in Bologna . " * 

■ ■ f 

lo auuertifce in certi Infogni per la legatione . 

CJLuo dal ragionamento di alcuni, che fin qui man* 
cano nel fermtio di V. S.Iliuftr.due pcr(onc>l y vna y 
che vi fi ti , vada attorno , & negocij per leiy eSrfia atta à 
compii^ & trattar con Trincipi ; l'altra^ che dia aiuto al 
fuo Segretario > intendendo fi , che il pefofolo delle lettere 
del Contado di Bologna baila à fiancare vnbuomo. f.S. 
diluii, cono feer ititi fogno fuo fu 1 7 fatto. 

J n tanto parerà à noi altri qui , che fia beni di metter, 
pr attiche perii fuggetti ferrea [coprimene obligarci ad 

alcuno 
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Di Raguaglio 147 
alcuno folamente per hauer dotte dar di manp, & efjequir 
IccommiffionidiF.S.IllufirJvnpuntoprcfc 
faranno alpropoftto quando prefuppofla in loro conuenié- 
tc habilità nonftano^ne di Èotogna, ne de i paefi c ir conni- 
ani. Età queflofi bauerà l'occbio.come à conditione, che 
molto importa per la ma ftcura,pigliado efempio da i Cd* 
dinali Legati fuoipredeceffori nelle cofe migliori , & pìh 
-notabili del lor gouerno. Sforma, & Salutati per quel^cht 
fi dice qui, hanno dato gran fatisi anione nel modo tenuto 
da loro in aflringere lifignoti Quarata della Cuti, & al- 
tri huomim di nfpetto à pagar li lor debiti alla gente baf- 
fa, & fe bene il primo efequì con maniere più viole ti, no- 
ùmeno ne portò bonore.M fecondo èparfo diproceder co 
altro temperamento. Domando licenza df.S. llluftrif.di . 
poterle dire quelle be io intendo per vtile della fua Lega- 
tione>ancora che in dirlo fufje impertinente^ fuperfluo. 
Sentoyche Salutati riporta honore del modo, che ha tenu- 
to in aflrmgev li [ignori Quaranta, & altri gentilhuomi- 
ni di nfpetto à pagar li loro debiti alla gente baffa. Sforma 
fu l'auttorc del modo. Ma dtcono,che l'effettuò con qual* 
c he violenta , & perciò Saluiati ne ha più laude , il qual < 
"vogliono^ he fi a flato affai populare in tener la parte de f 
poueri nelle lor caufe, & leuar ilbifogno della procura . 
Laud ano ancor la fua prudenig in hauer mài entità la fua 
famiglia fotto a* buoni or dini^p particolarmente in hauer le 
tolta l'autorità di prefìar fauore , con prohibir ad ognuno 
il raccomadar,et prese tar fuppltche,cofi a fua S. UUome 
àiminifln.Cocedeua Salutati alla fua famiglia il poter co 
uerfartn publico con ogniuno,ma digiornoM probi biu* il 
dormirle mangiar nelle cafe d'altri. Se tifar le mede fi me 



T 3 prò- 



lettere del Sig.Gio: Faocefia Berantfa : 

fromftombadapamrirbmneffettoày.SylìMIrifsiU 
tonfideri ,. Confideri ancora fe fu ben fato, che quel Si- 
gnore facefe yfi comefete la medtfima probibitione à fe 
ftejjo. 7{pn admeffe S.S.Illuilrifs. donne alla fua prefen- 
z&fe non di raroi& furono donne di qualità, &l'admif- 

ftonfudoppopranfoconfaffiJìentiaiUqueUiycbebaueua' 
mo mangiato feco,etfer rito à fua Sig.Illuftrifs. in quel fo- 
co. EjUtofolitoS.Sig.lUufirifs.didaraudien^amCa* 
mei a àporticre,afaatc ij & dicono, che f eruma à fpediri | 
ntgocipiùprcfìo, &conpiùordme, &àrifecari ragio- 
namenti inutili. Tutto fi dice àV. S. Illuftrifs. per poner- 
lein confideration quelk^cbe tacendofi non farebbe forfè 
di fuo feruitio . 

■ ■ • . ' ■ i 
Al medefltao . 

Contiene nguagli di rane forti. 

HlerferadinottefuiauuifatOycbel^mbafc.diye^ 
netia no laudaua y cbe Monf.di Code mimflro deU 
la lega ternaffe in compagnia del Legato in Francia . Sri- 
mai fauuertimcnto, & ne diedi parte al Vefcouo dì Ber- 
tinoroy pregandolo ad bauerui confiderationc> accioebe fe 
la cofa poteua partorir mal effettore ne bauejfe da inten- 
deremmo di 2{. S. & Jcriuer à V. S.llluSlr. la mente di 
S.Beatitudine.HoggiilFcfcouonebaparlatoà S. Beati- 
tudine, Uqual ci ha quietati dicendo , cheque fio Caual- 
lier Francese fi accompagnaua di ordine fuo con V. S. Il- 
lusiriffima; neper queUcbe mi due il Vefcouo è difpiac- 

€ÌutodS.SatitàdUntenderleparoUdeU 9 Umbafciator^ 
no*ptnfoditrouarfprouiJhr.SJ^ 
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dime || è mio debito^ di iìar anneri ito, & diferiuer i 
lei ogni cofa^ chepoffaefseredi confeguen^a . Pindaro " 
fobno in auuifarày.S.llluflriffimagli accidenti di J\om<t 
per fuggir U pericolo di offender 5. Beata mane con ami fi 
troppo efquifiti . Ma di quello , che tocca il negocio della 
fua legatione > non preterirò vn punto per honor fuo,& 
del Trencipe^ & feruitio della caufa public a . Vn Tren- 
cipc>che non fi nomina fa auuertir il Tapa, che la Regina 
d'Inghilterra fa trattar fecreta amicitia , & intelligen- 
^aco'H^diToloniay&laperfonayCbemi dàquefloau- 
uifo dicc> che S. Santità fcriue al 7{uncio , che ne auuerta 
quei Tr ciati , & Trincipi Tolacchi > acciò che non ne fe- 
gua conclusone . 

ì{ieeuerà V. S. I llujìrijjima fotto quefla lettera un pie* 
go del Vefcom di Vratislauia datomi dal Sig. Taolo Ca- 
pellini) il qual defidera^che fe ne habbia la ricettata , & 
chela nfpoila, cbeV. S. llluttrifs. farà al Vefcouo^fia 
mandata in \oma in mia mano per confignarla à lui, che 
la vuol inuiar in Germania per quel mede fimo mefso y che 
gli ha portato ilpiego in I{oma.r. S. llluiirifs.fi degnar i 
di ordinar > che coft fi faccia , & le bacio r inerentemente 
le mani al li 8 . di Ottobre 1 5 8p. 

Al medefimo . 

•. ^ • • • 

Segultan altri lagnagli • 

Aggetta bora , che è afsai tardi ho recuperata dal 
Cardinal Santa Settennata Bolla della Deputa- 
iion di r.S.llluftrifs. et cento trenta Breuiyli quali fo in- 
uiare à lei nelle loro ca fette di latta fotto il figillo del Sig. 

T 4 Cardinal 
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% LcttcrcdclSig^GiorFranccfcoPeranda. 

Cardinal Mtinialto per maggitr ficure^a . Conti treni 
'vengono le toro copie, & la lifia di effe, con vna breue w- 
iìruttioncèlla di come fi bauerannoà vfar dal Legato . 

>A Itr et tanti mi re Siano da ejpedirc,li quali fi foUecita- 
no,con la Bolla della facoltà, che quanto prima fi mande- 
rà à r.S.lUufl.& oltra olii detti breuife ne mandar anno 
quaranta in bianco da poterli vfar e^còme ella ne farà au- 
Hertiia. Da Monfig.V efirionon hò lettere per V.S.lllu.et 
forfè le manderà feparat amente , fi come fece co'l p affato 
ordinario . Vie sò, fe Santa Seuerina le fcriueràyfe ben io 
fenfccbciì. Voleua S.S.llluflr.che lalnHruttione fot- 
fófcrittédal Sig.Cardmal Montalto fi mandaffecon que- 
lli Breui,ma io non ne bò voluto far altro $ perche Perdi- 
ne % chetili mandò dà Viterbo il Sig. Vatriarca non mi dà 
qurfla libertà)dicendo,cbe io farò auuifato daV. S. Illuftr. 
del moàòiCb&bauerò da tenere in mandarla, & fe parerà 
à lei,che io fa mandi con gli altri Breui, la obedirò pur che 
ella pbffa commettermi la fua volontà in tempo,ér le ba- 
ciobumilìff. Umani. Di [{omaalli li. di Ottobre 1589. 

Al Signor Cardinal Legato . 
Tocca cena dottrina intorno ali* vfo del pallio , poi ragiona di varij 
intereflì. • 

H feri fu propofto nella Congregatane di Frana*-, 
Svfo del Tallio per V. S.lllufir. per poterne doman- 
dar licenza àfua Santttà,fi come ella de fiderà. La cofa fu 
fiimaia difficile^ aliena dalla confuctudine* perche ha- 
uendo V. S. llluflr.renonciata la Chtefa d* Uleffandna,el- 
la non ba da vfar più il Tallio,fe non alla fepoltura.T^e fi 
traua> cbeglisArciuefcom Legati habbianov fato UT al- 
bore non in quella Trouincia>ncUa qual erano in vn tem- 
po fteffo Legati , & Jirciut feoui) comi fi legge dclTEbo- 
t* racenfe, 
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taceri fe> C antuarienfe, £{emenfe> & altri s & fu confi ite- 
rato da qucflifignon lllujlrifjimi, che anticamente li Ta- 
tuar chi portammo la Croce in ogni loco , eccetto alla pre- 
fentia de 1 Legati de Latore ; ma che dapoi la perdita del- 
ie C biefe à Tatuarci», non fi è permeffo.cbe albino la Cro 
ce con le quali confiderai ioni fi rifoljero le loro [ignoriti 
llluflnffime di non parlarne a fìta Santità per non bautr* 
ne repulfa, & dea etorno, che fi baueffeda pigliar infor- 
matane di quello , chtt li t ] coturnato di far da altri Car^ 
dmali legat ^ordinandomi, che ioficcfjnn ciò quella dili- 
geniche richiede il bifogno. Attederò con l'aiuto di M. 
Conftantino, & di M. «4 mimo ad informarmi fe Mónfig. 
lllufi.&Orfino & Boario bebbero quefla licenza, & co- 
tne,non bauendo 10 memoria d'altri Cardinali legati, che 
d i molti anni m qua fumo Hati ^rciuefcoui, òTatriar- 
cbi,& poffano bauer vfato il pallio,& quello, che fi tro- 
verà, facendo al nosìro propofìto fi referir d in Congrega- 
tione,<& di tutto V. S. lllutt.bauerà auutfo. 

Domenica paffata di notte M. Tietro Taolo Benedetti 
pjfsò ad altra vita;& f apendo io,cbe in Cafa fua fi nona- 
uano molti proce/fì, &fcruture d'ogni forte pertinenti al 
feruitio di V. S. lllufl. & de Sig.f rateili, & nipoti, ho ordì 
nato à M . I[iccio,cbe ne faccia far Imitano, & fi riduca- 
no nella Guardarobba per farne la volontà di V. S. Illu.&* 
del S.Dnca,alqualio ne fcriffibier fera* acciò che S. Ecc. 
fapeffe ti fitto* e pottffe comàdar qua fefi baueua da rfe - 
guir altro, etquàto al proueder dinuouoprocurator p li bi 
fogni occorreteli pc fiero farà di S.Eccel.& di V. SAllnfì. 

Tarmi ycbemn.mii la partita diV. S. llluslriffimada 
qucSìa Corte fi fau fero due procure m perfona di M. 

Tic* 



Ijcttcrc dclSig. Gio: Francesco Fcramfcu ^ 

Tietro Taolo Benedetti l'vna communetrà leu&il Sigi ' 
Tat riarca per proueder di danar inoltra delfig.Tatriar- 
ca in fpecie per refignar la Biada di Tattano . Si ricord 4 
fvna,^ Valtra s acciò che volendo le SSyV.llluHr.cbt 
le cofegià ordinate da loro h abbiano cffctto,poffano rino- 
*flr quefìe facoltà in altriypercht il mal di M. Tietro Taa 
lo non hà dato [patio di fubflituire,perche in vn tépo flcfi- 
fo fi fcoperfe mortale y & lo impedì & dell'intelletto , & . 
della lingua . La mede fi ma notte > che mancò M. Tietro 
Taolo tornò in Hpma Monfig. lllujìrif Giujliniamjl qual 
voli do partir la mattina per tempo y per trouarfi à ferui* 
S .Beatitud.in Terracina,mandò su le quattro bore di noi 
te adir qua in Cafa 3 fe fi baueua da ricordar cofa alcuna, 
à S.S.llluft.pcr l'officio del Camerlengato y & gli fu nfpo 
fioche per allbora no accadeua altro, & che tornata, che 
eUafuffedi Terracina; M.Antimo>& io faremmo and* 
ti à baciarle le mani per parte di V. S. Illuit. & efponer- 
le quanto hauemo da lei in commiffione % 

Le f acuità di Monfig. lUuSl. Aldobrandino fi reflitui- 
ranno in fua propria mano , bauendo io intefo da M. An- 
drea Orioliyche M. Fabio Angellico le hebbe da S.S.Illu- 
Slriff. & non da neffuno de ifuoi minifìri . 

IlmedefimoM.Andreafcriueà^.S.JUuflr.deifatti 
fuoh & la fupplica, che volendo fi proueder di alcunoycbe 
la ferua nel loco, in che effo Vha feruitafin qui, fi degni di 
non mutargli conditione dandogli la riferma della fua 
feruitù > &farà feruita di farmi intenderla fua volontà* 
acciò che io poffa rifpqndere à M.Andrea, & bacio burnì 
liffimamentelcmaniàr.S.lUuflriffima. 
Di Bgmtliil. d'Ottobre 1589. 

L * — - 

Al 
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Al Medefimo . * t . . \ 



le inuia Mcunc bolidi parla in torno air vfo del pallio, òc toc«a ecf» 
teaitrecofe. 

L'Ordinario di Lione , eh e forfè partirà quefìa notte hà 
da portar à V.SMuUr.la Bolla delle fuef acuità, & 
nouanta fei Breui y oltre alli cento trenta y che r baceranno 
ar rinata in Bologna X Or fello ha cura di fare quefia efpt 
ditionc, & effo dirà a V. S.Illufl. quel di più, che bi fogna > 
; non f apendo io quelle he fi a per portarle lo fpacio di Mon- 
fignor llluSl. MontaltOicbcptreffcr tuttala* fuor di ty- 
» ma con fua Santità non mi ha commandato, ne fatto com 
mandar altro. • 

Ter tentar la licenza del Tallio fi é parlato coU Tari* 
fettone he fu con Boario in Tortugallo da lui fi è mte* 
forche Boario non vsò UT 'alito , an^i hà mofirato , che fia 
cofainfolita^nonpià vdita, &ferièfattagranmara 
viglia. Di Or fino non è alcuno >cb e fappia dir niente di cer^ 
to, ma tutti dicono di credere, & di non faper y che cgliv- 
faffe altrimente il Tallio^ alche comincio i pervadermi 
the noi debbiamo ritirarci dalla domanda ,flant e il decre- 
to della Congregatone > 1 

Ho la lettera di P.S.llluftr.dclli li. di Fiorenza, co» 
lardatane datami dal fignor Beccar di delle accoglien- 
7e->& honoriyche la hà fatto il Gran Duca^de i quali mi è 
farfo di ragionar per la Corte, predicando la corte fia * & 
magnificenza di S. *A. & la fatisfattion , & obligo del 
Sig.Card. Legato* In p articolar haefaggerate quefte cofe 
M.FrancefcQ Cerini, & dettogli % cbe V. S. lUutt.fi inge- 



e'-- lettere del Sig.Gio-.FranccfcoPeranda; 

gnarà di ringratiarne meglio S. JlUBg* in Franila, & j 
altrove di quello, che l'habbia ringratiata in Fioré^a, & 
ho creduto effer bene di far così , acciò che ne dia tefiimo- 
niò à chi tocca. Htbbi la copta della letterafcritta daV.S. \ 
Ululai S. Card. Montalto, nella qual lettera gli recita l§ 
€ofe,che ha phjfate con lei il Gran Ducafoprail negocìo di 
trancia. Et non dirò quanto ben ella rapptefenti l'inun- 
« tion di S.Mte^àymache con tutto, chela lettera mi fia 
■piace tut a in estremo, mi fon guardato nódimeno commu- 
. nUarlaalSig.Dtuanoftro t nongiàpnlecofefcrittein ef- 
fa»ma perche bòpcnfato.cbe capitarebbe inmano del 7{. 
sfarebbe cofafacUe,cbe 'H.'H.diceffe di hauerla vifla, 
il che rjf apendo ft da.... potrebbe darle difguflo per lo 
caufejtr rtfpettUcbe V.S. Illuftriff: sd , & con quefto ri- 
guardo migouernarò in tutte le cofe occorriti per faluar- 
cidalcammmun pericolo. Et le bacio humtliffimamcnte 
ternani. Diurna li zo.diOttobre 1^9- 

Almedcfimo. 

Dàxorttcdà auuertìménti>& promette . 

4 ***** « * * * * * 

HO fatto fottoferiuer la Inftruttionedi V. S. llluttr. 
&nofi polena far altramente perferuar la cofue- 
tudine > & per oscure* chi negotia . La inflruttione , è la 
fnedefm*>cbe V.S.lliitfr. bacon fcper copia, eccettuato 
il Capitelo di Vandomo , che di ordine di S. Santità & di 
quefli Signori della Congregatone fi è Iettato in tutto . lo 
la terrò appreffo ditne y & fa^à ben custodita , laffando à 
V.S. HluZìnfs. U penfuro di hauerla à far capita* in fu* 
manoy Per far quefta Jottofcrittione ho bauuto da dìfputar 

co'i 
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cefi Cardinale Santi quattro^ q m l era entrato in ombr a> 
che Montaltanon volcffe foUofcriuer per ordine di 7J 
Signor, & però non voleva darmi la Inflruttione ,fe non 
£liera commandato da fua Beatitudine, ma io gli diti % 
che baueuo la parola del Cardinal Montalto , & ch'era 
'vero di voler fottofer mere, & chea nome di S.S. lUuftr. 
domandava la m^ìr unione , & vi aggiimft , che non lai 
defje a me per maggior fua cautela , ma che la faceffe re- 
fcriuerdalfuo Segretario , & per lui la manda f e à Mon- 
talto, o a Dertinoro . Varue àlm conueniente nfpofla , & 
taccettò.fe ben diffefempre, che hautrebbe data à me la 
firn tur a, & che mi credeua, Scritta la In [Ir unione ri- 
cerca il Segretario, che la po tage infiemeco me à Motèl 
tojil qual gliela domadò, & in mia pfen^a lafottofcnffe > 
cofegnadola d Bertinoryhe dapoi di bauerla col tallona- 
ta,etftgillata,la rilafsò in mio potere il mede/imo giorno.. 

Io non ho da recitar d V. S. llluHnff. quello , che le fà 
fcrmere Sua Santità; perche farebbe impertinentia, ma 
diròfolo, che nelparticolar di Mfonfo Borfo ella bà bel- 
luine occafiom di far fi honore, eJr fe V. S. 1 llufiriff. tir af- 
fé queftapofta nel principio della fua legatione t il guada- 
gno far la notabile, & di fua gran laude ;però giudichi ben 
l'eQer della per fona , che ella mandar à , & veda, che fia 
f ecreta, & danongenerarfo[petto,& lafuaefpedittion 
richiederà quefìe medeftme circonflantie . 

^ uuertirà V. S. lllutìrifj.fcriuendo ad Mfonfo Cor- 
fo di non nominarlo Corfo , ma Ornao , perche Qrnao è il 
fuo cognome, & gli ferma Signore . 

Queste è aituertimento, che fi dààV.S. lllufìrijffima , 
dalla Segretaria di Sua Santità ,<*r iole fcriuo d'ordine 

- di 



Digitizec 



Lettere del Sig. Gio: Francesco Peràiuja I 

iìMonftgnor Bertinoto^che me lo fà meniate da Mi 
Fr ance) co Orfctio fuo 7{tpote > & forfè fi poteva dar fen- 
%acifra y ma io temo afjàipiù terror y che la fatica . Si at- 
tende ifpedir le bolle j& li Brcui>ti? per mòltOycbe fi fol- 
ieciti$ la efpedittionva lenta. Diquefiecofe fermerà i 
V.S. lUuflrìff.MmfignorVcfbtio* & forfè anco il Cardi- 
nal SantaSeuerinaycbeèinparte^aufadeìda tardanza , 
& per le molte fue occupatimi* & per la troppo fua dili- 
genza . Delle Bolle fi procurar anno li iupplicati ,&de i 
Uremie copie fecondo Cordine mandato qui dal Sig. Ta- 
9riarca> fe ben per le Bolle fi far anno doppie fpeffe • 

Jo voleuo> che lunedì il Cardinal Santa Seuerina fitp- 
plicaffe à S. S. per la licenza del Tallio » & effendo io an- 
dato* ritrovarlo iCafa pei dargli il memoriale no potei 
tffere admeffo^ perche baueua prefo pillole , & noti andò 
. quella mattinain Confiftoro. Vi tornai bieri due voltc>& 
io trottai, comeTioflro Sig.tr quo li difcepol^che mangia- 
ufo lanuis claufis , & perche il Tapa è partito per Ter- 
raccina f non mi èparfo di tornami altramente . 

« Hoggi mi bafatto intender per M.jlntimo che fi ma- 
rmigli a che io non lo vada à vedere^ battendogli fatto 
tifpondcr, che non datur pene tratto corporum naturali- 
ter » mibà replicato > , che ho ragione y&fièrifo dalla ri- 
fpofla . Dommani farò d fargli rìuerentia, & forfè batte- 
rà qualche cofa da iirmi . Scriffi la lett eriche V. S.lUi*- 
firiff. mi ordinò àfamr del Boa abella , & per quanto io 
comprendone rknanfatisf atto, & forfè nè daràgratieà 
V. S.llluftr. alla qual bacio humilmente le mani, pregar** 
éùlefwtà. Di%pmaalliz.d'0ttebrcitS9. 

» « 

Al 
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-> ! AIMcddimo. . 

* . \ « ... ■ ». . 

Promette al padrone vario fcruitio,6tl* & airoiftto ti certe {artico- 
lanti , 

• k_ é * . * 

SI follecìta per la parte noftra laefpedittion delle fa- 
cult à àiV. S. Illuflnjf. & detti Brevi, & ci aiutiamo 
con l'auttorità dtMonfignor lllufiriff. Santa Seuerina , il 
quaLricorda , infla , &fà ogni diligenza poffibìleper ca- 
uarne le mancina con tutte lenofirefor%enonèpoffibile, 
the con quefto ordinario fi mandi pur la fopraferitta d'vn 
Breue , & parte ne è canfa ( credo io ) la poca cura di al- 
cuno, & la moltitudine de" Eredi $ & parte la font arian- 
na di S 0 Beatitudine, &de y Segretari) d i quali fi è man- 
data laefpedittione i & fin qui non è ritornata indietro . 

Si farà opera di hauer ogni cofa ad ordine per lunedì > „ 
acciò che t ordinario di Lione porti dr. S. Ilùtflrifs.que- 
fio refi duo , che ella afpetta. SS. non è fatis fatta, ne del 
contenuto , ne del Breue, ne meno dell'ordine, & filar 
menta di A4. F.^AW incontro UV. incolpa SS .tir dice >c he 
ritarda & conf onde ogni co fa, & io non so dar giudicio 
del vero, & purhoggi hauédomi S S.mofirati li capi del- 
ie f acuità caffè, &poftillatéda?{. Signore, mi hd detto, 
cheS. Beatitudine no gli hauerebbe acconci in quel modo 
fe altri le haueffe ricordata, ò letta la Bolla di Monfignor 
lllufir. % Aldobradino,& che il fatto no p affa fcn%a qual- 
che malignità. Hierfera S. SJlluft.mi rimando le facoltà 
di •Aldobrandino , le quali no boreftituite fin qui, perche 
defiderauo di faper da M.Tietro Taulo,cbe fitroua in 
muoio di morte,& peggioràdo tuttauia } come intendo* 

non 
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nonpoffo faperne altro ybajla che riftitutione fi fard ; & 
fatis faremo al debito . 

Da quefìi Signori Cardinali della Cogregatione di Fra 
eia non bò ordine di fcriuere à V\ S. llluflr. cofa alcuna^ nè 
meno da Monfig.BertinoroabfentCyilqual c amina con 
molta affettione y & fincerità in tatto quello, che tocca /*- 
honor diV.SJUuJlr. & l'officio Juo.Merita di efferne rin- 
granato y & io ne datò tal volta memoria à F.S. llluflr. 
accioebe queSlo buon "Prelato prenda tuttauia più animo 
di feruirla y & conofea la gratitudine di chi riceue il ferui- 
tio y & fperoycbe al ritorno di fuaBcat.in l\pmahauerà 
continua materia di jeriuer delle cofe concementi il fatto 
della legàtione, & per bara Udirò queflo folo, che da /ty- 
ma è paffuto vn gentilbuomo efpedito da Lucemburgh 
+4 mbafciator de i Vrencipi del fangucy ilqual gentiluo- 
mo è Hatoriceuuto in Campagna r 9 & admeffo à i piedi di 
Sua Santìtiycbe ha data la cura àMonfignor Lippomano 
di alloggiarlo con fcy&di trattenerlo . 

DiqvellOycbeiofcriffiàr.S. llluflr. conlemiedellixi. 
nonfò iuplicatospercbe fìamo in Italia, & le lettere fono 
portate da i corrieri del Tapa.^pfarò così, quando V.S. 
llluflr. farà più lontana & mi afficurarò per quanto farà 
in poter mio del ricapito delti fpacci y mafjime quando fi 
fermeranno cofe importanti alla caufapublica, eSr di or- 
dine di ?{. S.Uambafciator di Venetia efpedì alli xif.vn 
cornerò co le ttere del fuo Vrincipe dirette à ff. S . llluflr. 
per quàto intédoy e fi crcdcycbe fiano lettere dì coplimito. 

Uauuifonon fcruir ebbe d niente fe non fuffcy che io fon 
auuertito \ che la efpeditiondel corriero fu fatta per Mo~ 
refini ; ma che per rifparmiar la fpefa, fi pretenderà che 

fiafat^ 
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fia fatte per F. 5". ìliaiìr. & così fi metterà à conto delti 
ftgnmwfr fi farò questa letteraconluppiicarV.SAllufl. 
che fi degni di non farmi auttore delle cofe , che io [crine* 
rò de i SSS.VVV.òdi fuoi Mini/in perche non vorrebbe 
di Idfifacejfe Echo^&io perdeffi lagratia di alcuno > che 
mi ama, & mi vorrebbe per troppo fuo. Et à V. SMluftr. 
bacio bumiliffimamente le mani . 
Di I\oma d 14. Ottobre 1 5 89. 

* 

Al Sig.Cardinal Gaetano Legato in Francia • 

Son'auuifi , & ragliagli di operato . 

SAbbato mattina xi. di quello ginn fero le lettere di 
y. S. Illuflrif. delti xxvi. del p affato datt in Turino ; 
nelmedefimo infrante che vennero** io andai infìeme co 3 1 
fignor Duca à portar la fna à Monfign. lliuflr.MontaltOy 
ilqnalfi troua in cafa del fignor Don Virginio fuo Cogna- 
to à campo di Fiore 3 & non ritornò à Tala'fgp fin alle 4* 
bore di notte ; talché à pena fu à tempo d'ordinar à Mon- 
fig'di BcrtinorO) che ne accufaffe à S. SJllufl. la riceuuta. 

Il giorno appreffo intefi da Monfig. di Bertinoro quel- 
losche fi era fcritto à V.SAllufi.la notte innan^& Cau- 
uertimento dato > che le lettere per Monfignor llluflriff* 
Montalto non fi bauefftroda mandar nel mio piego ^ il 
quale auuertimento diflì,cbenon era necefj ario <> & che 
fi era offeruatofin qui , quando V. S. Illuiìrifftma ha- 
ueua fcritto lettere dinegocio , cominciando à Fioren* 
X*;&fiè poi verificato il mio detto con le vltime , che 
fi fono hauute da Ciamberì fono li cinque di quefio. 
l'QCcafioncdell'auucrtimentomibà infegnato, che ogni 

■ • 
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fabbato fi può fenuere àV.S.l UuHr.in Francia, mutando 
le lettere à Turino in mano del Jiuntio y al qual non man- 
cano poi commodnà di metterle in via per Lione > & Pa- 
rigi ; cofa> ch'io non ho faputo per prima , & feruirà per 
efiufarmi della diligentìa, che non ho vfata in fenuere o- , 
gni otto giorni, laqualv far oda bora innanzi quanto ri*/ 
chiederà il bijogno . 

Ho communicato d queflifignorilUufiriffimi della Co- 
gregatimeglihonorifhttiàV.S. Illufl.in Turino dalla Se 
temff. lnfhnta y & tutti ne godono infieme con lei, & 5a- 
ta Seuerma in particolare Alqnal intendendo >cbe quella 
•Alt. èfèlita di riceueregli altri Cardinali fen%a vfeir di 
fotto il baldaccbinoyinnarcò le ciglia>& ne mofirò ammi* 
rat ione Saetta Corte è pt accinto l'auuijo per la differenza, 
cbefièfattatraV.S.lUufi.& altri>& forfè anco $ perche 
la per fona fua hà guadagnato vn punto al Sacro Collegio, 
ilche non è poco in quefli tempi di perdita. 

Mi fanno fede tutti quelli fignon lllufiriffimi, che 1<cj 
Santità di Ts^S.refia con piena fatisfattion di quàto V. S. 
lUtijì.ha trattato fin qui, & ha detto fi a le altre cofe, che 
le fue lettere toccano ti punto, &nofi perdono in difeorfi, 
come quelle ài M.le laude feruirà per regola da offeruar- 
fh& cofi farà doppiamente vide . 

Monfig.di Bertinoro è paffato più innanfy dicendomi, 
che S.Beatitud. ha lacrimato fopra la relatione, che V. S. 
Jllufl.fa degli huomini del DeìfinatOj& che ha commen- 
data la rifolutione prefa fopra le loro domanderò moflrar 
negufloigr piacer efir aordinario, & credo, che rtbauerà 
dal Sig.Cardinal Montalto teSiimonio più ampio. 

Iopenfo % cbc le nofire lettere delti z.di quejiofianogtù- 

te 
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te à V. SJUuR. con l'vltima efpeditione delti Brcui, che 
fe le mandarono^ a liquali ne hauerà ricevuto vno per la 
HjtgiHa Bianca , & credo che ne bauerà il dupplicato con 
quefte^percheil medefimo ordine^cbe V.SMlufl.dààme, 
è anco dato à Monfig.di Bertinoro* che laferuirdfen^a al 
tro. Quanto àgli altri Breui y che F.S.lllufl. vorrebbe per 
quelle Dammc,dicc Santa Seuerina y cheordinò y cbe fi feri 
ueffero folamente per quelle^ che fono vedouc> & che alle 
Maritate nonfk bifogno^atiando di fcriuer à lor mariti. 
Con tutto qneSìo fi dà molto àV. S.lÙufl.di poter allargar 
la manoy & vfeir della diSiinttone , che ha fatta il Cardi' 
nalc,& quefla èia rifposla , eh 9 io ho da fare alle fue delle 
5 . accufate difopra, con lequali mi venne vn* altra de* ij. 
data in Momigliano ferino fin qui, V Or felli mi fa fapere > 
che fi mandano à Illufl.otto Breui in bianco per Dam 
me ; // duplicato per la Regina Btanta non fi è fatto, per- 
che è largbifJimo,& qutfli fignorifi affteur ano >cbcd pri- 
mo fia capitato bene, & bacio àV.Sd tufi, r inerentemen- 
te le mani . 

Al Medefimo Cardinal Legato • 

1 

I,efcriue con maniera di difcorfo per lo (tato di certo ne— 
;otio • 

■ 

H >A ueuo già ferino le due lettere qui allegate per V. 
S. 1 Uutinf quando hebbi la fua deìli i$.del p affato 
crttta in Jl Hi con due altresì* vna per Monfig. llluflriff. 
'anta Seuerina> Valtraper Monfig.Illuflrif. Montaltojc 
mali ho confignateio fleffb in propria mano delle loro fi- 
norie llluflnffime . 

V z Con 
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Con Bertinoro ho conferito quello , che mi ordina. V. S. 
Illufiriff. intorno al p articolare di ..... & lo trotto rifolu- 
tiffimo,cbc non fé ne ragioni à Montalto^concorrendo con 
me invna mede fima opinione > che UT apa fe ne turba- 
rebbe*, come quello, che non ba da render ragioni ad altri 
idi quello > che fa con li fudditi della Sede *Apottolica > & 
thevuòUcbefiprefupponga^che S. B. è Vrincipe giufìo> 
tir che farebbe contra la dignità della fua perfona^abba}* 
fandoft à dar conto dife^et delle fue anioni à coloro, che le 
fono tanto inferiori di grado. Difpiacerebbe anco à S. S.tt 
veder , che il fuo Legato fi moflraffe manco animofo di 
quel y che vuole che fia, & di quel , che penfa % & dice it 
Vefcouo ,cbc.... sà beniffimo l' imputai ioni date al mini* 
firo> & le colpe> delle quali è flato conuintoiperche ri è fla- 
to ami fato à pieno dafuoi confidenti , & ne ff uno è meglio 
informato di luidtH x erroreJnconclufione no bava- 
luto per non toglier niente del credito di V. S. Illufiriff che 

fiprefenti al Sig la lettera credentiale in me, non che 

fi parliìn alcuna maniera diqueHo fhtto . Lauda becche 
da Lim y.SAllufìnff. efpedifcailprclatoper complir, & 
molìrar confidenza per dar capo à conofcere>& dome/lì- 
car l'htmor^ entrar in negocio^ma di quella, che qui è 
occorfodice , che non fi faccia parola ,&cbefi di(fimuli y 
& fi tiri innanzi; & quando per neceffitàbi fogna ffcj 
parlarne , baSìerà accennar > & feorrere , & con Vvnn 
faldar il conto* perche il far più non conuiene ; & replico 
À V. Sig. Illufiriff. che non fi ba da temer y che fi come ho 

detto nella qui aggiunta Hà appiccato alla parte no- 

fira^&nonpuòefiere ilfuo inttreffc* & la fua ficu- 

re^afarmnolicapidelmodocQlqualV. S. Illufiriff. lo 

potrà 
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potrà flringere, & menar con fe, doue à lei piacerà, acca* 
re^mdolo maffimamente > & bomrandolo di huonmo-> 
do y & facendone fempre Siirnà, nifi laffi però dar dcre~ 

dcrc>che coSìut nonfiavn perche crederebbe ilfalfoy 

&s ingannerebbe, fapendofi fral'altre cofe, cbeTì^è 

q nello infefla il camino da Lione i Tarigi - ^ • , : ; 

Quanto al proceffo domandato da V. S. lUufliffiper, 

ricordo diMonfignor non accade penfarui ; &ècofi à 

pronta la negatiua, che il Cardinale Santa Seuerinan-, 
fponde innan%i»che fe ne parli . Dice S. SJlluflrifJima,cbe 
ti prccejjo ba da ftar fepolto in eterno , & che il darlo fa- 
rtbhe grauifjimo errore,& inefcufabile,facendofi contra 
l'ordine dell'officio, & contraogni termine di ragione*^ 
^ggiungeicbc il proceffo non feruirebbe d niente, & che 
fi dene attendere alla fenten%a ,laqual mandar ò figilla^ : 
ta>& dupplicata per quella via,che Y. S. Illuflrifl.mi co^ 
mandai quejìo è quanto pqffiamofar con tutte le noftre , 
fo> %e ; Santa Seuertnafa vn codicillo , che il rto non può 
negar, & quando negaffe oltre alla fentenya, che lo con- 
danna ,fi potr Mono formar da V.S. lìluHriff. decinouc 
procijjidi cofe operate da lui ampiamente > dapoi la fuét^ 
condannatone, ejfendo pur troppo note le profanationi 
delle Chiefc , gli bomicidij fatti in perfone fpirituali, le 
Tjtolationi delle Vergini f acre, & le tante impietà, & 
fcrierate%zt della fua vita • Vn Si§. amoreuole della* 
cafu mifafaper che bieri ?{. motteggiò di V. S. lUuflrif- 
fm a,con dir,che in questa fua andata in Francia le inter- 
ut'ti'ua quello , che è jblito d'interueniralli Generali delle 
Religioni , che caualcano à Capitolo , che di paffo in paffo 
U nano noua compagnia de frati , Progni dì la, caualcata 

V l sHngrofJa. 
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Co* Bertinoro ho conferito quello , che mi ordina V. S. 
Illuflriff. intorno al particolare di.....& lo trono rifolu- 
iiffimo^che non fi ne ragioni à Mont alt (^concorrendo con 
me in vna medeftma opinione > che il Vapa fe ne turba- 
rtbbe, come quello, chi non ha da render ragioni ad altri 
idi quello > che fa con lifudditi della Sede ^pofìolica > & 
the vuoUchefiprefupponga , che S. B. è Trincipegiufto ì 
& che farebbe contra la dignità della fisa perfona^abbaf* 
fandofi à dar conto di fe^et delle fue atthni à coloro jche le 
fono tanto inferiori digrado. Difpiacerebbe anco dS.S.tl 
veder^ che il fm Legato fi moflraffe manco animo fo di 
quely che vuole che fia, &diquel> chepenfa, &diceit 
Vefcouo > che .... sibeniffimo Vimputationi date al mini* 
ftr0)& le colpe^delle quali è flato conuinto;pcr che ri è fla- 
to auui fato à pieno dafuoi confidenti , & neffuno è meglio 
informato di lui dell'errore. In conclusone no ha vo- 
luto per non toglier niente del credito di V. S. Illuflriff. che 

fi prefenti al Sig la lettera credentiale in me> non che 

fi par li in alcuna maniera diquefìo fatto . Lauda ben y che 
da Litny.SAUuflriff. efpedifcailprelatopercomplir, eìr 
tnoììrar confidenza per dar capo à conofeere^gr domejìi- 
car l y bumory& entrar in negocio^ma di quello, che qui è 
òccorfodice , che non fi faccia parola ,&chefi diffimuli > 
& fi tiri innanzi ; & quando per neceffità bifognaffe-J 
parlarne , batterà accennar , & feorrere > & con Vvna 
faldar d conto, perche il far più non comiene ; &• replico 
À Sig. lllufìriff. che non fi ha da temer , che fi come he 

detto nella qui aggiunta ttà appiccato alla parte no. 

fira, & non può efjere ilfuo mttreffe % &la fua fiat- 

rc^a far annoti capi del modo co* IqualF. S. Illuflriff. U 

potrà 
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potrà flringerc,& menar corife, doueà lei piacerà, acca* 
restandolo maffimamente > & bomrandolo di buonmo-> 
do y sfacendone fempre Slirna<> nèftlaffi però dar dcre- 

doriche coflui non fia vn perche crederebbe ilf alfa* 

& s'ingàwarebbc, fapendoft fr al' altre cofe, cbeTS^è 
quelloinfefia il camino da Lione à Tarigi i -, . : 

Quanto al proceffo domandato da V. S.lUuflr^per,^ 
ricordo diMonfignor ..... non accade penfarui ; & é cofo 
prontalanegatiua^che il Cardinale Santa Seueriaari-< 
fponde innanzi, che fe ne par li. Dice S. S.Illuflriffìma>cbe t 
ti prccejfo ha da ftar fepolto in eterno , & che il darlo far> : 
rtbhe grauifjimù errore>& inefcufabilejacendofi contri 
l'ordine dell'officio, & contra ogni termine di ragionc^*^ 
*A.zgmnge>clx il proceffo non feruirebbe à niente r & che 
fidate attendere alla fenten%a r laqual mandar ò figlila^ 
ia^& dupplicata per quella via>cbe V. S. Illuflrifl.mi cd-\ 
mandai quefto è quanto poffiamofar con tutte le noflrc , 
faye; Santa Seuennafa vn codicillo , che il reo non può 
negar , & quando negaffe oltre alla fenten^ che lo con- 
danna y fi potr Mono formar da V.S. llluftriJJ. decinout 
proci jji di cofe operate da lui impiamente , dapoi la fu*u> 
condannatone i effendo pur troppo note le profanatiorà 
dille Cbtife , gli homicidij fatti in perjone fpirifuali) le 
violationi delle Vergini facre> & le tante impietà , & 
fceleratex^t della fua vita . Vn Sig. amor ernie detta* 
cafu mifafaper che bieri 7{. motteggiò di V. S. Ittuflrif- 
fima^con dir^che in questa fua andata in Francia le inter- 
uvniua quello , che èfolito d'interueniralli Generali delle 
Religioni, che canale ano à Capitolo , che di paffo in paffb 
leuuno noua compagnia de frati > ogni dì la> caualcata 

V % s'ingrofla. 
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fingroffa.Chc la co fa è tollerabile fin à tanto che UTrin* 
cipi fanno lefpefe à V.SAllufl.ma che in Francia bi fogne 
rd che muti rigtflro.Cbe vn fignore di natura facile è sé- 
pre fopr afatto da altri , etia m, che ftano da manco di lui % 
& ognuno ardifce di flargli adoffo , & che perciò à mini* 
Bri di queHa forte non bifogna dar molta briglia , perche 
inciampano facilmente^ bauendof acuità diconcedere y 
corrono à fatisfar ognuno; ne però guadagnano altroché 
nome, & opinione di effer da poco; Che quelli » che lo fer- 
ueno deuerebbono prendere efempio da /«i, & imparar di 
teneri mano, & che facendo il contrario , fanno danno à 
fe fleffi , & mo&rano di fprcigarC) & riprender chi sd 
più di loro 

Che il Cardinale di Ferrara , quando andò in Francia , 
volfe competer in magnificenza co'l I{è } & riufcì ndicu- 
loi& in loco di feruir alla Sede *Apoflolica > cercò di ac« 
quiflarfi l'aura del Topulo y & la gratta di quelle Dame > 

meglio hauerebbe fattole fuff e flato manco magnifico 
& più ccclefiaflico , & ne farebbe Vfnuto più honor al 
fuo nome, & più fanità alla borfa. Mi dice queHo fignorey 
che vn 3 altra volta mi dirà qualche co fa di più ;ma che in 
tanto io amena V. SMluH. che dapoi che ella farà giun- 
ta in Tarigi,veda per ogni modo di rifecar le fpefe fuper- 
fine, & che preuenga quella riforma > che non la facendo 
da feje potrebbe effer facilmente ordinata da altri. 

Monfignor Fugala non fi può lamentar di V. Si- 
gnoria lllufiriffima^percbe la domanda fu impertinente > 
e!r quello , che hà ottenuto da lei è flato quanto fi pote- 
ua ragioneuolmente concedergli. T^e darò conto doue bi- 
fogna > quando ne fata tempo , & qui refio > con baciar 

burnii- 
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humilmente le mani àv.s. Illuftnffima . 
Di l^oma li 2. di J^ouembre 89. 

• * 

Al mcdefimo . 

Li partecipi auuifi di Roma . 

■ • è 
J * • 1 

DEI negocio de' Signor iVenetiani V.S. IlluSlr. ba- 
tterà il netto dalle lettere del S. Cardinal Montalto 
per effer cofa 3 che communica quanto alfine conia fua le- 
gatone. Quel che io ne fcriffi con le mie de* 22. del pafla- 
to,era il riftretto delle cofe riferitemi daperfone confiden 
ti dell' A mbafciatore . Tei ò non è da marauigliarft fe mi 
fu celato il puntole he V. S. lllufl.tocca nella fua lettera 
perche ogn'vno cerca il fuo vantaggio, <& non dice fe non 
quelloiche faper fe. ItynnepotekofaperpiHytrouandofi 
7^. S.fuor di R$ma, & dapoi il ritorno di Santi Quattro > 
non accade nocche io neferiueffi altro , perche farebbe fla~ 
to fuperfluo . Li fudetti Signori Venetiani * hanno fatta 
lega con li fìgnori Grifoni. 7{on auuifo li Capitoli; perche 
nonne bonotitia. 

QueSia fettimanafi è fatto gran rumor per il Cardina 
lato di Don Duart,&fi fa tuttauia^come P.S. Illuflr.po» 
tra intender dalfoglio de gli auuifi publici. 

La caufa è venuta dal Linoni qual fcriue in confidé%a % 
che di Spagna venir anno qua ordini, & prouifioni ga- 
gliardijfime perlaefaltationediqucfio [ignorala qual 
fi ha da tener per certa . 

La lettera è Slata fcritta in cafa M. & da cafa M.èv- 
feito il rumore con due mille fcudi,che fi fono impiegati m 
fcommtffey^r cofi tutto Banchi vàfottofopra. 

V 4 Si 
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Si potrebbe defiderare più prudera, &cb<.sdilfecre-' 
io > che pur non lo fanno molth fi marauigliano, & di chi 
fcriue> & di chi [commette per il modo>cbe fi tiene in cofa 
di tanta importane * ■ ■ - 

Mercordìfi afpetta V Jlmbafciator delTlmperatorejl 
qmlba ordine da quelli Maefid poH Beatiffimoru pedi 
ofcùla idi fupplicar per il Cardinalato in Monfig. Hun- 
tiodi Tolonia,& chi giudica quello negocio^tiene^ che l y - 
Officio non/i faccia à tempo , & che fi fard più opportu- 
namente quando in Volontà faranno conuocati li Cormtij 
per il nuovo l{e y potendoti trattar aWhora di Cardinala- 
to* & Legatione infieme . 

Monfig . lllufinffirno Madruxgo fu a piedi di 7S(- Sig. 
& fece officio per il Cardinalato di Don Lelio, dell'idre*» 
uefeouo di Milano % & del Vatxiarca Biondo . >Àl primo 
rifpofe S. che vi farebbe tempo , & che bifognaua, che 
Don Lelio deffe conto di fc>& che fi vedeffe il proceffo, S. 
Beatitudine replicò , che vi era . Jll fecondo rifpoje>cbc 
batterebbe confolato lUntercef}ore,machenon poteua co-, 
folarlo al prefente , & non fpecificò di volerlo confolare 
nella perfona dell' \ArciuefcoHO) ilquale è portato dal Du- 
ca di Eauiera, & queflo è Pmterceffore. M ter^o S . S. dif 
fesche non f apena quello.che fi poteffe> & non mqflrò ani-, 
tno, ne inclinatole auuerfo; & baciohumilmentelema- 
niar.S.lUufìrijhma.jl ij.di'HouembreZp. 

Al Signor Cardinal Legato . 

/ 

Nuoue della Corte . 

IL Signor Cardinale Gin ft intano attende ali 9 officio con 
la diligente & afflimi à^ebe io fenffi. Elpajjatovn 
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foco di diffarer tra il Centi>& S.S. llluflrijffìmacbepoi fi 
è finito in dolcetta . Da A4. Tideo è venuto l'origine * *A 
Scptemtnone omne malum. La fortuna del fatto è the ol- 
tra atti franta banchi, che fono conceduti aìliHebreh 
l altro fupra numerario conceduto per ordine di V.S. J/~ 
lufinffima d Gtofeppe Tofcano , il Signor Cardinale ne co- 
cede vno adinllanva fi créde di MonfigmrVtfim.^1^ 
laefpeditione della patente il fubUituto di M. Tideo bar 
ueua fuggita la fottoferittione del Centi con danno di iin- 
que feudi) che li peruengono, &. di qui è venutala briga, 
perche il Centi ha proceduto atta career ationc, non objià- 
te,ebelapatétefi*ffefottofcrittadal Cardinale, &figiU 
lata del figlilo del Camerlengo; ma come ho detto la cofa 
fi è finita in dolcetta; fe bene Tideo cérca di detr abere al 
Centhcd dir,che bà rileuato, & che gU farà dar fu le vn- 
ghie . T$e bò parlato co'l Signor Cardinal Giù filmano, & 
vu fjo in confideratione à S.S. llluHriffima, che il Centi è 
fer tutor vecchio diCafa>huomo da bene y & diottima 
tenùone & Auditor neìl % officio; & che però fi vuolfauo 
tir lo, & fopra tutto bauer l'occhio à nolo efattorar^maffi 
me appreffo à i J^otari ; S. S. llluHriffima bà pigliato il 
ricordo in bene, & dice, che lo efequirà . 

H abbiamo vn' altro offo da rodere con vn paro di gir - 
li}. Vitelli, & Tidcllino,ti quali hanno mefjo mano à con- 
ceder le tratte fenici mandarle al figillo , pretendono <ti 
poterlo fare nello Stato EcclefiaHico per poca fomma,& 
la cofa viene dal Tedettino . Si è dato principio à rime- 
diami, & vi firimedierà in ogni modo, perche è gran 
capo, & di troppa importanza , toccando la giurifdtwo- 
tu> & la borfa di V. S. lUuttnjfima, &f4cendefi cfpnf 

Jo 
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/ j torto à lei, che è il Cardinal Camerlengo . 

Giufiinianolaintende bene,& bi fognar à,cbe il Tedel- 
Uno la intenda meglio , non parlo dtMonfignor ditelli, 
perche non vedo, che impunti motto, &l'impulfor bà 
maggior peccato. 

^pe\nórimanfatisfatodelmodo,conchetrattaG... 
&melo accufa in duecofe; Vvna,cbeè bugiardo; l'altra^ 
chenonèfecreto; però dice,cbe fi guaì darà ditrattar con 
lui ; ma che in ogni modo defenderà la parte di f.S. Mu- 
firiffima ; & non comportata maUhefe le pregiudichi; è 
infua mano la difmembratione,che fifà della Teforeria , 
quale difmembrationc farà di cinque ntilliatcudi, & co'l 
rèSlo de i frutti fi venderà l'officio per cinquanta mille 
feudi , &fuccederà Tanaro; Co fi dice il volgo de' Curia- 
liy&Diosàcon che fondamento. Tèr la licenza dettino- 
uo banco hò detto al Cardinale GiuSliniano , che fi hanno 
da pagare 2 5 .feudi, liquali toccano al Camerlengo , <&* 
Sua S.llluSìriffimamihaajftcurato,cbc fi paghino. Du- 
bito, dìcqueSli Banchi andar anno final numero di fet- 
tanta» perche ho di buon loco , che ifpftrò Stg nore incli- 
na à concederne otto altri; venendofi alla conce ffione,toc- 
carannoàr.S, lUuflriffmaioo. feudi . Mièparfo di far 
quefla lettera à parte per le cofe del Corner Irrigato , delle 
quali è bene, che V.S. Muflriff. habbia nottua perii fu» 
mtcrejfe,& bacio à V.$. IlluSìriff. le mani . 
M^'diV$uembre\^% 
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Al Signor Cardinal Legato . 

Le reguenacin^iefcft^e fi aggii^^.ì , Scnegotii 

della legano ne . 1 * 

che furono li 25 . rfr/ f»f/e Jir/# a ,5. Illu-* 
] fHtfff. feria via di Turino > & mandai le lettere fót- 
ta coperta del T^untio pregandolo perlett era i parte>cbe 
le voltffe mandare con la prima commodità di meffo.Ts[d 
fcnffi à V. S. lìluflriff. cofe di molto momento > con tutto 
ciòfe le mandatati Dupplicato^acciòchefe è poffibile non 
s 'interrompala fèrie delle nofìreefpeditioni. 

Fin qui ctóftamo àUii$.dcl mefe ynon è comparfo ti 
corner di Uùne^trdommamfi ff edirà per Spagna^ della 
qual occafione mi fcrtórò per non perder quello vantag- 
gio. T^Signore afpctt a lettere di P.S. Muftriffima, fi co- 
me anco le afpetta tutta la Corte , perche le cofe di Fran- 
cia s'intendono con fufpetto difaljità^& non quietano ne 
il Vrencipe , ne altri , premendofi in queSìo quanto fi può 
imaginare^da chi ha giudicio • Sua Beatitudine fi è dolu - 
& fi duoleyche non fi fia vifla pur vna lettera di V. S. 
lllufinjjima dalli 6.del mefe fin al prefentc giorno jperebe 
le fue jctitte da Ciàberì % chefurno delli 6. fono levitine . 

Debbo riferir quello* che fu a Santità dice> & però non 
mi guardo di auuifar à S. llluflriffima cofe > che non le 
poffono piacere in tutto . £' parfo à l^oftro Signore, che 
quefìa tardanza fihabbia da battiT^ar negligenza >& 
quanto à me credo > che non fia veramente giudicio di 
fua Santità , ma più tofìo impeto di amor » & defiderio .. 
Tcrò ha detto > che V. S, lllkSÌnjfima deueuaefpedir vtk 

cor» 
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iorriero efpreffo co la noua deWarriuo fuo in Lione y & che 
altrettanto dcucràfòhfyuandafawgiuntà à Tarigi^rag 
quagliando [va Beatitud.daltvno, & dall'altro loco del- 
lo flato } in che fi rrM^0|?f ^ * 
imaginandofhchefubito ella poffa intenderle^ darne^J 
qua vera , & ficura r^iafione ; le perfopeìcon le quali S. 
Santità è vfcitafmoipià di vnaitimjn&iWcolart Món-, 
ftgnore Gouernatóreiv& ii£ommifiwo della Camer<u> y 
coH me%p de i quali fi Irifpo fioche V. S.IttkitriJJJjauerd 
forfè giuàicatojiontfferhentéi efpcdirhuomo à pofla con 
fpefa di ducento feudi per auuifare folatnentt U fuo arrido t 
in Lione , potendoli nèfiit y nlmmcp amifarotto giorni 
apprejjo con gliordinarjj y&qhe fi haddpener per fer- 
monche V. S.lUufirifinon babbiafaputo cofaperttneme aL, 
negocio publicojla qual fia tanto importante , & certa- , 
che richiedere vndifpacio à poSÌ4 >' & che potrebbe anco 
tffere,che V.S lttufl.hauefftefpedtto* &ilcorrierofi>ffe 
capitato maleyò in altro modo fiato trattenuto perfbad>u> 
Jn fomma fi è occorfo aWaccufa per levarle da doffo ogni 
imputatone di negligenza y nè mi pojfo perfuader, che dì 
corto il fatto fieffo nongiuSiificbi f.S. lllufir. tenendo per 
impaffibilc,cbefia altramcnte.Iocrcdoyche H*S* tenga-*, 
fufpefa qualche fua rifolution?, & ladifftrifcaafpettado. 
di hauernotitia delle cofe di Francia dal fuo Legato * non 
volendo fua Santità potendo fidar fi d'alcun altro,& cer- 
to S.Beatitud.hagran caufa di non dar fede à nefluno, ve 
dendoy che neffun fi accorda con gli altri in fcriuere lifuc- 
ceffi di Francia. Dal che è nato^he vltimamente S. S ami 
là ha fatto ringratiar alcuni Tr inapi, che hanno madati 
*Huifi)& infieme col ringratiamento ha voluto^ chef r ap- 
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piamo jcbe ella min sa ìì chi credere.?. $. lUuflriQ. batta à 
taufa di pehfàr tanto più al debito dell'officio fuo, per mo- 
firar la fuadiligentiam intendere^ dar \auuifu * 
Scriuono di Venetia, che in Lionp V. S.llluftr.hiibbia^ 
detto che li 1 Oó. mila feudi dati da *H< S.perfermtio delle 
cofe di Fràcia,fifiaì20 dati per laliberation di Borbone iti 
fpecie, & che le polire no hanno trouato credito in quella 
pianga . Vauuifo è penetrato all'orecchie di ?S(. SAI qual 
ne ha fatto rumor co T....accufando nelprimo Capo V*S. 
illnft.& nel fecondo lamétandofi del Sig.G....Ho ferma- 
to S. Sàntità,& nell'vno, & nell'altro capo, con vna foU 
rifpofta,cioè,cbe non hauendoft lettere da Lione , no fi puà 
fapere quello,che V.S.lìlulì.habbia detto in quella Città* 
ne meno,Jè li mercanti h abbiano accettate ,ò nò, le polire 
di fuo fratello Ja qual rifpofla ha quadrato cofi bene al Va 
pacche fnbitofattaJmparUto in contrario , è anco parfo à 
T?.... di dirà fua Santità, che inna^ebe V. Sé lllufl. vfcif- 
fedi I{pma andò voce publica per la Corte,cbcli lOCmi* 
la feudi fi dauano per laliberation di Borbone.T....bà det 
to tutto quello alfignor Duca,& à me; & tuttofi ferine 
àV.S. Ululi. per fuo auuifo. 

£>i Homa li 19. T^oucmbre 1589. 

Al Signor Cardinal Legato* 

* • « * 

POteuo mandar àV. S. Illulìriffinti la lettera, ch'io 
le fcriffi hterfera , effendo Siato fpedito quefta not- 
te vn con iero dal Signor Conte d'Oliuares perla Corte 
di Spagna , nondimeno mi è parfo di efeguirla refolu- 
t ione, che baueuo fatta } di mandala con l'ordinario* 

Jafet* 
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f apendo che le lettere fi hanno da fermar in Lione , & U 
affettar la commodttà di paffar più alianti ; talché poco 
importa ilvanfaggiod'vngiornoyfe però S. Illuflriff. 
non fuffepcr trattener ft in quella Città , fin che da Hgma 
(eie mandaffero noue commiffioni , come quefla mattina 
mi hi accennato Monftg. lUufinffimo Tìnellijilchenonè 
venuto à notitia mia tanto à tempo,ch'il corriero ndfufje 
partito prima . Mi fon rallegrato della noua datami d*-j 
queflo Signor e^ch 9 il Sig. Duca di ^iuers penfi di dar com 
pagniaà V. S. llluflr. per il Turonefe> & di affiorarla in 
tutto per il c amino y ^ tace domi di veder, che quel Principe 
non tnoflri aìxer atione delle cofe occorfe, ma folamente 
miri alferuitio della caufa public a, & àfare, che il Vapct 
habbia fatis f anione di lui) che fard anco vn'allcgcriril 
Legato di fua Santità da qualche pefo y & moleflia . 

Co7 Signor Cardinal mede fimo ho fatta vna repeti- 
itone di quello^che vltimamcnte pafsòfrà noi, & che già 
fà ferino à S. Illuftriff. con la mia precedente , & per 
€onclufione y hi commandato 9 ch*io dica, & ricordi àV.S. 
llluSlrifs.tr e cofe. La prima che ella fcriuaà Bgma per 
tutte le vie imaginabili,& faccia li dupplicati, & tripli- 
tati* moHrandofi in quefto diligentiffima , &indefeffa, 
La feconda, che accadendo di auuifar qualche nomi à, 
che fia di momento V. SJlluSir.fcriua per cifra & màdi 
le lettere in Turino in poter dclifuntto . La ter%a, che in 
cafo di qualche accidente notabili fjìmo> il qualpotejfe dar 
grande alteratane alle cofe del ^egno, etàgliordmiycke 
r.S.Illuflr. ha portati con fe,& richiede (fesche da f{pma 
fela madaffe cdfigHa>& nfolutione nuoua,efpedifea cor- 
fiero à patta, & nonguardi in cibane àfatica } ne àfpefa . 

Crede- 
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Crederei , che fen%a il ricordo del Signor Cardinal Pt- 
ncilt la prudenza fola di V. S. IlluSiriif.fi farebbe meffa 
da fe in quefle confiderationi , nondimeno io flò più ftcuro 
quanto più efeguifco il mio debito^ & i anuertimenio non 
è da tacer fi . E necrffario , che V. S. illutlriff. fcriuendo 
in quà>ringratijqiitfto Signor della molta inclmatione , 
che le moftra > U che fe non feruiffe ad altro , feruirà al- 
meno àfar che , conofca la mia diligeii%a^ &miadmetta 
tanto più volentieri. 

TrefuppongOy che da LionV.S. llluSir.fiaper fcriuer 
' à tutto il colleggio, & in fpecie à qùeHi Signori llluSlrif- 
fimi della Congregatione di Francia*, & quando non feri- 
ne di Lione, jon cer tocche fermerà da TarigiJo mi valer ò 
delle lettere , tra le quali ne defidtro vna in particolare > 
per Monfignor llluìlr. Lancellotii , al qual non ho mtro- 
dutt ione & farei errore , s'ionon ricapitaci alle volte da 
fua Sig. UluSìr. perche fi fuol attribuir al Vatrone quel- 
losche fa il minihrO) et ilmio non comparir fi potrebbe a- 
fcriuere àdiffiden%a di V. S. Illufir. ò dtfpre^p, <& per* 
donimi quejta replica • 

rincora non è armato il corner di Lione 9 che deueua 
effer quàgià dui giorni^ & ce ne marauigliamoy crefeen- 
dotuttauiapmil defiderio delle lettere dif.S. llluslr. 
non folamente in fua Santità, ma in tutta la Corte ■ 

Le fue lettera mi daranno materia difcriuerle qualche 
co fa di più , che tocchi la fua legatione >&in tanto vol- 
tandomi ad altro , le dirò , che la promozione fa Sirepito $ 
& lo Sirepito fi fentirà in Francia • 

Intenderà V. S. llluftr. quanto innanzi fi troui V>Ar- 
ciutfeouo di Satyurg } eJr le parerà nuouo > ma non vor- 
rei è 
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rei,cbe P.S.Illuflr.deffc piena fede d tutto qucllo,cbe Me- 
derà negli auinfi, & Jopra tutto bauerà da efcludere s e te- 
ner perfalfi quelli, che diranno, che per la parte di Sal^ 
purg fifiano offerti danari alla tega ad effetto,c he S. San- 
titàlapronuntij Cardinale,percbe il mot ino viene dall'a- 
nimo di S. Beatitud. & non da fnggeflioned* altri jmagi- 
nandofi che la efaltaùonedi quesìoTrelato pò/fa efferc^J 
di giovamento alla Sede JlpoStolica in Germania . 

Il primo , co chi ne ba parlato fua Santità è flato il Sig* 
Cardinal Madrù'^p , alqual dapoi di bauer raccontati i 
rifpettiycbe la tirauano d quefio penfiero,diffe y cbe non in- 
tendeua però di voler dar il Cardinalato d perfona,chc^t 
non lo dcfidtrafje j & che non fuffe per {applicamela in 
gratèa, imponendo alCardmale^ che nefchueffed Sal^ 
purg per intendere la fua volontà. 

Il Cardinal nebafcritto>& larifpofla fard qui in Iro- 
nia per tutta la fettimana,chc entra, et dice il Cardinale, 
che con tuttoché il Tapa gli par iaffe affai Urgo,nondime- 
no,nd fi reflrinfe mai d promeffa certa,anyi nel licétiarfì , 
fua Santità lo anuertìfChe non intéde di bauergli promef 
fo niente^ma che folo voleua faper la mente dell'ardue- 
/cono. Lemedtfime cofe diffe S.Beaiitud.al $. Cardinale** 
di JLltaemps>che andò à ringratiarlaper il nipote. 

T^on mancano huominidi giudicio , // quali afferma- 
nocche Sal^purg non accetterà il Cardinalato, perche ef- 
fondo VrincipedeW imperio , @*deuendointeruenire nel- 
le diete di Germania , perderebbe nella opinione di quelli 
Trincipi>& mancar ebbe di credito, come dipendente dal 
Tapa, e*r obligato alla Cbiefa Romana, & à lui non mette 
fQto lajfar la Germania, & la partc } che ba tra quei Trite- 
cip 
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àpi nelle cófc di q utili Stati , & Trouincie per indurfi d 
viuere in BsOma,doue ftarebbe con minor fua grandetta) 
& con qualche pericolo de* fuoi intere (fi. Ma poSìo anco- 
raché Sal^purg fi nfolua à voler il Cardinalato^ àfup 
plicarne ti Papa , il parer de* più è , che fua Beatitudine 
debba differir la fua promozione in altro tempo , fpecial- 
mente per non cotrauenir alla fua Bollai per non met- 
ter fi in nectfjhàdi promoter Don Duart e fi Info per que- 
llo Capo foto della fua Bolla . Ho anco intefo da vn Car- 
dinale l" JLmbafciator Cesareo ha ordine di far infìan- 
%a,cbe Sal^purg non fi a promfiffo ,&chei queSìo effet- 
to parlar à a fua Beatitudine in nome dell* Imperatore^ 
di tutta lacaf ad* *AuflYÌa;ct queflo mede fimo Cardinale 
mi afferma , che la promotion di Lorena no è bene ficura . 

Se Don Virginio vorrà Cardinale il Vefcouo di Spoletta 
fi tien per certo, chene farà cofolato,ma fin qui Don Vir- 
ginio non vi bà inclinatone ì & fi l y bà> non la moftra,& 
il Gran Duca lo ttraindietro,& l* Cafa non ha altro fog- 
ge tto, che piaccia à fua Beatitudine fe non il Vefcouo fyt- 
Jìici,& Todi, che fono rime/fi alfeguente anno,& chi bà 
tempo, hà vita, & V. S. lllufiriffima sà,<he il mondo fi 
muta d'bora m bora > & di momento in momento , & le 
bacio riuerentemente le mani. 

Di B$ma li 50; di Tfpucmbre 1589. 

« 

Al Signor Cardinal Legato . 

IJ É Crefciutodahìerfera il rumor diV. Sig. llluHrif* 
j fima , effendo venuto vn* altro corriero di Spa~ 
gna ferrea fue lettere. Bijognadi necejfità,cbe coflor* 
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te pano [cappati di [otto alla rete,ouero non babbiano vo^ 
lutopigliar li fuoì plichi, fe non foffe anco vero, che alcu- 
no le hauefse loro volte fuor di Lione . 7(on fi è potuto in- 
terrogar quefto fecondo Cornerò , perche fubito è pafsato 
à Napoli, ma fper torno, che l'ordinario, che non è ancora 
giunto ci darà il netto di quel , che paffa . In tanto non fi 
puòfàr,che lacofanon a dia gran faflidioydcuendofi pa- 
rar co % l brocchiero tanti man dritti , che ci vengono su la 
faccia, & dal Tapa, & da Cardinali, & da tutta la Corte. 
•ZVfofl dubbito, che F.S.lttuHrifs. nonpofsagiuftificarfi , 
folamente mi pefa il tèmpore he s'intermette. Et ho volu- 
to fcriuerle quefte due righe,per non tacer cofa,cbe tocchi 
la fua riputatone . Il Corriero di Spagna , che deucu*-* 
partir queSta notte p affata, fi è trattenuto fina que Si 3 bo- 
ra xx. del primo di Decembre 1 5 8p # 



JT\> fpedito di là à xxi. del pafsato , del qual mefe ho 
lettere di Vofira Signoria iUuftrifftma de Ut xiiij. delti 
xv. & delli xviij. pur di Lione. Qui fi èintefafallc* 
grc^a,cbe ha moflrata quella Ciad aWarriuo di VoSìra 
Signoria lllusirifsima, & faccia Dio benedetto * che no* 
fi a vano il buon augurio fatto alla fua Legatione . Le let- 
tere di V. S. Itluftrifsima delli xiiij. fono due , la prima è 
di fua manosi lettera graue, & di gran fofìaniy , ma 
non afpetta rifpoSfa • 

A Ila feconda ho da dir,cheefeguirò la fua volontà in- 
torno à i beneficila che vacar anno m Vicenza , ma non è 
venuto il nqtamento delle perfone , che fi baueranno d<u 



Al medcfimo. 




I/i i*f . di quefl\ 



0 venne il corrier di Lione , che fu e- 
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prouedere,però è neceffano, che mi fi mandi 

Inpropofito delle f acuità di V.S.lllufi.bo da dirle 3 cbe 
le fue lettere ferine d quelli SS. della Congregatone fo- 
no andate per manus } co le fcritture attinenti alla diebia- 
ratione de' dubbvj, & alt 'ampliatone delle [acuità, & io 
ho parlato alle SS .loro lllu$tr.& pregatole vnapervna 
d voler fauorir la domanda, allaqual trouo,cbe hanno 
ottima inclinatione,conofcendo, chele f acuità concedute 
per prima fono tenute,& che l'ampliare è feruitio di que- 
fta S. Sede. Quello, che mi mette pé fiero è il bifogno di V* 
S.Illuftr.& tafretta,cbc ella mi dà,vedèdo io> che la rc~ 
fclutiondi quefii S S. richiede tempo, & che non pof siamo 
venirne à capone nonper via di tre Congregationi alme- 
no, lequali importar anno lo fpatio di parecchi giomhperr 
dhe la prima Congreg.non fi è ancor a fattale fi farà pri- 
ma di Lunedì profsimo,cbe forano li xi. di quefto mefe, et 
finitele he fiano le Cogreg. h aiteremo poi da follecitar,che 
fi fpedifcam lefacultà,ò per Bolla, ò ptr Breue à parte , ò 
in altro modo couemente allo ftile,di maniera che dubito, 
che farà necefsario di bauer patiétia per qualche giorno . 

É fiato bomffima confideration il piegar verfo il Car- 
dinal di Cofen^a, & piace fseàDio,cbe da principio fi fuf 
fe fatto ricapito à S. Si IlluSìriJs. perche quanto àmemi 
fon andato accorgendo, che il non cfserfipafsatoperque- 
fto mczgOyCiba tiratinelle prefenti difficultà, & cflremi 
td, et pub ricordar fi V. S. llluflrifs. che io fcrifsi , che in 
quefiabenedettaefpeditionevi fi feopriua non so che di 
male, nè però intefi di darne colpa à quefto Signore* del 
qualnon debbiamo riconofeere nefsun pregiudi ciò . Ho 
parlato dSiS.Illuflr.laquale fi efibifeed far quanto fard 
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poffibile dal canto fuo , dicendo > come in fua fcuja , che la 
fpedition delle f acuità non è corfa per le fue mani , & ebe 
il carico ne fu dato alla Congregatone di Francia , della 
qualMonfig.llluflriff. Santa Seuerina è capo y & dalqua- 
le S. Beatitudine bebbe il fommario delle f acuità , che da 
lei furono poi riflrette, eJr limitate nella maniera, che fla- 
to ; & dal parlar , che mi ba fatto queflo Signore ho la 
corroboratone del miogiudicio ferino di fopra,parendo- 
miyche S.S.ltluSlriff.vogliatacitamenteinferir f cbe vo- 
lendofi l * ampliatane >la debbiamo fpcrardalui^&di 
queflo parer mède fimo è il Sig. Duca, il quale ha pregata 
S. Sig. I Uuflriffima del fuofauore . Mi conferma in quefta 
credenza il modo , con che mi parla il Sig. Lope^j perche 
innanfycbc io ragionaffi delle f acuità con Monfig. HI ufi. 
dt Cofen%a Datario > & da poi , mi ba detto > & ridetto > 
due volte,cbe io mi afficuri, che S. S. Illuflrif farà ogni co- 
fa per noi, & che mi mandai àconfolato , & pcnfo<> cht^ 
tutto queflo proceda^perebe fi amo ricorfi à lei,et moSìria 
mo fperar da lei ogni buon fucceffo y per la qual cofa procu- 
ratole il negocio fi faccia più fuorché d?altri> ò almeno, 
che ti Signori della Congregatone Uffmo perfuafo à S. S. 
lUusìriff. che effi non vi habbiano più parte di lei , alche 

' ho condotto MonfJllufiriff. Santa Seuerina , ilqual haue- 
ràper benebbe la Congregatane faccia infranga infiemt 
con lui appreffo S.Santità y cheil négotio fi finifea con f w- 
teruenimento del Sig. Cardinal Datario > io non per- 
donato nèà fatica > nè àdiligeti'^a , & bacio à V. S. 
Sinjfima le mani . Di [{orna li 15. di Dectmbn 89. 
T. S. Il Signor Giouanni Lope^me domanda memo* 

p fiale per li Capi delle facultày che fi hanno da ampliare > 

mofirando, 
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fnoflrando , che H Sig. Cardinal Datario fia animati/fimo 
di fatis far ci. Credo, che S. Sig .Illuftriff.babbia conferita 
la co fa con S.S.& moHratala lettera^ che V. S.lllufirif. 
le ha ferino, & di là babbia prefo fpirito . Domandar ò à 
Monf.lUuUnff.Santa Seuerina la fcrittur a r cbe è andata 
per manu$) & ne farò cattar copia , & la darò al Sig. Lo- 
pe^ acciò che fi tenti quanto prima l'effetto dell'ampliar 
tionc,& datocché il Sig. Cardinal Datario ne voglia l'ho 
noi x,accett arò doperà di S.S. lUufìriJJ. ingegnandomi di 
far in modo > che li fignori della Congregatane fe Vhab- 
biano à bene^perche tutti camini amo ad vn fine , & lo e- 
leggerla via più corta , & più facile non deue difpiacer 
alle loro fignor ie 1 lluflnffime . Il fignor Duca mi ha inte~ 
fo , & lauda quefìa mia rifolutione ,&iola mandar ò in- 
nan^f per quanto fard in mio potere . 

Al medefimo Sig. Cardinal Legato. 

L* sAmpliatione delle f acuità di V fign.Illuflriffima fi 
cercaràperlavia fola del fignor Cardinale Data- 
rio i & quefla fera ho fermato Monfignor Illuflriffimo 
Santa Seuerina > acetiche la Congregatane non ne parli 
al Tapa,& non domandi l'interueniméto del fignor Car- 
dinal Datario ;fiè prefo queHo partito per il migliore » 
vedendo fi * cheilnegocio vàin difperatione y fe da noi è 
guidato altramente . 

Il Datario vuol effer folo > & chiamandofi in Congre- 
gationcfifdegnarcbbcìpercbcnoamalaparità)&ficrc 
de nel c'afo noftro , che voglia moftrar > che effo poffa , & 
non altri. Ho ferino àV. S. lllufilriffimail fondamento 
deWopinione^et rifolution noflr agalla qual è fottoferitto d 
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Veftvm ài Bertinoro , che mi auuerte à non procurar^ che 
la Cogregatione negorijcoH Datario^ & non faccia par o- 
la d fu a Santità inptopoftto dell' ampliatione>pcr che que- 
sto farebbe vngiotarfi la fperan%a di tutto quello , che fi 
de fiderà. Circa la diebiaratione delle facoltà dice Santa 
Seuerma , che le Bolle fi rifeontrino con la minuta , & fi 
nati bene in che concordino^ & in che difeordino^ & fat- 
to qucHo fi trattarà della diebiaratione, penfatido forfeit 
ebefia poffibilc ài fàrlapcr lettere few^a ragionarne 
coHTapa. llGiubìleociè Siato d'impedimento > &pcr 
queflo l % efpedittione del negocio fi è differita^ la qual tan- 
to piufifollecitarà)& fpero, che non trattandone con l<u> 
Congregatione y ne veder emo più preito tifine. 

LOVEZmifa faper , che il Dittarlo bà viflo i Capi 
deltampliatione , e che vi troua difficoltà , crederei , che 
fuffe vn tratto Spagnuolo per incanni la mercantiate^ 
non diceffe > che credeua di poter far dafe>ma che vede > 
ebeti negocio fi ha da conferir co*l Tapa,moftrado di du- 
bitarne, perche già è paffato perle mani difua Beatitudi- 
ne . Ho fatto pregar S. S. illuSlriff. che fopr afeda fino à 
tantoché io fia con lei, & mi faccia intendere . Da lei in- 
tenderò in che punto confifte la difficoltà , perche fe farà 
enea la concezione in generale^ far ole ragionerie V. S. 
llluflriff. fcriue^&fe farà intorno alle pctìtìoni particola- 
t 'orni v alerò de' Dottori , e*r forfè di Monfignor Mar coli- 
nolo 1 l qual hauendo io conferito le facultà,cbe fi voglio- 
nthtiene^che leuatene due* ò tre , le altre fiano or dinar ie % 
Cjr conceffibili . Queflo intoppo mi dàfaftidio , perche fe il 
Datario non abbraccia la caufa no tir affiamo Spediti • 
Vedetòanco di faper da S.SJllufìrtff.fe vuole y che fi 
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tenti il Tapa per altri me^t , & fi faccia, che di ribaldo 
la co fa venga in fua mano . / n fomma farò ogni mio potè-' 
re,& tornai ò alla Congregatane, & non abbandoneròil 
negocio vfque in finem . Bacio à V. SAtiufìriffirnalc ma- 
ni rmerent emente . 

Di \orna li i o. di Decembre . l $ 89. 

» 

Ai Mcdcfimo Signor Cardinal Legato . 

Negociato per la lega tiene . 

CI fiamo rimeffi in fperan^a di poter far qualche co- 
fa per V ampliatane delle f acuità diV.S. iUuflrijJ. 
alla quale confeffo , che mi era quafi caduto tanimo , da- 
poiché io intefi,cbeMonfignor lllusiriffimo Datario vi 
faceua difjicultà; & per queSìo feci pregar S.SJUuftriff. 
che foprafedeffe y & non neparlaffe à fua Santità fe non 
mi afcoltaua prima . Tenfai à i me^%i, che fi haueffero d<t 
tener per condur bene il negocio ,accioche no efjendo rìw* 
{cibile per via de Minifiri famigliari di fua Beatitudine 
la Congregatone lo poteffe trattar con più ficure?ga> & 
aut tonta ; e*r non feppitrouame il meglio, che aiutarci 
con teff empio degli altri Tapi , producendo le f acuità co* 
cedute da loro à diuerfi Cardinali Legati in Francia , che 
d mio ricordo, fono flati Carrafa, Ferrara, •Alcffandrino* 
CSr Or fino; perche mipareua ragioneuole > che da quefta 
parte fi poteffe argomentar commodamente àfauor detta 
nofìra cauf acquando fi haueffe moflrato,che le loro f acui- 
tà fono fiate più ampie di quelle di V. SMufinffima . 

Monfignor llluflriffimo Santi Quattro approbò quefio 
mio penfieroy & mi diffe , che iofaceffi cercargli regiflr^ 
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&tauar il fummario di quelle efpedittioniper Capi;& 
fubito diedi ordine, che fi efeguiffe . Mi fouuenne poi , che 
Carrafh , & *Aleffandrmo furono nepoti di Tapa ,&le 
loro legatiom furono mille y perche t'vno, & l* altro andò 
Legato m Francia^ in Spagua . Mi fouuene ancor a % che 
quando il Cardinal di Ferrara fu in Francia pendeua il 
Concilio y il qual riformò dapoi molte cofe pertinenti alla 
Dataria 9 alla Cancellarla, & alla Venetentiaria di t{ozna. 
Terò dubitando io, che gli effempi non milttafjero nel ca- 
fo nofìro , ricorfi di nuouo à Monftgnor lUuflriffimo Santi 
Quattro >& concludemmo, chele/empio fi riftringefje m 
Chfinoyche non fi laffaffe di dar anco vna occhiata alle fa- 
tuità del S. Cardinal Morefim > &fà parer difua S. Illn- 
flriff. che le f acuità di altri Cardinali Legati in altri I{e- 
gni, ò Trouincie nonfaceffero à no Siro propofito, del qual 
parer ediuerfo quello di Monfig. llluflriff Santa Seueri- 
na y che vuole , che cipoffiamo aiutar delle fatuità di tutti 
gli altri Legati . Di quelle di Or fino feci far vn esìratto 
per Capi> & fin qui no fi fono potute hauer quelle di Mo- 
refini) perche fi trouano fra le fcritture del Boccapadulo, 
& bifogna tempo perhauerle . T^n ho voluto, che fi do- 
mandino à S.S.Illuftriffima per no metterle qualche ora- 
tra, mentre fi riuedeno li fuoi conti pianto più , che qucfli 
Signori Veneti mi predicano per Spagnuolo, nondimeno^ 
le hauerò daperfona fua confidente. Se bene Monfig.lllu- 
ftriff. Santa Seuerina crede,chc fianof acuità molto tenuiy 
& ne babbi amo da far poca filma . Innanzi che ci fiamo 
moffi à far altro > quello Signore mi ha detto due voice > 
che da fevoleua parlar con fua Santità foprtif'trflo ncr 
gocto io tbofupplicatoàsìarfene per non irritar con- 
, tra 
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tra noi Monfig. llluflriff. Datano^ dalqual bifognauafar 
Woftra,cbe dipendvjje ogni cofa<>&fepur voleua parlar- 
ne à fua Santità, ne parlaffe prima àfua S.llluftrift. dan- 
dole qnefla fatisfattione^che da lei fifaceffe principio. i\[5 
ha differito Monfig. IHufhijJimo Santa Seuerniadieje- 
quir queSiafua intentione , perche biert nel Cofiflorio'vfcì 
À ragionamento di Monfig. IlluHnff. Datario^ & trattò 
di molti particolariper Unenti alla f acuità: &dapoi ba- 
ttendone fimilmente ragionato coH Vapa^prefe licem^t 
da Sua Beatitudine di poterne parlar in congregation con 
i'interuenimchto del Signor Cardinal Datar w } &cofifu 
flabilito>& la Cigregationefifarà martedì projffimoyche 
faranno li xvi. del mefe . In queSìi termini ìià U negotio 
dell' ampliatane delle [acuità intorno à che mi dice Ma- 
fignor Ulnfirifjimo Vinelli hauer lettere dalVefcom di 
Tiacen^a s & da Monfignor Bianchetti. Ttyn offenda 
V . Sig. lllujìrijjìv%a la tardanza , perche fi fa tutto quel 
che fi può perfarprcfto > ma nonèpoffibile , che fi camini 
di miglior paffo ,& fe fi poteffe non farebbe forfè dì firn 
feruitio . Li Vrotonotariatifì concederanno, & già que- 
RoCapo fi è fermato con Monfignor UluHnjJimo Ova- 
rio , che fra Italtre difficoltà rneffe da fua S. llluflriff. fo^ 
- pra quello Capo 3 diceua : che tutti li Francefi*voleuano 
effer Trotonotarif, & cheti Vrotonotariato non è da con- 
ceder fi ad ognuno** & però fi concederanno con claufula , 
dummodofintnobiles velgraduatiy & fe bmqwjìa fi - 
cult à non è delle più importanti nondimeno importa af- 
faire fi fia cominciato à ropere y perche doppò f^t, vie- 
ne ilB ;& potrebbe effert , che così pian piano fi f'Cfffe 
recitar buona parte dell' MfabeM,Quàio alla dicbun ca- 
tione 
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tione delle f acuità quelli figno n Illuflr.tengono>che non ' 
bifogni , & che il motivo fi a fiata vna fuperflua fottiluà j 
di Monfig. B. Con tutto quefio cercarò difar y che V. S. | 
luflr.babbia la jka fatisfattione . In tanto per configlio di . 
Monfig. Uluftr. Santa Seuerina ella hà da vfar le fuefa- j 
cultddfiuor proprio, & fecondo la interpretatione loro 
fiularga.BmoàV.SAlluSlrdemani. 
Di I{omalii<). ISlouembre 1589. 

Al medefimo. 

Altri auuifì per la legatione • 

MEtterò quella altra lettera in groppa alla mia efpe 
ditione dcllixi.acciocbeP \SJlluìl. veda lettera 
di mia mano. Lucemburgb venirà à B^orna; & fe bene do- 
mandava faluocondottOy nondimeno non [egli mandaja- 
cendogU fcriuer 7^.S.chc la fuaperfona è tale, ebe non ha 
bifogno difaluocondottoperò venga y cbe farà ben vifla • 

Il Gentilbuomo, che mandò qua la Regina Biàca è per 
tornarfeneprefio.TortarààV.S.IlluH.vn Breue, che ba 
tre capiyvnoicbe ella faccia ognibonore à quella Maeftà , 
& le dia ogni fatisfattione^V altro ebe della fepoltura^ & 
ejequie de morti non ragioni, itteriche V.$. llluflrxon 
la fua auttorità, & deilre%%a proueda r che li predicato- 
re & Hampatori non dicano > ne mandino in luce alcune 
cofe, che offendino . 1 
La relazione % che io ho del tenor del Breue è più toSlo ! 
Slroppiata^che tronca>& non vogliose aggiungerne to- 
glier al detto d'altri . Bacio le mani à V. S. UluR r.&lc 
prego falute . Di ^orna li 1 z.di Decembre 1 5 89. 

Ai 



Digitized by Google 



DiRaguaglio. 166 
Al medefimo . 

Accufala riceuuta di certe lettere » & dà parecchi amufi della Cor* 

S Crino con la commodità del corriera che fi cfpcdifcc** 
per la promotione di Monfig.lllifl.di Lorena>& dirò 
à V. S. lllufi. che fi fono bau ut e le fite dell' vltimo del paf- 
fatoycbe auuifano>cbe il giorno appreffb ella farebbe in ca- 
mino per Varigi. *A nocche fi amo lontani^ eh e vede- 
mole cofe di Francia perii traguardo è parfo debole la 
/corta difeffantacaualli^per accopagnar la per fona d'vn 
Cardinal Legato in tempi di guerra; nondimeno chi è sù'l 
fatto>& fente il parer de Sauijy conofee meglio di noi quel 
losche richieda il bifogno^chefi ha della ficure^a^andan 
do maffimaméteper la Borgogna^ fappiamo, che li par 
ndiV.S.lllufUnonfimouonoàcafo.Tiacciaà Dio bene* 
detto di accompagnarla , & concederle la fua guardia^ 
perche quanto à me flarò femprecon qualche fufpenfton 
tt animo fin d tantoché non riceua lettere di V. S. Muffa, 
da Varigi y & noua certa della falute . 

Le mie vlt ime furono delli xvi.di quefìo mandate per 
la via di Turino>atle quali aggiungo > che dapoi d'vn ra- 
gionamento,cbc io hebbi coH S .Cardinal Datario > è parfo 
à Monfign.llluH.Santi Quattro di mutar penfiero^& ha 
rifoluto^che la Congregatane che fi ha da far per le fàcul 
ià di V .SJllufl.fi faccia fen%a rinteruenimento del Sig. 
Cardinale Datario al qual fi mandino poi li [ignori Cardi- 
nali Tinelli^ & Matthei à dar conto di quanto fi farà tr& 

tato, & conclufofra le loro $ S< llfrfiriffime , &fi preghi 
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, infume qucHo fignor in nome della Congregatane à vo- 
lerne dar parte àfua Santità,& favorite l'efpeditione. Si 
é prefo quello partito per honorar ti S. Cardinal Datario, 
C*r per dargli preeminen%a in queHo negocio, hauendo io 
auuertito Monfig.Illuflr. Santi Quattro > che cofi farebbe 
nèteffario di far perii rifpetti,cbt V*S. llluflr. intenderà 
fervn* altra mia letterale ileorrier mi darà tépo di ferir 
uerla>et non potendo mandarla hoggi,la mandar ò co' l fe- 
dente ordinario Ao batto, & no ceffo perche fi venga al- 
la refolutione;ma l'accodar infieme quefli Sig.Car dina- 
li è vna morte y et maffime il Sig.Cardmal 5. il qual ha più 
ferro in opera,cbe tutta Brcfcia , & non gli baflerebbono 
cento mani per finir quello y che S. S. Ululi, abbraccia. 

La promotion dà materia di dir a{fai,ma non è imprefa 
da me,nè il difcorrerne,nè il referir quello, che ne difcor- 
. tono gli altri • 

Tutte le cofe nuoue piacciono , & fempre , che fi fanno 
Cardinal^ la Corte di I{pma fi rallegra . 

Il Sig. Duca ftà alterato per lo fpaccio vltimo di Lione, 
dubbitando,cbe il piego fia fiato aperto,et fi fiano maneg- 
giate fmarrite lettere . +d quelle cofe fi può proueder 
malamente, & forfè è impoffibile,che vi fiproueda,ma li 
difordini ci hàno da feruir per cautela,^ però vedafi be- 
ne come fi fcriue,& per chi* & fàcciafi,che delli inconue - 
menti, che ocwrrono,la colpa fia maco noflra,cbe d* altri. 

lo mi rallegro per parte di V. S. llluflr. con quefìi Sig. 
Cardinali noui,che fono in Corte, à lei toccar à <fr autenti- 
car l'officio per lettere,^ di farlo con la prima occafione, 
& le bacio humihffim amente le mani . 
Di ^ornali 20. di Decembt e 1589. 
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/ Al Sig. Cardinal Legato 

bifronte per modo di auuifo intorno à negotij della; tega-' 



Finalmente toccai con mano che Monfig. lllujì<Data~ 
riè abbracaauamal volentieri ilnegocio delle facul~ 
tà,ma non voleua laffarfi intendere. T^el fecondo ragio- 
namento hauuto con fua Signoria lliuft.io lo fecivfcirt^ t 
primamente mi ritoccàche le [acuità fono fiate viSìe, & 
emendate dal Tapa & che li capi, che noi cercamo di ag* 
giungerai fono quelli, che S .Santità ha già caffi . ^itocc^ 
fimilmente.che quefto non è flato negocio fuo, ma del 7\(*. 
ilqualda principio tinte fe male, & lo communicò con 
luty & qui parue,cbe fi rifentiffe alquanto, dolendoli che 
detto 7S(. Vh abbia tenuto per niente , col far da fe il fom* 
tnario delle f acuità , & mandarlo à lui cori ordine ,che lo 
fortaffe al Tapa jcomefef offe flato fuo fecretario, & per-* 
che gitelo rimando,® non l'obedì, effo TS^ne fcriffe poliQ 
Xa à fua Santità, & lo ingiuriò fen%a caufa . Diuertì ppi 
in Monfign. ^Alberto dicendo, che effo hafpinto iLfignor 
Legato à domandar t ampliamone delle f acuità, & che lei 
fcrittura mandata à Hpma è farina fua,et che tutto è fat- 
to per fuo intcrefle,percbe lefacultkferuirawtio àlui&À 
farne borfa,& il Cardinal Legatone jentirà richiami, &* 
ne hauerà vergogna . Finì in quefto > che à i legati , che 
vanno in Francia bifogna creder poco, perche la naturai 
de y Fr ance fi è di voler, che i K(untij, & altri Legati , che 
vengono apprefjo babbi ano le medtfim% f acuii à, & ptm 
amplc^m 



Digitized by 



Lettere del Sig. Gkr.Francefco Perancbu 
ryjjpcfìàS.S.llluft.cbc quando la Santità diT^S.vii- 
de il fummario delle f acuità mandatogli dal Sig. Cardma 
le Santa Seuerina,non fu chi gli ricordo ffe quello^ che bi- 
jognaua>& che conueniua, & che [uà Beatuud.èTrinci- 
* f e 5 che afcolta> & che admette le confi derat ioni d'ognu* 
no,& diS.S. UMlr.in particolare , la qt^al hauerà tanto 
fià honor in quefìo negotio^quanto più è tenuto da lei per 
difficile^ che douc fi pretende il fermtio publico >fi può 
fempre pàrlar al Tnncipc con buonafaccia;& perche co- 
nofceuo qualche alteratone m S. S. llluflr. miaccompa* 
guai con l*kumor>& mofirai di marauigliarmi 9 che trat- 
tando fi di efpedir (e f acuità d*vn Legato , fi f uff e fpre^c 
%ata la perfona> & Pauttorità del Sig. Cardinal Datario* 
4Sr ddfuo officio , & che già fapeuo il difordine , che era~> 
óccorfo,& ne baucuo ferino à V. S.llluslr.&poteuo mo- 
firar^che nelle fue lettere ella fi dokua del f attorcono fié- 
do la fiacchezza delle fue [acuirà, dall' tfjer loro marnato 
Ucàtor>&faHordiS. S. lllufìr. & quanto al fignor 2sfc 
non gli contradiffi in tutto , ma fcujat la natura di quel fi- 
gnore libero,& vehemente in tutte le cofefue^ & che fe- 
guita l'impeto della fua intentione y la qual fempre è ret- 
ia>ma conte fi fuffeS. S. fUuftJjaueua da perdonar quefio 
errore alla caufa ptMca>& paffai à Monfig.Mberto,hd 
concedendo à S. SMkfìr. che il fignor Cardinale Legato 
non fifuffemoffo da feàdotn andar l'ampliat ione delle 
fue [acuità: per chele fue lettere fcrittemi fin da>Bolo« 
gnajnnan^i che comparse Monfign. Alberto baflauano 
per teflificar il contrario^ noi altri qui preuedémo l'in- 
ftantia^che bora fi fa per quefla ampliamone. T^on negai 
gtdàS. S. lllufì.chcMonfig. Mbertononhabbia potuto 

s operar 
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Dperar qualche cofa & chela fcrittura mandata à B^ma 
non fta paffata per le fue mani > ancora che in effa vi bah* 
Ina parte Monfig. Bianchetti^ altri. Confirmai ancora 
tffercofa da crederebbe Monfig.oilbcrto defideri^ebo 
le f acuità fi allarghino per il proprio fuo commodo, et che 
fe ben non voleuano giudicar la per fona fua cono feruta da 
k S.S.lUu$ìr.& non da me^nondimeno ero certo y cbe no ba- 
tterebbe potuto disbonorar il Legatotfcrcbe farebbe Siato 
tenuto in briglia y & fe gli faria leuata la commodità di 
far vergogna al "Patrone , & di dar à fe fteffo mal nome . 
La rifpofta>chciofeci aWvltimaobiettione del fignXar- 
jiinal Datar io y non fu altro fe non addurre à fua Sig. ìlluf. 
le f acuità di quattro Cardinali Legàti in Francia, delle** 
quali bauèuo il fummario con me>& morirai* che il Car- 
dinal di Ferrara haueffef acuità più ampie dijlleffandri- 
vo,& Meffandrino di Orfino,& Or fino di More fini. *He 
tacquhcbe il Tapa è quello >che concede le (acuità, & che 
allarga^ ftringeàfuo modo. Si attaccò S.S.liluft.advn 
altro punto mi allegò, che le f acuità di Or fino non fu- 
rono accettate in Francia , al che non mi oppofi ; ma rep - 
plicaij che faceva al propofitonoftro, perche concede dofi 
ni Cardinale Caetano f acuità non accettabili m Francia , 
farebbonojCome non concedute, & però era bene non de - 
negar Ic.Soggiunfi polche allboragli Variamenti di Fra- 
eia erano fomentati da quei rifpetù > che cefi ano al noSiro 
tempOt&cbe Tarigi y & il Variamento proceder ano hog 
gidì con maggior riuerentia verfo il Tapa, & la Sede 
•Apoflolica , & verfo gli fuoi Legati , de* quali cffi hanno 
bifogno i & accadendole le I ^acuità del Cardinal Caeta- 
no fi accettinoci 'efempio valer d infuturum ì & quefla ac- 
ca- 
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cettatione fi farà con acqmiio. Tuffarono molte altre 
cofe fra il fignor Cardinal, & me y ma parendo forfè à 
S. llluflr. che l'argumentar dall' vtile potefie e f eludami 
vfcì à quefle parole . 

lo non vedo^be valili fia per portar qurflaamplia- 
tione alfign. Cardinal Legato , & 10 replicai la maggior 
del Mondo y non dico perilffw intercffc, ma peni fine det- 
ta fua mgociatione. Il Vapa lo manda m Francia à confr 
mar li Cattolici, a componere difeordie , à pacificar il l\e- 
gnoy & à conferitalo unito alla fua Corona . Quefle cofe 
richiedendo t opera d'vn Mintflro, che babbia modo di *- 
micarfigli animi de Franccfi>& di guadagnar jeli y & di 
obligarf zìi pc r ogni bi fogno- Se noi baueremo da negar o- 
gni giorno grane j^refcluder le petitioni dcTopoli y <&* 
recitar queflo , & quello^ la per fona del Cardinal Legato 
farà poco cara , & di manco filma, perche le ntgattue di- 
spiacciono* &.gli tfclufii fe nonodiano, per il manco non 
ammoy & riq reftano fatis fatti; & dal Legato fe fi bae- 
ranno le negatine >nè farà incolpata la fua durerà. Mi 
, rifpofe fua fign. llluflr. che pur troppo fi faprà quello y cbe 
potrà, & non potrà far il Legato , & che però li Fr ance fi 
non fi doteranno di lui, & io le diffi,cbeforfc pretenderan- 
no di bauerfi à doler con pm caufa y credendo , che mentre 
ejffi combatteno > & tributano per conferuarfi buoni, & 
Cattol}ci y queflafanta Sede tenga manco conto di loro y cbe 
non ha fatto già,quando fior tua in Francia là pace y et Co- 
hedien f zg,& parerà loro firano^he la legatione di Mon- 
fignor llluflr. Aldobrandino fia fiata piugratiofa fu i 
Tolaccbhcbe quella di MonfigAllufi.C aetano per li Fra- 
cefi, Mi f amò S. S. llluSirijff.m queflo y & difje,cbe li cafi 
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etano di fferenti^ & 10 ntyofi> che quanto d noi era vero * 
ni a quanto a > Frana fi nò^ì quali non accettaitano per dtf- 
fueìi^a la confideratione delT interi ffc . Jlllbora fog- 
. giunfejua fignoria Mufiriffitna, non dice co fi la Cancella* 
ria > <5r 10 glielo feci buono > dicendo , che gli officiali mi- 
rauano al fatto loro , e*r che quando li vettonnivedono 
ti cauallo caduto rielfoffo,in loco di dargli aiuto,penfano à 
cauarne 1 fenicia pelle,mail Tapa* & S.S.llluftr.fuo 
principal numfìro Hanno in eminente,& vedenO)Cbecd- 
feruandofi il I{egno di Fraricia;fi conferuano alla Corte di 
Jfypma tejori inesbahfli,& che tutto quello, cheficoncc~ 
de alla Fràciaji concede alla Sede ^pofl.etdquejìa Cora- 
te , perche il conci dere inuita i popoli à domandare , & 
quello è il nofb o guadagno^ fjendo che in queiìo modo il 
Tapa è conofeiuto per padrone delle gratie^ là fua aut- 
t or ita è in prt ^^et aggiunfi,che li Card. Legati rappre- 
fentano U Tapa , <jr fono come vn compendio della Sede 
+ApvJL & quando non poffono conceder gratie fiaumli- 
fee in loro la dignità Tonti fida Ja grandi Maefìd 
dello qual non confiiì^Jolamenteneldar benedittioni % & 
portar la Croce ; ma nel difpenfarle riccbeT^efpirituali, 
& neWvfo della poteSld Ecclcfiaflica ; & con queftoittr 
frodici di nuouo il tenor della lettera di V.S.llluflriff. eSr 
fupplicai il Sig . Cardinal, che fi degnaffe difauorir Pam- 
fhauoneyla quale fi detterebbe concedere daS.B. adogni 
Legato >molto più adunque al Card.Caetano,primoin or~ 
dine tra le Jue creature, & capo delle fuc promotioni • 

T^on afpcttò Sua S. llluflrijffima, che io dictffì più > ma 
prendendomi per la mano mi afficuròjcon parole diaffet- 
to % cbc fruirebbe àV . Sig. lUiiftri{f.perdavcro,&cb9 

Y d farlo 
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ÀfarlondlereStauaneffun oHaculo, cdmandàdomiycbe 
promettevi tutto quello à V. S.Illufl.in nome fuo y & cer- 
tificandomi che la promeffa farebbe vera , & che no ha- 
ueraà pagare del mio> &àr. SAlluSlriff. bacio le mani, 
pi t{pma li 1 4. di Dccembre 1 5 8p. 

A Don Gio. di Zuniga Commendator maggior 

Viceré di Napoli . 

•» «. 

Lo ringratia di affettion montata , poi li dà certi ragliagli di Cori- 
chile. 

PEr vn* altra mia lettera , dapoi il ritorno del Terada 
mio fegretario da V:E. io la ringratiai dell'affetti- 
ne>che le piace moUrar di portarmi; e le dìffhche la rela- 
tion di tffo mio fegretario mi haueua molto recreato per 
alcune voci fparfe nella Corte diurna; & mi riferuai à 
dartene conto per il Sig. Siluio S audio deputato T^untio 
in luppoli. Hora^che egli viene , mancarci al debito mio , 
fe io mancaffi di farle faper quel) che volfi inferir nell'al- 
tra mia lettera. Saprà dunque V. E.che in B$ma fi è par* 
latore t fi parla public amé te > che fia venuto ordine da 7v(. 
the fitf eluda del Papato il Cardinal T^&Ts^etfi nomi- 

nìT.S.G.E.G. M loconfeffod y hauer ftntita paffione 

per miei intereffidellanominationey come della efclufio- 
ne,dclla qualio non voglio parlar per la congiuntone, & 
d'oblighiy & difanguc<>& di amore >chc ho con quelli dui 
Signori,ccme ogn'vno sà.Dirò firett amente alcune confi- 
dcrat ioniche fò non fenica ragione(fe io non m'inganno,) 
[opra la nominationeja quale è takahe fi toccato mano> 
fe è vera>cbe offende tutto il C. da M. impoi & mi obhgo 

di 
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di moflrarlo fempre che bi fogni à V.E. ouero à chi con ra- 
gioni chiare,®- conosciute}* tutte da lei,ò la maggior par 
te .Pero è > che non ogrCvno è mal fatis fatto di tutti , ma 
vno di vno , & vn altro di vn altro . l^e tacerò d'bauer 
intefo da buon loco , che dui delli nominati habbianogran 
fauorida T^.ancora.ln vna cobuflione cofi grande quan- 
to pericolo fi po([a correre per il Jeruitiodel^è, & per il 
beneficio publico della Chnfiianità , è facile à giudicare . 
Totria efiere , che la nominatone non fufje vera , nel che 
dirò,che io sò certo, dode efca Nfclufione. Della nomina- 
tane no ardifco affermare, ma per alcuni reincontri mol- 
to gagliardi, fon d y opinione^che efca dal mede fimo fonte, , 
ónde ef ce Vefclufione. Et quanto error fi a il public ar fuor 
di tempo fimili rifolutioni,et quanto importi la confegué- 
%a che ne viene,è facile à giudicare, maffime à chi ha co- * 
gnitione delle co fedi J\oma,&fuordiJ{oma, come V. E. 
Et fi uede manifefiamente,che chi procuralo publica,ò co 
uerità,ò con bugia ftmili cofe,lo fa perche tfnfura ogni co- 
fa fecondo i fuoi fini foto, fen^a hauerrifpettò à chi gli co- 
uiene 3 nel qual propofito entra vna corljWéfatibne à mio 
giuditio di molta portata, con la qualfaV)ftfteàparlardi 
quefla materia,che ha il gran difìurbo,in che qualche T^. 
che non èferuitio di S.Maeflà, che fta troppo grande , po- 
tria metter le cofe di in Italia hauendo l'intelligenza, 
che fi dice,che ha con V....fe haueffe vn Tapa à fuogufioy 
& cofi per contrario^quanto farla più offequiojo, & ficu- 
ro al feruitio di Kfj quando haueffe vn confidente il 
che tutto ho voluto dir per mia fatisf attione, credendo di 
hauer fati sfatto al debito della ferujtà mia,& alla confi- 
détycbe V. E.vuole che io h abbia fcco<lo sò,che il Card. 

r x di 
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àiMtàempsha dato conto à P E.dctlarifolutione,che 
ha prefo in apportar il S. Bgbtrto. *A me non occorre rf/r- 
ncaltfoJenonalficurarlaycbeUSXar^ionmi 
tofimil ntgocio , & fe prima cìk l'baucffe flabilito me /- 
baueffe. conferitole per le ragionile he io gli mi fi in co~ 
fiderationerfuando l y wtcfi y la cofa fariapafiata altramé- 
te. Hora èfatta> &miè parfo contener fi al debito mio di 
dar conto à V. £. che il tutto è flato trattato , & conciti fo 
fen^a mia participatione^ ebefe altramente fujje fiato , io 
nonbauerei mancato di dar lene conto , con che bacio à V. 
E. Umani . Di C ^Sternali 5. di Febraro 1581. 

A Don Filippo II.d'Auftria Rè di Spagna.S.GR.M. 

r 

Dà conto di nozze . 

A Quella Cafa deuotiffmadi V. Maeflà ne f una cofa 
tWf$.*fcefl*ri«i che il parentado feguito con la. 
gratta di <ì il Duca di Sermoneta mio Ìiipote y & la 
[oretta delfiftcaili Cauina^et conofco,cbe ndfolo ne deb- 
*w(far«gft|$o per quekebe tocca la conferuation nel- 
lafamigi^/^er molte confidetationi, che vi cocorro- 
no,&; fi à h *.tre,percbe imparentiamo con vaffali di 
M. & particolarmente co'l Cardinal Cefualdo Capo del 
Sacro Collegio,® mio prmcipal Signore; mafopratuttOy 
perche il parentado viene in luce con gli aufpicij di V. M. 
effendo p affato ti negocio per mano del Duca di Se fa fuo 
>A mbafeiatore , al qualfù rime ffo fin da principio, accio- 
che efjo nefuffe l'arbitrio, & lo trattale con li rifpetti di 
V. M. & come cofa ordinata al fuo re al feruitio . Lahu- 
milijjìma fermiti noHra richiede , che fi notifichi à V. M. 
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r 

il fucccffo,percht li figlmoli,& defcendenti di mio Wpor 
te hanno d ì effer feruitori della Corona Cattolica fecondo 
l'obligo noflro,&la dedicationgiàfatta del noflro faglie, 
et {pero, che VM. reflarà [erutta del Varentado, prefup* 
polla fempre la /incera deuotione,che è in noi, & laflima 
infinita, che noi facciamo detta fuagratia . Gnardi^ì^S* 
Dio la I{eal per fona di VM. Cattolica . &if{praa, , A 

DI R I C O R DO.f 

Al Signor Giulio Ccfarc Riccardi . 
Lo raguagliarck ricordagli cprtc cautele. j 

Hlerfeta fcriffi à V. Sig. quello, che mi ocvòrreua n, }\ 
particolar nofiro, &fcriffì alla libera, pere he è de- ( 
bito,& cofìume mio di far cofi. V.S.accettiin bnonapar- 
tt quello , che vien da buon volere . Le cofe , che io fcriffi 
fono approuate da maggior giudicete no fon io, & que- 
fta auttorità è caufa,che 10 le replichi) che non fi fidi: che 
faccia da fe il fatto fuo>& veda di metter fi prefto in ficu- 
ro.Guardifi fimilmentt dinonvrtar allo fcoglio , che fi 
de fiderà fuggire^ cioè di fcopmfi diffidente >per che fi da- 
rebbe confeguen%aàgran male . In fine bifogna caminar 
coHpiè di piombo , & tentar il vado dipaffo in paffo pri- 
tna,che vi fi arrifiebi la per fona. Sopra tutto pongafi mé- 
te à chi fi commette il negotio,quando fe ne habbia à par- 
lare d S. Santità; & batta fi bene quefla corda prima,che 
fi tiri su l*injlrumento,acciò che toccando fi poi da uero no 
riefea fai fa , &guafli il concerto . De fiderò Cu effer fpcfl'o 
auuifato da V.SAi tutto le occorren^parlo di quelle,che 

T l fpetta- 
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Spettano à lei ; perche nefiò con anfia, tir le bacio le mani. 

lntendo,cbe V. S. babbia da fare il fatto fuo da fc> cioè 
fe^ailmczzp, & fen%afaputadi quell'amico , che mi è 
fofpetto t perche veramente cammarebbe alla gàbarefea . 

Ai Signor Cardinal Gaetano Legato in Bologna. 

Auuifò , ricorda , 5c fi feufa . 

». 

TEngo follecitata per via ordinaria, & Sìraor din aria 
lavenuta di Bifignano, dal qual afpettiamo lettere 
per buomo à pofia per tutta la fettimaua, che entra . le- 
nendo fi tr attener à pochifftmo qui in t{oma,fe da V. S, II- 
luftrif. non gli farà ordinato altro. *À lei toccava diri- 
filuereifeBifignano, come fuo prir.cipal miniSiro hauerà- 
da Vtfitar S aluiati: e pigliar daini qualche lume perii 
ncgoci della legatone, & per honorar queSlo fignor e con 
farne fìima y & penfarà ancor V. SJUuflnjf.jèglideucrd 
mandar lettera perfua introduttionc y acciò che l'officio fi a 
fatto con tutte le etreofiantie . 

biffi à queftt fignor i y cbe la lettera del Sig.Tirro ferie- 
taà y.SMluslr.fideueuamoftrardS.Sàtitdflantequet- 
loycbe fi pretende contra la per fona , che fcriue t &melo 
perfuafe il debito del Legato ,fe bene la lettera ferina dal 
Sig.Tirro non concerne il merito della fua caufa y & lo ri- 
chiede la ftcure^a % &l*bonor dir. S.llluflr. per quanto 
fi poteffe mai direbbe tra ilSig.Tirro y & lei f uff ero corfe 
lettere. E anco da creder, che al "Papa fia per piacere que- 
fta nette?ga> &finceritd di procederci però fi farà peg 
giore la caufadel fignor Tino, perche la lettera è fiuflifi- 
catay&modcfì*. Lafciaididir t cbebauendofidamoflrar . 

la 
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là lettera, fi bauerà neceffariaméte d moSlrar la rifpoSìa, 
gir quando non fi baueffe rifpofto, bifognarà forfè faper da 
S. Beatitud. fe vuole, che fi nfponda, & come, & queSìo 
prefuppone,cbe il fignor Tino non babbia tenutopropofi- 
to delle cofefue con V.S. lllufl.in Fiorenza, perche in tal 
cafo ella non potrà far di manco di non attutarne qui , & 
ceffata il bifogno della rifpofla . 

Hesìò qui la lettera della [ignora Camilla, ch'io fcriffi 
di mandar d V.S.lllufi.pcrli Gbtfclli,&. fu perche l'buo- 
mo, che fece il piego, lafsò d'includerla, credendo per ha- 
uerla veduta aperta,cbefuffe lettera, che non richiedere 
ricapitala mando bora t &fa>à à tempo,&à V .SJlluft* 

Al medefiiiìo . 

*• - 

Contien ricordi frettanti alla Lcgationc . 

Hlerfer a bebbi vn Cornerò da Bifignano con lettere 
di quel Vefcouo , che accufano la riceuuta delle m-. 
firedeixt.delpafato, & larifolutionc di eff ere inviag- 
gio per qua per li ix.dt quefto ; talché al coto,cbcfacem% 
il Vefcouo farà con noi per tutta la fettimana prefente. 

Hon fi mancar à di follecitar la venuta fua à Bologna* 
4oue è da crederebbe fi poffatrouar alla fine delmefeper 
dar principio alla fua V icelegationc • 

Difpenfai le lettere mandatemi daV. S.llluSl.cwtag- . 
giunta di qualche parola di complimcnto,ma perche Ser- 
bellone è infermo, refia appreso di me la fua, laqualfi 
pr e fenterà à fuo tempo . 

"Piacque à S. Marcello ^intendere » ch'io batte fi attui- : 
fataF,SMluUr. delle cofe,cbeeffopaJ <sò eoo me, m diffe* 

T 4 che 
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che farebbe rtfposta. Mi domandò^ fe al pafjar di V.SJl- 
lufUper Taf vana fi era moffa pr attica di parentado ,& ue- 
dendoyche toflaua (opra di mej conobbe dìeffer (corfo y &• 
volfe corregger/i paffando in altro, lo conferendo co y l fi * 
gnor CamiUo qpeSla v fetta , & intoppo del Cardinate^ho 
bauuta wniettyta [ufficiente del fegno> à che voleuaferi- 
V Sdlluftr.nefarà dtfeorfo più certo. Santiquattro 
vorrebbe >chieV*S. IlluSlr. deputale due bore il giorno in 
ordinaria, & ferma audien%a per li fignori Quaranta^ 
altre per fone di qualità^ he hauefsero da negociar> è com- 
piti con tei: & crede j che quella deputatone valer à et 
liberar V* S. llluftr. da molti intrichi . Vorrebbe ùltra à 
cib^cheV \S.llluflr. riferuafseàfe la cognittone di alcune 
caufe y le quali meritano f attor 9 &g"*ftitia fummaria, & 
Vauttorità di Legato; perche i Gentiluomini Bolognefi fi 
moflrano tal volta fastidio fi in fatisfar a 9 poueri , a' con - 
tadiniy*' pupilliì& donne vedoue>& altroché hanno ne- 
beffiti di protettone; & affer macche la fama fola di que « 
Sia nferua de caufe,baflarà à far , che molti pagar anno di 
buona voglia>& fen^à conttàHo,folamente per fuggir la \ 
vergognale altre caufe fi potranno lafsar correre per la \ 
via ordinaria del Vicelegato . Incorda anco à-V. S.Illufl. 
la ficureX^a della Città da dui inali notabili , che fono ifi- 
carij,&lafame ; benché dal primo la Città fi troui afsai 
ben ftcuraperle molte efsecuttoni fatte contra fiìorufcitty 
& altri btiomini facinoro fi , & di mal affare ; & dai fe- 
condo PaJJìcurarla non è difficile co' l faper 3 & deferiuere 
le vcttouaglie>che entrano nella Città , facendone Icpro- 
trfi mi n?cef$arie 3 et non fi lafsando (corger da color o } che 
p0ilrH0< dt procurar l'abbondane . 

; & 
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Se fiamo allegrati in fentire^ la fatisfattione^ cbc^ 
V. S. llluftr.ba data di {e nei fuo primo ingtefiOi & la opi~ 
mone conceputa di leidacohro<> che fanno il S indico delle 
attieni , di chi^merna : & fé ben questi ama fi- tengono 
daperfona dicafa, nondimeno hanno credito appreso di 
noi per gli altri, che ne ragionano, & fcriueno in confina- 
la. Et V .SAllufinfi. veder k daUàpitolo^cheiolemaHdo 
qui aggiuntola rifcontri^ & gli akuififi contòrdanoin 
un tuono medefimoy eJr ne fta laudata la bon tà di Dìo bc- 
nedetto^il qucd prego^che^onfem^ &profperiV* $.Mh- 
firiffimaconlafuagratia . - 

Al Sig. Cardinal Gaetano Legato in Francia. 

Si raggira quefia lettera intorna à ceitiauucnimeati perlategation" 
<ii Francia. ' v« K . 

DI ordine del Sig. Duca io aperfi li pieghi > che ven- 
acro da V.S.lttuHr. con V ordinario di Giovedì . Le 
pHi f ono siate lettere di congratulationc, & a buona par- 
te di quelle V+S. Illufìrif. refponderà diprefen^a in Bolo- 
gna . ^ille altre congratulation^noncredo,cbeellapenfi 
di far rifpofla , & la feufarà con ognuno lafua lontanala 
di I\oma . Fi fono Siate alcune rifpofie di raccommànda- 
itone ) & alcune altre di efecutione data àgli ordini di V. 
SMluflr.allc quali fimilmente non fi ha da rifponderc. 
Vna di quefte è diMonfig. Vicelegato in Bologna^ la qual 
fi mofirarà al Sig. Filippo B&uenna, perche tratta del fuo 
interefse y & due fi riferuar anno per farle veder alfignor 
Cardinal Giù/Untano > che farà come dicono quejia fera m 

Li Vfitari dell'officio di V.S. lllufi. andorno à Mohfig. 

Vitelli 
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V Utili à richieder lo*cbe fottoferiueffe per lei fecondo l'òr- 
dine laff alo à M. Antimo^ effo non volfe fottoferiuere y 
tnalirwifedMonfigJllufl.Sari 
toferiffe prò Camerario . Miparue bene d'intendere l*-> 
caufa^che moueua S. S. llluflr.àfottofcrtuere, &feppi,cbc 
il Sig. Cardinal Giufìmiano le ne haucua laffato ordine , 
preuedendojcbe la caufa delCamerlengato era perappog 
gjtarfi in lai. Ma perche Sauli intefe che VI S. lUufì.haue- 
ualaffataUfottofcrittio/ieà Vitelli , diffe , che non vole - 
uafottfifcrìuer più, & facendofi inHan^ che S. S. JiluJU 
fottoferiueffe^ acciò che le efpeditioni non rimane ffero im - 
pe due , rifpoft di non poterlo fare , fe non baueua efpreffo 
ordine da Tala^^baucndo anco confiderato^ebe Subjii- 
tutus non poteft fubSlituere ; io rifpoft , che la regola non 
riefcefrà Cardinali^ chela cura delCamerlengato era 
data à Giufliniano dalla Santità di 7^5. in abfentia di fuct 
Sig. llluft. Con tutto que Ho Saulinonnevolfe far altro. 
In tanto ritornò in Hpma Monfign, Vitelli) ilqualera an- 
dato fuorit&intefadanoi altri la volontà diV. SMluH. 
ha fottoj f crino , feufandofi di non hauer voluto dar fede d 
i Tatari) & di bauerli rimeffi à Sauli % come à Cardinal , 
che teneua le ckiaui del Te foro. Sia per auuifo. Di quel che 
paffa intorno alla fpeditione delle facoltà di V. S. UluHrif. 
non mi piglio affunto di fcriuerle , intendendo, che Mon * 
fignor Veflrio fupplirà con lunga lettera^ & forfè anco le 
ne fermerà Monfignor lUuflrif. Santa Seuerina> alli quali 
debbo rimettermi. 

Diròfolamente^cbe la reflritiua ira talc> che Monfig. 
Alberto bauerà da farpoco % & forfè manco di lui il i^o- 
taro,àr*S. Muffir, non fi danno 1$ re fignatiom con li fine- 

ridenti) 

■ 
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uidenti, non le riferite deUe penfioni, non li Vrotonotaria • 
ti,non le Componende,ne meno le Collatiom per obhu,mfi 
ad viriti quatuor,fecundum verum valorem, che vhqI 
dire, che V. S. Illuftr.non conferirà benefici) in Francia- ; 
perche non ve riè alcuno,che non ecceda di molto U [om- 
nia di vtntiquauro ducati di Cantera. Bifogna accettar 
per bene Unte qnelìo,che fa S. Beatitudine. Hoggi ragio • 
nandocon Bcrtinorogliho detto>cbe quanto più fono tar- 
ghe le facoltà de' Legati in Francia, tanto più ne guada- 
gna la fede ^ipojiolica, perche molti, che non venir ebbo - 
no per lefpeditiont in Bjma , le pigliano dal C ardinal Le- 
gato^ cofi la fede ^Ipofìolica, & l'auttorità del Taptu, 
*è riconofciuta : & quando i Legati non hanno facoltà^ di 
far grafie , lefpedittoni non fi fanno , nè m Francia , nè in 
Hpma.Bertworo dice d'intenderla cofi anche effo,ma che 
S.Beatitud. intende alt rimente, & ricorda V. S. llluflr. 
che quando ella farà in Francia , <& le faranno domanda- 
te di quelle gratie , che non ha faceta di concedere , »o 
auuififua Santità,& domandi quello, che vorrà che fac- 
cia .mettendole in confideratione,che le gratie ,cbc w po- 
tranno conceder fi dal Legato , non faranno domandate al 
Tapa, & laffar poi la deliberatione à fua Beatitudine che 
è prudente. Si farà ogni diligen^apojfibile, che le facoltà 
fi habbiano tanto in tempo , che fi poffano mandar à V. S. 
Jllusìr.con l'ordinario,cbe partirà Mercor dì , acciò che** 
fe non la trottar anno in Bologna , almeno ella ne fia poco 
lontana, &fc le poffanoefpedtr appreffo. C redo,che Mó- 
fignor Vefirio ferina à V. S. llluflrifche M.Giouannt Atti- 
gner fia venuto d parlarmi qui in cafa per darmi certi au 

uerttmentiycbe non ha potuto dar à lei qui in Roma. Sari 

i>cw» 
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becche V. S.IlluSì.gli rifpondadi bauerli ihtefi per vna 
mia lettera,^ che loringratia &c.M.GioUanni è venus- 
to quefiafera al tardi à decorrer con me delle coje di Fra* 
cia,et mi ba detto quello, che gli pareua vide per la lega- 
tionc>& non ditole he difeorra maleJwàV .SMufi.baue * 
uagià ime fi quelli difeorfi Dinanzi alla fetttfartita di Hp- 
tna> & per quello non piglio penfiero dt fcrmerlu 

H o ordine daV. S.Illuitriff. per bocca del Boniperto di 
, raccommandar HBóccabtlla à Mqnfig.Illuft.GÌNfliniano> 
ali 1 Auditor della C amera , & al Velino i& fcriuerc à 
ciascun di loro vna lettera ne i fogU fottoferitti da lei in 
. bianco . Efequirò l'ordine y prefupponendo, che fia verif- 
[ima l y ambasciata del Boniperto . 

Ilfignor Duca è alla Ofterna 1 & ntinfa altro^ che pre- 
parar fi à riceuer 5. Beatitudine; laqual penfiamo>cbv fia 
per incaminarfi morcordì proffimo à quella volta. ^4 fpet 
to con grandi iffmo defidérh lettere di V. S. llluftr.da Fio- 
ren^a, & fpero in Dio benedetto , che l* abboccamento fuo 
fon quel Vrincipe fia per partorir qualche bene . U f.S. 
llluSlrif. bacio humiliffimamente le mani, pregandole fa* . 
nitàj & viaggio commodo y & ficurt2ga> & fucccjji prò « 
[peri . Di Bfima li 7. d'Ottobre 1 5 89. 

Al medefimo . 

Altri ricordipet la mcdcllma caufa . 

IO mi imagino , che à queSla bora fi ano comparfe lo 
mie lettere delli ij . 20. & 2 2 . del p affato con le quali 
tennero nouantafet Breui, & le facoltà di V. S.IlluSì.& 
nfio con defiderio dt batterne anwfo . 

Se 
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Se prima che mi venga nfpoftadi qwfia lettera nón 
hauerò ordine da f.S.llluflr.cbeio lemadi la fna injlrut- 
tione mi trattener ò per fuo feruitio* & credo che farà per 
ti meglio , perche confiderò , che in quelli tempi è cofa di 
gran pericolo dimandare involta fcritture importanti , 
vedendole li corner i,& le lettere fonointercette, & li 
pieghi fi aprono-) & tal volta non poffiamo faluarci, ne i o 
cifra, ne con b uomini [pedi ti dpofìa. Se la in sìr ut tione ca- 
pitale in man d'altri per qual fi voglia difgratia,fi come 
è da dubitarne fempre , // fecreto delle commi ffioni date à 
V. 5. Illuft.verrebbe à communicarfi con altri, & ruuina- ' 
ì ebbe tuttala fuanegotiatione ; & perdendofi > come fi 
può facilmente perdere hnfiruttwne , fi perderebbono le 
cautele di V. S. Illuft. e*r tutto quello,che è per farla ficu- 
ra , quando in alcun tempo le foffe neceffario di dar conto 
di fe,òal Topato alla cogregatione,ò à quefia S.Scde. Te- 
rò giudico > che fia fermilo , & della caufa publica, & del 
priuato intere fje diV .SJlluftr.che la fua I nfìrut tione au+ ' 
tentica rimanga in I{oma,& fia conferuata qui. T^e im~> 
porta,che V.S.llluslr.non habbia con fe la fua Inftruttio- 
ne fotto ferita, baftandole vna femplice copia per hauer la 
mente di 3^. S. circa le cofe,che ella hà da negociar in Fra 
damper che non ad altro effettore he à quefìo fi danno le In- 
flruttioni à iMinifìri ; & Pbautrle fottoferitte non ferue 
ad altro , cÌK à cautelar chi negocia . Il Cardinale Santi 
Quattro, & il Vefcouo di Éertinoro dicono, che l'Infìmt- 
tione fottoferìtta dal Cardinal Montai lo , laqual appreffo 
di me , non è differente dalla copia , che. V. SAllnfiriffima 

portò con fe eccettuatone il Capitolo diV il qual fi 

ha da Uuar affatto . Seti.,.. .morij]e,&c.dirijcontro, 

al 

* 
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ni qual {là notata nel margine , che it Capitolo non piac- 
que alla Cbgregatione , come è leuato adunque quefto C<t* 
pitóloV. S. lllufiriffima bài 9 intiero della volontà di Sua 
Beatitudine^ quanto le fa hi fogno àgouernar fi fecondo 
quella netcorfodella fua negociatione; & trouo* che Mo- 
fignoY llluflriff. Santi Quattro , & il Vefcouo di Benino- 
to , con li quali hò conferito li rifletti detti di fopra > fono 
del mede/imo parere, che fon io ^& mi efortano ad efe- 
guirlo,& così farò) con ccrtvzga dinon hauer d difguflar 
V. S. lllufiriffima ; fe innanzi alla riceuuta di queSla let- 
tera ella mi deffe alcuna commiffione in contrario. Bacio 
humìlmente à V.S. lllufiriffima le mani . 
DiB i omalii.*Houembrc 1589. 

• - ' 

Almedefimo. 

Auulfi • altre ammoni tieni fon ! n quefta & nelle tre che feguo* 
fio. 

Comincio àfcriuereàV. S. lllufiriffima per la via di 
Turino, et delibero di auuenturar quella lettera per 
farproua y ftiomipoffo efficurar del ricapito delle altre y 
cbclefcriuiròattagiornata. 

Ter vn Corriera di Fiandra fpeditodalCommendator 
Monreo al Signor Conte di Oliuares fi è intefo , che V. S. 
lllufiriffima fi trouaua in Lione il giorno di San Martino » 
& che il dì appreffo fi farebbe partita di là perTarigi; 
' Vauuifo fièhauuto a bocca , & non è piaccjuto à 7S(. S/- 
gnore,clyc qua fia giunto vn Corrier paffato da Lione^do- 
ue era il Legato fen%a lettere di S. lllufiriffima • 
io oc fui auuertito fubito , & feci rifpondere à Sutt^ 

San- 
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Santità , che il corrier era fpedito dal Comendator con e- 
fpreffo ordine di non Iettar lettere per camino di qual fi 
voglia per fona del mondo > & che però non por tana da^ 
Lione pur vna lettera . 

Biffi ancoraché in Lion nonfiprocede^come in ^otna y 
doue fubito , che amua vn cornerò la noua ne và a Ta- 
laygp y & s'mhibijce à Majtri di Tofle, che non lo fpedi- 
fcano fen%a la fegretaria del Vapa; & aggiunfhche V. S. 
Illuftriff. era in Lion dipaff aggio , & non haueua potuto 
fermar atte pofte quegli ordini,cb > ella fermar àin Tarigi y 
doue ha da effer lafua refiden%a.ll corrier ha portato no- 
ue di Francia>ma non fi fanno, perche il Signor Conte non 
le communica ; e*r dice , che folamente le communicarà à 
7s£. Signore quando S. Beatitudine lo ricer chifel re fio no 
vuol) che vadano in proceffione > acciò che non fi ano cen- 
furate y & fregiate da altri. T^onpotreidirà^.S. llluflr. 
con quanta anfietà fi afpettino da lei auuifi delle cofe di 
Francia > delle quali fi ferine tanto diuer f amente <> & con 
tanta contrarietà^ he di continuo fé ne litigaper la Corte, 
preualcnàole opinioni, & lepafftonialvero . In partico- 
lare gli afpettaTS{o§lro Signorc,promettendofi>cbeda lei 
fola farà cauato di tenebre • lo non ceffo di dir ad ogrìv- 
no, & fpecialmente in Talamo , che su quefti principij 
V. SJlluftrijf.farà neceffitata di andar tentone,non effon- 
do alcuno ne 9 Taefi di Francia, il qual habbia cfpreffa cu- 
ra di cercare la verità delle cofe , per darne notitia à Mi- 
nifiri della Sede Upofiolica & che per dui , ò tre me fi noi 
ci trouaretno nelle medefime confufioni, & contrada t io- 
n 'untile quali ci trouiamo al prefente . 

Signor lUuflriff.queflapartc del dar auuifo ba da met~ 

ter 



• 
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ter V. S.lllufiriff. mgranconcetto, & da dar gran fatisi 
f attiene alVapa ; che fi come ella sà> dal fatto nafeono le 
ragion^ & gli auuifi fono il fondamento di chi negocia>et 
di chi delibera. Se V. S. 1 Ùuflnff. non batterà auuifi buoni * 
farà vana la fnanegoaatione , &da I{oma non batterà 
mai ordini concludenti^ filtri . Ter ò faccia opera V.S. 

' llluflrifs. dibatter quelle intelligen^che in talicafi fono 
neceffarie^& le bibbia fpectalmente 

In quefie fe le dà licenza di fpendere , & i danari** che 
/penderà faranno benedetti . sò di poter efjer riprefo > ri- 
cor dando à V. S. Illujhifs. quelle co fesche già ella ha {labi- 
lite amarrino fuoin Francia^ ma io ho cara la mia 
libertà fenica per nolo di acquìfiar nome di impertinente > 
eSr quefia letterato foralo chiuderà la firada alle altre* fe- 
condoycbe io mi auuederò di far bcne> ò male, fornendo à 
V. SAUu§ìrijf.per te via di Turino ,&feben bauerei da 

* fcriuerle molto; nondimeno mi riferuo à fatisfa^con l'or- 
dinario di Lione , & baflarà qucfla lettera per il tentati- 
lo 5 che iofoy perche gli afjaggi non hanno à fcruir per ci- 
bo; & bacio burnii iffimamente le mani à V \ SAlluflnff. 
tAij.di Tiouembre 89. 



fendendo io > che 'Hiuel è ad ordine per tornar in 



Al Medcfimo Sig. Cardinal Legato. 



dinar:* di Lione partirà fra dui giorni , eJr con lui hauerò 
commoduà di mandarle più copio fo dtfpaccio. J^.S.fece 
leggere nel Confi fio w di Mer cordi la l ettera di V. SAÌ- 
liijlnffima , che auutfa la Jua entrata in Lione > con altri 




par 
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particolarhcbe fono m effa . La lettera fu afcoltata attcn- 
vffimamente^ér diede piena fattsf anione al Sacro Coìleg 
gioyfì come V. Sig.llluhrif. intenderà meglio dal S. Car- 
dinal Montalto , che oltre à queSio le fcriue quanto Sua 
Beatitudine fi contenti del fuo feruitio. 

Dirò à V. S. lUuflriflìma due cofe di più , Vvna che li 
Signori Cardinali offeruaronola facciagli motiui>&lc 
lacrime y con le quali fua Santità accompagnò dipaffb 
in pafjo li fentimentidi quella lettera ytnoftrando gran 
tenetela, & affetto . V altra è % che alti Cardinali più 
intelligenti piacque mirabilmente , che il Tapa facejfe 
legger quello , che il Vefcouo d**Afli diffe nella fua predi- 
caccio è che con gli ber etici non bifognahauer parte >& 
piacque molto più alli Cardinali vecchi della Congrega- 
tione^rebe accettando 7S(. S. quello , che ha predicato il 
VefcouoìaUctta confeguentemente^che non fi debbia de- 
ftreggiar con 7{. ile he ferue alla Congregatone per potcv 
replicar quando ne venirà il cafo. 

Monfignor di Dui ha fatto di nuouo ifian%a ycbeS.S. 
dia aiutOy&effa ha rifpoSiOyChe vuol [occorrere* manon 
gettar li danari , & che fpendendo inutilmente cinque 
baiocchi S. Beatitudine ne piangerebbe , & all'incontro 
non fentirebbe la Jj>cfa di ducento milla feudi fatta con 
qualche frutto . Monfignor replicò > che S. Santità ha in 
Francia il Legato > al qualpuò dar cura di difpenfar il da- 
naro in buoni vfì, e*r effa replicò a lui y che dal mede fimo 
legato afpetta auuifo dell' effer , in che fi troua quel I{e~ 
gno<>&di quel , che bif ogni per fouuenirlo > & mnan%i % 
che S. Beatitudine non fia ben chiara di queflo) non può 
venir ad alcuna deliberatone . 

z Tutta 
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Tutto quefto fi bà da T il qual dice*che ha carica- 
to la mano, & meffo innanzi à fua Santità l'bonor* & la 
gloria fua* & quello* clye il mondo giudica . Scia relat io- 
ne è vera*ò nò*mi rimetto al fatto* ma Santa Seuerina no 
Vba per vera in tutto * & dice >cbeT....'. teme di parlar 
libero, & che più toiìo vd à verfo, & af] e conia Ihumo- 

re . Crede benebbe V babbia detto* che la Congregar- 

tione non flà contentale li Cardinali mormorano*et che 
li Trincipi reftano fcandahzati della flrette%ga; come fé 
fia * l'officio è flato buono *&è debito di buon Cardinal il 
darà jua Beatitudine buoni ricordi • 

Il fignor Duca fcriue à V. S. llluflriff. quello * che ha 
intefo daS.S. circa l'efpeàir corrieri efpreffi; vorrei che 
l'ordine le fuffe dato dal fignor Cardinal Montalto > per- 
che fe ben noi altri fiamoobligatidi obedir fua Beatitu- 
dine *& fcriuer tutto quello* che ci commanda > nondi- 
meno il Cardinal K(ipotc * deut effer la porta delle comif- 
, [toni. Totrà V. S. lUuftrtffj, tentar quefto ordine con la 
primaoccafione*cbehaucrà di efpedir àpofta* con pregar 
il fignor Cardinale* che le notifichi* fe fua Beatitudine è 
per refiar fcruita* che fi continui in far la medefima dili- 
gentiafecondo i cafi*cbe occorrono; & conine nà V". S. //- 
Ittftriffima di far quefto per moftrare * che ella defenfee à 
chi deue* & non fi regge folamente dalle Ietterebbe lc^> 
fcriuemo noi altri . Intorno à qatHo particolare potrebbe 
effer, che iohauefsi da*fcriuerle qualche altra co fa con 
wdinarioycbe verrà appreffo, & fra tanto quefta lettera 
€on Valtra*cbele vien fopra*baftàràper la efpeditione di 
*]>{it<el* & bacio humilifstmamentele mania V.S lllnfi. 
pregadolefalute>&fclicità.Dt Hpma li J.di Dee i s 09. 

Al 
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Al Signor Riccardi. 

SE le lettere del Signor Cardinale delli xiiij. xv. & 
xviij. del paffatofuffero fiate [fedite da Lione fubi- 
to ferine non fi farebbe da defiderar maggior fatisfat- 
tionem fua Santità fatisfattiffimadi S.SJlluSlriffimain 
tutto il reSlo . Con tutto ciò non fon mai flato di parer , 
the da Lione fi deuejje efpedir d pofia , perche le coje con- 
correnti non riebiedeuan quefla diligen^ né conuemua à 
giudicio mio,cbe l*auuifo dell'arrido in quella Città capi- 
uff e in Rgma con flrepito di corrieri efprt ffi, ma di qui flc 
cofe bo ferino nelle rnieprecedéti à baftanya,&di qm- 
Stoiche pare à S. Santità,che fifaccia^in qutfia materia^ 
mi rimetto alle lettere del Sig. Duca, & * quel più , che 
y .S. veder à fermo nelle mie al Sig. Cardinale . 

DaV. S. ho tre lettere delli xttij. & xxi. del paffato 
tutte piene di cofe importanti) & fufìantiali. Le re* do 
gratie della fatica , bacio riuerentemente le mania S. 
S.Illuflriffima delfauor, che mi fa, dandomi tanta par te 
della fua legatione . 

Lafjo à Monfignordi Bertinoro la cura di fcriuerle 
cofe pertinenti alla fua fegretariaper auuertir chi ferme 
di Francia in Cifra;acciockefifcriua ficuro,& la fcrittu- 
rafiaintelligibile. A me no tocca di dirne altrove quel po 
co, che poffo dirne per coto mio farà che il Rapondi fi efe* 
citi, pcrclx l'efercitiofapoffederelaprofeffione, & faci- 
lita le operationi dell intelletto^ quelle del corpo ancora. 
TslellacifravenutamiinducletterediV \S. vi è qualche 
mancamento . 7{endimeno ho raccolto tanto dal vero > 
ebe forfè U comprendo à baSìan^a , & purché fi fattsfac- 
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eia à ?ala?tfo,perdono al Hapondi il diffetto , fcafandoh 
conia di fficultà della Cifrai con la foucrebia fatica. 

E venuta la copia delle due lettere ferine al Sig. Car- 
dinale Mon tatto da Ciambtrì\& ho piacere , che no fi fi a 
mandata la ter%a > poiché fi metteua in pericolo qualche 
cofa,che fi ha da tener fecreta , baflandofni di hauerla in- 
te fa per altra via, & di veder, che V. S .è genùlhuotno di 
fuaptrola. Ho anco hauuta la relatione » che fi dà al Sig. 
Cardinal Montaltode' fucceffidel Delfinato 9 & mi fon 
compiacendo mirabilmente in fentirla . 

TS( o/i accade , che V. S. affetti maggior breuità , ne fi 
dubbili della lungbeiga . La Sirada è la buona , & d*-j 
contentar ognivno ^ & credami S. chele lettere pu- 
bliche dei Sig. Cardinale fono lette da S. Beatitudine y & 
. da fuoi m ini/ir i con fomma approbatione, & laude . Terà 
V. S.c he le fcriue non ha bi fogno d'auucrtimcnti, & in 
gni ca fo ella sacche io fon qui per lei, & conofeo il mio de- 
bito . Se la relatione fuffe più breue mancar ebbe di lu« 
me>nc s'intende^he le lettere fi ano breui,ò lunghe per la 
' bretiitàtò lunghezza della fcrittura . Si vuol dir quello, 
the occorre y & più cofe generano più concetti* & quefli 
per effer ferini, vogliono più parole, & più carta . Fna 
lettera di dieci fogli può effer breue , & di dieci righcJ 
lunga, perche le lettere non fi mi furano d palmi 
breuità dello fcriuere è fimile alla perfetta delmeatione 
de* corpi , la qual egualmente fi guafia , & co y l leuarne > 
gir cordarle aggiunta. ,~ 

V. S.ha meffo la mia libertà in capo, & V. S.la toleri , 
eJr fe ti mio giudteio è fuffiaente à quieùrla,fi quietilo- 
dendofipche dal Trinci fe^t dalla Corte fia r icone f cinto il 
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fuo merito^ & le fia dato gran nome . Monf.di Bertinoro 
batterebbe volutole l'auuifo,cbe V. S.mi dà dell' ^im- 
bafc. di Lorena mandato al Sig.Card. da queWJi Ue%ga % 
fi f uff e dato à Moni alto Al Sig. Ducale he uidde la lettera 
accusò la nona à Talamo je$ io no potei negai la; ma pre- 
gai Ben morose he non lafaceffe arriuar ne à Motalto y ne 
al Tapa; poiché effo Himaua effer mancamento*? batter- 
la data à noi altri . Diffi anco al Sig. Duca y che per il me- 
de fi mo nfpetto non fi diuulgaffe l' attui fo . V alerà per ri- 
tordo . Dice di più Bertinoro^ che la lettera di Monfig. di 
Malfarebbe uemt a meglio in Cifra per dignità del? of- 
ficio dttta Secrct.& delle pcrfonc>et per leuar la fatica al 
J^apodi ricor dacché no fi mettano in cifralo no le cofe^che 
la richiedono di neaffità^etquefle ancora fi vadano lima 
do quanto più fiapoffibile,acaò che la breuità faciliti l'o- 
pera. V cmulationetcb* è tra Tr elati farebbe effetto lau- 
dabile^ma V.S.ha voluto honeSìarli co quello vocabolo^ 
per non dir y chetra loro pafficontétionc>ctgara.Cbi corre 
al Tallio cerca di tirar indietro il compagno^ & no poten- 
dofi aiutare co altro.fi aiuta cogli vrti,& à questo gioco 
giocano ti Cortegianh&gli ambitiofh &glt intereffati . 

C....£ valéChuomotft merita affai^ma confidero^cht 
ha il peccato originale in quesìa legationc>& tutto quel- 
hyche y.S.me ne ferine è vero , rtcordàdomifin da prin- 
cipio^ he ne fu fatto rumore da quelli dell'anione ;&fe 
ben è da crederebbe ne* negocij farebbe miniflro integro, 
nondimeno la per fona non farebbe grata ad ogn'vno per 
la maledetta opinione del J^auarrifmo. Saprò che rifpon* 
derc,quando occorrerà , che fi ragioni di que fio Tre tato . 

Ho notato quello, cbeV.S. mi ferine di 7iii<ers> & 



Lettere del Sig. Gio: Franccfco Peranda • 
mi par di dirle, che accadédo, che il Signor Cardinal b ab- 
bia à far qualche buonarelatione di lui ne par li giù fli fi- 
cataméte^ & vada deliro*, perche etiam che fi dica il ve- 
r^fi co'ZZa co'l mal concetto* & d toccar doue duole, of- 
fende . itynfi refiiperòdi fcriuer la verità** ma la verità 
fi ferma con modo . Hauerei da dir infinite cofe , fé non 
fuffe meglio tacerle , &ivfar cifre in materie lunghe è 
miftiero da A fini. 

Li rumori di T>arigi> & Vaffedìo di Diepa con gli ante- 
cedenti & confanti farebbono gran foggetto di fcriuer e , 
&fc bene voi altri Signori^ che vi trouate come su' l fat- 
to, & farete i voftri difeorfi y nondimeno noi altri ancora 
bauemo i noRripcnfieri> & tal volta fi dà meglio nelfe- 
gno,qnando fi Sia più lontano . 

Lafomma è quefia> c\je ^fognerebbe dir male. V. S. fi 
babbi a cura^&fi moderi in tante faticbe>& copèrti, che 
ioglielodica , & replichi in ogni lettera per amor & fer- 
uitiofuoy & d'altri . Di Hpma li xidi De umbre 89. 

Al medefimo Sig.Cardinal Legato, 

LE due' lettere dellivi. & delti vij. che fono le prime 
nel piegai haueuano da cofignar à T^iuel il qual no 
le porta>pcrcbe parte infieme con l'ordinario* V ordinario 
dunque lena tutta la mia efpeduione , & Dio la conduca • 
Mi reSiaua di dir à P. S. iUuflriffirna in materia di e- 
fpedir i corrieri , che fi pensò altre volte di trouar modo , 
che ogni fettimana fi baueffero lettere di Lione, cofe 
che farebbe di molta commodità, & muffirne à quefìi té- 
pi > perche fi vederebbono più fpeffo lettere di V. S. Ufo- 
fin/}. &fetaUboraqualcbe eHraordtnamncveniflt^ 

fen^a y 
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fernet* V.oflro Sjgnore non ne fi ntncbbe alteratone , & 
accadendo ài far efpedittione àpofta^ fi potrebbe farla in 
alcuni cafi con manco fpe fa,f acido anticipar l'ordinario > 
onero dandogli qualche bone fio vantaggioXofi Sua San~ 
tità bauerebbe fatis fattone , & fi fuggirebbe la neceffità 
di grauar la Camera , ouero di metter mano alla borfa . 

Vario per mio difcorfo,& fuori della mia profeffione r 
& di cof avella qualbo pochi ffimaintelligentia^ no dime- 
no hauendone parlato co*l CaHracanhVedo y che admette 
le mie ragioni, ma il metter la cofaJn pr attica hi da effer 
pen fiero fuo, ò d'altri • Vero fi degnerà V. S. llluslriff. di 
confiderarla fcritturahauutadalui in quella materia, 
acciò che parendole > che alcuni de Ut tre partiti proporli 
dal Caflracanifia accettabile poffa attuar, & facilitar 
conia fuaauttorità, & poiché ho da dir la mia opinione 
dirò ) che il primo non piacerà à Sua Beatitudine per la-* 
fpefa* & il freddo non piace à nefj uno per il pericoloni tra 
che non è molto efpedicntc, ne commodo ; Il ter%o folo mi 
piace,purcbc non ci dia impedirne to l'bauer da trattar co 
la Signoria di Genoua^fe ben è da crederebbe quei Signo- 
ri no fi réderebbono difficili in concedere la pofta per vno% 
ò dui annidò per quanto durar à la legatione ,cjfendone efjt 
Yicenati dal Tapa.La pofla era già della Camerali data 
à Cipriano Saracinelli in gratta > effo la renuntiò , <gr fua 
Beati tud.la concedette alla Signor inaila quale non far eh 
he torto ^domandandola, come ad impreSìito per qualche 
tipo, con mtentione di riflituirlo alla medefima Signoria 
teff aio il bifogno.Cofifece Vio V. co la Signoria di Vene- 
ti* al tempo della lega, con qucflo esépio, co le ra- 
gionerie fi adducono nella frittura, potrebbe fafe V. S. 
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lUuttr.pcr [ermtio [uo, & della [uanegociationeindur 
V animo di 7S[w S. a porre in opera il [ho ricordo, co [criuer- 
ne àMonf. lllnH.Montalto, tir mpttrar* che ellapcnfa al 
beneficio publico.il Castracani ha difeorfo coH Commiffa 
rio della Camera [opra li tre partiti, & al Comminano è 
piaciuto il terxpi il quale fi è anco portato à Monf. lllufir. 
Ciuflinianoycbefimilmente l'accetta, ma perche fi tratta 
Ài toccar la loro fignorta di Genoua,defiderano,cbe le mof 
je [uno date da altri, eJr effi promettono di dar mano, e di 
far ritifcir lapratticaMa per auuifo. Habbiamo [coperto* 
che ogni volta che parte di B,oma il conterò di Lione, que 
Sii Sig. Spagnuoligls [pedijcono [cereamente dui giorni 
appreso vn* altro cornerò , che lo [opr agiunge in Fiorerà 
con noue lettere >& noui auuifiyla qual diligen^ può ap- 
portar gran difauantaggio àV.S. llluftr. mancandotela 
nonna di molte cofe, che fi pofjono trattare in dui giorni . 
Si darà \>rdine,che non fi efpedifca da bora innanzi fen^a 
faputa dclCafìracani, ilqual amenità noi ancor a, accio- 
che ci bahbiamo à trouar per la parte nofira; bacio à V. 
illuSl.riuerentementclemani. 

Di ^ornali iz*di Decembre%9. 

Al Signor Cardinal Cri uello . 

Li manda vn'acqua falutifcra, & infame li raccorda il modo di fcr- 
*iirfenc-> . 

s 

Placemi di hauer riceuitto tardi la lettera diV.S.l Hit- 
Slr.delli ^perche hò mancato del dolore,che hauerei 
jt netto della [uaindi[pofiuone,& latardan%a non t*jb4 
[commodata nel[uo Jeruuio , poiché intendo , che ella fìd 
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bene . h hen che fperuche il S* Dio la preferuera dal tratta 
gito della renella*) nondimeno per obedirla, le mando l'ac- 
qua, & l'ameno à non v far la fe non quando la ntocc af- 
ferò le ponture del fianco* U acqua fi piglia à digiuno , & 
fredda in quantità di cinque, òfei oncte beuendole tre ho « 
re alméno prima,che la per fona fi cibi.Ver t e ffet tocche fe 
ne vuole , conferifce l'agitatione del corpo , però è vide il 
paffeggiar,& l'aiutar fi in qualunque modo co'l moto. Co 
quefìo ordine l'ho prefa io , & l'hanno prefa altri SS. fra i 
quali fe ne loda mirabilmente il S. oimbafciator di Spa- 
gna 9 cbe più volte l'ha vfata con molto fuo beneficio ,l 'ber 
bandella qual fi fa que sìa acqua, è (per detto di Semplici^ 
ili) vna fpecie di rucchetta faluatica, la qual nafce per lo 
più alle Marine ; ma quella de* Tromontorij ha operatio- 
ne più gagliarda. Si diflilla nel modo ordinano ò per labi- 
co y ò per boccia. E vero,che la diflillatione fatta nel bagno 
è più ( jficace,ò almeno più delicata^ fincera: & quefto 
èà punto il tépo di farla,che il femplice ha il feme,il fiore f 
et la foglia, &fi troua coH Sole nella fua efaltatione. Viac 
eia al Sig. DiOiCbeV. S. lllufl. non ne habbia bifogno ; ma, 
occorrendole de fiderò quéi giouamé tocche altre volte h* 
defiderato à me fleffo in fi miti occafioni;& baciandole hu 
milmentele mani prego il Sig.Dio,che la conferui • 

Al Sig. Patriarca d'Aleflandria. * ' \ 

Dà ceni ricordi con difeorib intorno alla precedenza de' Tatriar- 
dri . 

MOnftgn. Illuflr. Santa Seuerina ci farà gratta delle 
fcrittme di Francia defiderateda)r.S.lUuftr.& 

• ■ ' ' . nm 
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non vuole, chi' io me ne pigli altra cura per trarnecopia. 
Lo JoUecitarò con modeflia 9 acciò che le fcritture fi pofjana 
muiar quanto prima. Le altre pertinenti al negocio di ac-> 
tettar il Concilio non fi pofjono ne follecitar , ne richieder 
per Tabfentia di Monfig. Illuflrifs : Carrafh , & del fé- 
feouo di Bertinoro, dalli quali vederò di baucrlcfubito, 
the faranno tornati in Bgma . 

S. Sèuerina mi ha domadato fe è vero, che V. S. ìllufi. 
babbia preceduto il 7<[uncio in Fiorenza ,gli hò rifpostOi 
che sì) & vedendolo Star fopr a di fedomàdai>fcS.S.ll- 
lufl.baueuada darmi in ciò qualche auuertiméto. Mi ri- 
fpofe^che nonpoteua effere piàà tcmpo y & foggiunfe^che 
forfè era fiata corte fia>et creanza del T^uncio. Ma io per 
Leuarlo di dubbio >& occorrer à qualche finiflra opinione* 
che potere pigliar di P.S.llluHriff. difsi> che ella haueua 
preceduto con teffempiOy eJr autorità di B^arioy il quali-* 
hebbe la precedenza da tutti li J^uncij quando andò con 
•Aleffandrino in Spagna^ perche il Cardinomi replicò, 
che Boario precedette per certa cau falche nongli tornaua 
à memoria^ tirai più innanzi} & difsi hauer viHo in certi 
fcritture antiche^che à tempo di Giulio ll.vifitado il Ta- 
pa lo Slato EcclefiaUico nafceuano ogni giorno contentio- 
niper confa de i Vefcoui , che nelle loro Città , & Diocefi 
voleuano la precedenza da tutti gli altri TreUti , & che 
il Tapa per leuar le contenzioni ì fece vna dichiaratone, 
che diceua , douefi trouaffe la fua perfona deueffe ceffare 
la lurifdittionede gliórdinarij, et li Vrelati precedeffero 
co l'ordine^che fi offerua in Hgma> douejla pcedé^a fi dà, 
rio hauedo riguardo ad altro y che alla dignità ><&- al tepo. 

Da queflo feci la mia iìlatme , che rapprefentanfo 
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il Legato la per fona di S. Santità, ce/fa alla fita prefentia 
la lurifdittione degli altri Trelati^ che peròeffi hanno 
da preceder con l'ordine y cbe fi ferua in I{pma,doue li Td~ 
triar chi precedono. T^pn baflò queflo per quetar S.SigJt 
luflr. dicendomi^ che la dichiaratone di Giulio conclude- 
rebbe ne i Lcgat^cbe fifaceuano anticamente^ quali V - 
fciuano di [{orna con f acuità amplijJime.Ma in queSìi ti- s 
pi li Legati hanno le lor facoltà limitate > & il ÌSfuntio di 
Fiorenza è deputato dalla fede Jlpofiolica infpecie> & 
ferród ragionamento co" l commettermi , che io ferina à 
V. S.lllufir.che non prema in que(lo y percbe non fono pen* 
fieri da lei ; & fe il Papa intendeffe, che ella fi occupaffe 
incofe diquefìa natura,mutarebbe edeetto del fatto fuo * 
& fe lo hauerebbe à male, tornandomi à dir pikvolto > 
che io notifichi à Pà. Illufir. quefta fina opinione, e5r cbt-j 
farà fuo fermilo di cltedergli.Venfarei di errar aWingrof- 
foytacendoàV \S. llluSlr.il parer diqueslofignore, tanta 
più effendomi fatto fapcr>cbe la caufa , che moffe Tio V.à 
volerle Boario precedere olii *Hurij,fu,percbc erajlvt 
ditor della Camera^ hauendo qui in Hpma la preceden 
v^a da tutti gli altri Vrelati^come quello, che è il primo da 
poi il GoHern$tore> parue al Tapa effer cofa conueniente * 
cbelamedefima precedenza gli f uff e data in ogni altro, 
luogo ,doue comparendo l* Auditor della Camera,era be- 
rtesche fuffe conofeiuta l'auttorità, & dignità del fuo of- 
ficio , talché non fu hauuto in confiderationc il Tatriarca- 
to^mafimplicementet effer Auditor della Camerali co- 
me ho dettò • 7S(pjf rtflaremo con tutto queflo d'interro- 
gar il Maeflro delle Cerimonie fubito che fia ritornato in 
ity maycheferà pof domani) & di tuttofi darà àF.S.l Un- 
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flrif. conto. Scritta laprefentefin qui è giunta la jua del- 
ti xxij* data in Fiorenza, la qual non richiede altra rifpù- 
fia,fe non che il Hunttofi è meritato il cauallo, per bauer 
troppo amatala fua moietta.! I Signor Cardinal ne fard 
lodato da tuttbperche è il douere, che il Legato/ita per la 
parte fua , & conofea la Maefià della fua Legatione . Z>*- 
f etnie quia. Con fui dìffe il Bimano, & piacque ti detto, et 
fu ferino , & fi legge per detto celebre , & di grand e- 
fempio. Dice S.S.cbe il Legato nonpoteua, ne deueuafar 
altramente di quel , che bà fatto , & che ti fcfc parlando 
con riuerentia,bà voluto far fi conofeereper vnafrafea . 
Jggiunfc ride do, che in Ì{apoli Monfignor Clonerò vfa 
il Rocchetto , nouità non più vtfla m altri , che babbiano 
bauuto dnome,&dloco,cheeffohà, & lo ripreje di leg- 
gere 1 ^ Offendo Tiuntio à Minifiro di I{è j an%i Colletto- 
re, & non Tfuntw, & diffe,che tornato, che fi a in Napo- 
li l % ui rciuefcouo, bifognarà,cbe vengano neceffanamen- 
te alle mani . 

Clìlufirijf. Signora Giouanna fià con qualche fofpen* 
fion d ammo , e/fendo pregata dalla Signora Ducheffafua 
figliuola à voler fi abboccar co lei quanto prima .Giudica 
che quello venga per qualche trifia opera di Gaietto , il 
qual nò volendo fuperior in Cafa,cerca,che la Duchefpcj , 
g li faccia iargo-Saràfacil co fa, che la Signora ne ferma à 
V. S. I Uuflr.dapoi che fi farà vifia, & abboccata con la fi- 
gliuola^ forfè mi còmetterà che neferiua io dfuo nome . 

// Signor Duca Sìa bene, & fi trouarà prefto in l\orna> 
& non hauendo da trattener V. S. iUuflnff. con altro , le 
bacio humiliffimamente le mani* 
Di tornali xo.di Ottobre il$9* 

T.S. 
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T. S. Ho Rimato effer bene di mandar à V. 5. lUuHr. la 
nota della Trocura , che ella fece in per fona di M. Vie tré 
Taolo per la refignatione delle Badie, acciò che fe nepojf* 
f zruir quando ella fi a di animo di r imitar la . » 



DI RINGR ATIAMENTO • 

» 

Al Signor Marcantonio Lauro • 

Lo ringratia d'vn dono . 

•- 

VOflra Signoria tien memoria di me, & mi fa giufli- 
tia ; perche merito^che fi ricordi della mia offeruìi- 
%a>ma quel pià> che eUafaJfua cortcfia,ct io lo riceuo in 
gratia.K(cll y vn capo aduque laudo la virtù fua^& nelf-'j 
altro le bacio le mani del fauorc, che mifasefladolegra- 
demente obligato del dono , che quando non fuffe nobile 
per fcflefjojo farebbe nondimeno accettiffimo il fuo buon 
animo . Il S. Cardinale la ringratia dell'affetto amoreuo- 
le y che le dimoflra, & la f aiuta, & l'ama 3 &nefa quel 
contoychefi conuiene> &io non defideroje non occafione 
diferuirla>& dinuouole bacio le mani . 

Al Signor Alcflandro Riccardi • 

Con ifcherzi di recondito fcntimcnto li moftra grato • 

■ 

SE bene è debito de* Procuratori di efequir la volon- 
tà de 1 lov principali; nondimeno in quefto perche** 

fof- 
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poffonofarpià,& manco, occorre alle volte* che facendo 
l'officio loro fi guadagnino Ugratitudine . Vbmmo di V. 
S.fu hieri quà, & mi prefentò tutto quello > che le è piac* 
àuto mandarmi d nome del S. Cognato, & Fratello : & 
perche vedo > che infatisfar alla mente loro, ella non fi è 
contentata dellamediocrità,laringratw dello Audio, che 
kapofto in ecceder e, & per corte fi a,<*r per buon volere . 

quefti dui [ignori lllufìrijffmiho data la parte loro,n?a 
tome ilgiufìo geometrico era difficile da trouarfi y cofi ho 
temuto , che offeruarlo à puntino hauefie da pregiudicar* 
mi troppo j mettendofi la ragione m termini , vt fe habet 
vnus ad duos, & feruus ad Dominum , ita , &c. Terò ho 
fattavna certamia diferettipne cofi alla groffa , & non 
potendo coglier nel mt7gp>mi fon tenuto di qua verfo me 
& credo,che fard con buona gratta di V. de' Signori 
Tarenti, V. S. mifaràgratiaferiuendo al S.Gio.Battisìa 
di baciargli le mania mio nome, fi come borale bacio à 
lei) pregandola à commandarmi . 

Al Sig. Don Annibal di Capua • 

E rendimento digxatiecompittfllmo> e rcuerente. 

VOflra Sig. lllufir.non può acquifiarfì maggior au- 
torità di quella, che hà,fopra di me, con tutto , che 
mi doni, & mi fauorifea quanto fa , & quanto hà in ani* 
mo di far fempre. Tuo ben V. S.acquiflar laude à fe fìeffa 
in riconofeermiperferuitor di gran fede , & di gran vo- 
lontà , perche l'vfar corte fta è opera degna di lei,& del 
fuonafcimento. 

Ttaccia à Dio benedettole io pojja^fappia à qual- 
che 
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ibe tempo fruirla , che non rcfìarà certo in lei iefidem 
nedi migliori ne di più fermo , & determinato voler del 
mio.jL V.S. Illuftr. bacio r inerentemente le mani del fa- 
#or t cbe mifay& lafupplico à tenermiper cofafua. 

■ 

Al Sig. Giulio Ce/are Riccardi . 

» 

Li rende gratic difèruitio poco bcnriufcitt • 

NElme^o delle vindemie fono comparfi gliagru- 
mi y cbe P '.S.mideSìinògiàtremeft perlafete del- 
laCanicola.Coùlepromeffc>checllafailMaggio ì vengo~ 
no ad effetto il Settembre 7 percbe à maturar fi vogliono il 
Solleone. Con tutto ciò fon difpoftoà crederle come pri« 
ma, colandomi , che in cofe di maggior gelo ella fièmo* 
Sirata offeruante della parola. Et benché il dono fiagiun- 
to tardilo pur ne la ringrath,perche il debauché Y.Sig. 
tnipagafu contratto per cortefia,& quefti frutti fono de- 
litte da ogni tempo. Il Sig. fuo fratello ha fatts fatto per ec- 
cellen^a > & con vfura della tardan'%t ì &- per dartene fe- 
gnoje mando l'aggiunta copiayregandola à contentar ft y 
che con quefta le noftre ragioni reflinofrà noi del pari, & 
À mefta donata la contumacia del mio ftlentio. «4 V. S.et 
al S.*4bbate Buccia bacio le mani,et de fiderò cotéte^ga. 

* • 

Al Padre Antonio Lifio Gefuita . 

- 

Ringratiamento per annuncio di buone fefle. 

VOrrei poter redere alla 1{. V. il cambio della confo- 
latione % che ho riccmta dalla fita letterato la qual 

amiuntiandomilebuMefefhiWicommunical'amorfuOf 

&la 
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& la parte, che mi dd delle fke or ottoni . Màio non poffa 
far picche ringratiarla,fi come fadellafua bota; &fup± 
plicar il Si^n. che le retribuita per me con accumularle i 
doni della fuagratiaXofi prego la l^V.dd bauermifem* 
pre m memoria^ & predarmi al [olito l'aiuto delle fue in- 
terceffioni , delle quali ho veramente bifogno per li miei 
peccatiytt efla,che è uero feruo di Dio^può giouar à chi Ua- 
ma,acquittadone à [e fteffa merito nella eduerfatione, che 
Ihl in Cielo. ^ r.l{ : mioffcro,& raccomando in Cbrifto . 

Al Sig. Girolamo Riua^ 

«radifee l'air.oieuoiczza d'vn'aniico . Poi dà alcuni licei— 
di . 

I 

CHe M. Leandro mi ami è co fa tanto credibile , quato 
è da me conofeiuta la fua bontà, & quanto gli effetti 
fogliono fempre efjer fimili alle lor caufe^benebe oltre aU 
taffettion, che io portò d lui vi concorre à farmi amar tan 
to più la (Iretta amicitia^cbe V. S . bafeco, la qualper 1<l<, 
identità de gli animi non comporta , che io non fia amato 
egualmente^ daWvno>& daWaltro.fi come io, & alTu 
nà)<fy aW altro fon feruitore • Le Ietterebbe V.S.fcriue al 
Sig.Cardinal llluflr.fono lette confatisfatttonc, & congu 
ftòypercbe rapprefentano Bgma , & la Corte, doue, chi è 
buomo,tien fempre t animo. V.S.cotinuu&ci auuifi ogni 
cofama però nel modo, che ha comincio . Oli accidenti di 
Tida<%Z?i& le anioni de i Cardinali fono le non ita più de- 
fiderate dell'atti tacila ne può allegar la ragvhe.Ocuti no- 
fin ad Dominum & ad Trmcipcs populi. Mi ferme il Sig. 
Il onorato IlluftrificbecgnferirdàF, $, alcune cofe^ che 
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intende, per [granar fi di qualche dtbuo^pur chequi fi fap 
piaghe S.Sig.l Uuflr. gliele cornmumea : E benebbe V.S. 
'Vi fi ti quelfig nore alle volte, & nelle [ne lettere lo nomi - 
m auttor de gli auuifhcbe efjo le darà, acciò ebe il Tadro - 
ne intenda quello f che le partecipa,^ l'auttorità ci faccia 
determinar tenderebbe è di grandijfima con folat ione d 
chi legge auui fi. l^d h abbiamo potuto ben penetrar quel, 
che importi,che T^fi fia fatto vifibile,percbeil modo del 
dire presuppone precedente inuifibilità,della qual non ci è 
arriuata notitia , & co fi remiamo in opinione che fia mi- 
Slerio. Se la cofa ha fignificato importante^ come hanno 
tuttii mommètì di quel fignore, V. S. illumini le fueferit- 
ture,aaiò che Fiorerà no refti al buio,et le bacio le mani. 

AU'Arciuefc.di Napoli Don Annibal di Capua . 

Lo ringratiad'vn complimento amoreuole é 

IO non merito da V. S. Illuftrifs.il fauorcebe ella mi fa 
con la fua lettera delli xiij. del paffato , perche quan- 
tunque io le fia feruitore, nondimeno le fon fertàtor inuti «■ 
le ; ma con tutto ciò ella coH benigno fuo giudicio accetta 
per effetto diferuitù tlconofcerioquelche debbo,&il de- 
fideno diferuirla : che con queÙo,& conia riueren^a 
dell'animo io arriuo fin là, doue giunge il mio debito > che 
non ha fine , & U fua virtù . Le rendo humiliffime gra- 
tie dell' auifo datomi deW arriuo fuo in 1 fpruch, & mi ral- 
legro con effo lei della fua falute,fupplicàdola che fi degni 
con feruarmi nella gratia fua ; & di comandarmi, nono* 
fiante,cbe io vaglia poco,poicbe l > offeruan^a,& affettioq 
mia verfo lei èfer darmi tanto fpirito nelle occafioni,che 

. *4« fa 
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' dtuendoobedirla,faràpiùdiqud, che fi foffa>& miji 
farà foffibile ogm gran cofa . 

Al Signor Paolo Ghifelli Scako di Papa 
Gregorio XIII. 

Riconofcc con bel complimento vn fiuor ricettino . *, 

BACIO U mani à V. S. lUuSlre della gratta im.- 
petrattimi dalla Santità di 2^ Signore per la cfp<- 
dmon delle mie Bolle , la qualgratiaera veramente per 
Mirar mele molto , quando non baueff e ecceduto la min 
domanda. Horacbe mi dà più di quel,cbe io domandami 
lafcio confiderar à lei, fe mi obliga in infinito . ti piacciu- 
to allafua bontà , nonfolamente di famrirmi nel mio bi- 
fogno, ma diconfondermi con ia grandezza , &nouitd 
del fattore) ammendo anco ti mio deftderio . Terò fareb- 
be prefuntione l'offerirmi àCS. ìlluflre, ebeper quanto 
ha fattoà mio beneficio, fi è acquiftata fopradi me ogni 
auttoritài& da bora, innanzi ba da tenermi, & trattar- 
mi, & (pendermi per cofa cbeè,& deue ejferé affoluta- 
mente fua , & di nmuo le bacio Umani. 

Al medefimo. 

t del medefimo argomento. 

NO T^conuiene, che di nuouo io ringratij F.S.lllu- 
flre de'fuóifauoriypercbe trottandomi tutto in po- 
ter di lei , non ho , che darle, & dirle di me più di quel-, 
cbègiàle bodato,& detto . La gratia fattami da 'Hpjìro 
Signore à fua contemplarne , non è gratta ordinano^ . 
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Terò non è anco ordinario Cobligo , che io le ne porto> ne 
ordinaria ha da ejjere in me lagratitudine,cbe io le deb- 
bo . Lafciarò adunque*) che ne parli appreffo di V. S. lllu- 
flre la mia feruitù> & quella òfferuan\a , & honorem che 
io fon per renderle in ogni tempo^ ilche fenon bafta per la 
f atisf anione j bacerà almeno perla confeffion del debi- 
to . V infirmila di Filippo non mi mette in opemone della 
fua mortele ffendo voùr di Dio che i mali huomim viua- 
no> ò perche trauaglinoi buòni, à perche fi emendino . */£ 
F. S.Illufire. j v 

Al Signor Domenico Veniero . 
Dà fegni di gratitudine à quefto Signore per vn complimento'. 

PI ace alla bota di y.SXforijj.ricordarJi di me y & cer~ 
tificarmene in ogni tepidi Dottor % *Amalt beo è ve- 
nuto à vedermi>& mi ha [aiutato* nome di lei, comuni- 
candomi il fauore > che ella mi fa in tetf er memoria della 
mia feruitit. *Ho potrei dirle la cfifolatione, che io ho pre-i 
fa da quefto officio^ vede 'domi conferuar la fuagratia , la 
qualflimotantoi&fegliòkligMfr^ 
teff ero pigliar augnmento da parte alcuna y certo Chùma- 
nitàycbc fi è degnata d'v far con megera ballante à fargli 
crefcer in infinito. Tic ringratioriuerenteméte V % S. Cta- 
riffima, & vorrei poternelanngratiar con gli effettiva 
thonoryche io riceuo da lei> viene in per fona d y vno, quan 
tunque fta d'animo grato > nondimeno è inutile ne i fuoi 
feruitij . Sarà mio debito difatisfar con V affettane è & 
coni* off eruanxa per infmà tanto ycbef \ S. Clariffima fi 
difponga vna volta d y accommodarfi al mio defiderio> ri- 
conofcendomi per feruitore co 9 l commandarmi , & co» 
quejlo fine le bacio le mani % & le prego felicità . 

; *da z Al 
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Al Vefcouo d'Adria • 

Si moftra grato per vn dono di femi de' fiori, e fcmplid . 

COn la lettera diV.S. Heucrendiff. delti xxiij. del p af- 
fato mi fono giunti li f mi de'fiorìy & fempliciycbc 
leèpiacciuto mandarmi* & ancorché laftagionefia trop 
po innanzi) nondimeno reputo d*baucrli riceuuti in tépo y 
perche non mettendoli bora in terra fi conferiranno per 
mettergli à miglior lepo.Lercndogratie della tanta fit*~, 
amoreuole^a, ricevendone queSli effetti con molto obli- 
goy & maggiorméte affrettandone da lei degli altri ; poi* 
ebe no mi dà minor debito quel* ebe ella è per fare di quel 
hycbeba già fatto per comfpondere al mio defiderio: Se 
àV. S. Bguer. piacerà firmi fi di me^non permetter òycbe 
mi troui manco amoreuolenkUe cofe fue di quello , che la 
trouo io nelle mie y & fiapur certa> che mi hauerà in con- 
correrne del pari. Di^mali^ydprile 1579. 

Al Not^Scipion Sanali • 

lo ringratia di certi auucrtimenti ♦ 

Prendo in buona parte gli auucrtimenti, che mi date 
fopra le anioni del Camerlengo di Capua y&mene 
v alerò fefàrà bi fogno à loco, & à tempo Vanendogli dal* 
la voSlra affettione , le partite fi chiariranno al tirar de i 
conti , perche ali bora ogni nodo ha da venire al pettine. 
Et quando pm il mio Miniftro hauerà maneggi y & traffi- 
cbiytanto più farò ficuro del mio cacche effo mi retti de- 
bitore di cofa alcuna^ à voi mi offero>e raccommando. 
piBgmaàx.diScttfmbreiì'jZ, 
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Al Sig. Duca Guglielmo di Mantoua . 

T. ringratiata riuereiwememe Sua Eccellenza d'alcuni fegni d'amo- 
zeuolezza. 

COnofco il fauor , che mi fa l*E. V. in lignificarmi la 
memoria, che tiene della mia feruitùy & ne tendo 
infinite gratie alla fua bontà , la qual miobliga quanto le 
referiràdamiaparteil fuo Segretario , che deuendolt-J 
rinfrefear nell'animo la mia offeruan%afa, the io redi al- 
le fi$e relationi , bacandomi di pregar l y E.V. che fi degni 
di credergli > & commandarmi) gjr con queflofine le ba- 
cio le mani. k 

! 

A Monfig. Cefarc Cofta Arciuefc. di Capua * 

Loda vn libro fcritto da quefto Prelato, e Io ringratia del dono fat- 
togli d'cùo. 

OGni laude, che io dèffi à V. S. fyucrcnditf. del fuo li- 
bro, far ebbe vera, & meritata da lei; ma non le** 
verrebbe da loco conueniente , perche non è parte mia di 
pronuntiar fopra materie legali; le affermo bcHe y cbe l'o- 
pera; come cofa fua, è tenuta dame in gran conto, perche 
giudicoyched parti del noSiro ingegno fogliano fempre ef- 
ferfimili à chi gli produce . Tfon potendo adunque bono- 
mia co 3 1 mio teSiimonio,larmgratiaròdeldono, che mi 
fa delle fuefatiche,il qual mi è caro, e$r per quel,che va- 
le, & per quel,che mi tapprefenta, che è Immagine dell'- 
amo^ che y. S.Bguerendiffimamiporta>&delfuo buon 
animo. 

\Aa 2 jl 
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A Morifig.Gio.Battiftà Valiero Vcfc. di CiuidaL 

Compii fle eoo qucfto Vefcouo > che gli hauea fcritto lettere amoro 
woliflimt-; . 

IL Ti.Sig.Hjccardiba procurato con gran fuccejJoU 
caufa mia apprefjo à F.S.F{.poicbe in tutto ella mi ti- 
far a dalla contumacia, et mi torna alpoffeffo di quanto io 
pretendeuo da lei per Cantica miaofferuan%a;& ancor 
€be io fappia certo,che ciò conuiene alla miagiuflitia non- 
dimeno il rimettermi V. S. Z^. co fi largamente, come ella 
fh,& l'anticipar anco in fcriuermi , è liberalità di giudi- 
ciò, & gratià,che di gran lunga fupera il mio deuere. Te- 
lò mi rimorde t animo il non effermi moffo prima à far 
comparire mie lettere,vergognandomi di hauer io a/pet- 
tata Pbumanità di V.S.B^douc deueuopiu tofto occorrer- 
le con qualche fegno di riueren%a ; benché non è uccidete 
infolito,che quello riefea meno,chepiù fi vuole,& defide 
ra: & certo da quel dì, che mi f alutò à nome fuo il ficcar 
di,à pena ho pen fato ad altro > che à faldarcon leiquesìù 
debito : ma non tanto voleuo fcriuerle , quanto fcriuerle 
opportunamente ; & perche la occafione mi è inancata , 
b a potuto V.S. 1{.preucnirmi,fi come anco può farmi cre- 
dere, che ella domini la mia fortuna > laqual ha negato à 
me la opportunità, che io defiderauo perlaffar à leifpatio 
di operar la fua corte fia , &• preoccuparmi . Come fi fia 
prendo immediatamente dalla bontà, et virtù di F.S.I{ 9 
. ^ ia mia libera remiffione, & l'honor, &fauor delle circon- 
, fian%e,& le teng o infinito oblig o della fua humaniffma 
lettera > con la qual ba voluto fenici bifogno eccitar , & 

vini- 
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vinificar in me quella fede,cbe non è morta,prouocando • 
mi ad vfar con tei la mia liberta,& confiderà di prima . 
Hauerei da dedur à notitia di V. S. J{Àl mio /iato cofipre- 
fente t come preterito per darle affegnato conto di me , co- 
me debbo> & di varie cofe accadutemi nel pafjar di ven - 
ti ami che non l'bo viHa.Ma delibero di tirar quefio offi- 
cio innanzi per farlo più efattamcnte> & con fua,& mia 
maggior fatisfhttione^& commodo; &farà,comefpero> 
quando ella dapoi di hauer vifitata la [anta cafa fi trans- 
ferirà qui in Bgma à rendermi la fua prefen%a. Quefio fo- 
to non differirò di dire à V. S. 2^. che qualunque mutato- 
ne habbia caufata in me il cablar de i tempi y conferuo tut- 
tauia à me Slcffo il merito* & nome di vero, & dipende- 
teferuitor fuo, conpropofito non diuerfo da quello^che ho 
fempre bauuto di efjerle^ & moHrarmi tale>métre à Dio 
piacerà di tenermi in vita > & fupplico inflantefnente V. 
S.l{. che per accrefccrmi confolationc fi degni di auuì far- 
mi il quando del venir fuo quà, & darmene maggior cer- 
tetfC? • cbtyfi come ella sà le cofe defiderate l & che han- 
no à venire fi godono con la fperan^a y & prima che fi ano 
in effere tanto maggiormente fi godono , quanto più ficu- 
r amente fi fperano, &àV.S. B^bacio le mani } pregando- 
le prof perita continua* 

Al Sig. Ambafciator di Spagna D.Gio.di Zuniga . 

Gli offerircela fcruitud'vn Nipote in ringratiameato d'vn rauor 
.procurato dal Rè . 

ATtribuifco alla corte fia di V. E.gran parte delfauo 
re j ch'io riceuo dulia benignità del \e con la lette- 

Jta 4 ™> 
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ira,che fua Maeflà fi è degnata di fcriuermi nel particolar 
4i mio Kypote> & però io ne rendo all*E.V. quelle grafie > 
the lepoffo maggior^replicandole^cbe in ogni luogo^e té- 
po y mio T^ipote viue fer nitore di S. M. eJr che tutti i fuoi 
defiderij & penfieri fono volti al feruitio di quella facra 
Corona.Onde torno à pregar VE.V.cbe le piaccia di favo- 
rirlo alle occafioni) dando memoria di lui opportunamen* 
te,& come,& quanto parerà àlciycbe contenga, con far 
che fia fempre intefa la deuotione di queSla Cafa>cbc infie 
me con me rifponderà fempre bene al fuo tefìimonioyet le 
neterrà perpetuò obligo y & bacio àV.E.le mani. 

Al Sig.Marc'Antonio Colonna Viceré 

di Sicilia • 

E riconofciutoquefto Viceré conbejliffimi ringratiamenti perdi»* 
P beato fauorc. 

LU gratia y cbe Monfig. lUuR. Gran Maeflro ha fatta 
d Gregorio noflro è nconofeiuta da tutti noi per ope- 
ra di V. E. alla qual ne rimane in obligo } non folamentc^ 
qvcflofiglÌHoloyma il Tadre ancorai la Cafa y cbe infie- 
me con me rie tue da lei il fauo rcom mune . T^e ring ratio 
fen^afine VE.V.& non tanto la ringratio di qmUcbe le è 
piacciuto di operar in Malta per la impetration della com 
menda^quanto degli offict^ebe bà fatti in I{pma per la co- 
ceffion della difpenj a >bauendoci ella mofiratOy & ntWv- 
na y & nell'altra parte la fua affettuofifjima > corte fi ffi- 
rna volontà. Trefentaiio fleffo le due lettere di V E. al 
Sig.lacomo>ilqualintcfecofibeneilnegotio,& Vabhrac 
ciò cofi volentieri) come anco non ba mancato di fauor ir- 
lo 
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io óppreflo à S. Santità^ che fen%a replica , & reSlrittione 
alcuna ci bà pienamente confatati del noSìro de fi devio ; 
Talché Gregorhyà beneficio del quale fi è terminata la co 
f afarà da bora innan%i y non purferuitor> & 7s(ipotedel- 
VE. V.mafua creatura^ & haueràpet finc,& debito fuo 
principale l'obedirc à lei , & feruireaUa fisa Illuftriffima 
Cafa,fì come farà fempre ogn'vno di noi>& io in p artico- 
lar , che appettandone l'opportunità mi raccommando 
quanto poffo àV.E.& le bacio le mani . 
Di Fumali iz. Febraro 1580. 

Al Signor Duca cT Vrbino . 

Lo ringratia <T vn commandamento fattogli > e fi duoletacitamentc 
ctt non hauerfi potuto impiegar inetto • 

L*A. lettera feritami da V.jllu fiotto li xx.del paca- 
to mi fu re fa hieridal Fejcouo di Tefaro, da poi la e- 
fptdition del negocio,per il qual il Vefcouo è venuto quà. 
lo non fyo da dir altro à V. *4.fe non che le rendo infinite 
gratie>che deuendofi trattar cofa di fuo feruitio te fiapiac 
àuto hauermi in memoria , perche effendole feruitor ve- 
nÀeftdero^che mi comandi,&cofi la prego à far in tutte 
Soccorrente. Et àV.jl* bacio le mani. 

Almcdefimo. 

m 

yerPifteffaoccafione- 

L'tAUeqy Vofira mi fa gran f attor ricor dando fi 
della mia feruitè » ma vorrei, che le occa fiotti f offe- 
ro jpeflo , & pià accommodate al mio dcftderio . Hieri 
bibbi la lettera di FoSlraMte^adeUi xx. del pajfato 

data- 
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datami da Monfig. di Ve faro dapoi d'bauer effo fpedìto xt 
negocbyper caufa del qual è venuto à I{pma& ancor 
che io non mifta adoperato in feruir VjtlteTga VoSlriujy 
nondimeno le reflo in obligo > che ella mi tenga per fcrui- 
tor , & che le piaccia di commandarmi . Il che la prego à 
far fempre^ già che sà certo di farmi gratia y &àV. *Al- 
trsga bacio le mani. 

Al Sig. Giulio Celare Riccardi • 

0 

Se gli moftra obligato pei certo dono > fic per vn giardiniere prolu- 
sogli . 

VOi mi fate cofi gran parte delle delitie di T^apoli , 
che mi par poco il dir y ch'io ve tfh abbia obligo, ma 
perche nonpoffoper bora far altro y che ringratiaruent^J^ 
vene ringratto,comepiàpoJfo y & con le parole* & co/- 
animo. Debbo anco ringratiarui dell'opera^ cbehauetc^J 
fpefa in procedermi del Giardiniercjl qual terrò per mot 
to fufficiente y purche ferua volentieri con quel y che sa> & 
fta huomo da bene, ér non fi guàrdi dalla fatica . Il parti- 
to è rimefjo in voi , & quanto gli prometterete , gli farà 
attefo fen%a replica . Baflarà> che fi troui qui alla fine </ - 
•AgojlO)SÌ perche il venir fene in quefli caldi è pericolofo y 
come anco perche al prefente non è da far più che tanto • 

A Madamma d'Vrbino • 

* 

* « * • 

rrofefla d'eflcrle obligato per vn fauor di complimento • 

ILConte Bianucci Santincìli Maggiordomo diV. £. mi 
bà vifitato fecondo l'ordine hauuto da lei* & efpoflo- 

mi 
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mi quello, che ella fi è degnata di farmi intender da lui. 
Bgndoàr.E. infinite gratie delirino, & l'altro fattore* 
ttceuendogli dalla molta benignità, che mi vfa, la qual 
mi obliga , tanto 3 che mi par di norvviucre mentre viuo 
fen%a obedirla, & feruirla. Dal mede fimo Conte farà da- 
ta relationeàV. E. di quanto hauemo paffato infìeme t 
onde mi rimetto à lui, & baciando à lei riuerentemente le 
mani , la prego , che mi conferui nella fua grafia* & mi 
commandi . 

Di I{omaliio.di Gennaro 1585. 

Al Conte Girolamo Pepoli • 

In fimil argomento. 

M Erito l'amor di V. S. Illuflr. per taffettion , che le 
portola l'offiaoycbe tè piacciuto di far con me s è 
flato effetto della fua molta bontà. Laringratio delle or 
moreuol offerte, fen%a le quali batterei animo di vfar con 
lei ogni confidenza, il che non mi occorre di far per bora . 
La prego ben à voler continuar quella fua buona volon- 
tà verfo me, & feruirfi di quanto io poffo per lei nelle 00 
corrente, & à V \ S. llluflriflìma mioffero, &raccom- 
mando con tutto V animo • 



■ 1 

Alla Santità di Noftro Signor Papa Cle- 
mente Vili. 

Rende gratie i S.Beatitudinepei hauerlo difpofto Nutio in Ifpagni. 

I auuifa il Cardinal mio fratello, che la Santità P. 
fièdegnata di deputarmi Vjfnt'tQ in Spagna t 



M 
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e leggendomi di fua propria volontà) & benignità, fernet , 
inter affiorò ricordo d* altri. 7{e bacio bumitiffimamen- 
te li piedi alla Santità Foflra> & conofeo il /ingoiar fauo- 
re>cb'io riccuo; ma conofeo ancora quanto pefo mi aggio- 
ga la fua spontanea elettione yperchc in qualùnque modo 
io haueffi dalla Santità V 'olirà ti carico, che ella midà y 
farei obligatoà ferutrla conia debita deuotione^^r con 
quàntopoffo : ma bauendolo immediataméte dal fuogiu- 
dicio,fon tuttauia nel mede/imo obligo^ dipiu,deuendo ' 
fjftentar la opinione del mcritOy&dar conto di me inco- 
corfo della fua gratta . Accorrerò al Signor Dio > al qual 
ftruo feruendoalla Santità Po/ira * & continuar ò nella 
tifolutione , che bò già fatta di obedir, & fatisfarà lei 
fohtcome à fupremo mio Trincipe, et di effer Minifiro in~ 
dependentijjimo d'ogni altro inteteffe >fuor che da quello 
dilla Sede Apoftolica , & applicando la Santità Voflra 
della fua benedizione le bacio riuerentemente li Santiffì- 
ìni piedi . Di Traga UiH.di Mar%p i J9x* 

Al Signor Cardinal di Granuella . 

Teftifica il debito» che le ha pei vn fauorc riceuuto ■ 

IL Signor A mbafeiator di Spagna mi ha fatto intender 
che la MaeSià del Uè fi è degnata di accettarmi à i 
Jeruitij , tygiàiobaueua intefo daMonfignorljluflrijfì- 
mo Farncfc>& dal Signor Cardinal mio Zio le buone , & 
torte fi relationi y che S. llluflrìff. ha fatto di me alla 
Corte Cattolica. Veramente h ricetto dalla Maeftà fua 
Vn* gratia tanto fegnalata , che non penfarò mai ad al- 
truche ad batterne qualche parte di merito^ingegnando- I 

tm 

Digitized by Google 
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iwi diferuirla con tutta quella fedc>& deuotion d'animo^ 
che ricerca la qualità del fàuor , & che contiene à tanto 
mio debito llluhnj]. bacio mille volte le mani 

del teSiimonio > che le è piacciate dar della mia per fona , 
promettendole di confirmarlo con gli effetti m ogni at- 
tion mia per quanto potranno flendcrfi lemvef^^ùltm 
quello , ch'io farò fenipre per particolar fermilo di lci% al r 
laqual mi cono/co obltgatiffimo ; Con che facendo fine mi 
raccommando allafua buona gratia> & le prego felici* 
tà } Scontento. 
» . * >, 

Alla Signora Conteflk d'Oliuares . 

La tingratia d'vn officio di condoglicnza • 

NOn farebbe mai creduto } nè da me y nèda altri , che 
fappia la fcruitù diCafamiacon V*E.chc la morte 1 
della Signora Donna Giouanna mia forella>che fia in glo- 
ria non It 'habbia por tato gran dispiacer , non effendo maf- 
f imamente feguita la perdita fen%* danno di V. E. alla 
qual era mia forella ferua affettionatiffima j & deuotif- 
jima . Bgndo infinite grafie d V.E. della compaffion , che 
mi ha in quello cafo , & della confolation , che io riceuo 
della fua lettera>afficurando V. E. che io le re/io obligatif* 
fimo del fauor> & defiderofo al folito, che mi commandi * 
tA V. £. bacio le mani pregandole dal Signor Dio conti* 
ma felicità . Di B$ma di 4- Ottobre 1 J 8*» ■ 



Al 

\ 
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Lettere deliJig* GiorFrancefco Peranda^ 
Al Sig. Giulio Cefare Riccardi . 

&ende gratie per vn teftimonio d'amore riceuuto • 

» 

1 A Llaopimone r cbUohodeUavoftraamoreuole^iU0 
*/jL non potete dar giunta ; & quello y cbc vi è piacem- 
mo di fcriuermi nouamente, & mandarmi, è argomento 
appreffo di mei non tanto di buon voler e, quanto di perfe- 
ueran%a di buon volere. Io ve ne ringraùo come di cofa-j 
ibe non può effermi, nè più nota diquel>che è ; nèpofia in 
maggior cdcetto,& béche molta fialarnodejlia,cbe v fa- 
te in moflrarmi l > animo,& tamorvo5ìro,non intedo pe- 
tò;cbe ella deroghi à qucUafamigliarità y & domefticbc^ 
ya> con laquale deuete trattar con me in ogni cafo & fpe- 
tialmente^doue l y opera mia fiaatta ad accrefeerui bono- 
r e >& commodo* Distoma il i.diFebraro 15 So* 

AlGranMaftrodiM^lta. . 

Si moftra liconofcente d'vna grada • 

Ancora ché la conce ffione deWefpettatiua^cbe V. S. 
iUufirtffima fi è degnata di dare à frate Gregorio 
Caetano,fia gratta fatta al Sig.Vicerè diSiciliajT^ondi- 
meno venendo in perfona di vn mio T^poie, mi obliga à 
far con V. S.llluflriffima quella dimoftratione , cb*io deb- 
bo dell'animo con baciartene, fi come fò, affettuofamente 
le manine darne infinite gratie alla fua bontà,volcndola-> 
render certa,ch y io me le tengo per molto obligato, & che 
de fiderò, che mi commandi m tutte le occorrente fue, & 
della aS tra B^eligione^alla qualfi come ero dijpofto di far 

fer- 
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Di Ringratiamento . i 
fermtio fempre^cofi lo farò maggiormente per queSìa ac- 
ieffione di nuoua caufa^ & per bauer in efja vn pegno tan- 
to à me caro , & congiunto ; di nuouo baciando le mani 4 
V.S.llluHriffimk le prègo felicità^ contento . 
Di {{ornali xij.di Febraro 1580. 

A.N.N. 

Riconofccdall'humanitàdiqucftoSig.vnagratia concertali dalRK 

PErcbe conofcoycbe ilfauor* ch'io riceùo dalla MaeSià 
del ^èineffer admeffoài fuoi f erutti] ,mi vien in 
gran parte dall'immanità di V.E.Fomi poter la ringra- 
ziar. con l'opere quanto fono obligato>ma non bauendo oc- 
cafiontdi ì farlo alffjefem*V?ngo à ringratiarla con let- 
tere y& le bacio effettuo) amente le mani di quanto fi è 
degnata far armo benefawonofficurar lacche fi àgi al- 
tri femtori^cb 'ella bà in Italia > bauer d me ancor a y à chi 
potrà c^mm andar con piena auttorità^ & conferma cer- 
lezgad'effer fempre obeditji ne' fuoi commandamenti. 
CoJilafupplicQychefìaferuitadi continuar verfo me la 
fua cortefe volontà ) &fi degni nelle occorrente di eff er- 
mi Protettore apprefjodi S.Macfià y alla quale ho dedica- 
to in perpetuo la mia feruitù > con rifolution di viuere y <&* 
morir nel fuo feruitio , & di non bauer cofa , in eh 9 io fia 
per intenter più che in quefla . Con che reSìo baciandole 
dinuouolemani. 



DI 
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DI RIPRENSIONE. 

Al Sig. Francefco Capotio . 

» 

Riprende qucfto fuo amico di troppo, amore . 

* w ' : . »►- .<• .... . . < . •>! 1 » > . • • 

LiE mie /rtfer* rfi condoglien^a meritauano,che voi f 
che mifete amico vene condolèflé meco, 
fìc di fanare i difet ti ,che fono in eff r , mouendoui à coro* 
p affione delle mie infermità . Ma perche la confefjhnc^. 
de* propri) errori è parte di bontà > &fuol trottar Venia i 
elle , che dicono i lor peccati » vi hanno trottato indulgen- 
te ,& facilismo adaffoluere,&ve ne rallegrate con 
me , come di creature già riformate, & del tutto buone , 
benché io , credo , che v'inganni affai più la molt*affet- 
tion voflra; la qualha talfonp in nocche fedUceUfenfo* 
perche interponendofi fra voi, &me,fa,cbe l'occhiò CoH 
qualvedetelecofemie,quantunquefiapurgàto,&fan(h 
nondimeno percaufa del mexQnonbendifpofto le giu- 
dichi d'altra forma, & colore , che non fono . Contenta- 
teui adunque , che in loco di ringratiarui delle laudi , che 
voi mi date, io vi riprenda di troppo amore , reflandouc- 
ne però tanto più obligato j quanto l'affetto , che veftite 
per conto mio , vifpoglia della più bella parte , ebefìa in 
voi,che è il giudicio . jlmatemi,cbe io ne fon degnami 
non mi lodate tantoché no ègiuflo,fe ben vi è lecito. T>(oi 
qui fi amo i mede fimi, & io medeftmamente fono il me- 
de fimo »fe voi non fitte di mala voglia . 

DI 
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DI RISENTIMENTO. 

Al Signor Giulio Cefar Riccardi t 

Tacitamente fi rifenie-r. , , 

■ 

NOn può rffere, ne credo, che V. S. nfinuidij la muu 
quiete>percbe fe ho quiete al mondo,è quiete fua , 
& effa ne è ih parte caufa . Tsfo/ fiamo vn folo, nè cofa al- 
cuna fa differenza tra Iti , & me, faluo lo fcambio delle 
perjone, quel che io godo,ella gode,& Camor,che mi por 
ta,mi tien fatis fatto m modo j che amandomi, fi comefa 3 
ho l'intiero di quanto vog Ito . Torno d dire , che non può 
effere, ne credo, che V. S. mi inuidij la mia quiete; Se già 
ella no mmdia a fe fleffa il ripofo proprio,et à V. Signoria. 

ÀI Signor Hcrrigo Gaetano . 

Moftraii co* padroni rifentito, poi li da certo auuilb. 

* \ Fecb*iodarònclmatto,feV.SAllufiriff.mivàfa~ 
J\. cendo di queSii rabbuffi : &fi dira pói> che io fon 
vn ceruello ballano : & non fard già così ; perche non 
mento queste pettinature a pelo riuerfo . Ho cara la gra- 
fia dif.S. Illuflr. come la vita : ma io non la voglio per 
rifioro de 3 miei danni* che mi fi habbianò a far da lei ;nè 
perruompenfa d'ingiurie ; perche àquesìomodo ella fi 
dà à i buffoni , & alle male per fone ; &fi deuer ebbe pur 
intender hormai quefta mia natura così fatta . Sed de 
bis bzftenus • 

Bb r.s. 
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V.S.lUuHriff.bà già mtefo, come paffi, àfia pacatala 
Solution della fua precedenza qual veramente èfua? 
tnà per corte fu ne fari anco parte adaltri ; &farà come 
dire d'ogni dieci due; perche d'ogni cinque quattro V. S. 
Ittuflrijf. bà daprecedere , & vna fe ne hd da donare à 
quel fignor tanto fuo.Gouernift adunque conquefla regu- 
la del cinque^ & del dieci y non offerendola però tanto ad 
vnguem>come fe ella hauefje dadar ò pigliar tanti duca- 
, ti d'<M> di Camera ; ma conft deri , che con quefla mifura 
conferuarà il grado fuo ; & più tojìofia cortefe , ebefear- 
fajn conceder queft'bonore , che da tutti è conofeiuto per 
fuo.'Hon bò altro da dirie,fe non che mi fono capitate alle 
mani belle ferittureyle quali fi fanno traferiuere, & àfua 
loco,& tempo feruir anno iy.S.ìlluHriff. alla qualbaci* 
le mani. 

.. Di Rum àio. di Decembre 1 570. 

« 

Alli Signori Herrigo, & Camillo Gactani f 

la il medefimo, c capitola con cfli . 

L E SS.VV. lllufl.fono male informate della mia na- 
tur 'elle crederlo > che per darmi deW tifino, & del 
poltrone giù per la tettalo fui per fruirle più afjiduamé- 
$e> òcon maggior volontà > che non bò fatto fin qu ì : per* 
iheVhumor mio fi fa più trattabile con le carene > che 
co 3 1 baffone, & non bò paura di Mafchere^ ne de 9 brutti 
vifi : Ho fcritto con ogni ordinario ò poco,ò molto,& non 
hi mai ferino così poco , che non habbia ferino più d'ogni 
altro fermtor loroXhe accade dunque venirmi co tra col 
gì ugno al%ato<>& gonfiar fen^a propofito i 1S(5 mi fi feri- 
na 

* r 
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va più dìquefla maniera, che per vita mia> & di quanto 
amo^non vedrete mai più mie lettere^ & giuro vrì altra 
volta per vita mia%cbe non fermerò mai più . Ma perche 
mi dolerdfempre in estremo , quando elle mi metteranno 
in quefla neceffitd , come quello, che fono più ambitiofo di 
feruire à i Vadr ortiche di riceuer gratie , ho deliberato di 
capitularconleSS.VVAlluflrif. & farmi intender acciò 
che elle fappiano,come hanno à trattar con me^fe voglio- 
no,che io continui a feruirlc,& fcriuerc y come già ho dato 
principio. Terò dico primamente. 

Ch'io non voglto y che me fi brauhfe qualche volta taf- 
farò di fermeremo fe non farò lungo > & che le mie feufe mi 
fi facciano buone . 

Che fi accufi laria muta delle mie lettere con la data, 
eìr coHgiorno y acciò che non mi habbiaà difperare y et fin- 
tir continuo batticuore per paura che fiano perfe . 

Cheilportofipaghhaltramentefion faranno rifcofjili 
plichhperchenon debbo metter fvnguento>& le pe%vg % 
& già mi trouo hauer fpefo fin qui vndici baiocchi. Terà 
vi fi proveda > acciò che le lettere non reflino allapofla f à 
non tornino à Terugia . 

Che io fia in mia libertà di fcriuerd % ognicofa y la qual 
per ò fia honefla; & degna di efferintefa fen^a Stomaco* 

Che iopoffa vfar , e*r non vfar cerimonie^ ortografia^ 
buon carattere^ parole d'ogni forte , fen^a che ne f uno mi 
h abbia à riprender e^nè meno à riderfi del cafo mio. 

Che no A mi fi mandino lettere da ricapitarle non qui 
in cafayouero dperfone dicafa • 

Che ò fempre,ò non mai vengano in mano mia le lette 
reperii S.Bonifacio llluft. SigMonoratoftgnoreforelle, 

Sb z Cognati) 
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Cognati, Cognate 3 & altri fignori ò della Cafa, ò parenti : 
a fin che fi fappia fempre,in che piego vadano,ér perden 
do fi non s'h abbia da incolpar, chi non ne ha colpa. 

Che non mi fia dato ordine alcuno > che per efequirfi 
babbia bifogno de* miei danari • 

Che non mi fi commandi, che io habbia da proponere d 
Monfig.lUufìr. che faccia fj>efe>nè mandi danari à /ignori 
Nipoti, oltre all'ordinario . 

Che qualche voltali feruitorefia rieonofeiuto delle** 
fitt fatiche con li frutti del paefe . 

Con quefle condizioni , & altre fe fard bifogno di ag- 
giungerne \io fermerò alle SS. VV.lìluSir. altramente a- 
ternum filentium . 

Le Ietterebbe io bò inuiato à Terugia, non fono slatcs 
dirette da me à librar i,nè ad altri: & penò era bene di fo- 
yer prima la ver ita, & poi riprendermi . 

M.Vietro Riccardi è viuo,&fano>fuor che d'vna ro- 
gna,ch*egli portò di Francia,che co y l bifeotto ; & con lc*t 
far delle infalate,& altri cibi maritimi vfati in G alca>fi è 
quafi comertita in lepra - 

ville SS.yy.llluflrijfime bacio le mani . Di Bfima à 
ZQji Dicembre iJ7 a 

Al Signor Abbate. , 

Si raoftra ziflbluto riferì ti tam ente in certa occafione • 

Ddlla voftra lettera vedojche non.fi fa buogiudicio 
del mio procedere, nè fi vorrebbe* che ioperfiSicffi 
nel mio propofito,ma vedo ancoraché fi cofidera unapar 
te foladi fi laffano molte partite^be intramin queflo co- 

; *<>, 1 
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to,le quali raccogliendofi fanno sdma 9 & cdquefta la mia 
nfolutione no può effer giudicata errore. Credafi ciò che fi 
vuole >io rimango cotentiffimo di quanto bo fatto, &feio 
fuffi ne i primi terminalo farei di belnuouo,nè mai bopr* 
nato maggior fatisfattion di quella,cbeprouo bora in tri- 
narmi libero dalle falftfperamg di Hpma.Defidero di ef* 
fer laffato viuere % nè mi prendo pen fiero di leuar l'opinion 
fua à neffuno . La paleremo di queHo modo quanto à Dio 
piacer à,& all'vltimo ci chiariremo tuttiperche ungior* 
fio fa lume all'altro , & la verità fi mamfefta co'l tempo i 
Quello vi farà euidéte fegno dell'animo mio rifoluto > che 
non mi porta faftidio l'intenderebbe alcun Sig.fia Stima* 
to più fauio di me con far il contrario di quel, chefo io, & 
per fin di qua gliene dò il Trofit delThonor , che ne acqui* 
fla, dell' efferne tenuto ingratia. jl voi fi dà per auuet 
ti mento precìpuo, che parlando fi da chi fi voglia del mio 
ritorno alla Corte,nqn ne moftrarete né defidcrio* né pen- 
f amento. Baciate le mani da parte mia al Sig. Cardinal 
Farne fe, & conferuateui fono . 

\ Al Signor Giulio Ccfar Riccardi. 

falefa l'alteratioc fua in certa lite . 

C07 Romano non accade i trattar più di compromef- 
fo, perche non voglio corrergli dietro.Ho la via fa- 
tile, & piana io fon l'attore . Ter ò venga purejfo, 
doue lo chiamar anno li miei ^iuuocati,& feguiti mecche 
co fi hauerà manco liberti di burlarmi. Sia adunque licen- 
tiatalaprattica delcompromeffo, & non fe ne parlipiù, 
<Jr apparecchi ogn'vnod far la fua parte innanzi alla 
%egta C orte.7{efcriuo al Sig.Viualdo nelqual de fiderò , 
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the mettiate à cuore la caufa,fc ben no è forfè neceffhrio. 
èda fon sformato à parlar cofhpenhe me ne prendo anfia. 

DI S C HJE R Z O 

» v 

Alli Signori del Pignatino . 

Boaa con belli fthetri delle cipolle, toccando le loro eccellenze. 

' •- 

HO fatto vn mn&p appalto de' meloni di Sermo- 
neta con propofìto di doritene da quantum cur- 
xit; Et fc quella voltanon mi guadagno affatto lagratia 
voflra , voglio rimntiarài meloni , & darmi al traffico 
della faua . In tanto per trattenimento vofl.ro , & per of- 
feruar la pronte ffa, vi mando de i frutti,che qui matura- 
no d queSlo tempo-, & mifeufarete, fe io y che non fon legi- 
fla, mi perfuado t che appellatane fruttimi veniant capa , 
benché douendofi per tutto il corfo di quella Efiate man- 
dar cofe mangiatiue,non fari mal principmche io vi do- 
meiìichi prima con le cipolle . Ve ne mando adunque per 
fatisfar al debito , & perche mi imagino , che fiate fa- 
gliati , olirà che il paefe ,douemitrouone porta in copta, 
che èfegnoyche è cofa buona t perche vt plurimum la na- 
tura abonda nel meglio , accettatele fen^afcrupulo >gtà 
che Japetc, chi ve le manda; & ricordateuiycbe i prefen- 
ti fi hanno à riceuere iuxta intentionem dantis , come il 
giuramento . Tsfè accade dire, che le cipolle fiano Stimate 
cofa vile, & da Contadtniyperche la tauolàdi Giulio HI. 
le banobilitateiamodo t cbefe nepuò degnar ogni barba 

d'homo, 
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d'Intorno , & io prefumo à punto di mandami cipolle Va- 
pali , cioè eccellenti in fuo genere . Il Signor Baffo daràia 
fenten^a , come quello , che in omnibus ha fentimento e~ 
fquifito,& vi dird,che l'eccellenza di quefto frutto fi cor- 
no fee ex priuantibtis , come la bontà > che fi loda ne i Ta- 
droni del noflro tempo, i quali fi chiamano bnoni,quando 
non ci fanno piangere . Voglio inferirebbe lapcrfcttion$ 
delle cipolle confi fi e nel mancamento di due qualità, che 
non piaceno né all'odorato , nè algufio . Ma non farà di 
questo parere il Signor C efario, che per effer di tempera- 
tura ignea,ama le cipolle forti tanquam nutriens fe ex fi- 
lmili . Terò non l'innitarete al cornuto, faluo fe non bauc- 
fìe qualche cipollata da lui; nel qual cafoguardateui dal- 
lo Stargli in faccia , per non hauer à fentire quel fuofauo- 
mo auflrale . Ma tornando alle mie cipolle, defidero, che 
•vi piacciano , & vi deuerebbono piacere, fe non per altro 
nlmeno,perche ve ne commodo con poca fpefa;& voi che 
mifete amici, deuete hauer caro tutto quello , che non mi 
cotta . Infine quando pur non vi piacciano , dite, che non 
fono cipolle, & faranno carote . Ma per ogni modo deuete 
v e fi ar contenti di queUche io vi dò, non potendo dar più ; 
tnaffime , che hauendo io à feruirui , ho voluto mandami 
più tofio cofe, che parole • Viuete allegri , beuctefrefeo* 
& conferuatemi in voflragratia . Di Cifìerna . 

Al Signor Fabio A Ibergati . 

. Con ifchcizi fi giuftifica , & iifcntc • 

< 

a * 

L* jtr due f cono di Barifcriue àV.S.& le dà conto di 
Je i ma non so fegwflifica la caufa 4 b a fianca , ò fe 
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g/órifò ìn Córfù hàueuano diuifi gli dcquìfli iella? 'mo- 
ria fecondo i Capitoli della legaci come le SS. PKltlufir. 
vederanno dal notamente* che mando qui inclufo * 

Sia fempre lodata l'infinita mifericordia di ùitr^ che fi ' 
è degnato di riguardarci con l'occhio della fra pietà , non 
vsìante i peccati noflri t Me ne rallegro con M. Shunti- 
no* ilqual credo* che ancor à non fia tornato in fe fleffo per 
l* allegrezza * mifuràndó io l'affètto fuo da quella * che «e 
ho fentito*& fento in me medefimo. JllleSS.VV.lÙuH* 
bacio te mani * 

Di ^omaaUi^.di'Hpuemh e ftffU 



Al Sigé Hctrigo Caetano • 



Accufa cciti yffici fatti, le fifeufa di non poter (ctiwtxe alcune-/ 

v . . , 

Si fono fatti gU 0$tischcV*$ÀUuflAi fiderà per quel 
fuo Dottore* & dommattina in Cappella il Sig*Car+ 
ti inai ne parlerà con oilciato* tal che per la parte noflra^ 
non fi hauerà mancato * ne fi mancar din quanto facci* 
fafogmm ; f 

Se io poteffi ferine* ÀV. & lUufirìff* deltecofe* chtJ 
vanno à torno* pagarci Volentieri quefla parte di debito* 
chehòdiferuirlaj ma^Sipiffuoiprudentifflmitifpetr . 
ti hà fatte Hrettiffim* ptohihitioni % che non fi attui fi * È g 
fehen nmpohihifcei fenati fette cofé$ io nondimeno pt* 
nm errare? miaftengù da tutta & tton doglio dar Inter* 

fretationc alle leggi éel'pY ine ìpe*alqUal mi bafladiobt- 
dir fctri£altr&. La Signora tìorina Qiòuannd ha pattàri* 
Ptvn fìntovi maftbiQwfua {aiuti $ di modo che ca(*^ ' 
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x s T Lettere del Sig. Gio:FrancefcòPeranda. . 

Oì fina fe ntftd allegri ffima j &£a medefima caufara11e~ 
grani (incora f. S.lUuftr. & iti. Camillo; conchèrefio, 
baciandole le mani • 

, DiB$maMx94iMaY<zpìl7i. 

Al Sig. Giulio Ccfare Riccardi. . 

Apporta le ragioni,chc Phan trattenuto dallo faiuerc > fi allegra fc^ 
co,&lòringratia. 

II rigor ^che V. S. non vfa con me in riscuotere il debi- 
tore ho diferuirla* mi fa crederebbe io nonrefli ap- 
preso di lei condennato di negligerf^a , & fe quejlo è, ot- 
. tengo in vn tempo fitffo^ giuìlitia, & [gratta . B^oma , 
eJr la Corte mi ha dijpofto in modo^che fe io fcriueuo di lo- 
ro > mi conueniua paffar i termini , & non fcriuerne j feri- 
aendod' altro >mi era cofa imponibile . 7>{on è ben deriuar 
acqua dal Torrente^cbe ingr off after che ogni pacod*efit$ 
che feglidà*, la piena fertefcefmrLF.S. bafentito in jcj 
flefj l'agra* parte de ttyjeiilifgufthtà'sày chele paffioni 
d4l 3 anim nonfi sfogai* fon mifuta. Ho tacciato adun- 
que per non dir troppo , & può effer, che io habbìa erro- 
to y ma ho commeffo vn errore penwn commetterle mol- 
ti, &nd è in tutto male, limale he fifa per fuggir il peg- 
gio . Trenda bora V • S. da me tutto quello » che io le poffo 
datfen^a mio pericolo , &contentifi primamente^ eli io 
mi allegricon ejfólei delfauor y cbe Sua Santità ha fatto à 
Monfignor Illujir. Ttyntiojlqualfauor>ficome è fegnar 
latiffimo, & fa gran lume allafperati^a di quel Signore^ 
co fi mi ha pojlo in moltatranquillità. *À V. S.fon tbliga- 

tiffimo de ipropofiti,che tiene di me eo i Clariffmo Signor 

te me 
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^ : • Di Stufi.'' * 

VenieYO)& la prego a continuar intuitele occafioni, non 
e/fendo però in altroy che in ricordar , & testificar la mia 
feruitù^acctò che l'honor armi troppo^ fi come fa no le gra- 
ni la confeien^ & non offenda t meriti del fuo g mdicio . j 
Facciami graia di baciar le mani à S. Sig. Clmfjima in 
nome mio,& della memoriale conferna di mei & delle 
laudi) che le piace di attribuirmi y ancora che queìie tor- 
nino in bonor fuo per la dipenderne, che ho da lei r & per- 
che fono ec ceffi di cortefta . Monfignor Valierèvno de i 
principali Tadroni , che io babbia^ & per caufa fua de fi- j 
deropnncipalmente di riueder Vcnetia . Quante volici j 
occorrerà ò di parlalo diferuir à queflo Signorerfanto ha 
dafauorirmiilfarriueren^aàS.Sig. B^uerendiffima^& 
può certificarla , che non ha maggior feruitordt me> ne 
foffo crederci) ella fia d'animo cofi moruficato^che la fa* 
ma di queflo mondo di qua non rifuegfi in lei qualche fffi- 

rito di ambinone ò almeno defiderio di veder Roma . 

^ ( 

Ai Signor Cardinal di Trento . • " 

Si feufa di non hauer potuto far commutar certa pena • 

- 

FEci llojficio impoflomi da V. 5. llluflrijffima con mio 
T^ìpoteyil qualfi reputa aUentur alo quando bà occa- 
fione di obedirla ; ma bora fi duol nell'animo , che non fia 
in poter di gratificare U mbrofio nella commutation del- - 
la pena ; perche è neceffario y che queflagratia venga im- * 
mediatamente daUàmano dìTSl.S< con tutto ciò mio 3V(/- 
foteBàjnMtoàV.S.lUuft^ Au- 
torità fua face do foprafeder nell x efetutione^ & certo bau- \ \ 
t'ebbe fatto , & farebbe affai fin >fe bauejfepmfor^i 

tome 
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DiStherzo. * , • 197 
ita propria. Ma polche V. S.ltluslrifs.perfiflenelfuo 
propofito , & non abbandona la pugna , ioper termine di 
riverenza me le arrendo>& confegno mcflejfo y & la mia 
giuSìitia nelle fuc mani , già che in altro modo non potrei 
tnoflrarle il rifpetto >cbe le ho ia portar mentre vino in 
tutte Leoccafioni . Co fi la juperioritày & thonor del con- 
trafio reftaapprcffo di V.S* llluftrifs.la qual conofeerà di 
Valer tanto {opra di me y clx può mutar la certelga > cb$ 
ho delle cofe vere in opinione cpntrariè,& credenza} al- 
fa, lo non so con che arte ella operi, bafta y che mifoprafay 
& conuincc>ty non già con ragioni^ argomentila co 
for^a , &fecrtti mifienofi della fua lingua > la qual non 
perjuadey ma incanta , & le operatiom del mio intelletto 
jerueno>& obedifeono allafiiafor%a. Il fatto del Lago ftÀ 
Altramente da queUche dice>nondimcnoio,cbe difendo la 
verità ho il torto. U credo adunque* & sòdi creder quel> 
che non è; & me ne comento>an%i il modo>cbe vfa mi pia 
ce tantoy che io la prego (e può* chemai più non mi dica ti 
vero y & le bacio la mano belltffwa, che hafcrittala let- 
tera^ che sà mentire co fi dolcemente j lajfando Ucura 
di dark le debite laudi al padre ,chc confulta in disfauor t 
& pregiudicio della mia confa. DiCafa. 

Al Signor Giulio Ccfarc Riccardi • 

Scherza intorno ad vna commiflìenc di Comparatico ? Se intoni» 
alla nafeita d' vn figliuolo • 

LE lettere* che il Signor Cardinal ferme à V. Signoria 
dichiarano, talmente la fua intentioneiCbc no fi può 
bauerne dubbio , riè accade ricorrer al beneficio , che di 
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lettere dclSig. Ciò: Rrariceico Peranda, 

la legge jitòue il Trine tpe limita le fise conceffumUbx fogna? 
che l'Jt quilino fia mafcolinoi&ftfaràfeminino il Cora- 
paratico andava à monte per quefia volta . 50, che ti Sig. 
Hettore dirà^che Fbapoficìmafcbioma qui fi bada gnor 
darà quel, che fi caua, non à quello , che fi métte ^ & 
poiché il Sig. Cardinale fi offerfe da fé à queflo Compa- 
ratico , // Sig. Compare > la Sigfiora Commare futuri de- 
nono quietar fi àllafua determinatiohe y tanto più che co fi 
fu efpreffay& intefa fin dalprincipio . Credo certòycbe il 
buon feme del noilxo Signor Giorgione fia per toglier 
/' ogni dj fficultàt nondimeno perche ha Hcafo parte aneW- 
effo alle volte nelle opere della natura , accadendo^ che fi 
fia femìnato à man manca ? il non Voler batte%ar f emi- 
na, & rifèruarfi ad vn* altra voltala augurio di più ef - 
vn parto, & di mafia Unità; è ben il vèroyche farà necef- 
fanofar pretto $ perche fiamo vecchi > & ex confequenti 
foco calidi)& vicini all'impotenza . Terò chi ha da far 
non tardici fi intenda t agere per coadiutorem : co fa , che 
ricercarebbe maggior fattura. V. S.non fi arrifichi à paf- 
far il termine della commiffione ygià che vede > che è ri- 
flretta al cuiur generis > & parlo da vero y perche co fi f* 
intende il Vatrone, auuertendola à non credere, nifi pofi- 
to digito, j& re diligenter infpeSla . *Afpettatemo atmi- 
. Jo di quello j chef ucciderà y & particolarmente della fi- 
, miU t udtne > che ti figliuolo baueràcùlpadrey argomento 
di gran conseguenza [e è vero 7 ch& iparenti di Omdio b*- 
uefsero ilnafo grande . 
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Di scherzo- . 199 
AI Signor Honorato Caetano . 

Rifpofta à raguaglio di pericolo di morte . Con belli fcherzi • 

SI confeffa Idfebre, la vigilia, & l'innapeten^a , w<* 
// nega,chein vn vecchio di ottanta annifia acciden- 
te pericolofo, lo dice il figliuolo, & fi parla delT>{. quello 
dirdfempre manco del vero, & dice,qualcbe cofa perche 
sacche non può negar il tutto . Di quefio fi tien più occul- 
to,chefiapoffibile,loflarmale;& dirprecifamente come 
fìà il fatto, farebbe imprudenza. Concludo >che fi deue ere 
derquellojcbe fi dice,ma che può anco cfstre, che laggiù 
tacche fi nafconde,fia maggior della carne veduta in pub- 
blico j& l'aggiunta è femprelapcggior parte, ò almeno 
la manco buona. M.Balfo ha ragione di fiarfene con li (li- 
uali inpiedi. Stiamo fcl<vada,refia folochearriuivna 
carta > &fi dica , vadan tutti . Queifermoni di morte > 
che auuifa il Maffucci , fono dialoghi da dar pa$lur*~>. 
Se non contengono verità fono vanità . $efono veri, mi 
piace ,chevn vecchio ottuagenario comincia penfardi 
morire, & tengo per certo, che no vi h abbia penfato pri- 
ma, perche le anioni del decrepito farebbono fiate dìuer- 
fe da quel, che fono . Fiat voluntas Domini ,&àV. S. 
-'■■^-'•:io Umani. 
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Alli Signori Herrigo, & Camillo Gacrani . 

Scufafì dinonhauerfciitto,elidàvna buona nuoua. 

DsApot , che il Signor Cardinal miprohibì lo fcriuev 
alle SS. VV. UluSlriflìme quello , che ci ama- 

Bb 6 faua 
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DiScufa. ioi 
Una daWobligo della feruiiù y che bo feco y & le dirò mfiv- 
me , che fe io mentre mi fon trattenuto qui non bo f e; Ulto 
alla MaeSìà del tyè in tante cofacbe fono occorfe; non pe- 
rò mi fi deueàfcriuerà mancamento, * fendo,cbe dapoi , 
che il S ig. Commendator fe ne andò a iiapol^non è flato 
alcuno > il qual mi habbia pur accennato il feruitio di Sua 
Maeflà , il che fermo à V. S. IlluflriQìma per mio divari- 
co acciò che ellafappiay ebe ad ogni minimo auuert inten- 
to nonneufarei quii fi voglia pefo per Jhtisfar al mio de- 
bito, & fe io non feruo con le opere alla Maeflà del J?<?, 
feruo tuttauia con l'tntentione , & con l'animo , come 

quello , chele fon feruitor certtjfimo di dcuotìont , & di 
Volontà . 

Bacio humilmente le mania V. S. IlluRriff. & Ufup- 
plico, ebe mi conferui lagratiajua t & che mi commàdu 

» • * * 

AlSig.DucadiArri. 

T^ìt^Z ^ H"cfto Duca dinon hauerpotuto ottener dal Papa rnt 
Badia in rauoidVn raccommandato . * 

Subito riceuuta la lettera di voflra Signoria iUuilrif- 
fima detti xi.mandaià T^pflro Signore l'abbate mio 
'Hipote t ilqual fuppltcò Sua Beatitudine in mio nome à 
volermi far gratia della Badia di SanVietrodellaV Il- 
la del Lago per il Signor Mario de Curtis . Sua Santità 
rifpofe , che nella Corte fitrouauano molte perfine , co- 
nofeiute, di merito , alle quali è difpofto ,& tenuto 
di prouedere alle vacante: & però le fareua conuenien- 
tecofay che nelle occafiom ,/e quali non vengono così 
ogni giorno fi bc.uefje à penfar à queHi . Et che quando 

usig. 
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Lettere del Sig. Gio:Francefco Peranda. 

ti Sig. Mario feruiffe incorna; & olirà alle parti, chùJ 
fono in lui , meritaffe come gli Curiali diqueSla Città Sua 
Beatitudine l* batterebbe in confideratione, & lo farebbe 
anco per mio rifpctto : ma che non poteua,ne deueua mà- 
car à tanti fuggetti,& che fono qui, <& che tuttauiafer- 
ueno) & meritano . <AUa volontà di 7^ S. non fi puòfnr 
replica, & della mia sò, che V. S.IlluSir.non dubita. Io la 
prego à reftar contenta di quel , che fi può, & pigliar per 
effetto il defiderio,c/Sio ho diferuirla. Et le bacio le mani. , , 
JDi C ibernali xxif. diFebraro 1 584. 

AI Sig. Marchete di Bellantc 

Si feudi per non hauer potuto rifolucr certo cafo • 

NOn conniene, che io afficuri V. S.lUuflrifJìma,chc^ 
può commandarmi, perche parrebbe) che fe ne** 
poteffe hauer dubbio , & nondimeno effa è certa , che mi 
ècarifjima ognioccafione,chehodi feruirla.MaperchUo 
non fon informato del cafo di quel Cefar, che ella mi rac- 
commanda,non poffo rifoluermi ad altro fe prima non f»- 
tendo,che cofa è quefia, & V. SigMluftriff.che ha v affai- 
lh& goucrna,sà molto bene, che il far dcl{egratìefen%d 
intender la qualità de i delitti ,èvn diminuir Pauttorità 
~ de i Miniflrh & accrefeer animo à coloro^ che fono licer* 
tiofi in peccare . K(e fermerò al mio Vicario di Capua,& 
dapoimi rifolueròà tutto quello , che potrò fare in fatis- 
f anione di V. Sig. llluflriffima,la qual conoscerà fempre, 
che il fuorifpetto può appreffo di me molto. & me U 
raccommando « 

' r ■ » - « • * 
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DiScuia. AOi 
ÀI Signor Duca di Sora ♦ 

Moftra il difpiaccr feriti to in non haucr potuto compiacer S, E. ia 
certa coliation ai Canonicato. > 



SEnto difpiacere>cbel' Eccellenza V. vfi con me la fisa 
auttorità in cofe , che non flanno à mia dtfpo fittone > 
perche il favor, che ricetto da lei non ha loco. - Il Canoni- 
catodi M. Tapino Capotto mio familiare è c olla t ione di 
Monfig.llluSlriff. Farnefe in cafo>cbe vachi) & non toc- 
ca à me di conferirlo : mapoflo , che io ne poteffi anco di- 
fponerepur mi batterci da dolere^ che l'E.V.mi comman 
daffe cofa> che per rifolnt tane fatta da me per prima io no 
poteffi efequire trottandomi haucr fatto officio coH Signor * 
Cardinal Farnefe à fauor del fratello diM. Tapino > tal 
che in ogni modo mipefa di effer inhabile à poterla feruir 
re> & folamente reftain medefiderio di far quello , che 
non fo in efecutione della fua volontà , la qualar ego l'- 
Eccellenza VoHra , che da bora innanzi mi fia ordinata 
incofe poflìbiliy&à tempo* Et dr. E. bacio le mani* 
Di Ciftcrna li zo.di Luglio 1584, 

Al Sig.Gio.Àntonio Orlino DucadiS.Gcmini. 

Scufafi di non haucrlo potuto feruir in certa richieda • 

* • 

IL Cauallier Patentino baucrd prevenuto con fue let- 
tere quefla mia rifpoflarfercbc da Ini mi fu data quel- 
ladiV. E. delliz?. del pajfato % &io glidiffi alTbora-, 

quanto mi accorr ma . Tty» e re do > ebe F. E. fojfa d ubi* 

far 
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Lettere del Sig. Gio: Frane Per. Di Scufiu 1 

far , che le cofe fue non mi fi ano à core > come le proprie » 
dr che gli officij > che ho fatti per la fua rcHiiuUone non 
ftano flati ardentiffimi,& efficaciffimiy & che di nuouo io 
non fi a per reiterarli ; il cafo, & la condition de* tempi , 
con altre co fesche pafjano per la mente di 7s[. S. ci fono d - 
impedimento, & ritardano il fuo,& mio defiderio . Tor- 
narò a* piedi di S. S.pregarò, & fupplicarò y cfarò ogni in- 
fian%a pojfibile per leuar l 9 E. V. dalle miferie, nelle quali 
fi troua> & fi a certame he neffun altro, &fia chi fi voglia, j 
non ne compatifee con lei più di me, ma bi fogna pigliar le 
cofe come vengono, & armar fi di buona patientia, e fpe- 
far tuttauia nella gratia,& Clemenza del Trincipe> /of- 
ferendo i n tanto le dilationi, (irgli mcommodi caufati da 
V. E.contra fe fieffa per fola fua colpa , & con fider andò t 
ch'ogni buomo è in fua libertà d'entrar ne' trauagli, & 
difordini ; ma che l'vfcirnc è poi rimeffo alla volontà d'- 
altri , & infin fi vuol penfar molto bene alle cofe, prima, 
xhc fi facciano: V. E.pigli tutto quefìo dalla mia amore- 
uole^a, & cerchi dipaffarla al meglio , che può , confi- 
dando, ch'ella è in buone mani , & ch'io farò il poffibilc > 
tir i * imponìbile in fuo aiuto » & feruitio • 

t L F I H E. 
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